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PREFAZIONE. 

Il primo fcopo de' Votfabolarj , non è i 
dice il Redi , lo infegnar le lingue , ma lo 
piegare i fignificati delle voci , e la lor for- 
za. Tu non dovrai dunque , amorevole e 
prudente Lettore , fervirtì , nello fcrivere o 
nel parlare l'Italiana favella , di tutte quelle 
voci che in quefto volumetto vedrai inferite.' 
La mia principal mira effendo ftata di ren- 
dertele, per mezzo de* loro Anonimi, più 
intelligibili e più chiare ; attefo che buona 
parte di effe fono, per la grande antichità 
loro , già divenute rancide , ed all' udito 
ftrane. Le lingue viventi fomigliano ad un 
perenne fiume ; più egli fi fcofta dal natio 
luo fonte , più maefìofo e più limpido di- 
viene. Quindi fe gì' immortali Dante , Boc- 
caccio , e Petrarca , fioriffero in quefta nof- 
tra età , foftituirebbero probabilmente alle 
voci Ramogna , firocchia , unquancó , &c. 
quelle di viaggio felice, fonila, e giammai, 
Jempo verrà (nolniego) che TaVverfion^ 
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ij PREFAZIONE. 
che ora noi abbiamo per alcune voci de* fe- 
cali trafandati , fi avrà ancora per quelle 
del noflro. Anzi potremmo ben , con ra- 
gione , riportarla' noftri pofteri il meri- 
tato biafimo , per efferfi da noi flati negletti 
moltiffimi vocaboli , che per la loro ener- 
gia , fuperiorì di gran lunga fono a quelli di 
cui ora ci ferviamo. Ma fenza temer da' pof- 
teri quefto forfè ben fondato rimprovero , 
non l'udiamo noituttogiorno da' noftri dotti 
contemporanei ? Gli odierni Letterati Fran- 
cefi non fofpìrano anch' effi una infinità di 
antiche voci , il di cui difufo non folo I)a 
impoverito la vaga lor lingua , ma l' ha de- 
viata dalla Greca e Latina , limpide forgenti 
dalle quali effa deriva? 

Tale è la natura degli uomini ; efli amane 
fopra ogni altra cofa quel preziofo ed inef- 
fàbile bene chiamata libertà. Da quefto, è 
vero , neceffariamente nafee l' incoflanza t 
è però 1* incofìanza ( che che fe ne dica )- 
quel dolce lenitivo fcefo per noi dal cielo, 
per aflbpire non folo i mali della noja , pro- 
dotti dall' uniformità che a lungo andare Q 



PREFAZIONE. ISf 
fcorge in qualfivoglia oggetto , ma per farcì 
ad ogni momento delibare , a guifa d* api 
ingegnofe , dal facceflivo variar delle per- 
fone , delle cofe , e per fino delle voci, de- 
lìzie e piaceri quafi divini. 

Fortunati ben mille volte que* faggi po- 
poli che da gran tempo , più degli altri af- 
faporano i fratti di quefla amabile dottrina : 
-Per efll il mondo continuamente muore e 
rlnafce , e per eflx foli ogni cofa fpunta per 
la prima volta. I maeftri della leggiadrìa e 
del buon gufto di quelle felici contrade ; 
non folamente inventano in ogni Magione 
foggie nuove per V ornamento del corpo , 
ma tormentan 1* ingegno ancora per pro- 
durre nuove efpreflioni e nuovi termini atti 
ad ornare lo fpirito , ed a condire la con- 
yerfàzìone. 

Spiacerà forfè ad alcuni eh' io abbia fatto 
rivivere in quefto picciol volume un gran 
numero di voci viete e difmeflè , e diranno 
effer la mia fatica inutile, poiché, con infinite 
altre cofe meglio efpofte e forfè più necef- 
iàrìe , tutto quello che ho raccolto nel miar 



fy PREFAZIONE. 

Vocabolario portatile fi trova nel celebre Dìz- 
zionarìo della Crufca. Per rifpondere a 
quefto punto di critica , e per non tenerti a 
bada ; cortefe Lettore , con apologie più 
inutili ancora dell' opera fieffa che ti pre- 
sento ; dirò (blamente che le reiterate is- 
tanze di alcuni miei difcepoli mi hanno im- 
pegnato in quello tenue lavoro; che lamia 
principal mira è flata quella di fomminif- 
trar Loro un mezzo da agevolare la lettura 
de' buoni Scrittori italiani , non folo nel 
tempo deflinato al follievo degli affari , che 
è quello delle villeggiature s ma eziaradio 
ne' folitarj parteggi, ove l' u *° ^' un 8 ran 
Dizzionario in parecchj volumi in-4. ed in 
foglio diviene non che difadatto , quafi im,- 
praticabìle, 

Se poi tutte le voci da me {ceke non 
fono perfettamente dilucidate , fe molte al- 
tre , di cui gran vantaggio flato farebbe farne 
menzione , fi trovano ommefle , diafene la 
colpa all' incapacità mia 9 ed all' impoffibU 
Jità di far capire in un si piccipl volarne » 
quello che appena feitomi in foglio pqfFpno 
cpnteqprg. 
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PKÉFÀZ'iÒNÈ. V 
' Kon oftante però quefte imperfezioni ; 
ardifco lusingarmi che chiunque mfficienté- 
mente conófce le regole della Gramma- 
tica, ed ha una qualche infarinatura della 
Lingua Tofeana -, potrà da queft' operetta 
ricavare non' mediocre utilità; poiché non. 
folo vi fi trovano moltìffime voci antiche , 
e poco untate , ma buon numero ancora di 
quelle che -hanno varf fignificati ',' e che 
per la fimilitudiné del fuono ed analogia 
delle lettere che le compongono potrebbero 
prefentare, a 1 forefìieri In ifpecie , un idea 
del tutto oppofta alla vera. 
Le voci , per efemplò, 

Ammiragfio 

Bifogno 

Civile . : 
. % Bolla • 

Cielo 

Efame 

Broccato 

Interrogativo, &c. 
Difficilmente dagli ftranierl rutti ; e da 
^na buona parte dcgl' ifteflì Italiani fi pren- 
a iij 
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V) PREFAZIONE. 
derebbero in fenfo diverfo da quello che 
la confuetudine comune ci detta. Pure ec- 
cone altri, non meno ufitati da'noflri Au- 
tori , che al primo fguardo Urani , per chi 
non è che infarinato del loro modo di fcri- 
yere. 

f 

Ammiraglio vale anche Sftcchìo\ 
Bifogno — Soldato. 

Civile »- Natiche. 

Bolla — Città. 

Cielo — Anima. 

Efame — Sciame d'Api. 

Broccato ~ Steccato. 
Interrogativo — Artiglio i ttcccelh ; 

&c. 

Da quello picciol faggio, potrai valo- 
rofo Lettore, giudicare del refto; e fe i! 
mio lavoro ti fembra imperfetto , a cagione 
dell' ampiezza della materia , foggiungerò 
{blamente 

Feci quod potai , fattane meteora poteniet. 



Ho giudicato egualmente a propofito, 



PREFAZIONE. vi j 
in folliévo di quelli che non intendono il 
Latino , e che bramano leggere il Poema 
dì Dante , di (piegane tutti i paffi della 
Scrittura da effo maeftrevolmente incaftrati 
nè iiiblimi fiioi verfi; ma per brevità, ne 
ho fblo , per ordine'alfabetico , accennate 
le prime parole in Latino, e fpiegató il reflo 
in Italiano. 

Le Lettere del Redi che precedono - quefìa 
operetta , come {penanti a materie Gram- 
maticali, e pochiflimo conosciute, mi In- 
fingo faranno tanto gradite , quanto la ta- 
vola degli Scrittori e libri di Lingua citati 
dalla Crufca , pofta in fine di quefto vo- 
lume , e che quefte due fole cofe com- 
penseranno i difetti del mio Vocabola- 
rio , dando a divedere la buona mia volon- 
tà , ed il vivo defiderio che ho di propa- 
gare una Lingua sì vaga , e sì abbondante 
qùal' è la Tofcana , e perciò mi acquete- 
ranno grazia oppreffo il benigno Lettore, 
a cui mi raccomando , e prego di volermi 
effer piuttofto prodigo di buoni configli, 
e giovevoli lumi per poter correggerei 
a Lv 



V'uy PREFAZIONE. 
miei errori, che aggravarmi fotro il peftJ 
d'un* amara cenfura, a cui col folo filei> 
zìo adeguatamente Ti rifponde. 



LETTERE 

DEL SIGNOR 

FRANCESCO REDI 

appartenenti a cofe di Lingua , ed al 
Vocabolario della Crufca. 



i. 

AlSig. Già. Carlo de' ZJofforf. Padova; 

M I comandate, ch'io vi dica il mio fcntimento 
intorno alla voce P 'crucca , della quale invece di 
Parrucca vi fiere fervi ro nella voftra Satira. Vi ris- 
pondo che quella voce ferir» coli' i non l' ho mai 
ttovaEa apprellb de' buoni Autori, e noni* ho mai 
nè meno fentita cosi profferire in Tofcana nè dal Vol- 
go , nè dagli Uomini della Corte , appreflò de' quali 
diedi comunemente Parrucca , e Parruca. Egire ben 
vero, -che vi fono alcuni giovanotti leziofì , i quali" 
dicono Permea per più avvicinarfi all' origine- Fraii- 
ztfe 9 imperocché fa loro naufea qualfìfra cofa , che 
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X LETTERE DEL REDI, 

non venga dalla Frauzia , e che non odori di Fran- 
zefe i e già comincio ad accorgermi , che Perruca 
getterà in terra col tempo 1' amica , e Tofcana voce 
Parrucca , e ranto più che è facile , c coftumato nelle 
Toci il patteggio dall' e all' a , e dall' a all' e , e ve ne 
fono migliaja di efempli apprettò gli antichi. Non vi 
maravigliate , che io vi dica , che quefta voce Ila antica 
in Tofcana. Ella vi è antica antichiffima , ed tifata 
in lignificato non di zazzera pellìccia , ma bensì di 
zazzera , o capellatura naturale. Ed eccovene un* 
efempio di Bernardo Bcllineioni Poeta Fiorentino, 
che viffe nella Corte di Lodovico Moro Duca di Mi- 
lano , le di cui Poefie furono ftampate in quella Cittì 
l'anno 1493. 

fon tutte opinioni 
J bei capei. Cercate fate in Zucca , 
Perchè AJfalon mori per la Parrucca» 

Se quello Poeta vi pareffè troppo vicino ai noftri tem- 
pi , dentitene altri efempli registrati nelle Prediche di 
Fra Giordano da Rivalto , che fiori ne' pulpiti di Fi- 
renze , e di tutta Italia intorno al 1500, e morì in 
Piacenza nel 1511. Coltivano col pettine , econgli 
unguenti , perchè più lunga poffk crefiere la parrucca. 
E apprettò : Sirici/e la parrucca , cjìnefecefacrifi- 
cioaDio. Nel libro della cura delle malattie volga- 
rizzato da Sere Zucchero Bencivenni , Natajo Fioren- 
tino , autore del Volgarizzamento di Rafis , e del 



LETTERE DEL REDI. -sj 
Maeftro Aldobrandino in quegli anni , che corfaro 
dal i }oo al i ; 1 5 incirca , fi legge : A coloro , che per 
totale malattia cade appoco appoco , o fi dice caduta la 
parrucca. Ma fe voi mi volefte dire , per difendervi , 
che avete detto bene a dir Pinicca , per confervarc 
1' etimologìa dal Greco «'jjhxjj , come alcuni hanno 
creduto , e volefte che la lettera >J fi dovefie proffe- 
rire col fuono dell' i de' Latini , e de' Tofcani , vi 
ricorderei, che gli antichi Greci alla lettera ( non 
davano il fuono di ita , ma bensì di età, come voi 
fapcte meglio di me , per la grande intelligenza , che 
avete della greca favella , e come potrere aver letto 
ne' migliori , e più do tri Gramolici di quella ricchif- 
/ìma lingua : Che è quanto porto dirvi intorno alla 
voce Parrucca. 

Che poi quel dotto e gentil Cavaliere defideri , che 
voi leviate la voce Steno in rima diflìllaba , non per- 
chè non fi j buona , ma perchè non è grata al di lui 
orecchio , c foggiugne eflèr voce da Arìofto : Io vi 
rifponderò col medefimo divino Ariofto. 

Vegli uomini fon vari gli appetiti ; 
A chi piace la chìerca , a chi la fpada , 
A chi la patria , a chi gli firani Hit, 

Al mio orecchio fa un gentiliifimo fuono , eparmi 
voce belliffima , e neceffariflìma ', e uiratiiTima ; e 
mi guarderei come dalla pcfte di ufarla in verlì 
trifillaba , perchè trifillaba al mio orecchio fa- 
«vi 
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zf) LETTERE DEL REDI. 

rebbe in vero un fentitc molto (ternato e forzato.' 

Della voce Galero non fi può dir altro , fe non che 
lìa un latinifmo , e farebbe più compotrabile , fe 
non vi foffe la voce Galera. Voi fapecc chela Satira 
ammette molte voci , che altre maniere di Poefie 
non ammeteerebbono. Eccovi obbedito. Volete adef- 
fo , che io vi lodi la voftra Poefia ! Vi dirò, chea 
ine è piaciuta fommamente , come fempre tutte 1' al- 
tre voftre cofe mi fono fommamente piaciute. Cosi 
le mie baie aveflèrQ mai tanto di luftro , che po- 
teiTcro non eflere difpiacevoli alla delicatezza del 
Volito intendimento. 



Pirenze 6 Luglio i6Sl«. 



II. 



Al Sig. Michele Erminì. 

Basta balta , caro il mio Signor Michele. Non pili 
grida , non più minacce contro it povero affaticati^ 
fimo voflro Francefilo Redi, t vero , io lo confeflb , 
ho negligentato un poco nel mandarvi quei luoghi di 
Autori , che per fervizio del Vocabolario io avea 
meflì infieme intorno a J (ìgnificati delta voce fanciuU 
la. Non vi dico alno per mia feufa , Te non che fono 
flato in quelli giorni occupa riffimo. Orsù ecco che ve 
gli mando in queflo Viglierto , acciocché polliate 
fervirvene nella fpiegazionc del proverbio jindar a 
fanciulle. E ve gli mando per appunto come ho notato 
nel mio ^cartafaccio , che copiato che fari , debbo 
darlo all' Accademia. 

Il Vocabolario fpiega Fanciulla non folamente per 
piccola, e giovanetta , ma ancora per femmina ver- 
gine , e cita un' efemplo Bocc. Nov. 44. C, Poi fa 
un §. Talora anco per meretrice i come non mari- 
tata : e cita un* efemplo del Petrarca Trionf. In quello 
lignificato dunque dico , che fi può aggìugnere al Vo- 
cabolario il feguente efemplo di Agnolo Firenzuola , 
Afin. Iib. 9. Egli cominciò a gridare , o Fanciulle , 
io vi ho menato dal mercato un bellifftmo fervo. Erantt 
qnelle fanciulle concubine dì quei venerabili Reli- 
giofi. Si può anco al Vocabolarioaggiugnere un' al- 
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tro §. in fignificato di femmina non vergine. Firen- 
Zuol. Afin. ]ib. 8. La vecch'tarella prefe fiufa , che 
la fanciulla indugiava a venire , perciocché eli' era in- 
torno al Padre. Parla qui il Firenzuola di Caritè Ve- 
dova, Ed il Pecorone nella Novella Seconda della 
quarta giornata dice. EJfendo rimafa vedova madonna 
SiUtta , e 'l Padre fe ne la menò a cafa , e quajì non 
le faceva motto , né carene , come egli le foleva fa- 
re, di che la fanciulla fe ne cominciò forte a maravi- 
gliare. Donato Velluti nella Cronaca della fua fami- 
glia chiama fanciulla una balia lattante , e fonqueil' 
elfe le fue parole. Gli venne , e ufcì addoffo una 
prut^a minuta , che 'l confumava ; intanto che la ba- 
lia fua , che 'l teneva intra le mani , e era piena di 
carne , e frefchìjfma , fe n empiè tutta , e diventò 
ficca , ce. temendo non fuffi cagionato della balia 
per fua caldera , gliel tolji , e dielio a una fanciulla 
tempata con latte frefeo. Nel libro della cura delle 
malartie del mio antichiflìmo tefto a penna : Si tolga 
per balia una fanciulla , che non abbia figliato più dì 
auattro voice , e Jia giovane , e non paffi 25 anni. 
Con quelli efcmpli pretendo d* aver pagato il mio> 
debito , e defidero , che con elfi vi palli tutta la col- 
lera. Credo di aver quafi terminata tutta la canzone 
per la fera dello ftravizzo. Una di quefte fere fe ci ri- 
vedremo , fpero di potervela leggete , e fentirne il 
yoftto amichevole parere per poterla ripulire. È flato 
da me oggi il Signor Carlo Dati , e mi ha letta ima 



LETTERE DEL REDI; X* 
delle lue Veglie bellillìma, che dice volerla leggete 
queft' altra felliniana ncll' Accademia. Io domani , 
o doman 1' altro vi manderò tutto quello , che ho 
.ofTervato intorno alla voce Agi» in lignificato d' età R 
e così avrò daddoveto pagato tutto il debito. Ad- 
dio , cato Signor Ermini. 

Da Cafa io Aprile ifij^ 



ut 

Al detto. 

^^"oleva venie oggi a darvi il buon viaggio , ma 
non è ftato poflìbile , perchè oggi s' è fatta la fo- 
lita adunanza dell' Accademia del Cimento : onde 
mi piglio quefta ficunà eli darvelo con quello vigliet- 
tó. State allegramente , c datevi bel tempo in quefta 
cosi bella fìagionc. M' immagino , che ftarete in 
Villa una gran patte del Maggio. Buon prò vi fac- 
cia. Non te Io invidio no ; ma ec. Vi mando qui ap- 
pretto quei luoghi , che vi promilì della voce Agio , 
perchè fo , che in Villa vorrete lavorare a difpetto 
di Saranaflo. Agio dunque è voce ufata da' noftri an- 
tichi Tofcani in lignificato di Età. Nel Teforo di Ser 
Brunetto Latini lib. 7. cap. ij. Lujfuria è laida in 
ogni Agio di tempo , ma troppo laida è in vecchie-ira. 
Giovan Villani lib. j. cap. S, Si mori , e rendè l'ani- 
ma a Dio in Agio di più d' ottone anni. Il Mae (ero 
Aldobrandino, Pare. 1. cap. 20. Avemo detto difi- 
pra , come voi dovete fare nodrire voftro figliuolo net 
primo Agio , e nel fecondo ; Or vi diremo comecia- 
feuno fi dee guardare negli altri Agi , e tempi. Pri- 
mieramente dovete fapere , che comunemente i fificht 
dicono, che fino quattro tempi? ficcome Adolefcen- 
lia , Juventus , Scncftns , Senium. Della prima dico- 
no , che è calda , e umida , e in quefio Agio crefie il 
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tù'rpo , e dura fina a xxv anni , o a xxx. E appreso : 
In quefta Agio , e tempo va tutto giorno apertamente 
il corpo dell' uomo a neente, E apprclTo : Di quejli 
Agi e tempi vi avemo detto , ce. Tutti i più amichi 
tetti hanno come fta fcritto. In alcuni però de' pili 
ancichì invece di Agio , e Agi fta fcritto Afgio , e 
A/gì, cred' io , per moftrare la.pronunzia Proven- 
zale , e Franzefc. Ne' tetti più moderni è fcritto Età. 
Nel Vanto di Rinaldo da Montalbano del mio refi© 
a penna : Lo He Cartone era allora nello ^ig'to di 
quarantacinque anni. Avrò caro , che quelli e Templi 
vi portano fcrvìre a qualche cofa. Accettate il buon 
animo. Vi mando la mia cantone , leggetela , e cor- 
reggetela , ma con fc verità. Vogliatemi bene , per- 
chè io nello amar voi fon fupotiore 

TflTf , ci vviytykttQ't , x«ì «7 feirWffo mtrfttì 
DìCafa ij Aprile itfrj. 



IV. 



Al Sig. Carlo Dati. 

Mi comanda V, S. Illuftriflìma nel VigHetto di 
*juefta fera , che io le avvili , fe per fortuna io 
■abbia qualche efemplo di Autore antico intorno ai 
lignificato della voce Taccolino , la quale dal noiìro 
Vocabolario della Crufca viene interpretata fperie di 
Vefle oggi incognita , forfè così detta da Toccato per 
ifcrecciato. Io le ridonderò con la mia folita libertà 
finceriflìmamente dicendole , che credo , che il Tac- 
colino foflè anticamente non una fpezie di Verte , ma 
-bensì una fpezie di panno , come fi può chiaramente 
raccogliere dall' efemplo del Libro Viaggi , e dall' 
efemplo pure del Trattato Gover. Famigl. citato dal 
Vocabolario. Egli è ben vero che il Vocabolario fi 
può difendere , perchè ancor oggi fi coftuma dire ne' 
difcotfi familiari : Io mi fon meffb il Velluto ; Io 
mi fon metto ilDommafco; Mi fon me fio la Ra- 
feia, la Saia rovefeia , il Perpignano , c Umili; in- 
tendendo del Veftito fatto de' fudderti panni , o drap- 
pi. Che poi il Taccolino fofTe una fpezie di panno , lo 
raccolgo dal feguente parlo delle antichiilime lettere 
di fra Guittone d' Arezzo del mio tefto a penna. // 
fuo vefiire era fatto di povero , e vile taccolino. E che 
veramente il Taccolino appreffb de J noftri Antichi 
-folle una fotta di panno , e panno viliffìmo , lo ri- 
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ilavo dalle Novelle del Pecorone M. fenice , nella 
giornata fettima , noyel. i. nelle quali fi legge : Fece 
fare una roba di zoccolino alla Moglie , [alvo che la 
parte di dietro era di feiamito foderato d' ermellini* 
Porrà V. S. veder quello certo in fonte , ed intero , 
perchè le mando con quella lettera il mio antico tetto 
a penna , fcritto poco dopo quel tempo , nel quale 
il Pecorone compofe le Tue Novelle , che fu intorno 
agli anni di Cullo 1378. Quando V. S. lllultriffima 
lene farà fervido, potrà favorirmi ii rimandarmelo. 
Non faprei che foggiugnere prefentemente di van- 
taggio. Accetti da me il buon volere. Se troverò altro 
a quefto proposto ne' mici fcartafacci , glielo farò 
fapere , e forfè le dirò qualche cofa domandaflera , 
fe ella verrà nell' Anticamera del Signor Principe 
Leopoldo , al quale debbo comunicare alcune efpe- 
rienze , che m' ha comandato eh' io faccia intorno 
a certi colori. Ed a V. S. UluAriSìma bacio cordiak 
mente le mani. 

Firenze .i 6* Giugno isso* 
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'Al Sig. Stefano Pignaulli. 

Ho veduti i Quaderni , o Memorie delItEtime- 
logie Italiane del già Eminentifs. Signor Card, Sforza 
Pallavicino. Vi fono alcune pochiflìme cofe d* inge- 
gno , che fono fue proprie , e non tocche da altri. 
La maggior parte però di efTe Etimologie fi trovano 
regiftrate in quegli Autori , che ex ptofefTo ne fcrif- 
fero , come in Panfilo Fenico , nel Canini , nel Vof- 
fio , nel Covarruvias , nel Ferrari , nel Mcnagio , te. 
ed in quegli Autori altresì , che trattando ahre ma- 
terie , hanno come per paflaggio parlatodelle origini 
delle voci , come il Boriano, Pier Vettori , ilSal- 
tnafio , il Bartzio , il Reinefio , lo Stefano , il Dau- 
fquio , e molti altri. Vi fono alcune altre poche cofe 
di bafla coniiderazione , e falfe , tra le quali oflèrvi 
V. S. llluflriffima la feguente : Canditi dal candore 
del laccherò. Quella Etimologia è falfiUìma , come 
potrà V. S. Hluftrillìma comprendere , fe non m* in- 
ganno , dalla feguente , che è una delle mie Etimo- 
logie. Zucchero di Candid , ec. 

Fo però copiare que' Quaderni , e ne profeflb in- 
finite obbligazioni alla gentilezza di V. S. Illuftrif- 
iìma , la qaale è umilmente da me fupplicata a vo- 
ler liberamente correggermi , fe le pare , che io fia 
in errore nel giudizio di quelle memorie del Signor 
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«ardinalc , che di buona voglia riceverò la corre- 
zione. . ■ ; 

Ho letto eoa ammirazione i quattro gentiliffimi 
Sonetti di V. S. Illuftriflima , e le reiìo obbligati^ 
fimo della gentil maniera , con la quale ella ha vo- 
luto tacitamente infognarmi , come io dovrei com- 
porre i miei. Le ne retto obbligato nel più alto grada 
di obbligazione , e la fupplico a continuarmi il favo- 
re : e perchè ella abbia a farmelo più volentieri , ancoc 
io continuo a mandarle quattro altri de' miei , che 
fono d* un' altra fatta , ed al folito vengono avanti di 
Jei per ricevere la ncceflaria , e desiderata correzione* 
Che poi alla gran Regina di Svezia non Ha dispiaciute* 
quel mio Sonetto del Caos , e ne abbia fatta per me 
qualche gcnerofa , e reale efpreflìone , io hoh póflo 
rifpondere a tanta bontà , fe non cou profondamente 
Inchinarmi alla reale grandezza , ed alla vera vini 
della Maeftà fua. Ma dicami V. S. Illuftriffima : Srima 
ella a proposto , eh' io mandi a S. M. un Libro , nel 
quale fono uniti tutti i Libri delle mie efperienzc! E 
quello è 1' unico e folo , che mi è rimalo : tutti gli 
altri fono fpariti , e credo in buonacofeienza , che i 
Droghieri fe ne fieno ferviti per farne i cartocci da rin- 
volgcre il pepe, per non dire, che i Pizziciroli vi 
hanno rinvoltato altra cola molto più vile del pepe; 
$e£V\ S. Illuftriffima non lo ftima a proposito , ila per 
non detta. Se io Mima un atto di riverenza , mi ayi 
viri , come debbo contenermi , fe debbo mandar^ 
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il Libro femplicemente a V. S. lllultriflìma , o pure 
Ce debbo accompagnarlo con lettera. Io mi lafcio go- 
vernare in rutto e per nino da' padroni , e dagli 
Amici. V. S. Illuflriilìma mi dice , che fc io tornala" 
mai in Roma , potrei aver luogo tra quei grand' uo- 
mini , che fanno 1" Accademia di S. M. Io per me 
credo , e Ga detto con pace di V. S. Illuflriflìma , che 
io vi farei quella bella* comparfa , che farebbe tra le 
pitture di Michelagnolo , di Raffaello, e di Tiziano 
lino di que' rozzi fcarabocchj , che fchiccherava co 1 
tuoi pennelli 1* antico Margherìcone d'Arezzo , che 
aguale alle Aie pitture ebbe ancora la gentilezza dell' 
f pirafio in marmo i 

Jik jacet iìlt honus piSmra. Marghcrìtonut. 

Ih che V. S. Illufiriffima mi dà la burla. Non ho pre- 
rogative da comparire nel congreiTo de' primi uomini 
del noltro fecole Una fola prerogativa riconofeo in 
me, ma ella è una prerogativa di defiderio , e non 
'dì fatto. Dcfidererei di potere feiogliere gli uomini 
«la que' lacci , e da quella cecità , nella quale fono 
flrctti , ed imbaragliati dalla birba , dalla ciurmeria , 
dalla ciarlataneria , dalla furfanteria de' Medici igno- 
rantoni , e de* filofofi , che tormentano i poveri 
Criitiani , e poi gli fanno morire con cirimonia » » 
(on 1 urto di pellegrini , e fuperQiiiofi riniedj, 



VI. 



Al P. Francefco ec. 

Se fi forte potuto dare il cafo , che V. Riverenza 
mi aveflc fatto I' onore di domandarmi cene' anni 
addietro quello , che prefeu temente mi domanda , io 
U avrei con ogni franchezza rifpofto , che i fermon* 
del P. Truxes fi dovettero in ogni maniera mettete alla 
fìampa , fenza né pur toccarne una virgola. Ma in, 
quefto fecole, nel quale i Padri della Compagnia di 
GESÙ' fi fon dati a fcriver Tofcano , ed in quefto ge« 
nere fono arrivati ad un' alta maeftria ; e cinque , o fei 
di loro , eh' io pur conofeo , fon giunti alla più alta ; io- 
per me non ardirei di affermarlo con la medefima fran^ 
chezza. La materia di que' Sermoni è ottima ; ottimi 
fono i penfieri ; e di più fon fiancheggiati da ottimi 
luoghi della S. Scrittura. Ma circa il Tofcanefima 
puro c non affettato , comechè io abbia afluefatta 
1* orecchio alle fcritture di certuni , che a V. R. molta 
ben fon noti , ci farebbe da fare qualche dolce amore* 
yolc breviffima oflervazionc ; la quale potrebbe forfo 
ci il fi piuttofto faftidiofaggine di orecchie Ieziofe , eh* 
vera e ben fondata critica : perchè veramente quelle, 
piccole coferclle , o per dir meglio parolucce , che 
ip leverei , o cangerei , fi pollone molto ben difen- 
dere fenza fofifticar contro il vero : còncioflìaeofa* 
che tutte fi trovano frequentemente tifare da' più fa-, 
mofi Autori del buon fccolo , e da' più antichi an-j 
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cota. Ma Padre Francefco mio caro , certe voci an- 
tiche non iftanno bene collocare per tutto , ancorché 
io confetti , che in alcun luogo talvolta , e particolar- 
mente confolidate con le circoftanti convenienze , elle 
portati rendere un nobile fentimento fpirante maef- 
tofa riverenza. Mi dichiarerò con un efempio. Si fi- 
guri , che bel vedere farebbe nella Sagreftfa del 
GESÙ 1 di Roma un Aratro , o un Giogo da buoi. 
Certo che moverebbe a rifo , e forfè a fdegno chiun- 
que ve lo vedeflè : e pure quel medefimo aratro , 
e quel raedefirao giogo è un beli' ornamento delle 
cafe villexecce. Dirò di più j fi può dare anco il cafo , 
che quello fletto aratro , e quello fteflb giogo Aia 
ben pollo in moftra in qualfiiia più filmo fo tempio 
della Criftianità. Non Ce ne rida V. R. arai le fov- 
Tenga il luogo , dove flava con tanta venerazione col- 
locato quel famofiflìmo giogo , a cui era avvolto il 
nodo Gordiano. E fe per miracolo di Dio benedetto 
A* mefi partati nella prefa di Caflovia uno di que' ro- 
fcufti Villani Cattolici dell' Ungheria averte dato fui 
capo dell' eretico Teseli con un giogo , o con altro 
limile amefe tuflicano , e lo averte flramazzato motto 
ìn terra , e così liberata la Crifiianità da quella vef- 
fazione , quel rozzo arnefe non farebbe egli un bel 
vedere appefo in voto all' Altare di Sani' Ignazio , 
o della Madonna Santiflìma di Loreto ì Sì certo, e 
fpezialmente fe con catene d' oto forte appefo , e 
fon ciicoflanti fogliami pur d' oro folTe flato ador- 
no. 
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Ito. Sì vale talvolta il P. Truxes di alcune voci anti- 
che fenza neceffità \ dico fcnza ncccffità , perchè 
nella Tofcana vi fono altre voci più vaghe dotate 
della medelìma efprcffione , e di più fono antiche 
quanto quelle , e frequentate da buoni Autori ; V. gr. 
nei principio d'un Sermone fi ferve della voce man- 
damento in lignificato di comandamento , d' ordine , 
dicommeflionc, di mandato , di comando , ec. B 
buona la voce mandamento ; il Vocabolario ne cita 
tre efempli di buoni Autori , a' quali fi potrebbe ag- 
giugnere Fra Giordano da Rivalto , die nelle fue pre- 
diche poco prima , o poco dopo del trecento Ce ne fer- 
vi. Contuttociò bifogna confettare , che oggi tal voce 
ha perduta forfè l'antica fua -vaghezza, e non è 
molto in ufo ; mentre gli Scrittori portone valerli 
AcWzvate comandamento; ovvero ordine , delle quali 
voci pur ancora fi valfe il Boccaccio! Qui per avven- 
tura V. B.. facendo-delie braccia croce , mi fi volterà 
dicendo : Perchè dunque voi altri delia Crufca mettete 
Del Vocabolario quelli vecchiumi , per non dire ar- 
caismi ; Oh oh , V. R. fa molto meglio di me , che 
il prima , e principal fine de' Vocabolarj non è lo 
infegnar le lingue , ma lo fpiegare i lignificati delle 
tocì , e là loro forza. Ma cofa troppo lunga farebbe 
jl voler favellar ora di quello.' Ritorniamo al primo 
propofito , e oflervi V. R. che il P. Tmxes adopera 
poco dopo con molto garbo, e giudicio la voce or- 
dinamenio nello fteflo fignificato dì mandamento. 

b 
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Oirervi , come gentilmente , e con naturaliilìnia pro- 
prietà fi ferve della particella mica. Ne viene la pa- 
rola motivo , èva bene. Pochi ycrfì dopo , per non 
replicarla, adopera mcvitivo, e va bene. Interzo 
luogo quel primo motivo con gì' incantefimi auto- 
revoli di G. V. lo fi divenir femmina , e dice la mo- 
tiva , che al mio orecchio in quel luogo lì non rende 
buon fuono. Poco dopo fcrive inficbolire : e perchè 
non infievolire, che ha.nn fuono più. gentile ? Ne' primi 
tempi del più rozzo Tofcanefimo dicevafi , e fcrivevafi 
fievole , fievoUf%a , infievolire f poi appoco appoco 
per vezzo cominciò a ditfi fieboU\\a , fiehole , infieùtì- 
lire pel facile cangiamento , che fegue in tutte le lin^ 
gue del B nelf U confonante , e dell* I7confonante 
nel B. Chi non volerle credere , che folle una indir 
nazione di que* tempi al Provcnzalifmo , e alFranr 
zefifmo j e ne potrei qui addurre due efempi delle 
lettere di Fra Guitton d'Arezzo , che fono ; rcgiitrare 
in tino aiuichiffimo rnatiofcritro copiato ne' tempi 
dell' Autore, che fiorì molto innanzi al 300. Oggi 
quefte voci fono tornate al loro primo , e nativo fuo- 
no , e valore. Segue la voce muneramento : e perchè 
non rimuneratone ì Quindi dannaggio j e perchè ao& 
danno, che -in quel luogo & toni ; via la vjciniflìma. 
rima di. vantaggio! Vi è un periodo,, -cfeiptiniq* 
con quello giuftifììrno verfo ■ . , i . 

Non la mana , 0 la fpada ù d' affai, 
Segue imprenta : e perchè non piuttolto impronta ? 
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TI Vocabolario fi dichiara , che è V. A, , c che oggi 
diremo piuttoflo impronta. Ne viene par\ionevolc : e 
perchè non partecipe ? DcJia voce dignitojò non pat- 
io 3 perchè ella parla da perfeiìefla. TraJafcio al- 
cune altre minuzie , che non mi piacciono : ma fe 
elle non piacciono a me, il quale pel continuo la- 
voro nell' opera del Vocabolario ho il capo piena 
zeppo di arcaismi ; che farann' elleno in coloro, 
che non vi hanno affilerà tee le orecchie ! Potrà forfè 
il Padre Eufebio dirmi giuftameate. 

Or tu ch'i fe' , che vuoi federe a fcranna ? 

È vero io Io confefTò. Ma il Padre Eufebio non creda, 
a me; fi conrenri di creder ad un dotto Padre della 
Compagnia. Legga ciò, che fcrive inrorno a quella 
materia degli arcaifmi il Padre Clemente nel fuo Mu- 
feo i e perdoni a me la mia troppo forfè (incera li- 
berti di parlare : c fe fofTe duro a voler perdonar- 
mela , gli dica in mio nome ; che fon' uomo di ve- 
nire da per me ìteflo a chiedergli novellamente , ed 
umilmente perdono. E V. R, ancora perdoni a me 
la rozzezza dello fcrtvere , ricordandoli , che in quefte 
campagne di Cenerò , e dell' Ambrogiana fo vita da 
cacciatore , e non da letterato i e le fo umiliftìnu 
. riverenza. 
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VII. 

Al Sig. Carlo Maria Maggi, 

-Attenderò con amorofa impazienza la lunga Iet> 
«ra, che V. S. Illuftriflìma mi fa corcefcmcnte fpe- 
rare; Ella ha lodati quei due mici Soncttucciacci : ma 
caro amatiflìmo Signor Maggi , due a mio credere 
fono /late le cagioni della lode. Una fi è mieli' amo- 
re , che ella mi porta per fua mera grazia; I" alerà è 
fiata una finezza pur amorofa per non ifpaurinni , 
anzi per farmi cuore a profeguire le Poefìe facre : 
ma di certo io non farò bene. V. S. Illuftriilìma Io 
vedrà, e finalmente farà coftretta a confefTarlo, fc 
non vorrà ingannarmi : il che non m'indurrò mai 
mai a crederlo. Al noflco amarìfTìmo P. Paolo Segneri 
fcriffi la fettimana pattata a Bologna , rifnondendo 
aduna fua lettera , nella quale mi domandava, fc 
io avea nuova alcuna intorno a quella canzone pel 
Screniifimo Granduca , che dee effere da V. 5. Iiluf- 
triflìma terminata. Io rifpofi , che le avea fcrirto 
una mia tutta piena dt minacce ; che mi era va- 
luto del quem ego, e del Che fi , che fi ; anzi di 
più, che avea fino inumato , che farei corfoperle 
polle a Milano a fine di farvi un duello. Che mi tìC~ 
f onde V. S. IUuflriffima ? Si compiaccia almen per 
carità in quella fola occafione di aver paura di me p 
perchè ragionevolmente ella non ne può , ne deva 
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averne paura , perchè fon tanto debole , che in duello 
non darei timore ad una motta : anzi una molta , 
fe veramente s' invelenitTe conerò di me , mi potrebbe 
far di vecchie , e fblcnni paure. Oh come vedrei vo- 
lentieri quel Sonetto , che V. S. Illiiitrrflima mi fcrive. 
di ricordarfi d' aver già fatto con quella fteilìffinia. 
allegoria del fiore , delia quale io mi- fon ftrvifo'iQ 
quel mio mandatole le felliniane pallate, che co- 
mincia : 

Era l' animo mio ro\\ó , e fdvaggió* 

Ma non ardifeo di chiederlo f perchè io , che fo in- 
ghiottire a V. S. Illultriifìma 1' amavo , ed ottico be- 
verone de J miei Soneuacci , non fon degno di gufiate 
jj^t»» kn.ma.vtsi S-tiov ;iùtov de" fuoi. Coloro che ac- 
«ufarono V. S. Illufhinmia a conto della voce Mes- 
chino, e della voce Guai , gli metterei nel numero 
di quei Critico, che con larghetta di bocca biafT- 
mava il Rinuccini per aver detto in un fuo gentiliflì- 
hio Dramma La povera Arianna , e foggiungeva , che 
tJÌù nobilmente avria potuto dire L* infelice Arianna. 
Ma il poveruomo non intendeva la forza , e la tene- 
rezza di quel povera r pollo in quel luogo , ed in 
quella compaflìonevole occafione. Il Sonetto , che 
fcriverò qui appretto , nh quello sì , che è infelice , 
mifero , povero , e mendico. 

aperto aveva il parlamento Amore > ce. 



Vili. 



'Al detto. 

In foimna fi tocca Tempre con man» , che coloro £ 
che veramente fon uomini da bene , non ufano mai 
le Spezie delle umane politiche , quando voglion 
pervadere ebe che fia. Vuol pervadermi V. S. Illuf- 
triflìma di comporre in materie facre , nelle quali le 
ho detto con iìncerirà , che non riefeo ; e per mag- 
giormente perfuadermi , mi manda due fuoi divini 
Sonetti , che farebbono andate fgoroentato Io fteflb 
Petrarca , fé dovette metter»" all' imptefa. Signor 
Maggi , mio caro Signore , io non riefeo ; e credami , 
che mi fono provato molte volte r e fe non vuol cre- 
dere a me , legga 1 due ftrambocti , che fcriverò nel 
fine di quella lettera ; e conofcerà molto bene la fin- 
cerità del mio dire. Quanto alla voce Oceajione non. 
ufata dal Boccaccio , e familiare a cute' e tre i Villa* 
ni , non ho che foggiugner » fe non una certa mia 
maffìma infirmatami dalla lettura, e dall' orecchio ; 
che le voci accettate da' buoni Scrittori del miglior 
fecolo , e quelle ancora canonizzate dall' ufo , c 
adorne del conveniente corredo di accompagnatura , 
e quel che più importa , porte nel proprio lor luogo , 
eccettuatene alcune per la foverchia laidezza del nulli- 
ficato fempre viliflSme , tutte fieno ugualmente buo- 
ne , e da valertene, Ma fia per non detto ; anzi io mi 
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Varrò più che volentieri della opportunità additatami 
dalla gentile amorevolezza di V. S. Illuftdfs. Non ho 
dubbio alcuno , che non fia miglior partilo valerli del 
perduto , che del perjb i nondimeno perjò eflendo 
Voce tifata dagli antichi Scrittori , ed oggi avvalorata 
dal comune ufo , fi può mifericordiofamente conce- 
dere per cagion.della rima. ad un. uomo povero , come 
fon io. Ho detto per cagion della rima , perchè 
quella benedetta rima è un gran tiranno. Anco la voce 
voi/e dal verbo volere da' nofliì antichi oflervatoii 
della lingua , e Gramatici fi: sbandita ; e pure il Pe- 
trarca fe ne fervi in rima , e molto più frequente- 
mente , che di volle. I noftri antichi o/Tervatori , e 
critici furono un poco troppo feveri ; ma la loro fc- 
verità nacque dal non aver intera cognizione eli tutti 
gli Scrittori del miglior fecolo. Non mi fowiene in 
quello punto d' avet oflècvato , che il Petrarca ufafTè 
perjò per perduto. Ho ben pollo mente , che usò dif- 
perjb dal verbo difperderc , ficcome ancora Ce ne valft 
Dante , ed il Boccaccio : e nel Petrarca patticolar- 
mente non fi può dire , che venga da difpergcre. ; per- 
chè troppo chiaro fi è , che venga da di/perdere. Ab- 
biamo anco fperfo da {perdere , ficcome lo abbiamo 
da fpergere. Per I' amorofo configlio di V. S. Illultrif- 
fima mi fon provato a mutar quella Quartina , ma 
torno a replicare , che non mi riefee. Si potrebbe 
dire 

E vide ficche , <r totalmente fperfe, 

b iv 
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E mirò quafi totalmente fperfe. 
£ vide quafi inaridite , e fperfi. 

Mi fperfe non è tanto proprio quanto il perfi. Tarn' è , 
(ant* è, il mio terreno è iterile , e pieno di lappole , 
c di fpinc , c nel coltivarlo io fon molto più pigro ^ 

Che fe pigrizia fajfc mìa firoethia* -, 



Dlgibed ai Co og le. 



IX. 



Al Sig. Carlo Dati. 

l fuo viglietto mi dice V. S. Illuitrirììma , che 
vorrebbe faper da me , fe pur io lo fo , che cofa fia 
la Farina Dahnofa , che ella ha trovato mentovata Li 
un antico fuo libro manuferitro Tofcano di Mafcal- 
cìa , mentre Io fposliava per fcrvizio del noilro Vo- 
cabolario della Ciufea. Quando ricevei il viglicrto , 
per confettarla giufta, io non avea cognizione di 
quefla Farina , ni del lignificato del fuo nome : ma 
ora ne ho picea notizia, igli è ben veto , eh* molto 
c molto ho ftcntato prima di averla, e vi è bifo- 
gnato l'ajuto dello Speziale , e del Manifca'co , fenza 
de' quali certamente non I* avrei mai indovinata, 
c me [' ha fatta indovinare lo intender da elfi , a qual 
malattia de* Cavalli fi fervono di quella Farina , e hi 
divediti de' vocaboli , co' quali la chiamano. Im- 
perocché altri la nominano Farina Altnofa , aita Fe- 
rina Ji Altnofa , ed alci i Farina Dalenoja. , conforma 
Ita fedito nel Teffo a penna di V. S. llluftriflìma ; ed 
iManifcalchi fe ne vagitone per medicare quei Ca- 
valli infermi , che hanno tofTc , difficoltà di refpiro , 
ovvero afilla, o ambafeia. Dico dunque a V. S. II- 
lufiriflìma , che Farina Dalenofa è ftorpiamento , c 
corruttela di Farina da Alenofi , cioi Fatina Utile 
' agli Aleaoiì. Perciocché i noftri antichi dicevano Ale* 
ù y 
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ttofi a coloro , che pativano difficultà di rcfpiro , ov- 
vero afma, oambafcia, c ne ho trovari efempli nel 
mio tetto a penna del libro della cura delie malattie. 
Quando V uomo fi te Alenofo , molta ae difficultà a. 
giacere nel /et/o. E appretto : Per li Alenofi grande 
medicina e molto giovaùva fi ee la manna, E nel mio 
antico Tefto a penna dì Mafcalcia : Per i cavalli 
Alenofi ufa la Dìcoiior.e delle Orobanche. Quello aJ- 
diertivo Alenofo nafee dalla voce Alena , della quale 
gli antichi Tofcani fe ne valevano in lignificato di 
alito , e di rcfpiro ; onde poi col tempo è nata per 
accorciamento la moderna voce lena in lignificato di 
lefpirazione. Negli fpogli , che ho dati all' Accade» 
mia , per ftrvizio del Vocabolario della terza edizio- 
ne , ho nielli moki efempli di allena pi'cfi dal Maes- 
tro Aldobrandino , tra* quali : Fae venire duolo di 
fianco , fiehole\\a di nervi , e fpeffb volte avvenire 
malvagia Alena , cioè putfolente alitare di bocca. 
E appretto : E per far li denti imbiancare , e per far 
buona Alena , cioè buono alito di bocca. Vi ho metto- 
ancota un' efemplo dell' antico Autore della Vita di 
Sant' Antonio Abate fcritta in noftra lingua : Cam,' 
minava con sì avvaccevole paffo , che appena potea 
ritrarre l' Alena. Ed un' altro efemplo dell' antico-- 
libro de' mali delle Donne : E quefio malore impe- 
difee loro la libertà dell' Alena. Il medefìmo- Maeftro 
Aldobrandino da Sieua ufa frequentemente Alenare 
jer Alitare , ed anco di quefto ne ho dati i feguenti 
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efcmpli per fcrvizio del Vocabolario. Onde conviene , 
che egli mangi in tal maniera , eh' egli non fi Jénia pe- 
fanie apprejfo mangiare , ce. ,• e che egli non pojfa leg- 
giermente alenare, E il medefimo : '■E 1 reo queW aiere , 
che è ripoflo infra valli , e dentro magioni , che 7 vento 
non puote rimuovere , e che non è dilettevole ad Alena- 
re. Nel foprammentovato libro de' mali delie Donne 
fi frequenta la voce Alenamento : ed eccone a V. S. 
llluftriffìma un' efemplo : Quejìe eotali in queflo tempo 
anfano forte con alenamento Jtrep'uofo. ( i) Or quelle 
voci cilena , Alenamento , alenare , Alenafo credo , 
che cucce fieno originate certamente da Aleine de Fran- 
teli , 'e tanto più cereamente lo credo , quanto che 
Sere Zucchero Gencivenni Volgarizzatore del Maeftro 
Aldobrandino , e volgarizzacore di Rafis , il quale 
Sere Zucchero fiorì Beli' anno i j 1 1 , fi vale più che 
frequentemente , anzi va affèctando i Franzefifmi ; 
ficcarne fe ne vagliono , e gli affettano quafi cutti gli 
altri Scriccovi di quel fccolo , tra quali confiderabili' 
fono Ser Brunetto Lacini , Giovanni Villani , e molti 
altri , che per brevità tralafcio. Or non dica V. S. II- 
JuitriflììTia , eh' io non l'abbia fervira nel miglior 
piodo, eh' io abbia faputo , e potuto con una così 
lunga lettera. E per non tralafciar cofa alcuna , che 



(i) Faccia rificjfione allo Anhclus de' Latini , che 
vale anfaxtc, 

iTj 
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pofTa concernere all' obbedienza de* fuoi comanda- 
menci , le dico di più , che la Farina Dalcnofa è un 
mefcuglio di cumino polverizzato, di fien greco di 
mandorle , cavatone 1' olio , di orzo , di linfe me , 
c di erba lupa : la qual erba lupa è cosi nominata 
da' contadini , perchè fi danno a credere , cb' ella 
fi mangi mere quante 1" altre erbe , clic le nafeono in- 
torno , o che per Io meno ella le faccia feccare ; ed è 
l' Orobanche di DiofcoriJe , la quale , come afferma 
il Matriuolo , è chiamata ancora Coda di Leone dalla 
firn ili rudi ne , eh' ella ha con la coda di qu^-Mo ani- 
male. Quanto alle nuove , che dia mi chiede , non le 
pollo dir alrro , iè non che ieri il Sereniflìino Signor 
Principe Leopoldo mi dimandò di lei , e mi coman- 
dò , eh' io le feriveffi in fuo nome , e le rammentalo , 
che mentre ella ila colli in Villa , non lì feordi total- 
mente il lavoro delle Vite de' Pittori , e delie Veglie 
Tofcane. Io obbedifeo. Neil' Accademia del Cimenta, 
fi lavora , e s' acccerri , che il Sereniamo Granduca 
mio Signore ne è invogliatila" mo , quanto mai dire lì 
polTa. G randa obbligazione hanno turti i Letti-rati a 
quello gran Signore. Io lavoro di fuo ordine molte 
cofe , ma particolarmente intorno a' Sali fateizj ca- 
vati dalle ceneri de' legni, dell' erbe, e de' frutti, 
ed ho infìno ad ora fatte di belle (coperte , le quali 
a fuo tempo verranno in luce. Oh le pazze cofe 
che hanno credute de' fati , e che credono prefente-. 
mente i Medici ! Io ho l' efpcrienze fatte , e ritacce a 
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mìo favore. Il Signor Conce Ferdinando del Maeftro 
fu ierfera a veglia meco, c di più a cena , e cenam- 
mo cefo cefta , e bevemmo alla fallite di V. S. nitrii' 
ttitTìma il vino rollo di Pietra nera , che mi dona il 
SerenHfimo Granduca. Quel che fu il betlò , fi è , 
che a mezza cena comparve il Signor Antonio Mala- 
tetti , ed il buon' nomo volle metterli a tavola , e 
bevve più che la fiia parre di quel Pietra nera , in- 
nacquandolo per ifcherzo con certo Trebbiano di Spa- 
gna delle Vigne di Cartello. Batta , lo rimandai a 
cafa in carrozza r ed il Signor Conte Ferdinando ve 
lo accompagnò. Stamattina è ritornato a Cafa mia , 
che non ero ancora levato , e voleva far la zuppa in 
quel Trebbiano , e mi ha portata la copia, di fei 
nuovi enigmi , che ha farti , che veramente fon belli , 
ma belli da vero. Ne manderò a V. S. Illuitrifiìma una 
copia , quando il fuo fcrvitore ritornerà corti quefV' 
altra volta. Per ora le mando qui quattro miei So- 
netti , che defiderava di vedere. Non T fé ne rida. 
Non fo far meglio. Ho ricevuta una lettera del Si- 
gnor AlelTandro Moro , con la quale mi manda una 
fua Elegia Latina , e mi comanda di falutare V. S. II- 
luftrirfima in fuo nome. Qucrto gran Letterato è ri- 
mato innamorato di Firenze , e de* Virtuofì, che vi 
ha conofeiuti , e di tutti fcrivc con fomma ftima , 
eccetto che di quel cervello ftrambo , e più che bal- 
zano , che alle fettimane pattate fece a V. S. llluf- 
triilìma quel tiro. Di quertofe ne chiama dìfguftato. 
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Nelle mie rifpofte do del buono per la pace. Il Si- 
gnor Antonio Oliva è più bizzarro che inai , e più 
vinuofo clic mai. Grande indegno eh' è cottili ! Mj 
ha importo , eh' io [a fallici in Aio nome , ed il li- 
mile ancora mi ha importo il nortro Signor Michele 
E r mini, Il Signor Valerio Chini entelli mi fcrive , che 
farà pretto di ritorno a Firenze. Non ho altre nuove 
da dirle. Torni pretto ancora V. S. Ulurtrilfìma , ed 
in quello mentre mi continui 1' onore della ina buona 
grazia , c de' Tuoi comandimi; ini , c le bacio le 
mani. 

Firenze ? Maggio 1660. 



X. 



Al detto. 

Pe a far vedere a V. S. Illuflriifima , che oggi atta 
prefenza del Signor Simone Berti , del Signor Valeri» 
Chiin entelli , e del Signor Michele Erniini ella mi ha 
fborbotrato , rampognalo , e fgridato a corto , e 
con troppo rovello , dicendomi che non lavoro in- 
torno alla correzione del Vocabolario , e che io non 
fan altro , eh' un facco pieno , e pinzo di vera ar- 
cinegghientiffima negghienza -, in ini fon rifoluto di 
mandarle quefta fera in quello viglicKo un piccolo 
faggio delle oitervazioni , che vo facendo , le quali 
fon molte e moke , e le ferivo in feparati quaderni 
fecondo le lettere dell' Alfabeto , ed a fuo tempo le 
manderò all' Accademia. Ma tempo , Signor Carlo 
mio caro , tempo , e non grazia : e V. S. illnftriffim* 
fa molro bene le mie eterne occupazioni. Alla voce 
Bahano mi piacerebbe , clic fi aggiugnefTero rutti i 
/Iguificati di cfla voce appartenenti a' Cavalli, v. gr. 
JBahano travaio fi dice , quando il bianco è nel piede 
di dietro dalla flefTa banda, cioè e nel piede deltr» 
anteriore, enei piede pur deftro pofteriorc ; ovvero- 
nel piede finiftro anteriore , e nel piede finiftro pos- 
teriore. §. Ballano trajiravato ft dice , quando il 
bianco è nel piede anteriore defira, e nel piede pof- 
leriore fiiiiflro. $- Ballano callaia T . quando il bianco 



Digiiizcd t>y Google 



Xl LETTERE DEL REDI, 

arriva al ginocchio di rutti i piedi. §. Salvano dalia 
lancia , quando il bianco è nel piede deliro anteriore. 
§. Saldano dalla ftaffa , quando il bianco è nel piede 
fiiiifìro antcìiore. Carpentiere. Il Vocabolario fpiega 
Celonajo. In primis Celonajo manca nel Vocabola- 
rio ; ma lignifica facicor di Celoni. Erra il Voca- 
bolario , perchè Carpentiere vale legnaiuolo , evien= 
dal Charpenticr de' Fraiucft , e dal Carpentarius da' 
Latini, che lignificano generalmente legnaglielo , e 
particolarmente facilone di Carri. Ne trovo un' efein- 
pio chiaro in Guido Giudice Stor. Trojana lib. y. ed 
k libro citato dall' Accademia: Quivi li legnaiuoli e 
Il Carpentieri , i quali' acconciavano li carri con U 
ruote volgenti. Un limile errore commette il Voca- 
bolario alla voce Mir.ejlrìere , interpretandola faci- 
tor di Mincfire ncll' efemplo di Matteo Villani S.44, 
Mincjìriere di Matteo Villani vale Io fteflo , che 
Miniftriert di Giovanni Villani : E Mi nitriere ap- 
pretto dì Giovanni Villani vale , come bene inter- 
preta, il Vocabolario y Buffone , uomo ai Corte ; ed 
è" voce venuta di Francia. Miratore. 11 Vocabolario 
fpiega , che mira , e cita l J efemplo diTefor. Bruii. 
Luca vale ramo a dire r quatto miratore , e lucente. 
In quello efemplo miratore non lignifica colui , che 
mira , ma bensì lignifica fpecchio , che così lo chia- 
mavano i nnitri antichi , ed ecconea V. S. Illoftcif- 
fima un' efemplo delle lettere di Fra Guitrone et' A- 
iczzo dell' amichUEmo mio-telìo a- penna in catra-pc 
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Cora, V efemplo è nella lettera quinta , e dice : Cre- 
do , che piacele a lui di poner voi tra noi per fare 
meravigliare , e perchè fofie ifpecchio 3 o miradore , 
ove fi provedejfe , e agienfajfe ciafcuna valente , e 
piacente donna. Lo fteiTo Fra Guittone d* Arezzo nella 
lertera 13 lo fpecchio Io chiama miraglio ■: Carijfimi 
del mondo miragli fate voi tutù nel mondo magni , a 
cui s' ajfaecian tutti i minori voftri ; e della forma 
vojlra s' informan loro- Chi fa fior di lingua Franze- 
fe , s'accoigerl molto bene, che iodico il vero in- 
torno a quello sbaglio del Vocabolario. Un' altro 
sbaglio prende il Vocabolario alla voce malfa , che 
la interpreta Mulfa , e per Malfa cita un* efemplo 
del Maeftro Aldobrandino : Mangiare buoni pefii , e 
pefihe , e molfa di pane in aqua. E appretto : Fare 
pappa di molfa di pane , e di mele , e di latte, la 
quelli efcmpli del Maefiro Aldobrandino la Malfa 
non è la Mulfa j ma bensì la Molfa èia midolla, 
come s'accorgerebbe ogni fedel Criltiano. La voce 
Ne mica aVvcrb. s' ofTerVi , e S confiderì quello , che 
dice il Vocabolario alla Voce Mica, e fi raccomo- 
di , e iì emendi o V uno , o I' altro di quelli due 
lUoghi. Alla voce Ombrina. Il Vocabolario dice , che 
1* Ombrina è ne pefce aliai fimile allo Storione. Chi 
legge quella faccenda , cuculia i Fiorentini , e dice 
che non s' intendono del buon pefce , perchè l' Om- 
brina non è fimile nè poco nè punto allo Storione , nè 
nella figura , nè nella folìanza , e nè meno nel fa- 
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il Vocabolario fpiega ingrediente medicinale , e ciata 
un' efemplo del Maeflro Aldobrandino. In Tedici 
anticbilfimi tefti del Maeflro Aldobrandino , che con- 
fervo nella mia Libreria, io non trovo mai cheli 
legga Tarfia ; ma Tempre trovo fcritto Taffìa ; e la 
T'affla, è una fpezie di erba , che da' Latini fu detta 
Thapjìa. Si levi dunque via quel Tarfia, Queft* al- 
rro sbaglio è più groflfa. H Vocabolario alla voce 
Tigre fpiega ottimamente Animai noto , ec. Ma poi 
cica un* efemplo di Tefor. Bruti. i. In quefla ma- 
niera fe ne va il Tigre correndo , come folgore. Quello 
efemplo di Tef, Erun. bifogua levarlo via dal Vo- 
cabolario , perchè Ser Brunetto in cflb parla dclfiume 
Tigre. Per ora fono flracco a fcrìvere. Vedri meglio 
V, S. Illuftrilfima la mia diligenza , quando man- 
derò i quaderni per ordine, Intanto mi voglia bene , 
e mi comandi con ogni libertà , e le bacio le mani* 

Da Cafa li Luglio 
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Al detto. 

I^AGoqucI debito ( clic jerfera all'Accademia 
contraili di prfemeffa con V. S. Illulhiflìma : cioè dì 
mandarle quefta mattina quei paffì di Anton antichi 
da me oflervati , ne' quali la voce Vefiovo fta in 
lignificato di Sacerdote Ebreo , e Idolatra. II primo 
è dì Fazio degli Uberti , il quale nel Dittamondo 7 
4. 2. favellando d' Aleflandro Magno dille. 

Quivi vedeva una tavola d' oro -, 

E yefiov't , e Giudei con bianche vejle. 

Il fecondo c dell' antico Volgarizzatore delle Piftofe 
d* Ovvidia M. fcritte della mia Libreria. Lacuale 
Criftida era figliuola del p'efeovo di Troja. Ho ve- 
duto , e notato un* altro di quelli luoghi , ma quefta 
mattina non è fiato potàbile trovarlo. Se oggi lo tro- 
verò , lo porterò meco quefta fera alla Veglia dell* 
Accademia. Mi confcrvi V. S. Illuftriffima il fuo- 
affetro , e le bacio le mani. 

Di Cafa 9 Gcnnajo 1660. 



D igitiz ed ir/ Cosigli 



XII. 



Al S. Marche/e Bartolommeo Verloni, Prato; 



IMMA di render grazie a V. S. Illuftriflìraa del 
nvol.ro grandi Aimo paniere di novellina fallicela , 
che le è piasiuto di regalarmi , io come filofofo ef- 
j> e ri menta co re , e che mi glorio di eflère fiato uno de* 
primi fondatoti della fam.ofa Tofcana Accademia del 
Cimento , ho voluto farne più e più volte diverfe 
prove e riprove , ed avendola trovata molto etti- 
ma , non ho voluto ridarmi di me medeiìmo , ma 
ho voluto altresì , che la provino alcuni Cavalieri 
miei amici intendenti delle cofe della buccolica ; i 
quali di buona voglia fon cpneorfi nella mia opinio- 
ne , ed hanno giudicato la fatticcia per mollo fquitì- 
tillìma. OiTèrvi , Signor Marchefc mio caro Signore , 
e lo faccia oflèrvare ancora all' IlluftriiTìmo , e Re- 
verendilEmo Signor Vicario Antonio Buonamki : of- 
fervi , dico , quella particola molto appiccata al fu- 
perlativo ; e fappia , che quella è una delle finezze 
della lingua Tofcana ufata dagli antichi Maefìri a 
cagione di maggior efprelfiva. Ah , ah , non fon* io 
un gentile fpirito , mentre mi vaglio delle finezze 
della lingua Tofcana , favellando delle delizie pro- 
vate dalla mia lingua nel guilar la fatticcia , giacche 
nella lingua fecondo 1' opinione de J moderni Noto- 
«lifti , e particolarmente del mio Bellini Ila collocai» 
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I' organo del gufto ; Orsù io ringrazio V. S. WiifìtilE- 
ma , e la ringrazio con tucte le dovute convenienze , e 
di più la fupplico a raffinare il mio oflequio al Signor 
Vefcovo Antonio Buonamici. Oh ho , qui crede V. S, 
llluftriflìma , che io abbia ibagliato , e che io abbia 
voluto dir Vicario , come ditti la prima volca. Meflet 
nò, meiTcrnò, io non ho fagliato, elio dei to Ve- 
fcovo con cognizione di calila , e non ho detto nè 
uno sfarfallone , nè uno fpropofTto : imperocché i 
noftrì antichi Tofcani folevano talvolta dar nome di 
Vefcovo a ditti coloro , che erano Sacerdoti. II Signor 
■Anronio Buonamici è Sacerdote , ergo. L' argomento 
va in forma , che grullamente io I' ho potuto chiamar 
Vefcovo ; e te lo provo con I' autoriti di Fazio degli 
Liberti , che lib. 4. c. a. favellando d'Aletfàndro Ma- 
gno nel tempio di Cerufalemme ebbe a dire : 
Quivi vedeva una tavoli d' oro , 
E vefeovi , e Giudei con bianche vefle. 
E fe l'autorità di Fazio non foiTc fufh*ciente , cccotene- 
un' altra dell' antichi/Timo Volgarizzatore delle Piftole 
di Ovvidio , che difle : La quale Crifeida era figliuola 
del yefeovo di Troja. Oh fe quefto mio fcherzo folle 
1' augurio , che una volta il Sig. Antonio fofle Vefco- 
vo davvero ! Oh quanto vorrei rammentarglielo ! Al-, 
meno egli, e la fua bontà, e la fua virtù meritane 
quella e maggiori dignità. Ed a V. S. IUuftrjilìina ba« 
(io cordialmente le mani. 

e Firenze 5 Settembre 16S6. 
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: Al Stg. Alcffand.ro Segni. 

!N"elle Giunte del Vocabolario (rampate ho putta 
mente alle infrafcritte cole , che ho (limato uccella- 
no farle fapere a V. S. Illuftriflìma , la quale ne. potrà 
far quel capitale , che le parrà più opportuno , oltre 
lo accennatogli nello altro Viglietto. t Bolo. II Vo- 
cabotano interpreta , Sorca diserra ridotta in vajt» 
Sarebbe per avventura flato meglio dire : Sona di 
Terra medicinale che ancora fi riduce in vaji. Tutte le 
Terre figiìlate , le Terre di. -San Paolo , edaltre Terre 
frinii fono fpezie di Bolo, Se fi voleflèr© cfeinpli di 
Bolo , li potrebbon citare i fenuenti del Ricettario Fio- 
rentino ; IL Bolo Armeno v£nae in luce al tempo di 
Gaietto | era di color pallido., o. giallo. E appretto! 
Dell' Elba abbiamo avuto moki .anni , ed tifato con 
feliciffimo fuccejfo una terra bianca , e rojfa,:e gialla , 
tra 'le quali la bianca è la più eccellente ; e dal colore 
in poi è fimiliffima al Solo Armèno di Galena. .E ap» 
pretto : Ove è ordinato nelle Ricette il Salo Armeno t 
poiché ne manchiamo >. -fi Jifi nil primo luogo il Stanca 
dslll .Elia t . dipoi ài ìGiàllo." Sràllaffo..; Qucfta voce 
nelle Giunte del Vocabolario: non - è ripiegata ; e nel 
Vocabolario flelTo noiv Ce rter fa. menzione. Dittongo. 
NoiiAccademici dalla .Crufca, che nel Vocabolarirt 
facciamo .veramente., .e.propciameme.da Granulici ^ 
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faremo con molta ragione biafimati di aver detto , 
che Dittongo fi dica 1 J unione di due fillabe in una 
fola. Imperocché da tutti i damatici il Dittongo 
Tien definito che fia l'unione di due lettere vocali , 
e non di due fillabe in un folo fuono. Se fi potette io 
qualche maniara e,mendare , non farebbe fe non bene. 
Puce chi volerti ftiracchiarla per difendere il detto 
del Vocabolatio , fi pottebbe. Gomena. Nelle Giunte 
il Vocabolari» fpìega , Tela per ufi particolare nella 
Nave. La Gomena non è Tela , ma è il Canapo , al 
quale è attaccata 1' Ancora : E così ottimamente ha 
fpiegato il Vocabolario medefimo alla Voce Cornava , 
e alla Voce Gumina. Non fo perchè qui nelle Giunte fi 
fia mutato d' opinione. Si emendi , perchè faremo 
cuculiati ( ma cuculiati daddoveto. Inforfare. Vie 
error di ftampa ; perchè non fi fa , fe abbia a dire 
Inforfare-, o inforcare. Bifogna vedete in fonte l'efem- 
clo del Taflo 4. ?j. Lutare. Propriamente è impiaf- 
trar di loto il corpo de' Vafi , che per cagione di Hit- 
lare fi vogliono efpotre al fuoco vivo. Oltre quello , 
cfae ha detto il Vocabolario nelle Giunte , fi dovrebbe 
ftggiugnere ancora quello fignificato ; perchè in quello 
fono i due efempli del Ricettario Fiorentino citati alla 
Voce Lutato. Pagketano. È errore j e dee dire Pa- 
glietatto. E così ancora ncll' cfcmplo dee dire Anguille 
PagUetane. Por\ana. Non fi è dichiarato , che cofa, 
fia Poiana. Progredire. Si ofiervi 1' Efemplo del Sig. 
yiriani , che non vi ha che fai niente ; o vi è errore 



LETTERE DEL REDI x!ir 
<li (lampa. Rufpo. Si oonfideri , fe fi abbia ad aggiun- 
gere qualche altro più proprio lignificato. E fi veda in 
fonte F efemplo citate del Sig. Viviani , per fapere di 
ciò che egli parla , che forfè darà lume. Monete ruffe 
propri a mente fi dicci a quelle fobico ufeite dalla Zcc- 
xa , e che col maneggiarle non hanno perduto una certa 
gentile ruvidezza. Spondulo.Se gli faccia la definizio- 
ne , perchè vi manca. Direi così : Spondulo. Nodtt 
biella Spina , Vertebra. Latin. Spondylus , Spkondylus, 
Vertebra. Grec. truovà'uXos 9 vpirS\iàof. Volg. Raf. 
Quella che è di dietro fi continua olii Sponduli del dor* 
fo. Cfggi diciamo Spondilo. Di Spondilo ve n' è un' 
.efemplo nel Vocabolario alla voce Verttbra. Queft» 
.è quanto ho potuto ,* e Ciputo oflcrvare. Non fo fe vi 
iati cofa degna della mia Arciconfolare Dignità. 
■Vorrei ,che fonerò bagatelle, e .che veramente non fi 
avefle a mutai niente della Jlarapata Giunta, Alcune 
xofe parmi neeefl>rio lo emendarle. V. S. Illuftriflìnn 
U confiderei .: e le badoie mani, 

piCafa iSFebbrajo iffg? # 
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[At detti. 

Oh poffare il móndo ! Nel leggete le Giunte aj 
noftro Vocabolario della Crufca ultimamente ftam- 
pate , e mandatemi a cafa , come Arciconfolo dal 
Bidello Ròntino per rjonttndaraerjto di V. S, Illulttif- 
futìi , Vi ho trovati feorfi due groflì errori * i quali 
ho Jhrnato necefTario lo av virarglieli ; acciocché fi 
.polla nelle Correzioni portarvi il rimedio opportuno , 
-avanti che il Vocabolàrio fi dia Cuora f e quegli (cito, 
glirati , che do* ci srogllon bene, e hanno odio con* 
tuo '1 Vocabolario , non abbiano la dèlìdetata couren- 
tezea di trovarvi fcqriì digli fpropofiti mafficci da 
jetcrne criticar V..6. come Segretario j e me corric 
Arckonlòlo , infame coti tutti gli altri Operatori. 
Ìl primo errore è alia voce Ana, carte 1*3 j?, della, 
.quale lì dice cosi : Alia. Sorta di erba niedkittalr. Ttfl 
Fov. P. S. Orbacche di Alloro , Terra figìllam ana. 
confetta con olio. Fotg. Àfef. Recipe Perle bianche 
dramme tre , frammenti di (Zaffiri , di Giacinti , di 
Berilli , di Granati , di Smeraldi ana dramme una , « 
inrfa. Ana non è forra di erba medicinale ; ma bensì 
fina è un termine proprio delle ricette medicinali , 
col qual termine , .0 particola i Medici voglion dire , 
che delle cofe , ovvero Ingredienti mentovati fé ne 
deve prendere uguale quantità , 0 pelo. Il fecondo et-. 
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rtìrc è a carte 1S41 alla voce Arpalifia , laqualad;*: 
Vocabolario viene ìnrerpretata fonatar d'arpe, 9 t: 
cita pei: Efempio Morganc. ai.' zoj. 

L* Arpalifla ri' andava imburiajfaio. 
Primieramente quefto efempio fuddetco del Margarite 
àon è nella ottava 209 , ma bensì' nella 108. In fecon- 
do luogo in quello efempio citato Arpalifla non figui- 
fica fonatar d' Arpe ; ma è nome proprio , ovvero ti- 
tolo , che fi fia , d'un Re, j Signore della Città di 
Salifcaglia , di' cuti! Pulci Morg. 11. IJ7. 
O ci bifogna corner per perduti , 

O ci bìfogna afferrar quefto porto , 

Se noi furgiam , come noijtam veduti , 

Ecci un Signor , ck' ognun fi può dir morto t 

Non credo di natura fi rimuti , 

f^he di ratto e di rapina a torto t 

DÌ naufragi y e d' ogni cofa trifla , 

E chimafi per nome V Arpalifia. 

Quella Citili fi chiama Salifcaglia , ec. 
AU^Voce Aleffifarmaco a c. i5j? , dove 1J cica ufl' 
efempio delle mie Efpcrienzc Naturali a 1 jj , farebbe 
fiato bene il dite in primo luogo , che AleiCfanuacp 
propriamente lignifica Amuleto , e Medicamento coa- 
fro veleni imperocché quefto veramente , e flretf a- 
cnente vuol dire il greco àXt%apà?futw , ancorcliè 
poi largamente , e per metafora fia (lato applicarp da/' 
fceci ad ogni rimedio, avendo Deraoftenc fin datf 
ci\ 
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jpieffo nome d' Ale/fi farmaco a una Legge da lui fatta r . 
C promulgata : ma quando nelle Correzioni non fi vo- 
glia di ciò far menzione , non importa , perchè il 
«letto dal Vocabolario £ può facilmente falvarc. Mi 
€onfervi V. S. Illuiìrilfima l' onore del fuo affetto £ 
«me la fupplico , e le fo umililfima riverenza. 

Ili Cab qucfto dì primo Febbrajo 1688. 



XV. 

Al detto. 

H O obbedito a* comandamenti del Serenilfimo 1 
Granduca mio Signore leggendo con la maggior dili- 
genza , e attenzione , che ho Tapino , e potuto le let- 
tere Q ed R (lampare del noftro Vocabolario della 
Crufca. Non vi ho trovato. di errori trafcotii, fenoa 
alcune poche bagartellucce , che debbono giuftamente 
dìtfi errori dello ftampatore ; ed io intanto gli ho mr- 
tari negli annefll fogli, che mandcfaV. S. IlluftriHr-- 
ma , inquanto che ho avuta la fola intenzione , e mira 
di mofirare , che ho obbedito con premuta nel trafeor- 
rer quelle due lettere a* comandamenti del Sereniflìmo 
Granduca 5 e che non ho rifparmiara uè poco , nò 
punto la mia Arciconfolare Dignità; e tanto querta 
mattina fiefla ho rapprefentaro in voce a S. A. Sercnil"- 
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fima , che mi ha impofto di trafmctterc i fogli a V. S.j 
Illuftriflima , come ora faccio. Tutte le cofe da me 
nome vedti , che fi potranno fegnare nelT indice de- 
gli errori , e delle feorrezioni della ftampa , eccettua- 
tene alcune poc'he poche coferelle , che da V, S. Illuf- 
triflìma rawifate , rni voglio credere , che ella fia per 
far ritirate il loro foglio per poterle francamente 
emendare, come in particolare è avvenuto alla voce 
Rifigcdlo , dove per inavverrenza è feorfo un 1 errori; 
di quei majufculi , e fratel carnale di quello , che a' 
meli paiTati feoperfi nelle Giunte alla voce Atta. Veda 
jor V. S. Illuffriilìma , & debbo far altro. Non vorrei , 
che quello efTere ftato il primo , ed il pili follecito a 
terminare il lavoro impoftomi , mi pregiudicaflè , col 
caricarmi di nuova fatica , perchè in quella età io 
jion la pofTo più , e i mici occhi borbottano. E qui le 
fo umiliflima riverenza. 
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'Al Sig. Conte Ferdinando del Màeflro. 

o bbedisco a' comandamenti di V. S. Illuftriflìma> 
nel darle tutte quelle notizie , che ho intono a chi 
foflè il Maettro Aldobrandino , ed il fuo Volgarizza- 
tore. Chi fbflc il Macftro Aldobrandino, ed in qua! 
tempo vifTe , e compofe quello fuo libro ■ di Medici- 
na , intitolato dal fuo nome , io non lo fo , nè ho 
mai potuto averne notizia veruna per qualfifia dili- 
genza , che io vi abbia tifata. Io ho Tedici Teli Mietiti! 
di quello Libro , e da alcuni di elfi raccolgo , che cof- 
tuì fu da Siena , ma non raccolgo in qtial tempo egli 
ferine. Migliori notizie ho raccapezzate del fuo Vol- 
garizzatore , il quale fu Sere Zucchero Bcncivcunt 
Fiorentino , e trailatò in volgar Fiorentino quello Li. 
bro l'anno 1)11} come Ita fcritto quali. in tutti, ì fo- 
ptaddetti fedjci tetti. In alcuni retti vi è notato , che 
Io ttaflatò dilla Lingua Latina j in altri ietti , che lo-- 
trattato dalla Lingua Franzefe. La verità fi è, che: 
tutto quetto Volgarizzamento è pieno di voci- tolte 
dalla Francia , e dalla Provenza , come s' ufava iti 
quel fecolo. Cottili non folaraente volgarizzò il Maes- 
tro Aldobrandino , ma ancora volgarizzò in no/fra 
lingua tutte 1' opere di Medicina di Ra& , e ne. è ira- 
Tefto a penna in foglio di cartapecora nella Libreria 
di San Lorenzo al Banco 7} , come fi può redere da. 
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alcuni verfi fcritti nel fine del Libro , i quali verfi eoa 
le loto prime lettere accennano il nome del Volgariz- 
zatore, Quello medefimo Sere Zucchero- Beaci venni o 
compofe , o volgarizzò il Libro dèlia cura delle ma- 
lattie , del quale io mi. uovo un* antico Tetto a-penn* 
in foglio in cartapecora-, dove è regiftrato il di lui 
nome nel principio di ciTo Libro i e tale Volgarizza* 
mento Io fece dopo quello di Rafis : imperocché in 
quello della cura delie nialattitfa menzione più vol- 
te , c cita eflb Volgarizzamento di Rafis da lui fatto. 
Tra miei Tcfti Mfcriiti vi è un Volgarizzamcnro di 
Mcfuc , e mi fon certificato , che è fattura di Sete 
Zucchero , e ne ho trovato un cedo in. cartapecora col 
£uo nome. Il Trattato parimente de' peccati mortali 
citato dal nolìro Vocabolario della Crufca par fattura 
del medefimo. Sere Zucchero-, ed è tutto pieno di 
franzefifmlfecondod! ufordi quel fecola. Quefto me- 
defimo Sere Zucchero ebbe anco il baco nella Poefia , 
. ed in alcuni miei anrichiflìrni Mfcrirci di Poeti vi tro- 
vo alcune fuc poefìe rozze , ma rozze bene ; e quan- 
do V. S, IllurtrÌffima_avefre.curiofi[à di vedere qual- 
che cofa di fuo in quello genere , roeJo accenni libe- 
ramente , che la fervirò fubito con ogni affètto. Ed a 
V. S. faccio divotiffima riverenza. 

E>i Cafa ry Novembre 1660. <\ 
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'Al Sig. Giuseppe Segni. Firenze. 

Il Sercniflìmo Granduca ha* gradirò fammnmcnte 
le notizie intorno al Sig. Giovanni de' Medici , che 
V. S. Illu finitima mi lui mandate in nome del Sig. 
Aléflandro Segni. Ha gradito parimente d' intendere 
il buon profeguimenro della (lampa del Vocabolario , 
e- la indicibile quantità di lignificati', che ri fono al' 
Verbo Fare. Mi faVorrfca dite al Sig. AlefTandr» , che 
le mie ofTervazlonr incorno -alla lettera R le porterò 
meco al mio ritorno , e che incanto io lavoro per ri-" 
riovare , fe nella lèttera 1 L di 'già copiata -vi fia tra^ 
fcotfo fb»gli>ed ertoti;' e che veramente vi trovo 1 
«jualcofa di non piccola confìde razione. Quella mat- 
tina penfando meco medefimo di nuovo alla lettera F, 
mi è fovvenuto , che alla voce Fuoco manca il figmV 
Acaro datole da' Geometri , il quale lignificato flime- 
Ki bene Io aggiugnerlo : e fc al Sig. AlelTandro , al 
Sig. Salvini , al Sig. Priore Rucctlai , ed al Sig. Conte 
totem© Magalotti , ed a- tutti cotefli altri Signoti 
che frequentano -V Accademia , parefTe bene fpiegató , 
fi potrebbe dke- nella, feguente maniera; Fuoco 'ap~ 
jrefo i Geometri Jìgnifiea quel punto deternùnatt nel? 
affi delle /elioni del cono , ■ al quale , come per efem-- 
pìo , dcmro la. parabole concorrono' per reftejfione tatti 
i-raggi parateli* al di Iti affé , e incidimi [opra, la cur- 
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vhà di ejfa parabola. Qui alla Corte lì Ila allegramen- 
te , e per ancora i caldi non fono incomportabili. 
Domattina martedì il Serenillìmo Granduca va a deg- 
nare a Careggi , c feco tutta la Cotte a fervido , ed ij 
preparato un folenniifimo banchetto. Supplico V. &. 
Illuftriflìma , ed il Sig. AleiTandro della continua- 
zione de' loto comandamenti , e le fò divotifuma ri- 
verenza. 

■ Petraja sS Maggio V$Sj..- 
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XVIII. 



Al Sig. Donato Rojfetti. Torino. , 

Ìio' caro' che fia pervenuta a V. S. Eccellemif- 
firaa coflì in Torino la mia lettera , nella quale io 
te dava le chieftemi notizie intorno agi' intorbida- 
menti dell' acque naturali , e fattizie , infìeme eoa 
l' altra notizia del mio Libro delle Evenienze natura-' 
li , dove ho parlato a lungo de' medelìmi intorbida- 
menti , e /chiarimenti. Mi comanda ella ora alcune 
altre cofe nett' ultima fua lettera , ed eccomi a fervir- 
la. Deriderà V. S. di trovare un Titolo per il Tuo Li- 
bro degli Agghiaccia memi , e vorrebbe trovar un no-' 
me , che comprendefle il Ghiaccio , la Neve , la Bri- 
nata , la Nebbia ghiacciata , 1' umidità ghiacciata , 
ed in foinma tutte le razze di quelle cofe , ohe ghiac- 
ciate , pel caldo fi fciolgono in acqua. Io per me non 
fapreì , che cofa me le dire. Un nome generale , che 
comprenda , e fpecifichi il rutto non panni che in 
noftra lingua Vi fia , ed il comporre di voci greche 
una parola lunga un mezzo miglio , mi parrebbe una 
pedanteria. Gonfideri , fc foiTe bene il dire , Storia 
degli Agghiacciamenti , e di altre congelazioni. Stcria 
degli Agghiacciamenti o congelazioni , tanto aeree , 
quanto terrejlri i ovvero Storia delle diverfe forte di 
Agghiacciamenti i compilata da Donato Rojfetti , ce. 
V. S. che ha la maretta iti capo , potrà fcegliere » ag- 
giugnere , levare con più fìcurczza. Circa l' altro que- 
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£co » fé la voce polla u far fi in lignificato d| 

Ghiaieto , le rifpondo , che fi può francamente ufi re* 
Io fo , the il nqftto : Vqcabo}a,rÌp della Crufca alla 
■voce GVrfo interpreta Eccello di freddo : ma con tutte 
.quello io trovo la vqc^ Gieio Appretto, gli anticipi 
-Scrittori in lignificato ancora di Ghiaccio. Fra Giord. 
Fred. L'acque de' fiumi fi fermano in, gìelo durijfimo. 
Tratt. GQvern. famìgl, In quefio tempo fi metta il firrp 
-all'i fiarpa per rompere lo gielo delle rughe, In un an- 
tico Vplgarizramento della Bibbia ìytfcritto della mia 
Libreria qpelle parole del Sa,Imo , Ignis, grondo , nite+ 
giaciti j & fpiritus pweettarum , fpa volgarirtatc.; 
// fuoco , la grandine , la nevi „ il gielo , e lo fpirug 
d<lle procelle, la oltre a chi confiderà beneilSonetto $q 
t elel Petrarca jn quelle paiole , p veri!» 

^'n foco, e 'ti gielo 
Tremando , ardendo , affai felice fui t > 
^tare ebe la vocegie/o fi -debba intendere per-ghìacefo^ 
eflèndo oppofta al fuoco ; E U Ghiabrera nelle Ballar 
fette fi fervi della, ftcfl» voce in featìmentp pur <ii 
■ghiaccio. Di più il verbo aggelare tmi» «tifò , quanta 
-neutro palHyo fa ^stòperAgghiaccwrérfli Dante in-. 
51. 

'• Quindi ■C*cko tatto fi aggelava. " 
"ìl Vocabolario fteffò della eroica interpreta «mgeftr- 
Jto'ie per agghiacciamento ; e congèsto addiettivo per 
■ Vgghtartmn ;- e Tongtlsre ^nepra nella "ftefià iìgnirtett-. 
^Iooe d* sghiacciare. -Vero è però, che di'quefla voce 
^iSìelà iti fignificato puramente <li ghiaccio fa tfl me*j 
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Oliere fervirfcHe con difcrerezza , ed in luogo opportu- 
no , e con giudizio , e non indifferentemente a tutti i 
■propofiti , e con feverchia frequenta. Se tutto quefto 
■a -V. S. bafta , 1" avrò caro i fe non batta , vada a 
provvede rfene ad -un altra bottega. Credo , «he a 
<jueft' ora V. S. avrà ricevuto per via del Sig. -Carlo 
-Maria Maggi di Milano il mio Ditirambo ftampato 
con le Annotazioni , e le mie Oflèrvazioni intorno 
agli Animali viventi , -che fi trovano negli animali vi* 
■yenti , che ftampai T anno paffàto. V. «. non fi «da 
delle baje del Ditirambo , anzi fappia , che lo ite Ab 
Re di Fronda ha voluto vederlo , e molti grandi uo- 
mini dell' Accademia Franzefe lo hanno efprcfTamentc 
«hiefto al Serenili. Granduca mioSignore, il quale 
ne avea mandato un" F-fcmpIare a Monfieut Rofes. Di 
qui di Pifa non ho da darle altre nuove , che quelle 
delle grandi Cacce , che ogni giorno fi fanno con 
jnorte numerofiflìma ed incredibile di Cervi , Daini , 
. c Cignali . Spn venuti a leggere in quello Audio un fra- 
tello del Dottor Averani ed un fratello del .Dottor 
Xilli, che fono due Giovani dottifijrai, ed hanno 
jjgnun di loro fatto un Ingrellb con una Orazione fu* 
perbiffima , Jatiniflìma , ed arcieloquentilfima. Le loto 
letture fono d' Inflìtti ta Civile. Il fratello del poftro 
.portor Gioì Neri, che ancor .efiò ha una lettura d'Luftj- 
. tuta , fi porta bravamente , ed a mio credere è il piti 
bravo Inftitutifta di tutti. Addìo : mi continui V. S. iì 
fuo affètto. 

t pifa ai Cennajo itSj, TfOCfa 



VOCABOLARIO 

PORTATILE, 

Con alcuni Avvertimenti Gramaticali , per 
V intellegen\a degli Autori Italiani , ed 
in fpecie di Dante , Petrarca , Boccaccio , 
e Lippi autore del Malmantile racquiflato. 



XJl , Senfa accenro , e 
fenza apollrofo , è prc- 
pofizione del terzo cafo , 
e ferve a que' nomi , che 
non hanno articolo, v. gr. 
a te , acoloro , ce 

Si congiungc alle volte 
con 1' articolo , e quindi 
fi fa allo t ttlla , agli , al/e. 
Quelle voci da' piti anti- 
chi fi fcriffèro fcparare , 
lazialmente nel verfo ( 
ala, alo , a gli , a te, 
ma oggi comunemente fi 
fcrivono congiunte. Per- 
dono ordinariamente la 
ultima lettera , e piglia- 
no 1' apollrofo , quando 
flanno innanzi a vocale , 
come all' onore , all' ani' 
pia t agi' ingegni. Tutta- 



! via agli , come anche de- 
gli , e dagli non lafciano 
la loro i t fe non fegueu- 
" do voce , che pure co- 
; mincì da i : poiché ren- 
j derebbero un fuono trop- 
: po afpro , fe fi troncaflc- 
; ro innanzi all' altre voca- 
! li. Onde non fi dice v. gr. 
Agi' onori , come alcuni 
malamente fcrivono , ma 
sigli onori. Vedi GLI. 

-siilo , ftando innanzi 
a fcmplicc confonante , 
perde tutta I' ultima filh- 
ba , v. gr. al libro. Stan- 
do innanzi a & impura , 
cioè accompagnata con 
altra consonante , vuol 
rimauetfi intera, fpezial- 
mente nelle profe : ondo 
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fi dice allo fiudio , e non 
già al Jludio. 

A' con apoftrofo , ov- 
vero Ai ferve al Dativo 
plurale in luogo di alti , 
o agli , e fi adopera fola- 
mente innanzi a femplice 
confonante , come a' pa- 
droni , ai padroni. 

Agli fta innanzi a vo- 
cale , e ad s impura , co- 
me agli avi agli Jìudj. 

A fempliee ferve a far 
molti avverbi , come a 
fine , a ptna , a punto. SÌ 
congiunse alle voice con 
la voce , a cui s' accom- 
pagna , e in tal cafo rad- 
doppia la prima confo- 
rtante della voce mcJeiì- 
ma. v. gr. affine , appena, 
appunto. 

ABBACARE , Errare 
-confonderli. ' 

ABBARBAGLIO, Ab- 
bagliamento. 

ABBARBICARE , Al* 
■ Ugnare - prender radice 

ABBARCARE , Ara- 
ma fiate. 

ABBACINARE , Acce- 
care - abbagliare. 

ABBATUFFOLARE, 
Avvolgere confufamente. 

ABBELLARÉ , Piacere 
* aggradire - abbellire. 

ABBELLIRE , per dive- 
nir bello. 
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ABBENCIIÈ non è così 
buona voce , come Btw 
chi* 

ABBICARE , Ammuc- 
chiate. 

ABBIENTARE , Abili- 
tare - rendere idoneo. 

ABBINDOLARE , In- 
gannare. 

ABBIOSCIARE , Rica* 
dcre. 

ABBIOSCIATO, Atto* 
aito, 

ABBO , Ho - liaggio. 

ABBONACCIARE , 
Calmare - quietare. 

ABBONIRE , Perfei-. 
iionare - compire. 

ABBORACCIARE. Ac- 
ciabattate -- operare in 
fretta e. alla peggio. 

ABBORR ARE , Errare 
--.finaErlrfi - cangiar dif- 
corfo. 

! ABBORRIRE , pcf pa- 
ventare- temere. , 

ABBOT1NARÉ. , Ac- 
comunare - far fediiiónc. 
' ABBOZZARE , Dar là 
prima forma alla grolla. 

ABBRACIARE, Infuo- 
care. 

ABBRIVARE , Princi- 
piar a fa* véla. 

ABBR1VIDARE , Tre- 
mar di freddo. 

ABBUJARSI , Diven- 
tar bujó ofcuiarfì. ■ 
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ABBURATTARE , Se- 
parar la farina dalla cruf- 
ca « dimenare - dibat- 
tere, 

A BENE. Dio faccia 
1' uomo a bene , cioè arto 
a ben' operare. 

A BIOSCIO , A biorto 

— a terra. 
ABITURO , Abitazio- 
ne. 

A BIZZEfFE , Abbon- 
dantemente . 

A BRANO A BRANO, 
A pezzo a pezzo -- in mi- 
nuzzoli. 

ABROSTINE, Abrofti- 
no - uva falvaiica. 

A BUSSO , Abbondan- 
' temente. 

A CAFFISSO , Abbon- 
dantemente. 

A CATAFASCIO , Di- 
foidi nata mente. 

ACCAFFARE , Strap- 
par di mano - toglier per 
forza. 

. ACCAGIONARE , Ac- 
cufare — incolpare. 

ACCALAPPIARE , Ti- 
rar nel calappio , nella 
cete , nella ttappola. 

ACCANIRE , iOizzire 

— fdegnarlì. 
ACCAPPIATURA, Fu- 
ne con nodo che feorre. 

ACCAPRICCIARSI , 
Race apri e dai li — ibigot- 
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tirfi — avere orrore. 

ACCARNARE , Pene- 
trare nella carne , o in 
alerà coTa. 

ACCASARSI , Metter 
cafa — maritarC 

ACCASCIARSI , Inde- 
bolirli - aggravarli delle 
membra — divenir pigio. 

ACCATTABRIGHE , 
Che cerca difpute , riflè. 

ACCATTARE, Pren- 
dere in prcrtiro -- mendi- 
cale - acquiitare. 

ACCATTOLICA.Boc- 
colica e accattolica, Mal- 
mane, cant. i . ft. So , pa- 
role dette per ifcherzo per 
la iìmilitudine che hanno 
con bocca ed accattare ; 
onde mendicare un tozzo 
alla accattolica per la 
boccolica , vale accattare 
con Remo un pezzo di 
pane per sfamarli. 

ACCEDERE , Accet- 
tarli - approvare. 

ACCEFFARE , Prender 
col ceffo , e fi dice delle 
bertic. 

ACCEGGIA, Beccac- 
cia. 

ACCENDERE ha per 
preterito indeterminato 
Acctfi. , accendejìi , acce' 
fi. Plur. Accendemmo t 
accendejle, accefero. 

Accefimo in luogo di 
A ij 



Accendemmo è voce bar- 
bara. Vale anche nafeere. 

ACCENTO. Molti, per 
non Co qual azio , foglio- 
ito accentuate quali ogni 
monolìllaba : onde fcri- 
vono ma' , fù , sò , Rè , 
ce. pigliandoli un inco- 
modo molto fuperfluo. 
Regola generale li è , che 
quello fegno non fi noti , 
fe non ove opera qualche 
' cofa , v. gt. fopra però , 
' amò , porci , e limili. So- 
pra le monofillabe non 
ha punto che fare , fe 
non fe fopra di quelle , 
che avendo doppio ligni- 
ficalo , 1' uno s elprime 
con maggior fuono dell' 
altro. Onde fi porrà l'ac- 
cento fopra i verbi dà , 
ed e* i fopra dì nome , e 
verbo i fopra là avver- 
bio ; fopra sì per così , 
CO ma non fi porrà mai 
fopra quelle particelle pi- 
gliate ad altro ufo. 

L'accento , quando fla 
ttell' ultima lìllaba di 
qualche voce , phe fi vo- 
glia congiunger con al- 
tra , fa raddoppiare la 
prima confonante della 
Voce feguenie , v. gr. di 
si T e che , fi fa ficchi : dì 
amò , e la , fi fa amolla ; 
di più , e tojlo , fi fa piut- 
lofia. 
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ACCESSARE , Arref- 
tarfi. 

ACCIACCO , Sopcr- 
chieria - ingiuria. 

ACCIDIA , Pigrizia. 

ACCINGERSI , Appa- 
recchiarli -- prepararli. 

ACCIOCCHÉ dicefi 
meglio , che acciò. Si 
trova anche acciò chè fe- 
parato , e talora con un' 
altra voce di mezzo , co- 
me nel Boccac. G. y . n. 9. 
Acciò /blamente che co- 
nofeiace. 

ACCISMARE , Divi- 
dere ferendo — fendere 
-tagliare in due parti. 

ACCIVIRE , Pro- 
cacciare. Verbo andato 
in difufo , dal partici- 
pio Acciv'tto in fuori , 
che anticamente voleva 
dite provveduto , forna- 
io , ed oggi , lefto -- at- 
tento -- pronto -- appa- 
recchiato, 

ACCLINO , Dedita 
-■piegato - inchinato. 

ACCOCCARE , Acce- 
care alla cocca. Accoc- 
carla a qualcbeduno , 
vale fargli qualche bef> 
fa , 9 dilpiacere. 

ACCODARSI , Segui- 
tare , o venir dietro im- 
mediatamente. 

ACCOGLIERE , Eat 



accoglienze -- condurre 

- cogliere. 

ACCOLO , Accoglilo 

- fagli delle accoglierne. 
ACCOLTELLANTE , 

Gladiatore. 

ACCOMANDA , Con- 
degna •- depofito. 

ACCOMIATARE , li- 
cenziare. 

ACCONCEZZA , Ag- 
gi ulta te? za. 

ACCONCIO , Com- 
modo -- atto. 

ACCOPPARE , Ucci- 
dere , percotendo in cop- 
pa. 

ACCORARE , Accuo- 
rare •- affliggere ■- cagio- 
nar doglia di cuore, 

ACCORCIAMENTO. 
La noitra Lingua ha li- 
cenza di levar làulrima 
Vocale da molte di quelle 
parole, che troncate fi- 
ni fcono in / , m ,- n r , 
come vuol in cambio di 
vuole , fiam di fiamo , 
fon di fono , fisnor di fi- 
gnore : e ero benché fe- 
gua confonante , purché 
non Ila s impura , cioè 
accompagnata con altra 
confinante ; perché in 
tal cafo non fi accorcia 
i"n profa , ma folo per ne- 
ceifirà di ninnerò talora 
ìaverfo. Perciò non lì di- 
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ra vuol fare , fon fianco „ 
ma vuole flart , fono 
fianca 

Le voci accorciate nel- 
la maniera fuddetta fan- 
no figura d' intere ì e pe- 
rò non è necelfario ag- 
giunger loro il foliro ft> 
gno é' accorciamento , 
detto apollrofo , nè puc 
innanzi a vocale. Ondi 
ben fi fcrive un Jìgnor a- 
morevole £ andar , e tor- 
nar a fpajjo , e limili. Da 
che s intendono eccet- 
tuate quelle parole f che 
non fono così tronche di 
lor natura , ma fola men- 
te per l' incontro della 
vocale , a cui Hanno in- 
nanzi ; come ahr' uomo , 
un' anima , ec." e quelle 
ancora , che pernccefTìtà 
di pronunzia fi appoggia- 
no alla vocale fegueme , 
nel qual cafo l'aj-oHrofo 
non tanto fari fegno di 
mancanza , quanto d'ap- 
poggio ; e lì regolerà uni- 
camente fulla maniera 
delle pofe , e della buo- 
na pronunzia. 

Non tutte le parole , 
che fìnifeono nelle fud- 
dette quattro coufonan- 
tì , hanno piena licenza 
d'accorciamento. E pri- 
mieramente tutti i te-ru- 
A iij 
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micini della prima de- 
clinazione che finire ono 
in a nel (Ingoiare , e in 
e nel plurale , debbono 
fempre confervarfi interi 
innanzi a confonantc , 
come buona , buone. On- 
de è mal-detto una fol 
volta , invece di una fola 
volta. Si eccettua !a voce 
Suor , quando fi piglia 
per Montica ed or per 
ora , quando è avverbio. 

Oltre a ciò i femmi- 
nini plurali dell* altre de- 
clinazioni , e uni venal- 
mente tutti i nomi più- 
tali y che troncati finìf- 
cono in l y ovvero in n , 
cagionano durezza j ver- 
bigrazia le ìmmagln in 
cambio dì le immagini , 
i miracol in cambio dii 
miracoli. Di che tuttavìa 
i Poeti non fi mettono 
molto fctupolo. 

Lo fteflodee ditti delle 
prime perfone de' Verbi , 
che non debbono perder 
V ultima vocale , ìlando 
innanzi a confonantc ; 
fuori del verbo ejfere , 
che forma fono , ed an- 
cheyòa. Nel rimanente fi 
pigliò una licenza molto 
poerica il gran Torquato 
Taifo , quando dine nel 
c. 11. it. 66. delia Ger. 
Lib. la ii per don t perdo- 
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na. Anzi fc ne pentì nella 
Ger. Conquift. 

Alcuni femminini, che 
derivano da femminini 
I-acini della rerza , fo- 
fHono troncarli , come 
di virtute fi fa virtù t di 
maejlate fi fa maefìà , di 
bantate fi fa bontà » ec. 
Sì pofibno anche ufar in- 
ceri , e fi può cangiare la' 
penultima lettera io d , 
dicendo vìrtute o virtuale ; 
ma quella è una maniera 
piuctofto del verfe , che 
della profa. 

L* aggettivo Santo * 
quando è titolo grande ,■ 
quello , c bello , quando 
fanno innanzi a confo- 
nante , che non fia /im- 
pura , perdono 1* ultima 
fillaba , e fi dice San 
Francejto , bel Prìncipe , 
gran Signore , quel Ca- 
valiere. Innanzi a / im- 
pura , cioè accompagnata 
con altra confonantc , fi 
fcrivono inceri ; e cosi 
anche innanzi avocale, 
fe non in quanto alcuna 
volta foctentra 1* apoAro- 
fo, ; onde fi dice Santo 
Stefano , grande filma , 
quello Jludio , bello inge- 
gno, O beli' ingegno. Gran. 
fi conferva con la fteiTa 
tegola anche in plurale. 
Hello t c quello fi cangi» 
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to' mafchi plurali ìu bei , 
o be' , quei o que* , come 
tei capelli , que' /ignori- 
Ma feguendo vocale , o f 
impura , fi dice begli , e , 
quegli , come begli occhi , 
quegli Jludj. 

Tutti i riguardi , che 
corrono per la /impura, 
vengono e (te fi da coloro , 
che lcrivono fcrupolofa- 
menie , anche alla \ : co- 
Picchè non pofTa mai farli 
troncamento alcuno di 
quelle voci , che flanno 
immediatamente innanzi 
a quefla lettera. Quindi 
è , chi non dicono San 
Zenone , m» Santo Ze- 
none , ec. 

I verbi della feconda , 
e della terza Coniugazio- 
ne , i quali fiaifeono con 
due (ìllahe , di cui la pri- 
ma abbia Un, o la l , 
e la feconda (a r > foglio- 
no rift tìngere quelle due 
fillabe in una , e mutare 
la n , o la / in un* alerà r ; 
così di ponete fi fa pone , 
di Sciogliere fiiorre ; e 
comporrei , /dorrei . por- 
rò , /dorrò ; benché an- 
che fiiogliere , feioglierò , 
e fiiogliere: coffa dirli. 
Ma quello rifinii gì mento 
c Iscito , quando neila 
tfllabo , dove fU lai, o 
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la n , non è l'accento : 
perocché la vocale accen- 
tata non può gettaru" via : 
e così di dolere , e volere 
non fi fa dorre , e vorre i 
perchè la fillaba le ha 
l'accento ; ma ben fi fa 
negli fleflì vetbi vorrei-, 
vorrò , dorrei , dorrò ; 
perchè nelle voci origi- 
narie volerei , volerò , do- 
lerci , dolerò , fopra la 
fillaba le non irta l'accen- 
to. Diffi , ciò avvenire 
ne' verbi della feconda , 
e della t£rza i imperoc- 
ché nella prima i verbi 
volare /pagliare , e li- 
mili non pofiono riftrin- 
gerfì nel Futuro in vorrò » 
/portò ; Ecosì nella quan- 
ta i verbi jàtire , e pulire 
non pollone* rìilringerfi 
in /arrò , e pttrrò. Si ec- 
cettua il verbo venire - t 
che fa verrò , e va rei; e 
COSI <fnrfdre,che fa andrò, 
ed andrei. 

ACCORGIMENTO , 
Giudizio - fenno - af- 
tuzia - acutezza d' inge- 
gno. 

ACCOSCIARSI , Rcf- 
tringerfi nelle cofeie , ab- 
bi; (fan dofi. 

ACCOSTARSI , Ap- 
proiiìmatfi - unirfì- adc- 
J lì". 

A iv 
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Accozzarsi , Con- 

(iungerfi - unirli. 

ACCULARSI , Appog- 
giare le parti derecane in 
qualche luogo per tipo- 
fard. 

ACERBO , Immaturo 
-- che non poffiede anco- 
ra la grazia confimi ance. 

A CERCO , In giro. 

ACERVO , Cumulo 
■- mucchio. 

A CIANCIA , A beffe 
- a burla. 

ACQUA , Per lagrime. 

ACQUACCHIATO, 
RiftretEo in (e ■■ cb.er.di 

ACQUATTARSI, Chi- 
narli per non elTer vitto. 

ACQUISTARE , Per 
avanzar cammino. 

ACRO , Agro -- acido 
-fdegnofo -- crucciato. 

ACUME, Sommità 

cima -- fervore e ftimo- 
lo di deiiderio. L'acume 
primiero, è la grazia pri- 
miera da Dio comunicata 
all' uomo. 

ACUTO AL CAMI- 
NO , Molto voglìofo di 
riandare. 

ADAGIARSI , Acco- 
modarli - operare ad a- 
gio , cioè lentamente 
« adagiarli dentro , vale 
appagare pienamente la 
curiofità di fapere. 
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ADAMANTE , Dia- 
mante. 

ADASPERARE, Inaf- 
prire. 

AD ASTA , In afta 
■- in gonfolonc. 

ADDARSI , Accorgerti 
-- avvederfi dar nel fe« 
gno. 

ADDENTARE , Pren- 
der co' denti - afferrare. 

ADDENTELLATO, 
Rifallo d' un muro , che 
fi lafcia per congiunger- 
venc un 'alerò. 

ADDIRSI , ConfariT. 

ADDISCERE , Impa- 
lare. 

ADDITALO, Lo ad- 
ditai. 

ADDITTO , Inclinato 
- obbligato. 

ADDOGATO , Verga- 
to -- liftato a fimilicudinc 
di doga. 

ADDOLCIARE , Ad- 
dolci» -- addolcare -- ap* 
pagare — mitigare. 

ADDOMINE , Ven- 
tre. 

ADDUARSI , Raddop- 
piarli 

ADDURRE, fi dice in 
luogo di adducete , elio 
pure fi trova in qualche 
antica Scrittura. I fuoi 
tempi più notabili fona 
i lìgiientì. 
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Preferire, adduco. 

Preterito, Adduflt , ad- 
ducejii,addujft. Plur. Ad- 
ducemmo , adduce/le , ad- 
dujfero. 

Futuro. Addurrò. 

Imperativo. Adduci , 
adduca , ce- 

Imperfetto dell' Otta- 
tivo. Addurrei , addur- 
rejii , addurrebbe. Plur. 
Addurremmo , ce. 

Preferite del Congiun- 
tivo. Adduca , adduci , 
adduca , ec. 

ADESSO , Non fuol 
mettcì fi ne' componimen- 
ti più gravi , benché fe ne 
truovi efempio. In fuo 
luogo fi ufa ora , o- al- 
prejèrtie. 

ADESCARE, Allcttare 
con inganno. 

AD HA ESI T PAVI- 
MENTO , &c. L'anima 
mia s' attaccò al pavi- 
mento. 

ADIMARE , Scendere 
ad imo , Abbailo - Ab- 
ballare. 

AD IMO, Fino al fon- 
do -- ad imo ad imo , 
vale nel più profondo. 

ADIPOSO , Pieno di 
graflo. 

ADOCCHIARE, Guar- 
dar* attentamente - ve- 
dere - ftorgere,. 
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ADOMBRARE , Far' 
ombra — coprire — far 
tetto -- oflufeare. 

ADONARE, Domare 
Abbacare deprimere. 

ÀDONARSI , Abbaf- 
farlì — deprimerli -- fiac- 
carli. 

ADONTARE , Ingiu- 
riare — chiamarli ortefo' 

— fdegnarlì -- crucciarli 
-- pigliar onta. 

ADOREZZARE , Effe- 
re , o fare ombra , ©■ 
rezzo. 

ADOVRARE , Adope- 
rare. 

ADRIANO LITO, Ma- 
re Adriatico. 

ADRO , Ano— nero/ 
ADUGGIARE, Far ug- 
gia , o (ia mala ombra 

— adombrare con denfo i 
vapore --impedirei raggia 
folari - inaridire , fcc- 
care. 

ADUtTÉR ARE , Com- 
mettere adulterio— cor- 
rompere -- macchiare; 

— falfifìcare. 

AD UNA. , Cioè a* 
una voce. 

AD VOCEM,6co Al- 
la voce d'un vecchio sì! 
.riguardevole- 

AEk ,. Aere - aria;- 
Fotar l'acr gioi!a-,.e icu- 
ra , vale fender la nebbia* 
A % 
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col moto della pedona. 

AERIMANZIA ,Indo- 
vinamenro per via d'aria. 

AFA , Affanno, che 
tende difficile il refpiro. 

A FEDE , Con fede 

fedelmente. 

Affatturare, Am- 
maliare •- nuocere per via 
eli ftregonerie. 

AFFEDDEDDIECI,Per 
affé di Dio. 

AFFETTARE , Coli'* 
ftretta , ragliare in fecce. 
Coli' e larga , cercare con 
troppa anneri, 

AFFETTO , Addici, per 
pieno di alfczzione. 

AFFIGGERSI , Fermar- 
fi ~ tracreneffì -- collo- 
carli - pungerti. 

AFFIGURARE , Raffi- 
gurare - difeernere h fi- 
gura. 

AFFINARE , Perfez- 
ZÌonare ■- purgare. 

AFFISSO , Fermato. 

AFFLARE , Soffiare 
*- fpirare. 

AFFLUENZA , Copia 
-- abbondanza. 

AFFOLTARSI , Affa- 
ticarli con furia c con 
Veemenza. 

AFFRANGERE , De- 
bilitare -- infievolire -■ in- 
frangere. 

AFFRICO, Vento tra 
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1* auftro e *1 zeffiro. 

AFFUOCARE, Infilo- 
care. 

A FIDANZA , Coli* 
Fiducia. 

AFORISMO , Senrenza 

- tnaflìma. 
AFRO, Immaturo 

- acerbo. 
AFRETTO, Acer-. 

betto. 

AGEVOLARE , Facili- 
tare -- ajutare. 

AGG A VIGNARE ^Cin- 
ger colla mano tutto ciò 
che fi piglia , in maniera 
che fi poffa cenere ftretta 
con facilità. 

AGGHIADARE , Pa- 
tire eccelli vo freddo. 

A GHIADO , Con do- 
lore. 

AGGIUNGÉNO , Ag. 
giungevano. 

AGGOTTARE , Cavar 
l'acqua dal navìlio. 
„ AGGRATARE , *ElTer 
grato - piacere — dilet- 
tate. 

AGGREVARE , Ag- 
gravare - dolerli — la- 
mentarli. 

AGGREZZARE, Patire 
eccelfivo freddo -- Intiriz- 
zire -- aùjcierarc -. Ag- 
ghiadare - Agghiacciare. 

AGGROTTARSI, Ap. 
poggiarli, 
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AGGUEFFARE , Coa- 
jìungere. 

AGINA , Commoditi. 

AGNO , Agnello. 

ÀGNUS DEI , Agnel- 
lo di Dio. UAgnufdeo è 
fatto di cera confecrara 
con l' immagine dell' A- 
gnello di Dio. 

AGO , Strumento per 
cucire -- Aculeo, o pun- 
golo di vefpa -- quella 
punta di ferro che è nella 
buffo la da navigare , c 
che fta femprc volra alla 
tramontana. 

AGOGNARE , Bra- 
mare. 

A GOLFO LANCIA- 
TO , A diritto. 
.AGONE, Battaglia 

— grand' ago. 
AGOSTO , Mcfe dell' 

anno Augnilo — Impe- 
ciale. 

A GRATO , A grado 

— in pi?.cere. 

AGRE , A grado -- a 
piacere. 

AGRESTE , Afpro 
*- runico. . 

AGRESTO, Fare agtcf- 
to , vale far guadagno il- 
lecito. Viene da' Conta- 
dini che per rubare al 
Padrone , pigliano l'uva 
immatura , che fi chiama 
egri/Io , e ne fanno fugo-, 
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e lo vendono. Menar l'a- 
grejlo , vale perder il 
tempo. 

AGRICOLA , Agricol- 
tore. 

AGRUME , Nome ge- 
nerico d'alcuni erbaggi 
di fapor forte, come ci- 
polle , agli , porri , &c. 

AGUALE , Tetìè - ora 

— poco fa. 
AGUATO , Infidia 

~ agguico. 

AGUGLIA, Guglia 

— obelifco -- Aquila. L'A- 
guglia di Crifto , è S. Gio- 
vanni Evangelica. 

AGUGNAKE , Ago- 
gnare — bramare con 
troppa avidità--- chiedere 
con premura. 

AGURA , Augurio. 
, AGUTO.. Soft, chiodo. 

AJA Pezzo di terrai 
fpianato e duro ove lì 
battono le biade. Menar 
il cari per l'aja , vale- 
mandare in lungo le cole: 
fenza venir a concilinone 
alcuna i come feguìrebbe 
ad un can da caccia in 
un Aja , ove perderebbe 
il fuo tempo. 

AJATO , Andare aja- 
to , vale andar perdenti» 
il tempo. 

!■ AIO , Cuftode - tda* 
carote. 

A vj; 
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A JOSA , Abbondan- 
temente. 

AJUOLA, Ticciola aja^ 
metaf. picciolo fpaiio di 
terra , come è i! noltro 
globo in paragone dell' 
univerfo. 

AIUOLO , Specie di 
rete da pigliar uccelli. 
Tirar l'ajuolo vale mo- 
rire. 

AIUTARE , Per ac- 
crefeere. 

AJUTORO, Ajuto 
— foccorfo. 

AIZZARE, Irritar e 
»- (limolare --incitare. 

AL, ed ALLO. Vedi A. 

ALACRITÀ, Allegrez- 
za -- gioja. 

ALANO , Cane et' Inr 
gbilterra — moloiro. 

ALARE , Ferro, da fuo 
co per foftenere le legna. 

ALBAG.IA Boria 
— fuperbia. 

ALBERELLO , Vafodi- 
terra o di vetro. 

ALBERO-, Dance chia- 
ma il paradifo Albero che 
Vive- dalla cima. 

A.L BORE ,. Alba 
-- luce foriera del giorno 
-- bianchezza.. 

ALCHIMIA , Arte .di 
Wafniutare , c di falfare 
* metal! L 

ALE > Pei ala. 
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ALEPPE , Alepb , pri- 
ma lettera dell' alfabeta 
ebraico ; ferve di cfcla- 
mazione , e fegno di do- 
lore , e confulione. 

A LESSI FARMACO , 
Ogni rimedio. 

ALFA ed OMEGA 7 
Per pticipio e fine. 

ALGARIA , Fallo. 

ALGENTE, Freddo» 
— ghiacciato. 

ALGEKE , Agghiaccia- 
re ; nel protei, fa alfe. 

ALGORE , Freddo, 
grande. 

ALIARE , Aggirarli in- 
torno , quali volando. 

ALIDO , Arido. 

ALIOSSO- , OfTo col 
.quale giocano i fanciulli. 

ALITO , Fiato - fpi- 
ramemo. 

ALLA., Artìcolo, e: 
mifura d'Inghilterra , chft 
è due braccia di Firen- 
ze , e quali 1- aune di Pa- 
rigi .. 

ALLA CARLONA 
Negligentemente. 

ALLA FIATA , Qual- 
che vdlta. 

AUL-A RICISA , Alla: 
brexc. 

Alleggiare , Alleg- 
gerire. 

ALLELUIA , Allegre*» 
za - lode a Dio.. 
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ALLENARE , Perdere 
t) acquiftar lena. 

ALLENZARE, Fa- 
lciare. 

ALLETTARE , Vezzeg- 
giare -- dare albergo. 

AILEVIARSI, AUeg; 
gerirti -- partorire. 

ALLEZZAKE , Viene 
da le$?o che è lo ftefTa 
che puzzo , o fetore die 
efala naturalmente da 
corpi fenza efTer corrot- 
ti , come farebbe a ca- 
gione di fudore , o altro,- 
così allegare ha- lo Hello 
lignificato che apptjlare. 

ALLIBIRE , Impalli- 
dire. 

ALLIBITO t Confufo 

— Ibalordito per un fu- 
biro timore , o vergogna. 

ALLOCCHERIA , Stu- 
pidezza. 

ALLOGA , Non gli al- 
loga un po' di campani- 
le , cioè non gli fa con- 
feguire una cura , o un 
benefizio. 

ALLOGARE , Collo- 
care - dar^ , o prendere 
ad affitto-. 

ALLOPPIARE , Aflìi- 
pire con opio. 

ALLOPPIO , Op-" 
pio - fugo di papavero. 

ALLOTTA , Allora 

— in tuieltempo. 
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ALIUCCIARE , Guar- 
dare attentamente. 

ALLUMARE, Illumi- 
nare. 

ALLUMINARE , Ilk-' 
minare — miniare - co> , 
lorire 

ALLUNGARSI , Sten- 
derli - diicoitarfi -- al- 
lontanarli. 

ALLUPARE, Aver 
gran fame. 

ALONE , Ghirlanda di 
lume intorno a' pianeri. 

ALOPECIA, Tigna - 
- forti di fcabbia- 

AL POSTUTTO , la 
rutta e per tutto. 

ALQUANTO s'ufa 
nel Angolare indeclina- 
bilmente : onde meglio 
lì dice Alquanto di pane ,- 
Alquanto di carne , che 
Alquanto pane , Alquan- 
ta carne. Nel plurale lì 
ufa- bene Alquanti , ed- 
Alquante. 

ALSI , AJ si altresì. 

AL SU , All' in fu. 

ALTALENA , Un le- 
gno bilanciato fopra un 
altro , fu cui i fanciulli 
fi fpingono a vicenda in 
alto. 

ALTERCARE , Quif- 
tiOnarc di parole. 
ALTIRE , Salire. 

ALTO, 5anVaIio>ii* 



*4 Al 

lingua furbefca , lignifi- 
ca 1' Altiflìmo , cioè Dio. 

ALTRI è pronome di 
cofa animata nel recto 
d'amendue i numeri; cor- 
rifponde al latino maf- 
culino alius , e genera al- 
trui in rutti gli obbliqui 
del Angolare : onde lì 
dice altri fa, eteri fan- 
no j per odio d'altrui , ce. 
ALTORIARE, Ajutare. 
ALTRO è pronome di 
cofa inanimata corrifpon- 
denre al Latino* neutro 
cliud , e fi ufa in rutti i 
cad del (ingoiare : onde fi 
dice far altro , parlar 
d' altro. Ciò fia detto di 
quelli pronomi , quando 
ftanno da per fe fenza 
appoggio d' altro fuftan- 
tivo : poiché eflèndo in 
compagnia , non hanno 
altra terminazione , che 
in o (ingoiare , ed in i 
plurale , dicendoli un al- 
tro uomo , degli altri uo- 
mini , ec. 

ALTRUI, come s'è 
detto * è voce obblioua 
Singolare del retro Altri. 
Si trova alle volte anche 
in nominativo , ma non 
£ da tifare. Nei fecondo » 
c nel terzo calo può (tare 
lenza articolo : onde ben 
fidUefflfowdefci*, vò 
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the altrui fi dee , ee. 

ALTURA, Altezza. 

ALVEARE , Arnia , 
luogo dove fi adunano 1» 
api. 

ALVEO, Letto del 
fiume. 

ALVO , Ventre. 

ALZAIA , Fune, corda 
da nave. 

A MACCA , Per nulla 

— fenza pagamento. 

A MANCINA , A man. 
finiftra. Tallo , Gerufal., 
C. XV. ft. io. 

AMANZA, Donna 
amata. 

AMARIRE , Amareg- 
giare. 

AMBAGE , Ambigui- 
tà — dubbio - incertezza. 

- circuito. 
AMBASCIA , Difficol- 
tà di refpiro -• affanna, 
eftremo — dolore intenfo. 

AMBIENTE , Che at- 
tornia -- che circonda. 

AMBULARE , Cauli- 
nare -- andar via. 

AMENDUO , Amen- 
dui - amen/due -- ambe-, 
due -- ambodue. 

AMIÉRE, Sorte divef- 
timento militare. Morg» 
Pule. CHI. ft. il. 

AMMAINARE , Riti- 
rar le vele. 

AMMALIARE , Affa.C*- 
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turate— offendere con 
malie gualìare -- cor- 
rompere. 

AMMAINARE , Ap- 
parecchiare — preparare. 

AMMANSARE , Ren- 
dere manfucco -■ amman- 
ite. 

AMMANTARE , Co- 
prire con manco -- celare 

— nafcondere, 
AMMARTELLATO , 

Gelofo della cofa amata 

- Afflitto. 

AMMASSICCIARSI . 
Ammaliarli - ftivarm 

AMMATTAMENTO, 
Accennamene. 

AMMAZZARE , Ucci- 
dete ; ed anche far maz- 
zi , come nel Cantare pri- 
mo del Malrfcant. 11. 57. 

AMMAZZASETTE , 
per bravo -- vantatore. 
' AMME , Per ammen. 
AMMEMMARE , Af- 
fogar nel fango. 

AMMENDA , Com- 
penfazione - correzzione 
del fallo. 

AMMENNE, Non 
tanto ammenne , vuol 
dire non tanta furia , non 
tanta, fretta. 

AMMENTARSI , Ri- 
curdacfi -- tenere a me* 
motta. 
AMMICCARE , Ac- 
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cennare cogli occhi. 

AMMINICOLO , Ap-> 
poggio. 

AMMIRAGLIO , Ca-, 
picano d'armata navale?, 
-- fpccchio. 

AMMISTIONE, Mef- 
colanza. 

AMMITTO,0.uel pan» 
no lino che G pone in ca- 
po il facerdote. 

AMMQDATp , Mo- 
derato. 

AMMONTINE, Ara.* 
monizione. 

AMMORBARE , Pu.z- 
zare - corrompere eoa 
puzzo. 

AMMORSELLATO 
Manicaretto di carne mi- 
nuzzata , e d' uova bar,-» 
tute. 

AMMORTARE , A- 
morzare — fpegnere. - tjf-. 
tingile re. 

AMMOSTARE , Ca- 
va» il mollo dall' uva. 

AMMUSARSI , Scon- 
trarli mufo con mufo. 

AMMUTARE , Perder 
la. favella -- divenir muta 
- ammutolire. 

A MONTE , Termino, 
di giuoco , come andate 
a monte , cioè , rico- 
minciare i o tralasciar*. 
AMOROSAWZA , B«-> 
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AMPLESSO , Abbrac- 
ciarne nco. 

AMPOLLOSO, Tumi- 
do -- gonfio , e 'Metti 
dello Itile , o del dif- 
eorfo. 

A MUTA A MUTA, 
A vicenda — vicendevol- 
mente. 

ANAGOGIA , Senfo 
miftìco. 

ANGAJONE , Andare 
ancajone , vale appog- 
giarli tulio- fopra una co- 
ierìa , nel caminare. 
- ANCELLA , Per ora 
del giorno. 

ANCIDERE % Ucci- 
dere. 

ANCIPITE ,- Ambi- 
guo. 

ANCO non è voce ot- 
tima per la profa , ma 
bensì anche , ed ancora. 
Tuttavia a chi voleire 
ufar anco , non manche- 
rebbero efempj ne:l' Er- 
culano del Varchi ». ed 
altrove. 

ANCOI, Oggi- 

ANCUDE , Incudine , 
ftromento di ferro , fo- 
fra il quale ti ailotiglia- 
uo t e battono i metalli. 

ANDARE , Quello 
Verbo è difettivo , c pren- 
da diverti tempi dal Lati- 
no vaderc j cioè ogoÌYol- 



tachè l'accento cadrebbe 
filila prima lillaba di an- 
dare , lì ricoire a vadere r 
come nella f'eguentc con- 
jugazione fi vede; 

Indicativo Prefente. Io 
vo o vado , tu vai , co- 
lui va. fluir. Andiamo , 
andare , vanno. 

Imperfetto. Io andava r 
tu andavi , colui andava. 
Plur. Andavamo, anda- 
vate y andavano. 

Preterito. Andai , an- 
dajìi , andò. Plur, An~ 
damma , andajìe , anda- 
rono: 

Futuro, rinàto , an- 
drai , andrd. Plur. An- 
dremo , andrete , andran- 
no. / - 

A~ndirò in luogo d'an- 
drò non è molto in ufo-di 
chi parla , e feri ve rigo- 
rofamente. 

ImpetativoPrefente. V z 
tu , colui vada. Plur. An- 
diamo , andate , vadano. 

Ottativo -Imperfetto pri- 
mo. Io andajji , tu andaf- 
fiyCvluiandafe. Plur.vtfn- 
daffimo , andajìe y andaf-' 
few 

Ottativo Imperfetto.fc— 
COndo. Andrei, andrefli ^ 
andrebbe. Plur. Andrem- 
mo t andrefie , andrebbero,. 

baderei in vece di cut* 
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irei , non e da ufarfì cosi 
facilmente. 

Congiuntivo Prcfente. 
Io vada , cu vadi , colui 
vada. Plur. indiamo , 
andiate , vadano. 

Gerundio. Andando. 

Participio. Andato. 

ANDAZZO, Breve 
ufanza. 

ANDI , Vadi ; voce 
difniciTa. 

ANDU'ERISTASI, Mu- 
tua rcfillenza. 

ANDIRIVIENI , Gira- 
volte — movimento in 
giro. 

ANDRONE , Andito; 

- Luogo ad ufo di paiìag- ' 
gio da lui appanamenro 
all' altro , o dalla porta j 
di cala , alle fcale. j 

ANELARE, Anfate 
-amare - dtfìderar vi-, 
vamente. \ 

ANELO, Anelante 

— anfantc, j 
ANFANARE , Aggi-' 

ratfi con fatti , o parole 
fenza concliifìonc ; quin- 
di Anfanatore , clic vale 
cicalone. 

ANFF5IBENA , Ser- 
perne rli due tefte. 

ANFORA , Vafo. 

ANGARIARE , Soper- 
chiare ■• affliggere -■ ag- 
gravare i quindi anga- 
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rfa , che vale , aggravio 
violento. 

ANGIPORTO , Via 
fenza capo. 

ANGORE , Paflione. 

ANGUE , Serpe -- Sei* 
pente. 

ANGUINAIA , Parte 
del corpo tra la cofeia 
e '1 ventre. 

ANIMO , Per vo* 
Ionia. 

ANOMALO , Fuor di 
regola. 

' ANNAFFIARE , Am- 
mollate — ofpergcre. 

ANNÉA , Anno. 

ANNEGHITTIRE , 
Diventar , o ciTer pigro 
-■ annigliirtire. 

ANNERARSI , Divenir 
nero — otturarti". 

ANNONA , Vettova- 
glia. 

ANNOTTARE , Farti 
notte - imbrunirli. 

ANNOVELLATO , In- 
gannato. 

ANNUNZIO , Per in- 
vito. 

ANNUSARE , Anna- 
fare -■ fiutare- 

ANSARE , Rcfpi- 
rar con fatua - anelare 
- derìdere - Andare. 

ANTELUCANO , In- 
nanzi giorno. 

ANTfcNORA , Luogs' 
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dei traditoti Dell' inferno 
di Dante. 

ANTICO , Per pro- 
genitore -- primo Padre. 

ANTIFRASI , Dizione 
contraria. 

AUTISTE , Veftovo 

- Pretato - Superiore. 
ANTRACE, Carbon- 
chi*. 

ANZINATO, Primo- 
genito. 

AORCARE , Strango- 
lare con corda. 

AOKMAKE , Cercar a 
orme. 

AORTA , La grande 
arteria. 

APERTO , Per aper- 
tura. 

API A R E , Alveario 

— ricettacolo delle Api. 
APICE , Punta dì che 

che Ha. 

APOCALISSE è di ge- 
nere mafehile , intenden- 
dovifi libro. E cosi anche 
Genefi ; febben quella 
feconda voce fi trova an- 
che in femminino. 

A POSTA , FìfTa- 

mcnte, 

APOSTROFO. Quan- 
do una voce termina in 
vocale , e 1' altra comin- 
cia da vocale , fi fuole 
troncar la vocale ultima 
della precedente , e far 



il fegnp , che fi nomini 
apodrofo , v. gr. beli* 
uomo invece di bello uo- 
mo , die' egli invece di 
dice egli. Si eccettuano le 
parole , che finifeono con, 
vocale accentata , come 
andò , amò , ce. perchè 
querte mai non gettano 
via la loro vocale. 

Le parole , che finif- 
eono in due vocali , co- 
me trofei , gloria , ec. 
non fogiiono apofttofar* 
fi , fpeiialmenc: in pro- 
fa. Dico, non fogiiono » 
perchè taluna fi eccettua , 
come voglio , doglio , ed 
altre poche , delle quali 
fi può fate vagì' io » mi 
dogi' io ; nel che appena 
avvi altra regola , eh: 1* 
ufanza della pronunzia 
comune. 

■Certi monofillabi , che 
non hanno accento , co- 
me mi , ti , fi , e ne » 
quando non fignifica nec 
fogiiono per lo più apof- 
trofarfi. E parimente ci 
avanti alle vocali i, ov- 
vero e , ma non innanzi 
all' altre , dicendoli v. gr. 
e' è , in vece di ci è , m» 
non già c' arrivo invece 
di « arrivo , perchè e 
congiunto coii a tende 
fuono afpro. 
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Quando fra la parola 
antecedente , e la feguen- 
s'interpone punto fermo , 
o due punti , o punto c 
virgola , non fi fa inai 
1' apoilrofo : anzi poco 
s* ufa , quando vi fia 
eziandio una fola vir- 
gola. 

Quando la vocale fe- 
guente non è limile all' 
antecedente , e quando 
in fomma il fuono rie- 
fcc non ingrato fenza l'a- 
poftrofo , è meglio ufare 
ambedue le vocali. Ma 
ne' pronomi queflo , e 
quello , quando congiun- 
gonfi con nomi comin- 
ciati da vocale , fi fuole 
nfar Tempre l'apolìtofo, 
dicendofi quefi' imperio , 
gutli' ingegno , piuttoftQ- 
chè quefio imperio , quello 
ingegno. 

Gli aggettivi Grande , 
e Santo innanzi a parola 
principiante davoca!c,ri- 
cevono per lo più l'apof- 
trofo , eficendofi fant' uo- 
mo i grand' uomo , più fre- 
quentemente che fanto 
uomo , grande uomo. 

É intollerabile abufo 
di certuni il fegnare Tem- 
pre 1' apoftrofo dopo le 
quattro liquide , Z, m t 
tf,r t quando ftauno in,- 
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fine d' una voce tronca > 
altri non lo fegnano mai ». 
ed altri lo fegnano , quan- 
do la voce ttonca Ila in-, 
nanzi ad una parola , che' 
cominci da vocale. Tao-, 
to i fecondi , quanto i" 
terzi hanno le loro ragio- 
ni. Io per me ftabilifco , 
che le voti accorciate 
nelle fuddetee quattro let- 
tere innanzi a confonante 
itiano come intere , nè li' 
debbano fegnar con a- 
pofttofo. Come intere le' 
confiderò anche innanzi, 
a vocale , e però fenza 
bìfogno d' apoiìrofo i on- 
de credo lì debba , o al- 
meno fi pofla fcrivere Si- 
gnor giuflo , c Signor in~ 
gìufio fenza altro fegno. 
Qui però è necefTario of- 
fervare , che 1' accorcia- 
mento alcuna volta non 
fi fa di natura fua , ma 
folamente perchè fegue. 
vocale; e in tal cafo bi- 
fogna ufat 1' apoftrofo : 
v. gr. Beli' uomo , un' al- 
tra volta t ec. Vedi AC- 
CORCIAMENTO. 

APPAC1ARE , Pacifi., 
care. 

APPAIARSI , ag- 
giungerli - unirfi in due. 

APPALTON ATO , Ira- 
briccoaitet. 
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A PP ANATO RE , Tin- 
tore. 

APPARARE , Impa- 
lare. 

APPARERE , Apparire 
-far bella inoltra di fe. 

APPARIRE, forma per 
prima voce de] preferire 
Appaio : per Preterito in- 
determinato apparii, Ap- 
parvi , ed anche talora 
^tpparfì, 

APPARITA, Per appa- 
rizione - villa. 

APP ARSIONE , Appa- 
rizione. 

APPARTARSI, Sepa- 
rarli — fegivgarfi — riti- 
ra rfi. 

APPASSARSI , Lan- 
guire. 

APPASTARSI , Attac- 
cati a guifa di palla. 

APPELLATIVO , Laf- 
ciate il proprio per l'ap- 
pellativo , lignifica la- 
nciar il certo per l' in- 
certo. 

: APPENNECCHIARE , 
Metter 1 la lana , o il lino 
filila rocca da filare. 

APPETIBILE , Per l'og- 
getto che fi appetifee. 

APPETIRE , Defile- 
rà re. 

APPIATTARE, Celare 
■i- nafcoirdere. 

APPICCARSI , Si dice 
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del feme che pofto in ter- 
ra , germoglia. 

APPO* non è buona 
voce , bensì appo ; e 
ijucifa regge ordinaria- 
mente l' acenfativo , ma 
qualche volta il genitivo 
ancora , ed il darivo. 

APPOLLAJARSI , Per 
andare a dormire. 

APPORSI , Indo- 
vinare. 

APPORTARE , Arre- 
care - pigtiar porto - ri- 
ferire - ragguagliare. 

APPOSTARE , Oller- 
vare .- prender di mira 

- invidiare. 
APPRENDERE, Impa- 
rare - incontrare -pren- 
der*. 

APPRENSIVA, Facol- 
tà degli animi , che ap- 
prende gli oggetti. 

APPROBARE , Ap- 
provare. 

APPROCCIARE , Ac- 
collarli — avvicinarli. 

APPROCCIO , Trin- 
cea coperta , che s' a- 

AP PRODARE , Giun- 
gere a proda , o a riva 

- eflcre a prò - piacere 

- apprettarli. 

APPROPINQUARSI r 
Avvicinarli. 
APPULCRARE , Ot- 
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Bare - abbellire. 

APPUNTARE, Farla 
puma - accordare. 

APPUNTARSI , Fer- 
maci - arrivare coli ef- 
trema punta - accordarli. 

APPUZZARE , Am- 
morbare - apputidare 
- appuizolare - apportar 
puzzo. 

APRICO , Efpofto al 
fole. 

APRIRE. 11 Preterito 
di queito Verbo fa Io a- 
ferji, o aprii. Plur. si- 
frimmo , apri/le , aper- 
Jero o aprirono. 

A PRUOVO, Ap- 
preflb. 

A QUANDO A QUAN- 
DO , Quando in qua , 
quando in là. 

AQUIDOSO , Acquo- 
fo. 

AQUILONE , Vento 
di tramontana — fetten- 
trjone. 

ARAGAICO , Dolore 
jiel venrre de' cavalli. 

ARALDO, Nunzio di 
pace , edisfidc. 

A RANDA , A randa 
a randa - a mala pena. 

ARAZZO , Panno tef- 
futo con figure per orna- 
mento delle camere. 

ARBUNTRO , Labe- 
finto. 
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ARBUCELLO , Ar- 
bofcello — picciolo al- 
bero. 

ARCA , Calla - cofano; 
mettere' in arca , vale ac- 
comular teforo, 

ARCADORE , Arciere 
-lagitrario. 

ARCAME , Carcame 

— cadavere fecco. 
ARCANAMENTE, 

Con fegreto - con mif- 
tero. 

ARCAVOLO , Eifnon- 

no. ■ 

ARCHÈTIPO , Origi- 
naie. 

ARCHIMANDRITA , 
Prelato - Fondatore, 

ARCIFANFANO, Uo- 
mo millantatore , vano, 
e verbofo. 

ARCIGNO, Afpro 

— torvo — févero — per- 
turbato. 

ARCO , Parte di cir- 
colo — opinione , e fen- 
tenza di Fìlofofo - corfo 
della vita umana -Prov>- 
videnza divina che driz- 
za tutte le cofe a loro fini 

— Amore. 

ARCOLAIO , Arco da 
porre il filo in gomitolo. 
Girare come un arcolajo , 
vale non lìar mai fermo. 

ARDERE. Quello Ver- 
bo nel Preterito fa Atfu 
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Plur. àrdemmo t ardcfte , 
'ìSrfero. 

ARDITANZA, Ardi- 
mento — audacia». 

ARDUO, Difficile 

- fcofccfo — eccclfo. 

A RETRO , Addietro. 
ARFASATTO , Uomo 
Vile. 

ARFASSATO, Uomo 
■"Vile — malfatto — feimu- 
nitò - dappoco. 

ARGANO , Strumento 
che ferve per tirar pefi in 
alto. 

ARTIGLIA, Creta 

- argilla. 

ARGINE , Rialto di 
tetta per contenere i Su- 
ini - oftacolo. 

ARGOMENTARE , 
Difputare — procurate 

- procacciare - ingeg- 
narfi - difeotrere - de- 
liberare in contìguo pub- 
blicò. 

ARGOMENTO , Per 
fetviziale , ò criftero , 
Maim.C.III. lì. 11. Dif- 
puta - ajuto - mezzo 

- fegno - indizio - in- 
gegno. 

ARIETE , Segno del 
' Zodiaco - animai noto 
' - forra di machina da 
guerra. 

ARINGO , Giofìra 

- cora bau ime ino. 
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ARISTA , Schiena del 
porco. 

A RITROSO , A ro. 
vefeiò. 

ARLOTTO , Mangia- 
tore. 

ARMACOLLO , Dalla 
delira fpalla , atlafiniftrà. 
„ ARMEGGIARE , Per 
operare precipitofaménte 

- affaticar» invano - in- 
gannarti. 

ARMIGERO , Bcllico- 
fo - che tratta Tarmi. 

ARMONIZZARE,Ren- 
dére armonia. 

ARNESE , Supelleiitc 

- ornaménto - linimento 
di guerra. Nel primo C. 
della GerufaL li. £7. vale 
fortezza , o Arfenale , at- 
to a fronteggiare , cioè a 
far fronte. 

ARNIA , Alveare 

- vafo in cui le api fab- 
bricano il mele. 

ARPICARE, Ar- 
rampicate - ìl falir de* 
gatti , o altri animali un- 
ghiutt. 

ARPIONE , Appiccate 
la voglia all' Arpione , 
vale avere abbandona- 
to il defidcrio d' una tal 
cofa. 

ARRA , Caparra - pe- 
gno - annunzio dì doverli 
armate, 



Digiiized D» Google 



A R 

ARRABATTARE, Af- 
fatica rfi. 

ARR AMPI CARE , 
V. Inarpìcarc. 

ARRANCARE , Il 
camminare che fanno 
con fretta gli zoppi , e 
fciancati - affrettarti. 

ARRANGOLARSI , In- 
quietarli - turbarli. 

ARRANGOLATO , 
Rauco. 

ARREDO , Supellettile 

ornamento o mobile di 
camera. 

ARRETRARSI , Tirarli 
indietro. 

i ARRI , Modo d* inci- 
tare gli aiini al cammi- 
no. 

ARRIDERE , Moftrar- 
ft benigno , ridente —ar- 
ridere un cenno , vate ac- 
cennar forridendo. 

ARRIVARE , Perve- 
nire - raggiungere - ae- 
"cofìare al!a riva. 
' ARROGARSI , Attri- 
buirli. 

ARROGERE , Aggiun- 
gere. 

ARRONCIGLIARE, 
Prender col ronciglio , 

' OVercj ondilo , che è un 
ferro adunco. 

" ARROSTARSI , Di- 

" bacterfi per dif'efa. 

4 ARROSTO , Pércofa 
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flravagantc , e malfatta 

- errore - fpropoiìto. 
ARRO'TO , Ag. 

giunto. 

ARROVELLARE Stiz- 
zirli - arrabbiarli. 

ARRUBINARE / Co- 
lorire con vino. 

ARRUFFARE , Scon- ' 
ciare i capelli - intricale. 
Arruffare le matafTe , ap- 
pretto il Lippi , vale fare 
il mezzano in amore. 
Malm.C. III. ft. 66. 

ARSICCIARE , Ab- 
bruciare fuperficialmente 

ARSICCIO, Arficciato 

- femiarfo - riarfo dal 
fuoco , o dal fole. 

ARTAGOTICAMEN- 
TE , Mitacoloramente. 

ARTATAMENTE, 
Con atre. ■ 

ARTE PRIMA , la 
Grarttatfca. 

ARTÉTICO, Cottolo. 

ARTEZZA , Strettezza 

- anguilla, di filo. 
ARTICOLI Gli arti- 
coli nella noftra lingua 
fono il , lo , /a nel An- 
golare ; i , li , gli , le 
nel plurale. V. ciafeurio 
a fuo luogo. 

■■ ARTICOLO quando fi 
replichi , vedi E congiun- 
zione. 

ARTIGLIARE , Pr*t\- 
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der coli' artiglio.' 

ARTIGLIO, Per mano. 

ARTIMONE , La vela 
maggiore della nave. 

ARTO , Angufto 
_ - ftretto - malagevole. 

ARTURO , Spezie di 
'(iella. 

A RUFFA RAFFA , 
Alla rinfufa - confufa- 
mente. 

ARUSPICE , Augure. 

ARZANA", Atfenale. 

ARZIGOGOLARE , 
Fantafticare. 

ARZIGOGOLO , In- 
venzione foteilc , e fan- 
taftica. 

ASCARO , Triftezza 
- meftizia. 

ASCELLA , Parce con- 
cava del corpo , dove fi 
congiungc il braccio con 
IU f palla. 

ASCHIARE , Aitiate 
invidiate. 

ASCHIO , Aftio - in- 
vidia. 

A SCIENTE , A beli» 
fiudio. 

ASCIOLVERE , Cole- 
2Ìon della materna - far 
celezione. Solvere il di- 
giuno - fdigiunariì. 

ASCOLTA, Senti- 
nella. 

ASCOLTO, Eflerafcol- 

. io , rale circi licenziato. 
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ASCOSO , ed ASCOS- 
TO fono panicipj egual- 
mente buoni del verbo 
A fionda e. 

ASFALTO, Bitume 
- af|>;iko. 

ASINO , Legar l'alino , 
vale addormentarli. 

ASOLARE, Girar d'in- 
torno. 

ASPERGES ME , Mi 
afpergerai - mi fpruzze- 
rai. 

ASPO , Nafpo , inlW 
mento di legno da fgomi- 
tolare , e farmataue. 

ASPRO , Par forra di 
moneta . 

ASSA , Specie di gom- 
ma. 

ASSALIRE, formai 
fatgo per prima perfona. 
Nel Preterito indetermi- 
nato ha comunemente 
affolli , e talora AJfatJi. 
Plur. AJfalimmo. 

ASSANNARE , Affer- 
rar. co" denti - fig. cof- 
tringere - rinferrare. 

ASSE, Tavola. la 
frane. Planche. 

ASSEDERE, Sedere 
-adagiarli. 

ASSEMBLATA , Ab- 
boccamento. 

ASSEMPRARE , Ri- 
trarre - copiare - fem- 
brare - fomigliate. 

ASSEN-r 
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ASSENNARE , Fsre 
avvertito — aggiunger 
fenno. 

ASSENTA TORE , Adu- 
latore. 

ASSETARE, Cagionar 
fere — invaghire - eccitar 
defìderio , vaghezza. 
■ ASSETTARE , Adar- 
tare - comporre -aggiu f- 
tare — ordinare — dis- 
porre. 

ASSEVARE , Conge- 
larli. 

ASSIDE RE , Per atte- 
diare. 

ASSIDERARSI , Ag- 
ghiacciarli. 

ASSIEME non è voce 
coralmente buona. Dirai 
infierite. 

ASSILLARE, Smaniare 
- dare in furore. 

ASSILLITO, Inveleni- 
to - adirato. L'affilio è 
un verme volatile , limile 
alla zanzara. 

ASSINTOTO, Incon- 
veniente. 

ASSISA , Divifa - im- 
pofizioue. 

ASSITO, Parere d'afTe. 

ASSIUOLO , Uccello 
fimile alla Civetta. Capo 
d'affiuolo , vale capo di 
Bue , capo.di Caftrone. 

ASSOLATI'O , Polio a 
mciao giorno. 
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ASSOLTO , AAo!mo 
partìc. del verbo alibi-- 
vere — finirò - rcrminaio. 

- fciolto - fcevro. 
ASSOMMARE , Ri- 
durre a fine , a buon ter- 
mine. 

ASSONNARE , Dor- 
mire - ripofare - flare 
oziofo — addormentarli. 

ASSOTIGLIARSI, Pec 
aguzzar l' ingegno. 

ASSUMERE , Innalzare 
accogliere -ricevere in fe. 

A STALLARSI , Stan- 
ziarli - fermarli - Ag- 
giornare in un luogo. 

ASTANTE , Servo che 
affitte gì' infermi netto 
{pedale. 

ASTATO, Armato 
d' alla. 

ASTÈMIO , Che non 
bee vino. 

ASTICCIUOLA , Pie- 
ciola afta - freccia - dar- 
do. 

ASTIO , Odio Acce- 
co — malignità d' animo 

- invidia. 

ASTORI CELESTIALI, 
Chiama Dante gli An- 
SF- 
ATANTE , Gagliardo 

- forre - roliufto. 
ATARE , Ajurarc. 
ATAV.O , Padre del 

bifavoló. 

8 
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ATLETA , Per com- 
battitore. 

ATORIO , Ajuto 
- foccorfo. 

ATTACCO , Propeiir 
fione - genio. 

ATTAKE , Addattare. 

ATTECHIRE , Cref- 
ccrc. 

ATTEGGIARE ., Dare 
il geilo alle figure. 

ATTELLA RE, Mettere 
in ordinanza. 

ATTEMPARSI , In- 
vecchiarli. 

ATTENDARE , Riz- 
zar lentia t- campeggiare. 

ATTENDERSI , Per 
guardare attentamente. 

ATTENERSI, Conten.- 
rarfi - fotfermarfi - fer- 
marti alquanto. Attenere, 
vale , mantener la pre- 
merla. 

ATTENTARSI , Arris- 
chiarli - ofare. 

ATTENUATO, Itle- 
nuaro - magro - gradi--. 
Nel II. C. del Fuiiofo , 
ft. 1 3. oiTcrviiì che negli 
ultimi quartro verfi pare 
manchi il foirantivo dì 
debile e gagliarda , ma 
eiTò fi trova ne' primi 
quattro , ed è la confiicn- 
%a prefa per il fomite car- 
nale. 

ATTERGARE , Ap- 
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foggiare il doiTb al ven- 
tre di rjualcheduiio - vol- 
ger te ipalle. 

ATTERRARE , Prof- 
rrarfi - chinar a terra 
-giacere. 

ATTESO , Panie, del 
verbo attendere , ed an- 
che per attento - imeip 
-intento. 

ATTIGNERE , Tirar 
fu acqua - toccare. 

ATTILLATO, Ele- 
gante - ornato. 

ATTIMO, Momento 
di tempo. 

ATTINGHE , Pai ve r- 
ho attingere ,che vale toc- 
care - difcenicre - rag- 
giungere 

_ ATTIZZARE, Ir- 
ritare. 

ATTO , Per cielo che 
agifee , ed imprime la 
iìia virtù nelle cofe infe- 
riori - effetto. 

ATTOLLERE , Innal- 
zare. 

ATTOSCARE , Avve. 
lenare - attoflìcare - ren- 
der m itero. 

ATTO SO , Puerile 

- fanciullefco. 
ATTREZZO , Arnefe- 

— frumento. 

ATT UFFA RE , Im- 
mergere. 

ATTUTARE f Orfuf, 
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car2 - mettere il cervello 
a partito. 

ATTUTARE , Quie- 
tare - ammortare - fe- 
dare. Arrutarfi , vale an- 
che feemarfi. 

AVACCIARE , Affret- 
tare. 

AV ACCIO , Avv. 
pre/to. Soft, pretti zza. 
Add. celere. 

AVALE , Ora - teftè 

- aderto. 

A VALLE , Al baffo 

— nella valle. 
AVANNOTTO, Pefce 

piccoliflìmo ; vale anche 
giovane fenza fpcrUnza. 

AVANTE , Per fuori 
dì mi fu ra. 

A VANVERA, A cafo. 

AVANZO , Reliquia 

— re fio — guadagno. 
AUDIENZA , Per l'u- 
dire. 

AUDIVI, Udii. 

AVEI , Avevi. 

AVE , Dio ti falvi 

— per ha. 
AVELLO, Sepolcro 

- Seppoltura - tomba. 
AVEN , Avevano 

- aveno - aveano.' 
AVÉNA , Sroomento 

da fiato. 

AVENTARE, Alli- 
gnare - prender radice. 

AVERE. Indicativo 
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Prefente. Ho , hai , ha, 
Plur. abbiamo , avete y 
hanno. 

Imperfetto, foavevao 
avea , tu avevi ', colui 
aveva o avea. Plur. Ave- 
vamo , avevate , avevano 
O aveano. 

Ayia in luogo di avea 
il trova in qualche rima. 

Preterito Indetermina- 
to. Ebbi , avefti , tbbe. 
Plur. Avemmo , avejìe , 
ebbero. 

Ebbor.o per eb'-ero fu 
in ufo una volta. 

Preteiito determinato. 
Ho avuto , hai avuto , ha. 
avuto , ec. 

Futuro. Avrò , avrai , 
avrà. Plur. Avremo , a- 
vréte , avranno. 

A vero invece di avrò 
non fi dee facilmente ufa- 
rc. Lo ile Abdicai! di Arò, 
ma non cosi di frequente. 

Imperfetto Ottat. pri- 
mo Avtf,*,,», avtf- 
fe. Plur. Avejfimo , avej- 
ìe , avejfero. 

Imperfetto Ottativo fe- 
condo. Avrei , avrefti , 
avrebbe- Plur. Avremmo , 
avrejle , avrebbero. 

Avrebbono fi dice in 
luogo di avrebbero , ma 
non con egual frequenza. 

Averti , invece di A" 
Bij 
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vrei non è d" ottimo , e 
frequente ufo. Lo fteflo 
incendali anche di Atei , 
che pure li ctuova , ma 
di rado. 

Congiuntivo Prefente. 
lo abbia , tu abbi o ab- 
bia , colui abbia. Plur. Ab- 
biamo , abbiate , abbiano, 

Abbi, in prima, e terza 
petfona è voce di cattivo 
ufo , come anche Abbino 
in luogo di abbiano. 

I Poeti hanno detto 
qualche volta aggio per 
abbia , aggio per ho , ave 
per ha , avemo per abbia- 
mo. 

Participio Avuto , non 
,Auto. 

AVERE alle volte fta 
per ejfere j e in tal cafo 
vuole, che la fua terza 
p^rfona fingolare s" ac- 
cordi anche co* nomi plu- 
rali. Onde ben fi dice , 
Molte donne v' avea ; og- 
gi ha fette anni. Anche 
Io fteito verbo ejfere tol- 
lera una tal conltruzio- 
ne ed il Segneri non 
ebbe riguardo a dire nella 
Manna ij. Mag. pun. 4. 
Von v' è fapplicke , non 
V' è fiufe. Vedi PLURA- 
LE. 

AVÈRTERE, Voltare 
dkcOYCi 
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AUGE , Sommità - ci- 
ma. 

AUGGIARE , Far om- 
bra. 

AULA , Sala - Corte. 

AULIMENTO, Odore. 

AVOCOLARE, Favel- 
lare — accecare. 

AVOLTERARE, Adul- 
terare. 

A VOTO , Colla pri- 
ma o larga , vanamente 

— indarno. Colla prima o 
ftretta, a feconda de' pro- 
prj defiderj. 

AURA , Venticello 

AUSARE , Avvezzare 

— afluefare. 

AUSO , Ofo - ardito. 
AUSTERICCH , Auf- 
trìa. 

AUSTRO , Vento me- 
ridionale. 

AVVALLARSI , Scen- 
dere in valle - piegarti 

— torcerli abballo. 
AVVALORARSI, Ac- 
qui ita r valore. 

AWANGARE , Ab- 
dar bene. 

AVVANTAGGIARSI , 
Pigliar vantaggio - ctter 
privileggìato. 

AVVANTAGGIO, 
Per eccello , col quale 
una cofa fopravanza l'ala 
tra. 
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AVVEDUTO , Cauto 

- pruderne. 
AVVEGNACHÉ, Ben- 
ché. 

AVVENENTE- ,- Bello 
-graziofo - avvename. 

AVVENTARE , Lan- 
ciare. 

AVVENTATO, Lan- 
ciato - arrifclu'aco - ftol- 
camente audace. 

AVVERARE , AfFcr- 
mar per vero - dar color 
di verità. 

AVVERSO , Oppofio 

— rivolto in altra parte. 
Contrario - contra. 

AVVERTIRE ha per 
prima voce sivvertijco , 
o Avverto. 

AVVIARE , Comin- 
ciare. Avyiarfi , vale 
metterli in iitrada. 

AVVIGNARE, Por vi- 
gne. 

AVVINGHIARE, Av- 
vinchiare - avvincere - lc- 
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gare - cingere intorno. 

AVVISAGLIA , Ab- 
boccamemo - congreilb. 

AVVISARE , Render 
certo - confiderare - of- 
fervarc. 

AVVITICCHIARE, 
Cingere intorno , come 
le viri fanno agli olmi. 

AVVIVARE, Apportai 
vigore - prender vita. 

AVVOLPINATO, In- 
gannato. 

AUSARE, Aguzzare 
— irritare. 

A ZONZO, Vagando 
quàeH. 

AZZA , Scure _ afeia. 

AZZICATORE , Che 
ita in moto. 

AZZIMO, Senza fer- 
mento. 

AZZUOLO , Color tur- 
chino bujo. 

AZZURRO , Fare un 
ballo in campo azzurro , 
vale effer impiccato. 
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» A B BO , Padle, vo- 
ce puerile. 

BABBOCCIO , A bab- 
boccio , vaie in confufo 
-a cafo e fenza confide- 
razionc. 

BABBUASSO , Igno- 
rante - Uomo di cervel 
grofio. 

BACCALARE, Uomo 
di flima - Barbafloro 

- omaccione - vantatore, 
BACCANO , FracafTo 

- ftrepito indece nM, 
BACCELLO, Fava 

frefea. 

BACCELLONE, Meta- 
for. Uomo feiocco. 

BACCHETTA , Fare 
tjualfivoglia cofa a bac- 
chetta , vale farla allo- 
lucamence e difpotica- 
jncntc- 

BACCHETTONE , Di- 
voto affettato , e fuperf- 
tiziofo -Ippoctira- Graf- 
fia fan ti. 

BACCHILLONE* , Ba- 
loccone i uomo che fi ba- 
locca , che fa delle fan- 
ciullaggini. Saltar d'Arno 
in Bacchinone , è lo (cef- 
fo che falcar di palo in 
frafea , e tiae la fua ori- 



gine dal C. XV. dell' ìnf. 
di Dante , in cui fi parla 
d' un Andrea Mozzi che 
da! vefeovato di Firenze 
porta full' arno , pafsò a 
quello di Vicenza , pretto 
di cui pafla il fiume Bac- 
chigliene. 

BACCHIO, Batacchio 

- baitene. 
BACHÈCA , Cafletta 

col coperchio di vetro 
per far moftra di merci. 

BACIABASSO , Rive- 
renza profonda , fatta 
coli' atto di baciarli la 
mano. 

B A C l'O , Campagna 
dove batta poco il fole 

- luogo polio a tramon- 
tana. 

BACO, Vermicello 

- voce da far paura a* 
bambini — in rima , ap- 
preflb Dante , vale anche 
Bacco. Aver prefo il baco 
è lo ftefio che efiV adi- 
rato. 

BACUCCO , Cappuc- 
cio per coprire il volto. 

BADA , Tenere a bada, 
vale trattenere uno ; dal 
verbo badare che ligni- 
fica attendere - indugiare 
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- perder il tempo - af- 
ferrare—continuare —non 
curare. Da qudto verbo 
viene Badalone che vuol 
dire perdigiorno — inetto- 

BADALUCCARE, Sca- 
ramucciare - trattenere. 
Badalucco , vale fcara- 
muccia , e trafluìlo. 

BADARE , Attendete 

- confiderare. 

B A DE R L A , Scioc- 
ca. 

BADI'A , Monitoro 

- Abbazzìa- 
BADIALE, Grande 

- Mjeftofb. 
BAGASCIA , Donna di 

cattiva .vita. 

BAG ATTINO, La 
quarta parte del quattri- 
no Fiorentino. 

BAGGÉO , Uomo in- 
etto e tnfipido- 

BAGGIANE, Vane 
parole. 

BAGGIOLO , Softe- 
' gno - appoggio. 

BAGNO , Per ferra- 
glio in cui fi tengono gli 
Schiavi , ed ì condennati 
alla galera. 

BAGORDO, Fefta 
cT armi e di giodre - ar- 
me otfenfiva colla quale 
fi bagorda — bordello 

- mefcolanza di cqfe 
mangiabili — untumi. 
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BAJA, Scherzo - Burla. 
BAJULO , Facchino 

- quando Danrc dà quef- 
to titolo ad Ottaviano Au- 
gufto , l'adopra in feruti 
di Gonfaloniere. 

BALASCIO , Sorta di 
pietra prcziofa. 

BALBUTIRE , Parlar 
balbo , come fanno i fan- 
ciulli. 

BALDACCO , Luogo 
di proftkuzione. 

BALDANZA , Auda- 
cia. Aver le ciglia nife 
d'ogni baldanza , vale 
averte umili , e di mede. 
.. BALDEZ2A , Baldanza 
-coraggio. 

BALDO , Baldanzofo 

- franco. 
BALDORIA , Fuoco- 

d' allegrezza. Malmant. 
primo Can. ftanza 5. Per 
Monachine della Baldoria 
5' intendono quelle fein- 
tille di fuoco , che vanno 
eiiinguandofi l'ima dop- 
po falera in un foglio ab- 
bruciato. 

BALDRACCA, Donna 
di cartiva vira. 

BALESTRA , Dare il 
pane colla baluftta , vate 
iirapazzare far in ma- 
niera che il benefizio fia 
di difgufto a chi lo ri- 
ceve. 

B iv 
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BALESTRARE , Tirar 
«li baleflra — avventare 

- Scagliare. 
BALESTRO , Andar 

sù i balcftri , vale aver 
le gambe rottili , e torte 
come folio i balcflri. 

BALÌA , Pode/rà - ar- 
bitrio - cuflodia - go- 
verno. 

BALIOSO,Forzuto 

- robufto. 

B A L i RE , Allevare 

- reggere. 

BALiVO , Prcfidcntc 

- governatore. 
BALLATA , Danza 

-canzone. 

BALLE , Far !c balle ,- 
vale preparaci! alla par- 
tenza. 

BALLONZARE , Bal- 
lare fenz' ordine , o re- 
gola. 

BALOCCARE , Tener 
a bada - trastullarli - per- 
dere il tempo. 

BALOCCHINO , Per 
il Letto di Balocchino 
s' intendono le forche. 

BALUSANTE , Di cot- 
ta villa. 

BALZA , Rupe , pre- 
cipizio. 

BALZANA , Giro da 
piedi della veda - Pedana 

- Lembo. 
BALZANO , Dicefi de 
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Cavalli , quando, avendo 
il mantello d' altro co- 
lore , hanno i piedi bian- 
chi. 

BALZELLO , Imposi- 
zione - gravezza Straor- 
dinaria. 

BALZO , Rupe - luo- 
go alio e feofecfo, 11 bal- 
zo d' oriente , c la parte 
orientale dell' orizzonte. 

BAMBER A , A bam- 
bera , vale a cafo - iu- 
confìdciatamenre. 

BAMBO, Stolido- (ci- 
rri unito. 

BANCA , Scrivere alla 
banca , vale arruolare 
uno per foldauo. 

BANCHETTO , Coii- 
vito - feftino. 

BANDERESE, Soldato 
a cavallo con banda. 

BANDiTA, Luogo 
rifervato per caccia , o 
partii ra. 

BANDO , Eiìlio - edit- 
ro - pubblicazione - en- 
comio - preconio. 

BARA , Cataletto. 

BARATTA , Baratta 
'— contrailo - zuffa — no- 
me del cerchio dove fi 
pimifcono i Barattieri , 
o truffatori. 

BARATTARE , Cam.- 
biare - ingannare - far 
mercato d' ufficj e di ci-. 
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rie he - vender !a giuf- 
tizia. 

' BARATTERIA , In- 
ganno - truffa — traffico 
d' ufficj e di cariche. 

BARATTIERE , Truf- 
fatore — mariuolo. 

BARATTO , Cambio 
— permutazione — Ingan- 
no fottilc - Baratterìa. 

BARBA , Per radice. 
Dar le barbe al fole , 
vale morire. In molte 
città d' Italia ÌL Zio vien 
detto Barba. 

BARBACANE , Parte 
della muraglia ratta a 
fcarpa, 

BARBAGIA , Moine 
in Sardegna , ove gli uo- 
mini e le donne vanno 
quafì ignudi ; vale anche 
chiatto - bordello. 

BARBAGLIO, Per 
moltitudine infinita , che 
abbaglia , cioè vieta il 
vedere. Mahnant. C. 7. 
ft. f. 

BARBASSORO, Omac- 
cione , che fa da faccentc 
con parlate affettato , e 
proli (fo. 

BARBERARE , Sahare 
come i Barberi - Braveg - 
giare - fare il bravo. 

BARBICARE , Prodin 
radici. 

BARBOGIO , Balbet- 
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tante per vecchiaja. 
BARBUTA , Celata 

— per Soldaro. 
BARCA , Figurar, per 

Regno - flato. 

BARCO , Confcrva- 
tojo d'animali felvaggi 
-l'arco. 

BARGAGNARE , Te- 
ner pratica - trattare. 

BARGIA , Spezie di 
navilio. 

BARÌTONO , Conerà* 
baffo. 

BARLUME , Lume in- 
certo — conerà lume. 
BARO , Barattiere 

— che ufa fraude — che 
inganna nel giuco — che 
finge efler mendico. 

BAROCCO , Barocco- 
Io — forta d' ufura 

BARUFFA, Difputao 
mìfchia confufa. 

BAKULLAKE , Com- 
prare e rivendere. 

BARZELLETTA, 
Scherzo - detto faceto. 

B A S É U , Balordo 
~r Me Icilio - llupido — Ba- 
folb. Far ii bario, vuol 
dice anche finger di non 
incendere , o fingerli uo- 
>ao fenza giudizio. 

B ASSETTA, Giuoco di 
eaitc. 

BASETTE, MuftaccBi 

— peli che ii ialciano criiC 

fi V 
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cere fopra i labbri fupe- 

riorì. 

BASILICA, Per la 
corre , o reggia del Pa- 
radifo. 

BASIRE , EiTer agoniz- 
zante - morire. 

BASOFFIA , Mineftra. 

BASTAGGIO , Fac- 
chino. 

BASTERNA , Spezie di 
carro. 

' BASTÌA , Steccato 
'- vallo - baiìiia. 

BATACCHIO , Baf- 
tone. 

BA'TALO , Falda - ef- 
iremìtà — Ipecie di ftola 

BATOLO , Il piano 
del fonda memo. 

BATOSTA , Riffa 

- difpuca - contefa. 
BATOSTARE , Com- 
battere — Battagliare 

- Quindi hatnfia, che vale 
combarrimento - difpnca. 

BATTAGLIO , Ferro 
die percuotendo ia cam- : 
pana , la fa tonare. 

BATTICULO, Arma- 
tura , o carnicino!* di , 
maglie di ferro. 

BATTIFOLLE , Baftìa. 
-fteccato- vallo. i 

BATTIFREDDO , Tor- : 
.te di rravi. 

BATTIGIA , Mal ca- 
duco, t 
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BATTISOFFIA , Paura 
che fa tremare 

BATTITO , Tremore. 

BATTO, Sorca dina- 
villo da remo. 

BAU , Beftàna. Larve 
inventare da'le Balie per 
far paura a' fanciulli- 

BAVA, Saliva fchill- 
mofa. 

BAVAGLIO , Panno 
lino che fi mette al collo 
de' fanciulli. 

BAZZA , Quali lucro 

- elTer di bazza , vale 
partecipare dì qualche 
vantaggio. 

BAZZARRO, Cambio 

— barano. 
BAZZECOLE , Cofe- 

relle — minuzie. 

BAZZICARE, Convet- 
fare - praticare. 

BAZZOTTO, Fra du- 
ro e tenero. 

BEATI CON 5ITIO, 
Cioè beati qui efariunt 
& fitium jufi'tiam ; beati 
coloro che hanno fame e 
fere della giuftizia. 

BEATI MÌSER1COR- 
DES , Beati i roifericor- 
diofi. 

BEATI PAUPERES.&c. 
Beati i poveri di Spirilo. 

BEATI QUI LUGENT, 
Beaci coloro che pian- 
gono. 



Di j IizocI Lv C 



B E 

BEATI QUORUMj&c. 
Head coloro , i peccati 
de" quali fono coperti. 

BEATI! UDO , Per nu- 
mero d' anime beate. 

BECCA , Cintolo da 
calze. 

BECCARE , Per pren- 
dere , e dicefi fcherzando 
di quelli che prendono 
moglie. 

BECCHETTO, Per fa- 
feia di capriccio. 

BECCHINO , Becca- 
morti — fotterrator di 
morti. 

BECCO , Dar di bec- 
co , vale mangiare , ed 
anche mordere. 

BEFANA , Fantoccio 
di cenci — voce da far 
paura a' fanciulli. 

BEFFA , Beiti: - gioco 
«- fcherio - dei ifionc. 

B e ICE , Vedi Bice. 

BELLETTA , l'ofacura 
che fa l' acqua torbida- 
- poltiglia - fango. 

BELLO , È bello, vale 
Ha bene. Agg. quando fi 
rronchj. V. Accorciamento 

BELLOSGUARDO , 
Metterli a bellofguardo , 
vale guardare attenta- 
mente. 

BELVEDERE , Malm. 
C.9. ft. 60. è pollo in ligni- 
ficato di pani deretane. 



BEMBE , Bene bene. 
'BENAFFETTO , DÌ 
buona aUèzzione — af- 
fezzionato - amorevole. 

BENANDA'TA , Man- 
cia che fi da a' vetturini 
e pofijglioni. 

BENDUCCIO , Fai- 
zoleito. 

BENE , Per benefizio- 

BENEDICTUS QUI 
VENIS , Benedetto tu. 
che vieni. 

BENEMERENZA, Me- 
rito — obbligo. 

BENE DIVA prete- 
rito imperfetto di Bene- 
dite non è ben detto. Ve- 
di MALEDIRE. 

BENEPLACITO , Li- 
bero piacimento — vo- 
glia. 

BENINANZA , Beni- 
gnità - benignezza - be- 
ni gnanz a - bontà. 

BENISSIMO in luogo 
di ottimamente, con è vo- 
ce molto elegante , ben- 
ché fi trovi alle vòlte 
□fata. 

BENNA , Treggia 
-finimento fenza tuoie 
per ufo di trainare. 

B E N S A I , Sì bene 
- certamente, 

BERBICE , Pecora. 

BERCILOCCHIO .Vo- 
ce coinpolla di bircio e 
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cf' occhio che lignifica 
di guardatura bieca. 

BERE Indicativo Pre- 
ferite. Beo , bei , bee- 
Plur. Beiamo , beete , 
ieono. 

Lcggefi qualche volta 
nel Preferite. Bevo , be- 
vi , beve , ec, 

Dnperfetto. Beevaobe- 
VCa , becvi , èefvn o be- 
vea. Pluf. Beevamo, bee- 
vaie , betvùìto. 

Preterito Perfetto, Bev- 
vi j iet/2i > bevve. Plur. 
JStemmo,beeJle, bevvero. 

Oggi familiarmente s' 
ufa /fevei , bevefti , ier- 
ve. Plur. Bevemmo , be- 
ve/le, beva Orto, 

Si trova anche Bebbi , 
Bebbe ; e bebbero. 

■ Fururo. Berò , berai , 
berà. Plur. Beremo , £s- 
rete , beranno. 

Imperativo Pref. Bei , 
bea Plur. Beiamo, bette, 
beano. 

Imperfetto 0:tat. Pri- 
mo. B:e$ , beejfi , beejfe. 
Plur- Becffimo , beefle , 
betjjero. 

Imperf-rto Ottativo fe- 
condo. Berei , betefti ,be- 
rebbe. Plur. Bercmmo , be- 
rejle , bcrebbero. 

Congiuntivo Preferire. 
Bea, bei, bea. Plur. Bela- 
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ma , beiate , beano. 

Infinito. Bere , e talora 
anche Bevere- 

Gerundio. Stendo , e, 
Bevendo 

Pariicipio. Bevuto. 

BEKGHINELLA, fem- 
mina plebea - bci-ghinei- 
luzza- 

BERGOLO , Spezie di 
piccola nave — uomo leg- 
giero e volubile. 

BERLINA , Luogo ig- 
nominiofo , dove fi ef- 
pongono i malfattori. 

BERLINGACCIO , È 
così detto il giovedì graf- 
fo , dal bere , mangiare 
citare allegramente , che 
fi fa in quel giorno. 

BERLINGOZZO, Cibo 
di farina intrifa coli* uo- 
vo- ' 

BÉRNIA , Velie da 
donna a foggia di man- 
tello. 

BERNEIDER SCEL- - 
MO.Malm. C. XI. fi. j j". 
voci tedefche , che iti 
lingua Tofcana fuonano 
Briccone , fcelUrato. 

BERNOCCOLO , En- 
fiagione fatta da pec- 
coifa. 

BERRETTINO , Per 
matìziofo. 

BERROVIERE , Birra 
- ficaiio* 
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Bersaglio , Scnpo 

— meta - fegno- 
BERTA, Non è più il 

tempo che Berta filava , 
Vale i tempi fon mutaci. 
Dar la berta vale sbetKue 

— burlare — dar la baja. 
BERTESCA , Uertrefca 

— Bel tre Ica — fpecìe di ca- 
teratta che s' alza , e 
s' abballa , e ferve per 
ufo di guerra in fulle 
torri- Malmanr. C. VI. 

per forca da im- 
piccare. 

BERTOLOTTO, Man- 
giare a beitolotto vale 
mangiare fenza pagare. 

BERTUCCIA , Dire 
l'orazione della bertuc- 
cia , vale dire del maie , 
brontolando folto voce , 
come fembrano fare le 
feimmie , quando fono 
in collera. 

BF.RUZZO , Collazion 
de' contadini. 

BERZA , Parte della 
gamba dal ginocchio al 
piede. Levar le berze , 
vale affrettarli a correre. 

BERZAGLIO, Scopo, 
verfo cui fi tirano le frec- 
cie. 

BESSO, Sciocco- bef- 
eio. 

BESTEMMIA , D.inrc 
chiama be/renimia di fat- 



co , il facrìlegio ; il vio- 
lare cofa a Dio facraia. 
BÉTTOLA , Ofteria 

- luogo dove fi vende 
vino 

BF.VERO, Caftoro. 

BEVERONE , Bevanda 
grolla , fatta di crufea 
e d' acqua. 

BEZZO , Moneta, è pa> 
tola veneziana ; vale de- 
nari in generale. 

BIANCA, Averla biarW 
ca , vale aver avuto dis- 
grazia in non conseguire 
ciò che fi deliberava. 

BIANCHERÌA , Panni 
lini. 

BIASCIARE, Maftica- 
re , per difetto di denti 4 
colla lingua , e col pa- 
laro - Biafcicare. 

BIBBIA. , Per dicerìa, 
o filaftrocca. 

BICA , Monticcllo d» 
terra — mucchio — pa- 
gliaio di covóni. 

BICE , Beatrice , no-* 
biliilima donna di Firen- 
ze, figliuola di Folco Por- 
tinari , della quale Dante 
fu innamorato. 

BIECE ,. Bieche. Bieco 
fignifica travolto — torvo)" 

- malvaggio - pravo. 
BIECI , Per coloro cha 

fanno voto temeraria-* 
mente. 
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* BIECO , Torvo - tra- 
volto — che guarda torco. 
Atto bieco , vati; peccato. 

BIETOLONE , Uomo 
feiocco — inlìpido — fve- 
nevo!e. 

BIFOLCO , Agricolto- 
re. Vedi BOBOLCO. 

BIGA, Carro di due 
mote , o tirato da due 
cavalli. 

BIGATTO , Verme da 
fece - baco. 

BIGHERO , Fornitura 
fatta di filo a merletti. 

BIGIO , Per uomo che 
lu tutti i vii}. 

BIGONCIA , Vafo di 
legno fenza coperchio , 
per ufo della Vendemmia 

— Cattedra — Ringhiera 

— Pergamo. 
BIGORDO , Afta - ba- 
gordo che è una forra 
d* arme. 

BILANCE , Per la Li- 
bra , uno de' fegni del 
Zodiaco. 

BILANCIA , Per una 
fpecie di rete da pefeare. 

BILENCO, Storto 
w malfatto. 

BILICARE , Mettere 
in bilico, o equilibrio. 

BTLICO , Contrapefa- 
Inento.Vflle in equilibrio. 

BILIEMME , Contrada 
{n Firenze abitata da cef- 
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firori e battilaiia. 

BILLÉRA , Burla noci- 
va , o fpiacevole 

BINATO , Nato due 
volte. Dante chiama il 
Grifone , animai binato , 
e per elio incende Gesti 
Crifto , per eticc nato due 
voice ; una eternamente 
dal feno del Padce , l'al- 
tra nel tempo , dalla Bara- 
ta Virgine - Gemincllo. 

BIORDARE , Bagor- 
dare - giocare con armi. 

BIOSCIO , A biofeio 

- a biotto - a traverfo. 
BIRACCHIO , Nulla 

- ftraccio - brano. 
BIRCIO , Lofco - di 

corta vifta- 

BIRRACCHIO , Pic- 
ciol vitello. 

BISANTE , Moneta an- 
tica. 

BISBETICO , Strano 

- Difficile. 

BISCA , Luogo dì 
giuoco pubblico - Bif- 
cazza. 

BISCAZZARE , Giu- 
carfi il fuo avere - diflì- 
pare in bagordi. 

bìschero , Legnato 

per allentare , o (tendere 
le cotdc degli finimenti. 
Metaf. fi prende in fenfo 
ofeeno. 

BISCIA , 5erpe, 
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' BISOGNA , Faccenda 
-affare - cofa- ciò che 
fa di mettìcri, 

BISOGNO , Per Sol- 
dato giovane. 

BISSO , l'anno lino no- 
biliflìmo. 

BISTICCIARE , Con- 
trattare pertinacemente. 

BISTICCIO , Dicefi di 
due parole , che hanno 
lo Hello , o poco dilFe- 
rente fuono , e diverto 
lignificato. Vedi nel Mal- 
man. C. 6. &. tot. 

BITURRO , Buri» 

- burro. 

BIVIO , Luogo di due 
ftrade. 

BIZZARRO , Sttzzofo 

- iracondo. 

BIZZEFFE , Voce com- 
porta da bis ed effe cioè 
due volte/, e vuol dite 
pienamente , largamen- 
te , abbondantemente. 

BLANDIMENTO , In- 
finga - carezza. 

BLANDIZIA , Carezza 

- blandimento- 
BLANDO , Piacevole 

- affàbile. 
BOBOLCO , Bifolco 

- agricoltore - femina- 
tore. 

BOCCHEGGIARE , 
Moto che fanno , con a- 
prire , c ferrare la bocca 1 
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in mandar iuora gli ul- 
timi fpiriti , coloro che 
muojono. 

BOCCICATA , Bucci- 
caia , vale nu'ia - quali 
niente. 

BOCCONI, Adv.dif- 
tefo con la pancia e fec- 
cia verfo il terreno - Bqc» 
cone. 1 

BOCIARE , Pub- 
blicare. 

BOGIA , Minimo 
male. 

BOLCIONE , Stru- 
mento antico militare d» 
romper le muraglie. 

BOLDRONE , Coperta 
da Ietto. 

BOLGIA, Valigia 
- Dante chiama bolge i 
cerchj dell' inferno. 

BOLLA , Per città. 

BOLSO , Che patifee 
di cefpiro. 

BOLZONE , Strumento 
da guerra - forra di frec- 
cia. 

BOMBA , Toccar 
bomba , vale arrivare in 
un luogo , e dimorarvi 
poco ; Tornar a bomba , 
vale [ornare al primo dif- 
corfo. 

BOMBABADA', No- 
me di canzona follia can- 
tarti dalla plebe di Fi- 
renze. 
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BOMBO , Vino , voce 
de' bambini. 

BOMBOLA , Vafo di 
vetro per mentre il vino 
in fretto net ghiaccio , 
o neve. 

BONACCIA , Mare in 
calma. 

BORCHIA , Tefla di 
chiodo fatta per orna- 
inenro." 

BORDAGLIA , Cana- 
glia. 

BORDEGGIARE , Cer- 
car cammino in mare. 

BORDONE , Peronel- 
la penna che non dot rut- 
to fpuntata fuori lì feorge 
dentro alla pelle degli uc- 
celli. 

BOREA , Vento che 
fpira da fetteut rione. 

BORGOGNOTTA , 
Specie di celata. 

BORIA , Albagia 
-Vanagloria - ornamen- 
to fuperfluo e vano. 

BORIOSO , Da boria 
che vale fuperbia , va- 
niti. 

BORRA , Specie di 
lana. Batter la borra , 
vale tremar di freddo, 

BORRACCIA , Fiafca 
da viaggio. 

BORkO , Luogo feof- 
cefo per cui feorre ac- 
uita - burrone. 
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BORSA, Per luogo 
concavo. 

BORSACCHINO , Sti- 
valetto a mezza g;miba. 

BOTO , Fantoccio , o 
flartia che fi mette attor- 
no 1 immagini miraco- 
lofe per coutraifegno di 
grazia ricevuta. 

BO TOLA , Buca fot- 
terranea. 

BO'TOLO , Spezie di 
cane picciolo e vile. Dan- 
te dà quello nome agli 
Aretini. 

BOTTAGLIE , Stivali. 

BOTTE , Far legno da 
bocce , vale accoitarfi ; 
perche le doglv: da botte 
fono lavorare in modo 
che fi compaginano ed 
unifeono perferiamenre. 

BOVE , Bue - fpezie 
di catene. 
! BOZZACCHIONE , Su- 
fina , o prugno vizzo e 
vano. 

BOZZE , Per b.tgie 
. - Fandonie - finzioni. 
I BOZZO , ViiuperatO 
' — difonorato. Bo/zo è 
propriamente colui a cui 
la moglie fa fallo - fallò 
mitico — ' BaAaido. 
I BkÀCCIO, nel numerò 
del più forma braccia. 
Vedi NOME. 
BRACE , Vivete a bra.- 
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te , vale vivere a cafo , 
ferirà regola , o confì- 
derazione. 

BRACHESSE / Brache 
-calzoni. 

BKACIUOLA , Fetta 
di carne arroftìta. 

BRACO , Brago - Pan- 
tano. 

BRADO , Beftiamc 
vaccino da ire anni in- 
die ire. 

BRAMANGIERE, Ma- 
nicaretto appericofo. 

BRAMOSÌA , Cupi- 
dità. 

BRANCA , Zampa un- 
ghiata - piede d'uccello 
- per branche verdi , in- 
tendi gli Ordelaffi , gii 
Signori di Forlì , la di cui 
imprefa è un Leon verde. 

BKANCO, Moltitudi- 
ne di animati 

BRANCOLARE, An- 
dar braticolonc.o al taflo. 

BRANDISTOCCO , 
Specie d' arme in alta. 

BRANDO , Spada. 

BRANO , Peno -pez- 
zetto. 

B RÈTTI NE, Re- 
dine. 

ERETTO , Sterile. 

BREVE , Curro - laco- 
nico - brevemente - in 
poche parole. 

BREZZA , Venticello 
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• brezzolina - aura fref- 



I BRICCONE , Far bric- 
cone , in lingua Jonadatr- 
I tica vale , far brindi- 
; fi, cioè falurar bevendo. 
Malm. C. 7. fi. 10. , 
BRf COLE , Mangani , 
antichi ftromenii da guer- 
ra per lanciare. 

BRIGA , Noja -Faflì- 
dio — Ri (la — inciampo 
- imbarazzo brigare , 
vale far diligenza 

BRIGARE , Procaccia- 
re - ingegnai» 1 . 

BRIGATA , Radunan- 
za - Affemblea. 
| BRILLO , Briaco alte* 
' grò. 

i BRINA, Rugiada con- 
' gelata — Dante chiama 
la neve , folcila della 
' brina. 

■ BRINDIS , Far brin- 
dili , vale falutare alcu- 
no nel beve re. 
j BRIO, Alacrità- gioja 
(-allegrezza, 
j BRISCIAMENTO,Tcc- 
; more — ribrezzo. 
| BRIVIDO, Fredd» 
I acuto. 

! BROBBIO , Difonore» 
! BROCCA ,Vafo da ac- 
' qua - finimento da co- 
I glier fichi. 

I BROCCARE , Spronte 
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te. Bloccata , vale colpo 

— ri fcan ero. 
BROCCATO , Per (lec- 
cato - vallo. 

BRODA , Brodo cat- 
tivo -- acqua imbrattata 
di fango. Broia e ceci r 
per acqua e grandine. 

BROGLIARE , Solle- 
varli , e commuoverli. 

BROLI.O , Spogliato 
r feorticaro - brullo 

BROLO , Prato - ghir- 
landa- 

BRONCIO , Cruccio 
che appare in volto. 

BRONCO, Tronco 

- fìerpo grotto. 
BRUCARE , Levar le 

frondi. 

BRUCIATAIO , Colui 
che vende caiUgne , o 
marroni armili ti. 

BRUCIATE , Marro- 
ni , o caftagne abbrufto- 
lice nella padella. 

BRUCIOLi .Strifce che 
il legnajuoto cava colla 
pialla da quallivoglia le- 
gno. 

BRUCO , Sorta d'in- 
fetto ; fuor bruchi , va- 
le , efei : va via ; meta- 
fora tratta dal Villano 
che fcuou- 1 albero , per 
farri-i cadere i bruchi 

BRUIRE, Il romo- 
teggiar delle budella. 
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BRULICHI'O , Leggier 
movimento ; da brulica- 
re , che vale muovere. 

BRULLO , Bmllazzo 

- privo - fpogliato - nu- 
do. 

BRUMA, Il cuor dell' 
inverno - animaletto di 
mare clic rode i vafcclli. 
Brumale , lignifica fred- 
do. - D' inverno. 

BRUNIRE , Dare il 
luftfo. Brunice i fallì co' 
labbri, vale baciarli fpef- 
fo , come fanno i devoti , 
per legno di umiliazione. 

BRUSCHETTÀ '. Fuf- 
celii , o paglie di cui fi 
fervono i fanciulli per ti- 
rar la forte. 

BRUSCO , Pezzerro di 
Ugno - Afpro - difgufto- 
Co — fpiacevole 

BRUSCOLI, Minutif- 
fime particelle di legno o 
•paglia. Maini C.V.S 39. 
per brujcoli infende i Pi- 
docchi. 

BRUTTARE, Sporcare 

- macchiare 

BRU TTO , Turpe 

- lordo di fango — difo- 
nefto. 

BRUZZAGLIA , Mar- 
maglia 

BRUZZO , Crepufcolo. 

BUA , Male, voccd* 
fanciulli 
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BUBBOLARE , Portar 
via con inganno. 

BUCATO , Imbianca- 
tura di panni — che ha 
buco. 

BUCCIA , Superficie 

— feorza - pelle; per buc- 
cia (h -L'ina , s' incendi; la 
pelle arida aderente alle 
offa, Buccia buccia vale 
in pelle in pelle - fuper- 
fìcia Ini ente. 

BUCCINA , Tromba 
militare. 

BUCENTOR.O , Socce 
di navilio a remi. 

BUCHERA'ME , Sorte 
di tela. 

BUCINARE , SmTur- 
rare - pubblicare. 

BUCCINE , Nafta 

- bertovello da pefeare. 
BUCOLICO , Paitora- 

]e - che tratta di colè 
frettanti a' bifolchi. 

BUDA , Andare a Bu- 
da , vale andar via per 
non tornar più ; lo ibiìb 
iignifica andare a Scio , o 
a P a era; fa. 

BUDELLA , Dare in 
budella, intrippa, oin 
cenci:, è la medehma co- 
fa , e vale non coachtu- 
der mai cola di buoiio. 

BUBMME , Per Boe- 
mia 

BUFERA, Turbine 
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'•con pioggia, o neve. 
I BUFFA , Baja - vanità 
- fcherno - fpecie di ber- 
j retta. Mandar giù la bufi 
'fa , vale operar fenza ri- 
i guardo , o vergogna. Ti~ 
rar di Buffa è loftcflb che 
fare il Buffone. 

BUFFETTO , Specie di 
tavolino — colpo dato 
con due dita , ovvero 
con tutta la mano. Pan 
buffeno è un pane leggie- 
ro e bianchi ifimo. 

BUGGIA'NO , Mal- 
creato - fenza creanza. 

BUGI' ARE , Facendo 
due fillabe del la vale dfr 
bugie - mentire ; facen- 
done una fola , iignifica 
forare. . 

BUGIO , Forato - bu- 
cato. 

BUGNO , CafTetca da 
pecchie. 

BUGNOLA , Cefta fat- 
ta di cordoni di paglia. 
EfTere in bugnola vale ef- 
f;rc in collera. 

BUJO , Ofcuro - te- 
nebtofo - ofeurità - tene- 
bre. • 

BULBO , Cipolla. 

BULICAME , Acqua 
che forge bollendo - fan- 
glie bollente. 

BU LIMA, Fiotta eoa. 

&a. 
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BULLA , Botta — ri- 
gonfiamento d' acqua. 
. BUONACCORDO , 
Gravi ce ni baio. 

BUONAVOGLIA, Sufi. 
Galeotto volontario. 

BUONDATO, Moltif- 
fimo - abbondante. 

BURDANZA , Vana- 
gloria. 

BURBERO , Aufteto. 
Burbera è un legno fopra 
di cui s'avvoglie corda 
per tirar peli. 
. BURCHIA , Andare 
alla burchia, vale rubare 

BURCHIO , Barca da 
remo , coperta. 

BURE , Parte dell' ara- 
tro. 

BURELLA , Spezie di 
prigione. 

BURIASSO , Millanta- 
tore - Vanagìotiofo. 

BURLARE, Beffare 
- fchcrnire- gittate - dis- 
pregiare 

BURRATO , Burrone 
-luogo feofeefo , e pro- 
fondo. 

BURRO , Butirro. 

BURRONE. Luogo 
feofeefo , e profondo. 

BUSBACCONE , in- 
cannatore - bugiardo. 
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B U S B O , Barattiere 

— ingannatore. 
BUSCARE, Acquifere 

cercando -andare in buL- 
ca. 

BUSCIONE , Macchia 

- luogo coperto di fpi- 
ni , e di virgulti. 

BUSECCHIA , Budel- 
lame - bufecebio. 
BUSO , Vano - vuo- 

ro. 

B U S O N E , Sorta di 
finimento da fiato. 

BUSSA , Travaglio. 

BUSSE , Battiture. 

BUTTA'GRA , L' uo- 
vaja del pefee feccata al 
fumo. 

BUTTERATO, Mar- 
cato dal vajuoio. 

BUTTERO , Segno, o 
margine del vajuoio. 

_ BUTTO , Di butto , o 
di botto , vaglìono d'im- 
provvifo - torto - fttbito. 

BUTU'RO , Materia 
tenace. 

BUZZICARE , Muo- 
verli pian piano. 

BUZZICHI'© , riccio! 
rumore. 

BUZZO, Ventre 
ione fi dice di chi hagraa 
buzzo. 
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C A , Cafa. 

CACCABALDOLE , 
Carezze - caccabardolc. 

C AC C H I ATELL A , 
Stiacciacina , forta di pa- 
ne. 

CACCIARE , Per dar 
fretta 

CACHINNO, Rifo 
fmodcraro. 

CACCHIONE , Ver- 
micello che diventa pec- 
chia. 

CACUME , Sommità 
-- cima. 

CADAUNO , Cifcuno 
- ognuno -caduno. 

CADERE efce talvolta 
di regola. 

Indicar. Prefente, Cag- 
gio o Cado , cadi , cade. 
Plur. Caggiamo o C'adia- 
mo , cadete , cadono o 
caggiono. 

Preterito inderermina- 
ro. Caddi ,, c a :.tfli , cal- 
de. Plur. Cademmo , ea- 
dejle , caddero j e alle 
Volte- cèdettero , ed an- 
che eadirono , che fono 
voci nate dal Angolare 
cadetti , e cadei , cadet- 
te , e cade , come ufano 
alcuni. 



Nel Futuro fi dice ca- 
drò, c alle volrc anche ca~ 
derò : nelf Ottativo im- 
perfetto cadrei , c talora 
cadérti. 

Congiunrivo Preferite 
Cada , o Caggia , ec. 

Gerundio Cadendo } cr 
Caggendo. 

CADIMENTO , Cafo 
- evento - accidente. 

CAENDO , Cercando. 

CAFFETANO , Sorta 
di vette. 

CAGIONE è voce cor- 
relativa d' effetto- Caufa 
fSgnifica lite ; ma pure 
anche in fenfo di cagione 
trovafì alcuna volta ap- 
preso buoni Scrittóri. 

CAGIONEVOLE, Ma- 
laticcio - di cattiva fa- 
Iutc. 

CAGLIARE , Mancar 
d'animo - cangiar di pen- 
fìero. 

CAGNA ZZO , Per 
brutto , c deforme. 

CÀI'CCO , Navicello 
da remi. 

CA1NA , Una delle 
bolge dell' inferno di 
Dante , ove fono puniti i 
1 traditori de' loro parenti^ 
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CALA , Seno di mare 
dentri terra. 

calafatare , ca- 

lcfatarc — riftoppare i na- 
vì\\. 

CALAMISTRO , Ferro 
j?er arricciar i capelli. 
CALAMO,, Canna 

- penna da fcrivere. 
CALANDRINO, Fare 

alcuno Calandrino , vale 
dargli ad intendere cofa 
imponibile. V. Boccac. 

CALAPPIO , Trappola 
j- rete. 

CALCA , Moltitudine 

- folla. Effer dì Calca dì- 
cefi di colui che è capace 
di fate qualiìvoglia fur- 
fanteria. 

CALCAGNARE , Fug- 
gire. 

. CALCE , Parte della 
lance fotco la impugna- 
tura. 

CALCÈSE. Cima dell' 
albero della nave. 

CALCETTO , Scarpet- 
ta di lana , o di lino. 
Mettere urto in un cal- 
cetto j vale confonderlo , 

0 fuperarlo. 

CALCIO , Colpo dato 
col piede — giuoco di 
palla a vento. 

CALCOLE , Regoli , 
fii ì quali il reaitore tiene 

1 piedi» 
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CALCOSA , BaEter la 
cakofa , vale batter la 
/ira da — camminare. 

CALDA , Caldana. 
Prendere una calda , vale 
cadere infermo per elfer)! 
troppo rilcaldato. Calda- 
na è l'ora pili calda del 
dì. 

CALDANO , Vafo da 
tenere brace , o carboni 
accefì per ifcaldarfi. 

CALDI NA, Luogo fo- 
livo , aprico , cfpoito al 
fole. 

CALEFFARE , Beffare 

- fcherfiire. 
CALENDARIO , Aver 

qualcheduno nel calenda- 
rio , vale averlo a noja 
-odiarlo. 

CALENDE , Cavar di 
calende , vale cavar di 
cervello. 

CALENDI , Calende , 
il primo giorno di ciaf- 
cun mefe - fi prendono 
ancora per ì giorni mede- 
lìmi. 

CALÉRE , Curarli 

- aver premura - eflere a 
cuore. 

CALESTRO , Terreno 
magro. 

C A LI' A , Rimatogli 
d'oro, o d'argento che 
cadono , nel lavorarlo. 
Far calia, vale far gua- 
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(dagno — far avanzi. 
CALIGARE , Otturare 

- fparger caligine - neb- 
bia - o fumo. 

CALLA , Calle — fen- 
derò -- via Uretra. 

CALLAIA .Palio - va- 
lico « apertura -- calla 
r~ callonc. 

CALLE, Sentiero - via. 
Far calle , vale caminarc. 

CALME , Mi cale - mi 
fla a cuore. 

CALO , Per abbafla- 
menep - deprcHìonc - mi- 
na. 

CALORE , Per oggetto 
Amato. 

CALOSCIO , Tenero 

- morbido. 

CALPESTIO , Strepito 
cagionato da piedi nel 
marciare. 

CALPITARE , Calpef- 
tare 

CALTERIRE , Scalfire 
intaccar la corteccia 
dell' albero. 

CALUGINE , Peluria 

- lanugine - primo pelo. 
CALUMARE, Allen- 
tare. 

CALU'RA , Calore. 
. CA MAGLIO , Parte del 
giaco incorno al collo. 
. CAMATO , Bacchetta 

- Verga. 
CAMMINA'TA , Sufl. 



Atrio - fala - danza mag-* 
giore della caia con ca- 
mino , o il camino ittiìo* 

CAMO , Freno. 

CAMOJARDO , Tela 
di pelo. 

CAMOZZA, Capra fal- 
varica. 

CAMPANELLO , Te- 
ner il campar.eho , vale 
parlar fempre in una coni 
verfazione , fenza dar 
tempo ad altrui di ìif- 
poiidcre o parlare i fuo- 
natlo , vale fare il mez^ 
zano in Amore. 

CAMPARE , Vivere 
-- fuggire liberarfi dal 
pericolo fcampare. 

CAMPEGGIARE, Or- 
dinare 1 J eilèrcito — af- 
fediare -- feorrer la cam- 
pagna « fpiccare — tii 
fallare. 

CAMUFFARE-, Tra- 
vellire - nafeondere. 

CAMLSO , Che ha il 
naib fchiacciato. 

CANA'7 A , Rabbuffo 
- riprcnfione. 

CANCIOLA , Canche- 
ri). 

CANCRO , Segno del 
Zodiaco. Nel XXV. del, 
Paradifo , V. ioi. Se il 
Cancro , 8fc. Gioè fc nella 
coltella- ione del Cancra 
folle unaftella fplendente 
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quanto l'anima dì S. Gio- 
vanili , tutto quel mefc 
die il fole Ila in Capri- 
corno , non avrebbe not- 
te , poiché il Cancro l'il- 
luminerebbe; cioi il gior- 
no farebbe lume il fole , 
e la notte quella llella lu- 
cidi (lima. 

CANDELABRO , Can- 
deliere. 

CANDENTE , Infoca- 
to - rilucente. 

CANDORE, Bian- 
chezza - anima beata. 

CANELLA , Levar la 
canella , vale deiìllere 
ili fare una tal cofa. 

CANGIARE , Per ri- 
munerare ~ ricompcn- 
fare. 

CA'NIDO , Candido 
- bianco. 

CANINAMENTE , A 
foggia di cane. 

CANNAMELE, Can- 
na che produce il zuc- 
chero. 

CANNELLI , Malm. 
C. 8. ft. 14* vuol dire, fra 
la gente più vile , come 
fono i teùìtori di Jana , 
che maneggiano cannelli 
unti da tal materia. 

CA'NOVA', Luogo da 
fcrbac vino , òlio , e gra- 
fie. 

C ANSARE , Scardare 
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-- dar luogo — canfarfi 

- fchermirfì — feoitare 
-- allontanare. 

CrtNSATOJO , Rifu- 
gio - asilo. 

CANI ARO, Vafo da 
fcaricare il ventre. 

CANTICA , Numero 
determinato di canti , o 
libri di poema. 

CANTIMPLORA ,Va- 
fo da tener vino in ghiac- 
cio. 

CANTO , Armonia 

- cantone - banda - lato 

- parte. Il Signor dell' ai- 
tiamo canto è Omero. 
Pigliare , o dare un canto 
in pagamento , vale fug- 
gire il creditore , col cam- 
biar di itrada. 

CANTONIÈRA, Don- 
na pubblica. 

CANZONARE , Can- 
tar canzone — dir fanfa- 
luche — fcherzare. 

CAPARBIO , Oftinato. 

CAl'E , Capìfce -- ac- 
quila. 

CAPECCHIO , La pri- 
ma ftoppa che lì cava 
dal lino , la prima volta 
che fi pettina. 

CAPESTRO, Fune 
« corda. 

CAPITOMBOLO, Sal- 
to col capo in giù. 

CAPO, Principio - cella 
- eftremità 
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- eftremìti - fondo. Ve- 
nire a capo , vale ottener? 
I* intento , adempite le 
brame. Capo ha , cofa 
fatta , vale doppo il fat- 
to, ogni cofa lì aggiun- 
ta ; ed era proverbio di 
Mofca degli Ubctti. 

CAPOLINO , Picciol 
capo. Far capolino , vale 
guardar di modo da non 
efler veduto. 

CAPONERIA , Per of- 
tmazionc. 

CAPPELLO , Per co- 
tona di lauro. 

CAPPERI , Cappita } 
Avv. ammirativi. 

CAPRESTERIA , Biz- 
zaria licenzio fa. 

CARAMOGIO , Per- 
fona picciola e conerà - 
fatta. 

CARATELLO , Botti- 
cella. 

CARATO , La vigefi- 
maquarra parte dell' on- 
cia. 

CARCARE , Per por- 
tar' il carico. 

CARCO, Part. del ver- 
bo caricare - pefo - ci- 
uco. 

CARELLO, Cufcinetto 

- guancialetto. 
CARl'BO , Sorta di 

balio. 

CARITÀ 1 , Far carità, 
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vale mangiare mlieme. 

CARIZ1A , Careftu. 

CARLl'NO , Sorta di 
moneta. 

CARLONA , Fare a 
dire che che lìa alla car- 
lona , Vale dirla o farla 
alf ingroflò , o alla buo- 
na. 

CARME , Verfo - Tuo- 
no - armonia. 

CARNASCIALE, Carw 
ncfciale - carnovale. 

CAROLA , Ballo ac- 
compagnato da canto 
— gente , moltitudine , 
che danzi. 

CAROTA , Specie di 
radica. Piantar , o ficcar 
carote , fignifica dar a 
credere bugie. 

CARPARE , Andar 
carpone - con le mani 
in terra. 

CARPTTA , Panno 
con pelo lungo. 

CARPONE , Colle ma- 
ni in terra , a guifa di 
quadrupede. 

CARREGGIARE , Per 
guidare il carro - paf- 
fare col carro. 

CARREGGIATA, Stra- 
da da card. 

CARRl'NO , Trincea 
dì carri. 

CARRO , Per V Orfa 
maggiore. 
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CARROCCIO , Carro 
di figura quadrata. 

CARRUBBO , Gambo 
-cambio , fona d'albero. 

CARRU'COLA , Stru- 
mento con girella da ti- 
rar fu 1' acqua. 

CARRUCOLARE, In- 
gannare. 

■ CARTACCE, Dar car- 
tacce , vale non ri (fon- 
dere fecondo i! gullo di 
chi richiede. 

CARTEGGIARE , Te- 
ner corri fpondenza di let- 
tere. 

CASATO, Cafata- fa- 
miglia - ftirpe - cogno- 
me. 

CASE , Par cafa. 

CASENTINO , Panno 
farà di cafentino cioè 
non farà buona riufeita , 
poiché tal panno , elfendo 
bagnato , diminuifee per 
ogni lato- Quello modo 
di dire > fi ufa in cambio 
dell' altro chi la fa V af- 
fieni , che è una minac- 
cia di vendicarti. 

CASEO , Malm. C. 6. 
ft. 47. Cafeo barca e Pan 
Banolommeo ; è un prer 
certo della fcuela de' 
ghiotti , che vuol dire 
mangiar la midolla del 
cacio , e la corteccia del 
pane. 
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CASIONE , Occafione. 

CASOLARE , Cafa 
feoperta , e caduta in ro- 
vina. 

CASSERO , CalTo, 
parte concava del corpo 
circondata dalle coltole 
-parte del vafcello vici- 
na al fanale. 

CASSO, Buffo- torace 
-parrc concava del cor- 
po , circondata dalle cof- 
tole - fcancellato - caG. 
fato — privo, 

CASSONE , Per fepol- 
cro - depofito - arca. 

CASTAGNACCIO, Pa- 
ne fatto di farina di caf-r 
ragne. 

CASTALDO , Sotto, 
fattore , e fattore. 

CASTRENSE , Pecu> 
lio , bene guadagnato 
alla guerra. 

CASURO , Che ita pep 
cadere. 

CATAFRATTA , Cor-r 
faletto- giaco. Catafrat- 
to n chiama l'uomo d'ar» 
me. , 

CATAPECCHIA , Luo- 
go orrido , inculto , e di- 
sabitato. 

CATAPULTA , Mac- 
china antica da guerra, 
che -ferviva a lanciare. 

CATARZO, Seta in T 
ferioie. 
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CATASTO , Impofi- 
zìonc - gravezza. Vedi 
1' origine di quella 'voce 
nelle (roric Fioren cine del 
Macchiavelli, 

CATECUMENO, Nuo- 
vo difcepolo nella fede. 

CATELLON CATEL- 
XONE , Quatto quatto 
-cautamente. 

CATENELLA , Sorta 
di ornamento donnefeo. 

CATERVA, Moltitu- 
dine. 

CATRAME , Pece 
nera. 

CATTA'NO , Caftel- 
lano. 

CATTARE, Acqui/lare. 
^ CATTIVELLO , Infe- 
lice - viziateilo - fagacc. 

CAVA , Per grotta. 

CAVAGLIERE non è 
voce di buona ortografia. 
Si fcrive Cavaticrt ; e 
quindi fi forma Cavalie- 
re/co con doppia /. 
_ CAVALCARE, Perìf- 
tlmolare - fpronare. 

CAVALLARO , Fami- 
glio che porta le citazio- 
ni criminali , mandate da 
Miniftri Forenfi - Cur- 
fore. 

CAVALLETTA , Lo- 
cufta — inganno - fot- 
tomano. 

CAVALLINA , Scorrer 
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la cavallina , vale pren- 
derà tutti i fuoi gufti , 
fenza riguardo , e fenza 
verecondia- 

CAVALLONE, Pe c on- 
da d'acqua gonfiata. 

CAVALLUCCIO, Man- 
dare un cavalluccio , vale 
mandare una citazione 
-- chiamare in giudizio 
criminale. 

CAVELLE , Cavalle o 
covelle - qualche cofa. 

CAVILLARE , Inven- 
tar ragioni falze - oppoc 
vane difficoltà per tirar 
in lungo 1* aliare. 

CAVILLO , Cavilla- 
zione - argomento fai" 
lace. 

CAVO , Suft. cavità. 
Addi et. concavo. Vale 
anche canapo , o cord* 
grolla. 

CAUSIDICO , Avvo- 
cato - Procuratore. 

CAZZOTTO, Pu- 
gno darò forte (ottomano 
- pezzetto. 

CAZZUOLA, Meftola 
da muratori - Anima- 
letto nero , acquatico , 
turco pancia e coda , che 
poi col tempo diventa 
Ranocchia. 

CE è pronome dì terzo 
cafo plurale in cambio 
di a noi , come la naturi, 
Cij 
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ce l' tnfegna , cioè l'ìnfe- 
gna a' noi. Talvolta è av- 
verbio di (lato in luoyo , 
V. gr. ingegnati dt rite- 
nercelo , cioè di ritenerlo 
qui. Può eflèr anche par- 
ticella riempitiva , come 
Cel godremo , cioè lo go~ 
dremo. 

■ CEFFATA , Schiaffo 
- guanciata - ceffone. 

CÈFFAUTTI , Vifi , o 
/"accie mal fatte. 

CEFFO , Mufo del cane 
o del porco , e dicelì an- 
che del vifo o faccia dell' 
Como - vifo brutto. 

CELABRO , Cervello, 

CELATA , Elmo - im- 
bofeata - infidia. 

CELESTE , In num. 
plur. fignifìca anime bea- 
te. V. il Taflo Cerufal. 
C. i. ft. a8. 

CELIA , Burla - fcher- 
20. Viene da una giovane 
Commediante , la quale 
era di genio fcherzófo e 
burlevole , che faceva la 
parte della ferva , e fi 
domandava Celia. 

CELI ARCA , Capo di 
mille Soldati. 

CÈLIBE , Non mari- 
tato. 

CELONE , Coperta da 
letto. Malm. C. V, fr. u. 
<U celon l'anace* cioè bef- 



C E 

temmia il ciclo , prr li 
fitmlitudine die Ira effe 
hanno le voci ciclo , e 
celone. 

CENCIAIA , Cofa ài 
poco valore. 

CENCRO, Serpente 
molto velcnofo. 

CENNAMELLA, So; ta 
r!i (frumento mufico che 
fi fttona colla bocca. 

CENNO , Segno - ori 
dine. SalutevoI cenno ^ 
vale fauno. 

CENOBIO, Convento^ 
di Religiofi. 

CENSO , Tributo 

- rendita. 
CENTELLINO , Cian- 
tellino - picciol forfo df. 

CENTI'N A , Legno ar- 
cato , con cui fi foften- 
gon le volte. 
' CENTONE , Schiavina 

- coperta da letto - poe- 
fia fatta di verfi altrui. 

CEPHAS , Capo : co$l 
fu chiamato S. Pietro , 
Principe degli Apertoli, 

CEPPO , Bafe dell 1 ar- 
bore - ftirpe - fttumentq 
da legare i piedi. 

CEKA , Materia fabrl- 
cata dalle api - Dante; 
1' ufa per femplice mate- 
ria , e chiama cera moni 
dana la terra e tutta ift 
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legione fottolunare , rif- 
pe'to ai raggj del fole , 
(tando fulJa metafora del 
fuggellare. Cera morta- 
le , per lì corpi elemen- 
tari. 

CERASTA , Serpente 
cornuto , e molto vele- 
nofo. 

CERAUNO , Sorta di 
pietra. 

CERBONÉA , Cerbo- 
néca - vino peffimo. 

CERBONECA , Vino 
fradicio. 

CERCHIA , Cerchio 

- circolo - ferraglio ro- 
iondo. 

CÉRCINE , Un rav- 
volto di panno a foggia 
di cerchiti , per portar 
peli in capo. 

CERCÓNE , Vin 
guaito. 

CEREBRO , Cer- 
vello. 

CERNA , Cofa cattiva 
fepatata dalla buona - fe- 
parazione - divifione. 

CERNECCHIO , Pic- 
cioli ciocca di capelli 
feparata dal rollante della 
capelliera. 

CERNERE , Difcerncre 

- vedere - fccrre - diftin- 
gucre - feparare. 

CERO, Cereo, torcia 
grande — figur. Uomo 
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di grandiflìmo ingegno e 
dottrina. 

CERPELLONE, Error 
grave. 

CERTAME , Combat- 
timento - difputa. 

CERTARE, Contraf- 
tarc - difpiitare. 

CERVl'CE, Parte de- 
retana de] capo , confi- 
nante col collo - fronte. 

CERULEO , Color di 
cielo. 

CERVOGIA, Sorta 
di bevanda limile alla 
birra. 

CESPUGLIO , Muc- 
chio d' erbe , » virgulti 

- Cefpo. 

CESSANTE , Debito^ 
re , contro cui fi può im- 
mediatamente fai efecu-> 
zione. 

CESSARE, Per ifchi- 
vare - evitare - ufeir di 
mente. Celiare ftallo , 
vale cangiar dimora , 
tlanza , abitazione. 

CESSO, CelTamento 

- luogo da francare il 
Ventre. : 

CESTO , Pianta di fur- 
ti ce , o d'erba. Ironicam, 
dicefi eiTer un bel cefto 
la perfona vana , o che 
per qualche altto motivo 
ci difpiace- 

CETO, Balena - Pefce 
C iij 
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di moftruofa grandezza. 

CHE. Qucfta particella 
ha moiri ufi ampiamente 
fpiegati dal Salviati nel 
fecondo Volume degli 
Avvertimenti 1. I. c. j. 
Quando ita per la qual 
cofa , non ricerca I' ar- 
ticolo Io , come per mif- 
tcro tifano alcuni. Vedi 
IL. Si ufa per dove - nel 
quale - perchè. 

CHECHÈ , Ad ora ad 
ora — ài quando in quan- 
do — fpeilb qualtìvo- 
glia che. 

CHE CHE , vai qua- 
lunque cofa , e fi trova 
anche unito con l'accon- 
to in fine , e talora an- 
che con doppia ce nel 
mezzo. 

CHED , Per che, quan- 
do fegue vocale, ma non 
fempre. 

CHEGGIA , Per cer- 
chi. 

CHEGGIO , Chiedo 

— domando. 
CHELIDRO , Sorta di 

Serpente acquatico. 
C H E N T E , Quale 
qualunque. 

CHERCO , Chierico 

— Uomo di cbiefa. 
CHERCUTO, Che ha 

la chierica — toufurato. 
•CHUERE , Chie- 
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rere - domandare - v©w 
lere. 

CHERICO Scrivono , 
e pronunziano i Fioren- 
tini. Neil* altre parti d'I- 
talia fi fcrive Chierico r 
e fi pronunzia la prima 
fillaba in modo fchÌ2c- 

CHERUBICO , De 1 
Cherubini. Dante chia- 
ma S. Domenico Io fpkn- 
dore di Cherubica Luce. 

CHETICHELLI , 
A shetichelli , vale che- 
tamente - occultamente 

- fcjjza parlare. 
CHEUNQUE , Qua- 
lunque cofa. 

CHI , In vece di per' 
fona che. 

CHIAMARE , Per gri* 
dare - aver bifogno. 

CHIANA , Palu-i 
de. 

CHIAPPA, Natica 

— Cofa comoda a potetti 
chiappare , o prender 
colle mani. 

CHIAPPOLERIA , Co- 
fa di poca Mima. f} 

CHIARATA , Il pri- 
mo medicamento che fi 
fa alle ferite. 

CHIARÉA , Vino con, 
droghe — bevanda aro- 
matica e medicinale. 

CHIARIRE, Devem'c 
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chiaro - clarifìcare - di- 
(ìngannare - rilucere. 

CHIARITA 1 , Chia- 
rezza. 

CHIASSO , Viaftretta 

- vicolo - ftrada abitata 
da donne di cattiva vita 

- ftrepito - burla - fchet- 
20. 

CHIAVARI , Confic- 
care - ferrare - ufar il 
coito. 

CHIAVERINA , Arma 
d' aite. 

CHIAVISTELLO, Ba- 
ciare il chìavirtello , vale 
andarfcne fcnza fperanza 
di tornare. 

CHIAVO, Chiodo 
,» chiavello. 

CHI CHE SIA pcr^a- 
lunque fin , fi trova unito 
in una fola voce Ch 'uckef- 
fia , o Chìcchefia. , e tal- 
ora in due Chichèfia. 

CHIERE, Chiede- do- 
manda. 

CHINA , Scefa - in- 
chinata. 

C RINTANA , Vedi 
Quintana. 

CHIOCCARE , Per- 
cuotere , voce ufara da' 
fanciulli e dalle Balie. 

CHIOCCIA , Gallina 
che cova. 

CHIOCCIO , Rauco 
•r che imita il Tuono della 



CHIOCCIOLINO, Fare 
un chiocciolino, vale ran- 
nicchiarti , o raggrup- 
parli dormendo in figura 
di chiocciola , e come fa 
per lo più il cane. 

CHIOMA , Capella- 
tura — Rami d' un al- 
bero fpogliati di frondi- 
Le chiome del flore , fono 
le fue foglie. 

CHIOSA , Spiegazione 

- comento. 
CHIOSARE , Spiegare 

col mezzo di chiofa , o 

CHIOSTRA , Loggia 
intorno a cortili de' con- 
venti - cbioitro - vallone 

- bolgia dell 1 inferno. 

CHIOTTO , Cheto. 

CHIOVO, Chiodo. 

CHIRAGRA , Gotta 
alle mani. 

CHIROGRAFO , Scrit- 
tura autentica portante 
obbligazione. 

CHIUSO , Part. del 
verbo chiudere - occulto 

- celato. 
CHIUSURA , Chi ufo 

- claultro - ferratura. 

CI , Non fi tronca mai 
innanzi alle tre vocali c , 
o , u , perchè renderebbe 
un fuono troppo afpro : 
onde non fi fcrive c' af- 
C iv 
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colia , ma ci ejlùhd. In 
iìgnificaro di luogo cor- 
rifponde al Latino hìc ; 
come f i ad ibi. Onde Te 
partiamo del luogo pre- 
dente a noi , dobbiamo 
dire non ci è : fe di luogo 
fepararo dal noilro , non 
vi è. In luogo del prono- 
me noi ferve a! terzo, e 
quarto calo , come ci ru- 
bano , e ci ejioltano , ce. 
cioè rubano a noi , afiol- 
lano noi- Malamente in 
qiult' ultimo tento alcuni 
ufano la particella Si. 

CIA , Cia o Scia era 
una fruttatola , che ufava 
dire , mi va male e peg- 
gio ; efprimcndo ciò con 
parole rìifonelte. 

CIABATTE , Scarpe 
vecchie. Per ogni fram- 
mento di materiali di co- 
loro clic lavorano , e per 
ogni forra di MalTeriz- 
ziuolc vecchie , e confu- 
mate. 

CIACCO , Nome pro- 
prio , ed in Toicano vale 
anche , l'orco. 

CIANCIA , Baja - ba- 
gatella - difeorfo vano ; 
da cianciare , che vale 
parlare insìpidamente. 

CIARAMELLARE , 
Avviluppar parole lenza 
conclufionc. 
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CIARPA , Banda che 
portano i Soldati - Ar- 
ride vfie - cofa dì poco 
conto. 

CIBARE , Pafccre 
- pafeerfi. 

CIBRÈO, Guazzetto 
fatto di colli , e ventrigli 
di polli. Sona di manica- 
retto. 

CICA , Nulla - punto 
punto. 

CICALECCIO , Dif- 
eorfo fatto da più per- 
foiie inde me. 

CICALl'O , Da cica- 
lare , che vale gai/tre , 
o pai lare importuna- 
mente. 

CICCIA , Per carne , 
voce puerile. 

CICCIOLO , Sicciolo, 
avanzo da' pezzetti del 
grafio digli animali, dop- 
po elitre llato battuto mi- 
nutamente , e trartone , 
per via di fuoco , lo 
ilrutto. 

CIELDAURO , Monif- 
tero in Pavia , ove dicefi 
iìa fepolto il corpo di Te- 
verino Boezio. 

CIELO , Per ani- 
ma. 

CIGLIO , La (Iella Ve- 
nere va chi lìgi. i da ciglio 
il fole . allorché apparifee 
in Cielo prima di lui* 
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GIGLIONE , Terreno 
rilevalo. 

CIGNER, Per cerchio? 
cigner milizia , vale ar- 
mar cavaliere. 

CIGOLARE , Lo irri- 
dere che fanno i ferri , 
0 i legni fregaci infic- 
ili e , il di cui Alidóre 
dicefi cigolio ; loftrepito 
che fi il legno verde 
pollo fui fuoco dicefi an- 
che cigolare. 

CILECCA, Scilecca 
- burla. Fare una cilecca , 
lignifica fingere di voler 
fare una cola , e poi non 
fai la. 

CILESTRO', Color ce- 
lefte - azzurro non trop- 
po carico. 

CIMA , Sommiti - di- 
gnità - splendore - ra- 
mufcello - frafehetta. 

CIMARE , Levar il 
pelo al panno. 

CIM BERLI , Effere in 
cimberlì , vale efler coli' 
animo foflopra. 

CIMERIO , Della rc- 
gion cimeria. 

CIMURRO , Infermità 
di cavallo * raffreddor di 
trita. 

CINCIGLIO , Pendone 
dì vefta militare - cinci- 
glionc y vale anche ghiot- 
tone. 



CINCISCHIO , Taglio 
difeguale che fi fa eoa. 
ferro mal cagliente. 

CINGHIARE , Cingere 

- farciate - comprendere. 

CINGHIO , Cerchio 

- luogo in giro - balzo di 
montagna. 

CINGUETTARE , Bal- 
bettare. 

CINQUADÉA , Voce 
da fcherzo , che lignifica , 
fpada. 

CINQUE CENTO DIE- 
CE E CINQUE , Dante 
intende per quelli numeri 
efprimere la voce DVX 
cioè Capitano ; cllèndo 
quefte tre lettere appreHb 
i Romani le iniziali de* 
tre numeri fuddetti. 

CINTO , Cintura - cer- 
chio. U cinto di Delia è 
quel ceteiuetto di colori 
divelli , che apparifee in- 
torno alla luna , quando 
l' aria è turbata. 

CIOCCA , Chiocca , 
vale mucchio , o maz- 
zetto ; dicefi una ciocca 
di fiori , di frutti , o di 
capelli. 

CIOCCO , Ceppo d* 
ardere. 

CIONCARE , Bere 
feonciamente. , 
CIONCO, Mozzo 

, - «once. 

Ci 
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CIONDOLONE , Vedi 
Penrolone. 

C 1 0 N N A , Mona 
Cìonna , lignifica Donna 
da poco in ogni operazio- 
ne - facceudiera - metta- 
rrice. Cionno. V.Dappoco 

CIO'TOLA , Vaio da 
bere fenza piede. 

CIOTTO , Ciottolo 

fatto - zoppo 

CIPIGLIO , Increfpa- 
mento della fronte , farro 
in giù alla volta degli oc 
chi - guardatura -fguar- 
do irato. 

CIPOLLA , Per tetta 
- capo. 

CIPRIGNA , La Dea. 
Venere* 

CIRCA , Intorno - cjua- 
fi - appretto a poco. 

CIRCONFULGERE , 
Rifplendere attorno. 

CIRCONSPETTO , 
Prudente - guardato bene 
attorno. 

■ CIRCUIRE , Circon- 
dare - attorniare - ftare 
attorno. 

CTRCULARE , Andare 
intorno 

CIRCULA2IONE , 
Giro - cerchio. 

CIRCDiVtCINTO, Cir- 
condato. 

CIRKO, Ricciolino 
r zaazcra* 
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CISCRANNA , Seg- 
giuoia che lì piega. 

CISTERNA , Per luogo 
profondi liì mo. 

CITARISTA , Suona- 
to! di cetera. 

CITERÈA , Per Venere 

- la lìdia mattutina. 
CIVAJA , Legume. 
CIVAN2A , Civanzo- 

- guadagno — avanza 

- Cibo — pafto. 
CIUCO , Afmell» 

--afino — ignorante. 

CIVE , Citiadino - A- 
nimale politico che vive 
in cittadinanza come gli 
uomini. Far civi,fi ufa da 
Dante per falvar gli uo- 
mini e farli cittadini del 
Faradifo. 

CIVETTA, Uccel noto. 

- Pedona vana. Per occhi 
di civetta fi denota qual- 
Gvoglia moneta d' oro. 

CIUFFARE ( Pigliar 
con prefa llabile y e buo- 
na — rubare 

CIUFFETTO , Ciocca 
di capelli che è iopra la 
fronte — ciuffo. 

CIVILE , Per le nati- 
che. Malm.CanMS.ft.78: 

CLASSE , Per armata 
navale. 

CLAVA , Mazza. 

CLAUSTRO , Cbioftró 

- Serraglio - (leccato* 
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CLIVO , Collinetta 

— riva di fiume polla a 
pendio. 

CO', Capo j voce Lom- 
barda ; metter cò , vale 
dar principio. Co' -- vale 
con. 

COAGULARE , Ca- 
gliare — rapprendere , 
nella maniera che del 
Iacee fi fa il formaggio, 

COARTARE , Riltrin- 
gere. 

CO'RBOLA , Compo- 
nimento lirico. 

COCCA , Tacca delia 
freccia , nella quale en- 
tra la corda dell' arco 

— factra - iìrale - nave. 
In cocca , vale in pronto. 

COCCHIUME ,■ Tu- 
racciolo di legno , col 
quale fi tura la buca fu- 
periore della botte. 

COCCIO , Pezzo di 
vafo rotro di terra corra. 

COCCIUOLE, Piccioli 
tnmoretti cagionati da 
morfi di zanzare , bru- 
chi , &c. 

COCCO , Grana colla 
«j-uale fi- tingono i panni 
in vermiglio. 

COCCOLONI , Star 
coccoloni , vale feder 
fulle calcagne. 

COCOLLA 3 Vcftc da 
Monacò. 
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CODARDl'A , Pigri- 
zia - viltà ; quindi co- 
dardo , vale pigro, vile. 

CODAZZO , Seguito 
di gente che va dietro a 
chicheffia. 

CODIARE, Andar die- 
tro a uno , per ifpiarc i 
fa tri fuoi. 

COFACCIA, Focaccia 
-fchiacciara-pafta cotra 
forco la brace. 

COGITARE , Penfare 
~ quindi cogitabondo , 
che vaie penfòfo. 

COGLIERE, Per rlcto- 
vare. 

COLA , Per cole - rf- 
, verifee. 

COLASCIONE , Stru- 
mento di due corde. 

COLENTE , che abita. 

COLERE , Venerare. 

COLLA , Per fune da 
tormentare i rei. 

COLLA'RE , Tormen- 
tare con fune - dar la, 
corda - fufì. ftrifeia le- 
gata al colio. 

COLLATO, Tormen- 
tato col fupplizio della- 
corda. 

COLLEGIO , Pet po- 
polo che fi governi a Re- 
publica, 

COLLETTO , Con l'è 
larga, vale raccolto ± coli* 
e fttetta lignifica picelo 1 
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colle - eafacca di cuojo. 

COLLO , Per colle. 

COLLOTTOLA r l'atte 
concava deretana , tra '1 
collo e '1 capo. 

COLMO , Pei meridia- 
no , cioè punto dove ar- 
riva il fole nel mezzo- 
giorno. 

COLONNINO , Lar- 
dare al colonnino, vuol 
dire abbandonare o laf- 
ciacc uno ntl pericolo. Il 
colonnino è un legno tra- 
forato ti quale è davanti 
alle forche per legarvi 
quelli ebe debbono diete 
{bozzati. 

COLORE , Per fiore co- 
lorito. 

COLPA , Errore - ac- 
cufa — ficifira opinione 
che s' abbia di chi che 
fia. 

COLPO , Per piaga. 

COLTA , Raccolta. 

COLTO, Coli' o aperto 
è panie, del verbo co- 
gliere i coli' a ftretto vale 
culto - facrifìzio. 

CO'LTRICE Specie di 
fa eco pieno di piume fo- 
yra il quale fi dorme. La 
coltre è la coperta da 
Ietto. 

COLU'BRO, Serpenre 
- afpide. 
COLUI, o COLEI 
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s'ufano indirFerentemanceì 
nel caio retto e negli 
obbliqui. 

COM' , Come. 

COMA , Chioma - ca- 
pelli. 

COMATO, Che ha 
chioma - die ha capelli. 

COMBUSTO ,. Abbrac- 
ciato. 

COME , Per rollo che 
— fecondo che. 

COME , e SICCOME 
regge non folo il primo 
calò , ma anche il quar- 
to : onde ben lì dice ; Tu 
fei fcaltro t come me : Era- 
no , ficcarne lui , mali- 
rtoft- E bene altresì , Tu 
fei fcaltro , come io : Era- 
na , ficcome egli , mali- 
\iofi. 

COME CHE , Per 
ovunque. 

COMECHÉ non do- 
vrebbe adoperarli in luo- 
go di come. Di Tua natura 
vale benché , ecorrifpon- 
de al Latino etji : come* 
chè tufii buono , tuttavia 
ec. 

COM-ERE , Arios. 
C. XXIX. ft. 17. ornare. 

COMITANTE , Chef 
accompagna. 

CO'MITO , Che co- 
manda alla ciurma. 

COMMEDIA, Dant« 
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chiama commedia il Tuo 
poema , per modella , 
come fe foto fcritto in 
itile umile e popolare ; 
così chiama il poema di 
Virgilio , tragedia , per 
elici dettato in ìftile fu- 
blime. 

COMMENSURARE, 
Paragonare una cofa coli' 
altea - bilanciare. 

COMMIATO, Licenza 
«fi partire, 

COMMILITONE, 
Compagno di guerra. 

COMMISI, Com- 
metta. 

COMM ISTO r Mif- 
chiato - confuto. 

COMMOTO , Com- 
metto. 

COMO , Per co- 
me. 

COMPAGE , Conca- 
tenazione - deniità. 

COMPAGNA, Per 
compagnia. 

COMPANATICO, 
Tutto quello che fi man- 
gia col pane. 

COMPASCUO, Cam- 
po da paftura. 

COMPERARE meglio 
dìcelì in profa , che com- 
prare ; e cosi operare , ed 
opera meglio , che opra- 
re , ed opra. 

COMPIANTO Suft. 
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Pianto di molti infame 

- condoglienza. 
COMPIÉR , Compi" 

cono; 

COMPIÈsr , Sì cqnv 
pie. 

COMPIGLIO , Caf- 
fetta da pecchie. 

COMPILARE , Per or- 
dinare. 

COMPIRE nel Preterì* 
co inderermjnato fa corti' 
piei , e nel Supino cow- 
piuto. 

COMPITARE , Corri 
tate - numerare - accop^ 
piar le lettere impalando 
a leggere. 

GOMPITO , Porzione 
di lavoro da farli in ranco 
tempo determinato. Leg- 
gere a compito , o com- 
pitare , è lo ftudio che fi 
fa da' fanciulli per impa- 
rare a leggere; 

COMPLESSA , Suifc, 
ampleila - abbraccio. 

COMPLESSO- , Pieno 
db carne - membruto. 

COMPLIRE , Far com» 
plimento. 

GONATO , Sforzo. 

C O N C A. , Alveo- 

- valle. 
CONCEDERE , Ac» 

cordare - confettare. 

CON CÌP E-, Conce^ 
pifce 5 
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CONCEPIRE nel par- 
ticipio la concepivo , non 
tome pilo. 

CONCESSE, Per con- 
cepì fce. 

CONCESSO in profa 
jion è voce così buona , 
come conceduto. 

CONCETTO , Penficro 
- fentenza - ftima - ini- 
«uagine. 

CONCIA , Per profu- 
mila mento. 

CONCI'ME , Accon- 
ciamento - letame - ftab- 
jbio. 

CONCIONE, Orazio- 
ne - difeorfo. 

CONCIOSSIACHÈ , 
Con ciò fia che , conciof- 
iìacofachè, e conciollie- 
cofachè , conciofoflè co- 
fa , c conciofbfTecofachè i 
Iòno voci belle , e buone, 
ina oggimai vanno a po- 
co a poco in difillo. 

CONCIPIO , Imma- 
gino - concepisco. 

CONCOLORE, D'un 
fnedcfimo colore. 

CONCREATA SETE, 
Ardente defiderio innato. 
. CONDIZIONARE, Per 
Abilitare - render ateo. - 
i : CONDOLÉMI , lo mi 
condoleva. 

w CON LEI. Vedi ESSO. 
* CONFASAARE ? Far. 
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facrifizio matrimoniale. 

CONFESSO , Coufef- 
fato - che ha fatta la con- 
teflìone de" fuoi peccati, 

CONFICELE, Confe- 
crare. 

CONFINARE , Elfo 
confinante - relegare. 

CONFITTO , Per cro- 
cifi/To. 

CONFLATO , Congre- 
gato mefcolato inlìeme 
-- ridotto a formare una 
fola cofa- 

CONFLITTO , Com- 
battimento. 

CONFORTANO, Pane 
intrifo con mele , e aro- 
mati. 

CONFORTO , Confo- 
lazione - configlio - efor- 
t azione. 

CONGAUDERE , Go- 
dere d' accordo. 

CONGERIE , MafTa. 

CONCIO , Congedo 
— licenza — commiato.- 

CONGIUNTIVO. Tut- 
te, le voci Angolari del 
prefente Congiuntivo nel- 
la prima Conjugazionc 
terminano in z, e lì dice 
io ami , tu ami , quella 
ami. Quelle delle alrre 
Conjugazioni terminano; 
in a i febbene la feconda 
perfona fi trova più fre-* 
«lucntemeate ufata io-i; 
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e così fi dice io renda , tu 
rendi , colui renda ; io 
finta , tu fenti , colui fin- 
ta , ce. La terza per fona 
del numero plurale nelle 
due ultime Conjugazìeni 
dee terminare in ano. on- 
de fi dice leggano , e fin 
tana , non già leggino , 
e fintino. 

CONIARE, Batter 
moneta. 

CON IL non fi dice , 
ma' col , c con lo , v. gr. 
col baftone , con lo fat- 
uo , ec. Similmente nel 
plurale fi dice co' , o coi , 
e non con i , v. gr. co' 
Principi, o coi Principi. 
E così ordinariamente da' 
più colti Scrittori s' tifa , 
quando quella particella 
ita innanzi a fcmplice 
con fonanti:. Ma quando 
fta innanzi a vocale , o 
ad / impura , cioè ac- 
compagnata con altra 
fonfonante , fi dice con 
gli y ovvero cogli ; per 
efempio con gli uomini , 
cogli Jiudj , ec. E qui non 
Jafcio d' avvertire , che 
quefta piepofizìone con 
antepofia all' articolo (in- 
goiare , p plurale comin- 
ciarne, in / , può rima- 
nere intiera , o anche può 
aiutate la n in un' altra l, 



potendo/ì dire con l'uomo, 
c coti' uomo , con U dita 9 
e colle dira. 

Quando dopo quella 
particella fegua una vo- 
ce , che comìnci da /im- 
pura , -cioè accompagna- 
ta con altra coniònante , 
lì pone un' i in capo alla 
voce Seguente : onde non» 
lì dice ton Jìudio , ma 
con iftudio. 

CONIO, Ferro nel 
quale è intagliata la fi- 
gura che ha da impri- 
merli nella moneta. Fe~ 
mina da conio, vale difo- 
nefla , da corrompere con 
denaro. 

CONIUGIO , Matri- 
monio - congiugio. 

CONNUBIO , Matri- 
monio. 

CONOCCHIA Pen- 
necchio^ y o materia da 
filare in fulla tocca. 

CONOSCERE , Si di- 
ce , e non cognofeere y 
benché anche quello ab- 
bia efempj , e s' ufi co- 
munemente da' Sanefi. 
Nel preterito indetermi- 
nato ha Conobbi , cono- 
fi cjli , conobbe, Plur. Co* 
nofeemmo , conofcejie , 
conobbero. 

CONQUIDERE j 
Ridurre a mal termine 
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- quali eftinguere ; par- 
dc. cònquiio. 

CONQUISO , Abbàt- 
Cuto - afflitto. 

CONSCIO , Confape- 
Tolc - partecipe. 

C ON SEGUITARE , 
Confeguiré. 

CONSERTO , Con- 
giunto infìeme -- intrec- 
ciato X inferirò — con- 
fonanza di voci , e di 
filoni. 

CONSERVO , Com- 
pagno nel fervire. 

CONSESSO , Concilio 

— Aflemblea. 
CONSIGLIO , Percon- 

figliere — volontà. 
CO'NSITO , Coltivato 
piantato. 

CONSOBR1NO , Cu- 
gino — con fu bri no. 

CONSONARE ,Per ac- 
cordare. 

CO'NSONO , Confor- 
me. 

CONSORTE" , Compa- 
gno — ■ marito , o mo- 
glie. 

CONSORTO , Per di- 
fendente da un' ifteflo 
ceppo — compagno che 
partecipa la ftefla forte. 

CONSORZIO , Com- 
»agtria. 

CONSTICELE, Difcet- 
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CONSUNTI , ConT* 
mai. 

CONSUNTO, Confu- 
mato — morto — uccifo. 

CONTADO , Campa- 
gna intorno alla circa. 

CONTASTARE , Con- 
traltare. 

CONTEGNO , Circui- 
to — portamento grave 

- condizione -- qualità; 
«gravità. Contegnofo di* 
celi di chi ila in conte- 
gno , cioè in gravità. 

CONTENDERE , PcC 
attendere — por mente. 

CONTENIMENTO, 
Contenenza - contegno' 
-gravirà' - vafo. 

CONTENTO, Pet 
contenuto. 

CONTESO , Per im* 
pedito — impugnato. 

CONTESTO > Teffutó 

— compoflo. 
CONTEZZA , Notizia. 
CONTI , Per li Santi- 

de* Cielo. 

CONTICINO , Pace 
un conricino , vale an- 
dare a mangiate all'olle* 
ria , ove dopo il palio , 
comparifee l' oilè coli* 
cartina del conto. 

CONTIGIATO , Or- 
nato di concigià. Conti- 
gìe etano calze folate col 
cuoio j. jua tal voce £ 
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prende per ogni forte di 
vago ornamento- 

CONTl'NA , Febbre 
continua. 

CONTINGA , Avven- 
ga — accada. 

CONTINGENTE ,Vedi 
Contingenza. 

CONTINGENZA, Ac- 
cidente - coTa che duri 
picrici tempo , o che non 
efilta per neccilita. 

CONTINGERE , Ac- 
cadere. 

CONTO , Cognito 

- certo - chiaro - illuftie 

- maniiello - noto - rac- 
conto. 

CONTRALTO , Una 
.delle voci della mufica. 

CONTRAPPASSO, La 
pena del taglione , cioè 
quando la pci>a è in tutto 
limile a! delitto. 

CO NTR APPESA RE , 
Adeguar con pelo — bi- 
lanciare. 

CONTRAPPUNTO , 
Termine della mufica. 

CONTRARO , Con- 
trario, 

CONTRARRE, Con- 
traete - unite a 

CONTRO , c CON- 
TRA vagliono lofteilo; 
ma contro più frequeme- 
mL-nte , e propriamente 
£ congiunge col Dativo 5 
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conerà col Genitivo , o 
coli' Accufarivo *, v. gr. 
contro a me , conerà di 
me , cantra me. 

CONTROVATO ,Fin- 

ro. 

CONTUMELIA , In- 
giuria - villania. 

CONVEGNO, Per 
condizione - patto - con- 
vegna. 

CONVENENZA , Con- 
venzione - patto - con- 
dizione — convtgnenza.. 

C O N VE N I RE , Per 
Adunai fi. 

CONVENTARE, Ad- 
dottorare. 

CONVENTICOLO, Se- 
greto ragiinamcnto - cor»» 
ventìcola. 

CONVENTO , Per 
adunanza - congregaiio- 
ne. Il primo convento di 
Crìlìo , fono gli Apol'toli. 

CONVERSI, Per abi- 
tatori. 

CONVIARE, Accom- 
pagnar per vìa. 

CONVITIGIA , Cupi- 
digia — covidi'gia. 

CONVIVIO , F^flino 
- paltò. 

CONVOITOSO , Cu- 
pido — avido. 

CONVOLTCImbraii- 
tato — fporcato. 

COPERCHIO PI- 
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LOSO , Per ì capelli. 

COPIA , Abbondanza 
* cofa cavata, o imitata 
da altra. Far copia di fe , 
Vale abbandonali] nell' 
altrui braccia , impura- 
mente. Dar copia , vale 
dar agio , o commodìtà. 

COPPA , Colt' o lar- 
go , vafo da bere - coli' 
o ilretto , la parce di die- 
tro del capo. 

COPULA , Congiugni- 
mene). 

CORALE. Cordiale 

amico. 

CORAM PATRE , Al 
corpetto del Padre — co- 
rani me , alla prefenza 
mia. 

CORAMPO'POLO , 
Pubblicamente - alla feo- 
pena. 

CORA'TA , Parti in- 
torno al cuore — polmo- 
ne j coratella , vale fe- 
gato. 

CO'R BONA. Borfa co- 
mune de' facerdott di una 
chic fa. 

CORDIGLIERO, Frate 
Zoccolante, dal Francefe 
Gordeiur, 

CORDOGLIO , Do- 
Iote intimo - doglia di 
cuore. 

CORDOVANO , Spe- 
cie di cuojo da farefeac- 



C O 

pe ; vale anche pelle uma- 
na. 

COREGGIA , Cintura 
di cuojo - vencofità, 

COREGGIATO , Due 
baffoni legati iiificme per 
barterc il grano ; il mag- 
gior de' quali fi chiama 
manfanile , il minore ver- 
ta. 

CORIMBO , Grappolo 
di coccole d' ellera. 

CORIZZA , Umidità 
fov tirchia di capo. 

CORNICE , Cornac- 
chia - ornamento di qua- 
dro ~ girone di monta- 
gna. 

COR.NO, Per polo 
- per punta o lato di che 
chefìa. 

CORO , Vento che 
fpira tra ponente , e fet- 
te n tri one. 

COROLLARIO, Coti- 
' elulione clic da' Filofofi , 
e da' Mattematici ricava- 
li , oltre le principali. 

CORPACCIATA , Em- 
pitura di ventre - gran 
mangiata - abbondanza, 
di qualsivoglia cofa. 

CORRE , Coir o lar- 
ga , vale cogliere. 

CORREDARE , Arre- 
dare - fornire - adornare. 

CORREDO, Arnefi» 
abiti , ed alrre robe che. 
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fi danno , oltre la dote , 
alle zitelle quando vanno 
a marito. In Ftancefc vien 
detto Traujfeau. 

CORRIDORE", Def- 
triero - colui che fa cor- 
rerie. 

CORRIVO , Troppo 
facile a credere — cor- 
ti bo. 

CORROTTO , Per 
pianto che (ì fa a.' morti 

- lutto funebre. 
CORRUCCIO , Cruc- 
cio - fdegno. • 

CORRUSCARE , 
Lampeggiare - folgorare 

- fplendere. 

' CORRUSCO, Splendi- 
do -. iuminoio dal ver- 
bo corrufcare , cioè rif- 
plendere, ** 

CORSESCA , Afta con 
ferro in cima ad ufo di 
mandorla. 

CORSI'A , Strada che 
è per meno della tialera. 

- Corrente dell' acqua. 
COIÌSO , Per idrada 

dove fi corre il palio - ip- 
podromo. 

CORTE, Per foro , 
cioè luogo ove fi rende 
ragione. 

CORTÈO , Corteggio 

- codazzo d" uomini , o 
di donne. 

CORTILE , Pifciar nel 
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cortile , dicefi di coloro 
che fanno la fpia- 

CORTO, Per poco 

- brevemente - inefficace. 
Di corto , vale in poco 
tempo — non ha guari 

- teftè, 

COSCIA , Per fponda. 
COSI' COME , Tolto 
che. 

COSOFFIOLA , Donna 
faccendiera - afFannona. 

- fudatora. 
COSPICUO , Chiaro 

- illuftre. 

COSTA , Per fatua , » 
banda del monte. 

COSTETTO , Cotefto 

- quello. 

COSTINCI , DÌ coftà 

- di coffi. 

COSTO , Per fatica. 

COSTRUTTO , Fati- 
cato infieme - parte del 
ragionamento — - utilità 
-prò. 

COSTUI , e COLUI 
fono comuni al retto , e 
all' obbliquo ; ccosìcofi 
toro , e coloro. Non li 
ufano parlandoli di cofe 
inanimate. 

COSTUMA , Per cof- 
tume - confuetudine. 

COSTUMATO , Mo- 
rigerato — ben educato, 

COSTURA , Cucitura 

- che fa cortola. 
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COTALE , Per in tal 
guila — umilmente- 

COTANTO , Pertanto 
perfctro ed eccellente. 

COTE , Pietra" dura. 

COTENNA , La pelle 
del potco — figur. Porco 
- cinghiale. Malm. C. X. 
ft. i}. Cotenne , vale bra- 
vure. 

COTESTO , o CO- 
DESTO' , Come altri feri- 
vono , lì dice di cofa ri- 
mota al parlante , e prof- 
fima a colui , al quelle fi 
parla ; Quefio a rovefeìo , 
come dammi core/io tuo 
cap, elio ; piglia qaejlo 
mìo libro. 

COTO , Penderò ; 
voce difufata , e che vie- 
ne dalla Latina Cogito. 

COTOKNl'CE , Qua- 
glia. 

COTTA , Toga - fo- 
pravvclta. 

COTTE , Zucchero di 
tee colte , dicefi di cofa 
che fi abbia a buon mer- 
cato , o che fi reputi a 
fortuna grande. 

COTTl'MO , Lavoro 
dato , o prefo per una 
data fomrna, lenza con- 
tate le giornate , ne avere 
altra pena che di pagare 
il prezzo convenuto. 
1 COVACCIOLO , Luo- 
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go dove donne I" animale 

- covaccio - covile. 

- COVELLE, Cavelle 

- qualcofa. 
(SOVERCHIARE , Co- 
prire. 

COVIF.LLO , Jacovicl- 
lo — Mafchera che finge 
un bravo feiocco Napo- 
letano. 

COVILE, Vedi covac- 
ciolo. 

COVO'NE , Falcetto 
di paglia fatto da' mie- 
iitori. 

COZZARE , Percuo- 
tere colle corna — difpu- 
tare — itare a tu per tu. 

COZZO , Urto - ia* 
cóntro impetuofo. 

COZZONE, Che doma 
i cavalli - mezzano. 

CRASTINO, Del gior-> 
no di domani. Far craG. 
tino deli' odierno , vale 
rimettere a domani ciò 
che dovrebbe farfi , o fe- 
guir oggi. 

GRAZIA , Moneta 
Fiorentina di cinque ijuat- 

C R E ATO , Sufi. Per 
fervo - criato. 

CREBRO , Frequente 

- fpclTo. 
CKEDENZA , A cre- 
denza , è lo fìeffb che 
a cietUto, Alle volte peto 
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vale fenza propofìto , o 
fondamento , come nel 
JAiìm. C. VII. ft. J7. 

CREPACCIO, Fcffura 
-crepatura. 

CREPACUORE , Do- 
lore inrenfiflìmo. 

CREPO'RE, Difpetto. 

CRESCEVOLE , Pro- 
fittevole - utile. 

C R E SE , Credette 

- credè. 

CRI ARE , Creare, 
CRIBRARE , Vagliare 

- agirare - commuovere 

- crivellare. 
CRIBRO , Crivello 

- vaglio , ftrumento da 
purgare il grano. 

' CR1CCH.II fuonodel 
ghiaccio , del vetro , o 
di qualche altro corpo 
fragile , quando fi fpczza. 

CRIMENLESE , pe- 
lino di lefa Maeirà. 

C RI NITO, Che ha 
crine o capelli — crinuto. 

CRISTALLO , Per pia- 
neta - anima beata. 

CROCCHIARE , Cica- 
lare — battere — perquo- 

CROCCHIO , Stare a 
croccino , o crocchiate , 
vale cicalare , cioè dif- 
correre di cola di poco 
frutto , e di neffuna im- 
pòiranza - ci ci lamento, 
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CROCCHIONE , Ci- 
calacpre - che pai la trop- 
po. 

CROCCIARE , Croci- 
dare - ciocjtaie. Far la 
voce del corvo , o della, 
gallina. 

CROCE , Per quali!-, 
voglia tormento » affliz- 
zione. Far qualche cofa a. 
occhio e croce , vale farla 
fenza regola , confiderà» 
zione , o fondamento. 

CRO'CEO, Coloc di 
zafferano tra giallo q 
roflb. 

CROCETTE , Far le 
crocette , vale non aver 
di che mangiare ; lo ftef- 
fo fignifica apparecchiare 
alla crocetta. 

CROCIDARE , Far la 
voce del corvo - croci- 
tare. 

CRO.CO , Zaffera- 
no. 

CROGIOLO , Pigliar 
il crogiolo , vale ftagio- 
naifi , ovvero ftar vicino 
al fuoco , finche fia tuttfl. 
ridutto in cenere. 

CROJO , Duro - ?Oj 
tipo, 

CROLLONNE, Pc| 
crollò - fcolle. 

crosciare, Mandai: 
giù d' alto con violenza f 
come fi fa delle sferzate 
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*— il cader di fubita e 
grolla pioggia. 

CROSCIO, Bollore 
gagliardo che fa la pen- 
tola , padella , o pajulo 
pieno di liquore ; vale 
anche , rifo fmoderàto. 

CRO'TALO , Strumen- 
to da Tuono. 

CRUCCEVOLE , Sriz- 
zofo - collorofo. 

CRUCCIARSI , Sde- 
gnarli - affliggerli. 

CRUENTO , Sangui- 
pofo. 

CRUNA , Piccìolforo 
dell' ago - via Uretra ; 
dare ad alcuno per la 
cruna del fuo desio , vale 
farli incontro al fuo deii- 
ticrio. 

CUBARSI, Per giacerli 
nella fepoltura - giacere 
- fdraiaefi. " 

CUCCIA, Sorta di 
letto - luogo ove dormo- 
no i cani. 

CU'CCUMA, Sdegno 
t-rancore. 

CUCIRE nella prima 
foce fa Cucio. 

CUCULIARE, Beffare 
f- fchcrnire." ■ 

CUCULLA , Cocolla 
l-vefte - abito diMonaco. 

CUCUZZOLO , Per la 
yarre fupetiore del capo 
c <suc«>|o t 
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CUI, Serve agi! ob- 
bliquì sì del (ingoiare , si 
del plurale; evaferapre 
accompagnata nel geni- 
, tivo colla prepofizione di, 
eccetto quando è frap- 
pofta fra l'articolo , e 'I 
nome i dicendoli il cui 
merito , ovvero il meri:o 
di cui. 

CULATTARIO, L'usò 
il Boccaccio per fcherzo , 
ed in cambio di Calenda- 
rio. Giojrn 8, nov. 9. 

CULISÉO , Per culo. 

CULMINE, Cima 

- fommità. 
CUNICULO , Strada 

fotterranea - Coniglio. 

cunta , Dimora 

- dimoranza. 

CUOJA VECCHIE e 
NUOVE , Per le Divine 
Scritture , sì del vecchio , 
come del Nuovo Tefla- 
mento , folite a fctiverli 
un tempo nella carta peri 
gamena. 

CUPERE , Defiderarc 

- bramate- 

CURA , Per carità ar* 
dente. - 

CURIA , Foro - luogo 
ove lì giudica. 

CURRO, Legno ri- 
tondo che Zi fottopone a" 
corpi gravi , per rimuo- 
verli agevolmente, fi cui* 
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ro dellù fguardo , è lo 
ftellb che il procedere, 
o 1' andar della villa. Ef- 
fer fui curro , vale cllere 
in procinto. 

CU 5 A RE , Preten- 



CU'SPIDE , Punta. 

CUSTODI, Percuftot 
dilci. 

CUTE , Pelle. 

CUTICAGNA , Col» 
lortola - parte di dietro 
al capo , vicina al colisi 
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Da , Senza accento , e ! 
fenza apoftrofo è fegno 
del fedo cafo , come da 
re , da loro , ec. Si con- 
giunge alle voice con l'ar- 
ticolo , e quindi fi fa dal- 
lo , dalla , dalle , dagli , 
e cammina con le mede- 
fi me regole , che fi fono 
date alla particella -4. 

DA' con apoftrofo è 
voce accorciata in luogo 
di dagli , e ferve ai maf- 
eolini plurali , che comin- 
ciano da Complice confo- 
rtante , come da' Padro- 
ni : in cui luogo fi dice 
anche dai. Seguendo vo- 
cale , o f accompagnata 
con altra confonante, non 
ù dice da' , o dai , ma 
dagli , v. gr. dagli amori , 
dagli Jludj, Vedi A J . 

D A* con accento è 
terza perfona Angolate 
dell' Indicativo prefente 
del Verbo Dare , ov- 
vero feconda dell' Impe- 
tativo. 

DABBUDA 1 , Salterio , 
ftrumento muficale. 

DA CHE, Giacché 
-poiché - dacché. 

DADI, Per bau", fo- 



pra alle quali fono pò* 
face le ftarue. ■ 

DA IMO , Dal fondo. 

DA INDI Pofcia-in 
appretto. 

DALMI , Me Io dà. , 

DAMA , Per Damma 

- Daino. 

DA MAN , Da mane 

- di mattina. 
DAMERINO , Vago 

- vagheggiatore -amante 

- Damo. 

D ANN AGGIO , Dan- 
no - detrimento. 

DANNl'O , Danneg- 
giamento - lefione. 

DANOJA , Danubio. 

DANTE -, Animale 
detto gtan beftia. 

DAPE , Vivanda - ci- 
bo. 

DA PRIMA, Nel prin- 
cipio. 

DAR DI COZZO , 
Cozzare - urtare. 

DAR DI PIGLIO , Pi- 
gliar con preftewa - ra- 
pire. 

DARE,neIl* imperfetto 
Ottativo fa meglio deffi , 
che dafft. 

Preterito dell' Indica- 
tivo. Diedi , defii , diede. 

Plur. 
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Wur. Demmo , defte , die- 
dero O dìerono. Appiello 
gli antichi fi trova diti 
nella prima voce del (in- 
goiare , e dienno , e dea- 
no nella terza del plurale. 

■ DARE IL l'UNTO , 
Termine proprio degli 
Aflrologhi , quando mof- 
trano l' ora propizia di 
qualche cofa. 

DA'RSENA , La parte 
più interna del porto. • 

DARSI MAL VAN- 
TO , Appena vantarli. 

DASSAI , Aggiunto di 
nomo efperto , c capace ; 
contrario di dappoco che 
vale inetto- 

DASSEZZO , In ultimo 

in fine - ultimo in or- 
dine. 

. DE fenza accento , e 
fenza apoitrofo ferve ad 
unirli con V articolo de! 
fecondo cafo Angolare ; 
nafee da di, e cammina 
con le nelle regole , che fi 
fon date di fopra in Da , 
e 

DE' , Deve - Arioflo 
C. I. il. 4i . 

DE' con apoftrofo , o 
dei è voce accordata dì 
degli, che- fi tifa innanzi 
a femplice confonancc , 
come de' libri , dei monti. 
Moa s' ufa mai innanzi a 
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vocale , o /impura , on- 
de non fi dirà ce' amori, 
de'JÌLi'.j , ma degli amori , 
degli (ìttdj. 

DEA , Per dia , dal 
verbo dare. 

DEBBIO , Abbrucia- 
mmo di legni , e fterpi 
per ingranare il campo. 

DECA , Decina. 

DECACORDO , Salte- 
rio dì dieci corde. 

DECENNE , Di dieci 
anni - decennale. 

DECISO , Per rìmoflò 

— allontanato — tolto - fe- 
parato - partito. 

DECLINARE , Dicli- 
na» - fviarc - feoftarfi. 

DECLIVO , Clie feen- 
de , o declina. 

DECRETO , Per de- 
terminato - prefillb. 

DECUMA NO , Gran- 
de. 

DECURTO , Decurio- 
ne — Caporale di dieci 
uomini. 

DEDITO , Inchinato 

— affezionato. 

DEDURRE.Perpaffac 
di cofa in cofa. 

DEDURSI , Per dif- 
porfi - ridurli. 

DEDUTTO ", Per ibar- 
tuto - divenuto molle 

— proveniente - difeefo. 
DEFUNTO , Per tolto 

P 
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•via affatto - perduto. 

DEGAGNA , Sorta dì 
rete ria pcfcaie. 

DEGNARE , Ter giu- 
dicar degno - dicevole, 

DEI , Per Angeli - in- 
te' licenze. 

Dhl voce plurale di 
Dio richiede I' articolo 
gli. V. queir' articolo a 
luo luogo. 

DEIFORME REGNO , 
La beatitudine di vita 
crema , di cui Dio è for- 
ma. 

DEISCERE , Aprirfi. 

DELETTO , Scelta di 
migliori Soldati. Mac- 
c.hiav. Cap. XXX. del 
Lib. j. de' pifeor. fopra 
T. Livio. 

DELIBARE, Guftare. 

DELICAMENTO , De- 
licatezza. 

DELINQUERE , Pec- 
care. 

DELIRO , Delirante 
- che delira - pazzo. 

DELLO, DELLA, 
• DELLE , DEGLI. Cre- 
dette il Cinpnio , e con 
elio altri Gramatici , che 
quelle voci fi doveflero 
fcrivere così congiunte , 
e addoppiate nelle profe , 
ma iciolte poi , e fdop- 
piare ne' verfi. Così ve- 
emente tifarono gii ju> 



tichi Scrittori o tutti , © 
in gran pane j onde il 
T.Dlo Ger. Lib. can. 14. 
il- 50. fé 1 corrifpondere de 
la per rima a cela Secon- 
do l'ufo A' oggidì uueftc 
particelle fi debbono fcri- 
vere fempre unite tanto 
in verfo , guanto in pro- 
fa. Del loro accorciamen- 
to vedi A. 

DELU'BRO , Tempio. 
. DEN , Debbono - de- 
vono. 

DENIGRARE, Ofcu- 
rare - infamare. 

DENNO, Debbono! 

- deggiono. 
DEO , Dio. 

D E O N O , Debbono 

- devono. 
DERELINQUERE 

Lardare — abbandonare. 
Partic. derelitto. 

DERIVARSI , Per if- 
panderfi , e feorrere. 

DESCO , Menfa - ta- 
vola. 

DESERERE , Abban- 
donare. 

DESERTO , Per ab- 
bandonato, j 

DESINÉA , Definarc 

- pranzo. 
DESPIXT0 , Dlf- 

petto. 

DESSO , Per efo fi ufa 1 
folameme co' verbi efm 
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fere , e parare ; v. gr. è 
dtjfo , par deffo. 

DESTO , Vigilante 

- fvegliato. 
DESTRO , Agile 

- commodi tà - luogo da 
francare il ventre - per 
viriuofo. 

DETERGERE , Mon- 
dare - purgare. 

DETRIMENTO, Dan- 
no - pregiudizio, 

DETRUDERE , Cac- 
ciare in giù. 

DETRUSO , Cacciato 
abbatto. 

DETTA, Prendere 
una detta , vale prender 
1'affunro di fare una co- 
fa. Star della detta , vuol 
dire prometter per un' al- 
tro , o fior mallevadore. 

DETTA'ME , Inten- 
zione - fentìmento dell' 
animo. 

DETTO FATTQ, Su- 
bitamente. 

DETURPARE , Soz- 
zare - imbrattare - sfi- 
gurare. 

DEUS VENERUNT , 
&c. Dio , vennero le 
genti. 

DI , Senza accento è fe- 
gno del fecondo cafo , co- 
me di me , di molti f di 
loro. 

DI' con l'accento è no- 



me , che lai giorno ; « 
perfora feconda del ver- 
bo Dire. 
DIA'CIN , Diacine 

- Dialcanc , efclamazioni 
di maraviglia. 

DIHARBAKE , Svellere 
dalL- radici. 

DfBONA'IRE , Amo- 
i revolc -- di buona na- 
tura. 

DI BOTTO , ,Jn un* 
attimo - fubito. 

DI BUTTO, Di botto 
-d'improvifo. 

DICATO , Dedi- 
cato. 

D1CÉN , Dicevano. 

DICEk-OLTI , Te lo 
dirò - dirottelo. 

DICÉVOLE , Conve- 
niente. 

DICHE, Per dichi , 
dal verbo dire. 

DICHINARE , Scea- 
dere abbailo. 

DICIMAKE, Levarla 
cima. 

DI COLPO , Torta- 
mente - immantinente. 

DI CON TP. A , Dirim- 
petto - in faccia. 

DI COSTA , Allato 

- al fianco. 

DICOTTO , Appaffiro 
dal fole. 

DICRESCERE , Sce* 
mare - diminuire. 

Dij 



•J€ D I 

Dl'E , Tee di - dici 

- giorno. 

DIÉMI , Mi diede -mi 

diedi. 

DIENNE , Ne diede 

- mi diede. 

PIE NNO , Diedero 

- deteero. 

' DIETA , Per fobrietà 

- digiuno. 
DIETAMENTE , Con 

prelL-zza - con celerità. 

DIETREGGIARE , Da- 
re addietro. 

DIFENDERE, Per con- 
rendere - togliere - al- 
lontana re. 

DIFENSIONE , Difcfa 

- fcliermo — riparo. 

DIFESA, Per vendetta. 

DIFETTARE , Aver 
difetto - mancare. 

DIFETTO , e DIFEN- 
DERE , Non benefi fcri- 
vonp con/raddoppiata; 
benché così ulìno alcuni 
meno attenti. 

DIFFALTA , Fallo 
—delitto - mancanza - in- 
opia. 

PIFICARE , Edificare 

- fabbricare. 

DITI CIO , Edificio 

- macchina ordigno 
-carro. , ' 

DIFILARSI , Muoverli 
p« andate con gran pref- 
tezia. . 



DIFILATO , A dirit- 
tura - con prefrezza , e 
fenza fermarli. 

DIFFONDERE , Spar- 
gere. 

DI GALOPPO , Per 
velocemente. 

DIGESTO , Dige- 
rito - ordinato - difpofto 

- Corpo delle Pandette. 
DIGIOGARE , Sciorre 

dal giogo. 

DIGIUNO , Per dub- 
bio - cuiiofita di fapere. 

DTGNISSIMO , e DE- 
GNISSIMO , Si fcrive e- 
gualmente bene , e nafee 
da degno* 

DIGNITOSO , Degno 

— riputato — die ha di- 
gnità. 

DIGRADARE , Scen- 
dere di grado in grado 

— privare della dignità 

- andari! lìiingcndo quali 
| in figura conica. 

j DIGREDIRE , Fardi- 
: grefiìone. 

j DIGRESSO , Colui che 
è uteito alquanto fuor del 
cammino ; che ha fatto 

| digreflìone. ■• , 

| DIGRIGNARE, Mcf- j 
trare i denti fremendo , 
come fa il cane. 

DIGRUMARE , Rumi- 
nare. 

DIGUAZZARE , Di, 
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batter acqua , o alerò ne' 
va fi. 

DILACCARE, Levarle 
lacche - guaftare — (trac- 
ciare. Per iacea s' intende 
la cofeia dei>Ii animali. 

DILAJARE , Prolun- 
gare. 

DILANIARE , Lace- 
rare -ftracciare. 

DILAPIDARE , Scia- 
lacquare - confumare il 
Aio mal' a piopofì:o. 

DILAVATO , Impal- 
lidito - fmorto. 

D1LECTASTI ME,&c. 
Signore , cu m' liai dilet- 
talo nella tua fattura. 

DILIGINE, Tenue 

- lieve. 

dileggiare ,B-;Farc 

- Ichcrntre - mettere in 
derifionc. 

DILEGUARSI , Sparire 

- a! lontanarli. 

DILET1CO, Solle- 
tico. Fr- chatcwUemenr. 

DILETTANZA , Di- 
letto. 

DILEZIONE , Benevo- 
lenza, 

DILIBRARST , Ufcirdi 
bilico - tracollate. 

DIUCANZA , Dilica- 
tezza. 

DILIGITE,&;c. Amate 
la ginitizia voi che giudi- 
cate la terra. 
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DILIMARE , Scendere 
abbaiò. 

DI LMI , Dimmelo , 
dal verbo dire. 

DILUNGO , Lontano. 

DIMANDO , Suft. di- 
manda - richieda - pre- 
ghiera. 

D'IMBO'LIO , Furti- 
vamente. 

DIMENTICARSI, Me- 
glio ulafi in lignificata 
del Latino obtivijct , chu 
fiordarfi ; poiché il verbo 
[cordare dicefi con mag- 
gior proprietà in propo- 
iìtodi finimenti mu fica lì. 

DIMESSO, Condomuo 
- rilafciato - umile. 

DIMETTERE , Perdo- 
nai e - tralafciare. 

DIMEZZARE , Divi- 
dere per mezzo. 

DIMINUIRE , In fea- 
timcnto di famare è mi- 
gliore di fminuire : per- 
chè quello propriamente 
è vocabolo di mufica. 

DIMINUTIVI, Servo- 
no molto ail'^ urbanità 

alla cfprciTìone degli af- 
fetti. Hanno divede ter- 
minazioni , iiiffro , come 
vecchietto ; in elio , co- 
me vecchierello ; m uccio , 
come veeekiuccio ; in ua~ 
lo , come vccchìuolo ; i» 
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oh , come regnalo ; m 
ino , come pì< colino ; in 
kjjo , come rubinu? t 7o ; 
in otto , come [alotto : 
febbtii per verità qucA' 
ultima è una dimkmzio- 
,ne minore di tutte 1' al- 
tre ; anzi oniinatiament.: 
non tanto; ferve a dimi- 
nuire in una parte , quan- 
to ad acereti-ere in Un" al- 
tra , come giovanotto , 
puiedroito , e fimi'i , che 
fcemano alquanto di gran- 
dezza , ma aggiungono 
poi buona comp Union; 
di membra , robuibzin , 
c vigore. Ve n'ha anche 
in onjo/o ; ed è da oiler- 
vare , che quelli fono di- 
minutivi infieme , e dif- 
pfeizativi , come medi- 
eonjolo. 

Diminutivi fono detti 
nel gran Vocabolario del- 
la noflra lingua certi no- 
mi formati in one , come 
Volpone , Leprone ;"Ma 
il Talloni nelle fue note 
MSS. vuole , che tali for- 
mazioni fervano a figni- 
ficare il mafehio della 
Volpe , della Lepre , ee. 
piuttofto che a diminui- 
te. 

, DIMORO , Sua. di- 
moia - foggiorno. 
D1NDO r Patola. colla 
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quale i fanciulli chiama- 
no i danari. 

DIO, Prr Divino. 
DIPARTIRE, Per 
rompere. 

DIPELATO, Pelato- 
- privo di peto. 

DIPOI, Ovvero Di 
pol t Dappoi , ovvero Da 
poi , fono avverbj di tem- 
fO , c cortifpondono al 
Latino poflea. Non fi deb- 
bono confondere con la 
prepufiiione dopo , la 
<jual vedi a. fuo luo^o. 

DIPORTO , Solazzo 
-diveitimento. 

DIRAMARSI , Diffon- 
der»" — (tenderli da pili, 
parti , come fanno i ra- 
mi degli alberi. 

DIRE. Poniamo qui al- 
cuni tempi di quello Ver- 
bo fili ofTervabilh 

Indicativo Prefcnte. Di- 
co , dici o d'i , dice. Plur, 
Diciamo , dite , dicono. 

Preterito Imperi". Dice- 
va , dicevi , ce. 

Preteiito Perfetto, Dif- 
fiydicefìi, dijfh.Plut. Di- 
cemmo , dicejìe , dijfero. 

Futuro, Dirò , dirai , 
ec. . 

Imperativo. DI , dica. 
Plur. Diciamo , dite , di' 
cano. 

Ottativo Imperi". Di- 
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y-et , che nella prima voce 
del plurale ha diremmo , 
e non d;rtjf;mo- 

Congiuntivo. Dica , 
àicki , dita. Plur. Dicia- 
mo , diciate, duino. 

Gerundio. Dicendo. 

Participio. Detto. 

DIRIPTIONE , Sac- 
cheggiamenro -dirczzio- 
ne. 

DIRt.TANO , Dereta- 
no - dalla parte di dietro 
- che Ha iii dietio. 

DIRETATO , Per tra- 
lignante - che non ere- 
dira la virtù de' fuoi ante- 
nati 

DIRETRO , Dierro. 

DI MITRO , Per in- 
dietro - dolfo - parte de- 
retana d:I corpo. 

DI RILANCIO , Senza 
intervallo. 

DI RIMBALZO , Non 
dirittamente , ma qu^fi 
di ideilo 

DIRIMERE , Dividere 
-diKHio^re. 

DIRIMPETTO, In fac- 
cia. 

DI RINTOPrO , Op- 
poftainente - all' incon- 
tro. 

DIRI'VO , Orìgine. 
' DIRIZZARE , In profa 
meglio lì dice , clic diij~ 
lare. 
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DIRO , Crudele. 

DIROCCARE , Rni- 
nare -- cadere precipi- 
tando. 

DIROCCIARSI , Dif- 
fonderà , cadendo di 
monte in vali*; , e die eli 
dell' acque. 

DIROMPERE , Fran- 
gere — rompere con vio- 
li.' nza. 

DIROTTO , Arrende- 
vole -- ftrabocchevole. 

DIRUPARE „ Rubare 

- Jpogliarc. 

DIRUPARE , Precipi- 
tare. 

- DIRU'PO , Precipi- 
zio. 

DISACERBARE , Le- 
var l'acerbezza - miti- 
gare. 

DISAGEVOLE , Mala- 
gevole - difficile. 

DISAGIARE , Scom- 
tiiod.irc - iucommod.ire. 

DISAGIATO , In;om- 
modo — bifognofo. 

DISAG1U , [n.ommo- 
do -- mancamento — ca- 
rcftfa. 

DISAGCUAGLIANZA, 
Difpariti. 

D1SAGRARE , Profa- 

DISAMORE, Odio 

- avvcifìone. 
DISANIMARE , Ucci- 

D iv 
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dere — morire — reftar 
fenz* anima. 

DISAMARE , Lafciar 
d' amare. 

DÌSASCONDERE,Ma- 
-Bifcftare - palefare. 

DISBIAVATO, Colore 
azzurro chiaro. 

DISBRAMARE, AAcm-' 
pir le brame , i deiìder). 

DISCAPEZZARE , Ta- 
gliare - decapitare. 

DISCARICHE , Scari- 
care - deporre dalle (pal- 
le. 

DISCARICARSI , Di- 
magrirli - fcarnarfi. 

DISCA'RO , Innato 
- molcfio. 

DISCEDERE, Par- 
tirti. 

DISCENTE, Dif- 
eepoìo - fcolare — che ira- 
para. 

D1SCERPERE , .Lace- 
rare. 

DISCETTARE , Con- 
tendere - difgregars - di- 
funire. 

DISCHI ARARSI , Per 
ifeoccare , e dicefi a' imo 
ftrale. 

DISCHIOMARE, Svel- 
lere i capelli - levar le 
chiome. 

DISCHIUDERE , 
Aprirei 

DISCINDERE , Per 
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difìaccare - {veliere , co- 
me le frutta dagli alberi 

- fpiccare. 
DISCIPLINA , Per cor- 

rezzione, 

DISCOLO, Rittofo 

- idiora - fcapcflrato. 
DISCONFORTARSI , 

Perdere il coraggio - av- 
vilir/!. 

DISCONFORTO , Dif- 
fuafione. 

DISCOPRIRE, Per in, 
ventare. 

DISCORDARSI , Per 
e /Ter dittante. 

DISCORRERE , Par- 
lare - correre intorno. 

DISCOSCESO, Diiu- 
pato - precipitofo. 

DISCOSTO , Lontano 

- remoto — Dal àif<ofla 
più temano , efpreifione 
iperbolica , che lignifica 
più lontano della lonta- 
nanza fielia. 

DISCREZIONE , Per 
luogo feparato da un' 
altro- 

DISDETTA , Negazio- 
ne - diferazia. 

DISDIRE , EiTerdifdi- 
cevole - negare. 

DISDI'ZIO , Cofadif. 
dicevole. 

DISEBBRIARE , Libe- 
rar!") dall' ebbrezza. 

DISEMBRIC1 ARE» 
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Levar gli embrici , cioè 

DISERTARE , Strop- 
piare - giullare - con- 
ciar male. 

DISERTO , Abbando- 
nato -i folicario - fpo- 
gliato. 

DISFAMARE , Levar 
la fame -- fatollarc. 

DISFA VI LLARE , Per 
arder di vergogna - fein- 
tillaie. 

DISFRANCARE , Pri- 
var di libertà - far di li- 
bero , fervo - indebo- 
lire. 

DISGRADARE , Sti- 
mar meno - levare il luo- 
go , o grado - non gra- 
dire- 

DISGRAVARSI , Alleg- 
gerirli - fgumbraifi - par- 
torire. 

DISGREGARE , Difu- 
nirc — f epa rare. 

D1SGUISATO , Tra- 
yelìiro. 

DISIANTE , Difiofo 

- rìefldcrolb. 
DISIANZA, Dcfidcrio 

- brama. 
DISIECORARE , Cavar 

il fegato. 

. DISIGILLARSI , Per 
fìruggerfi. 

DlSINFINTO,Non 
fiiuo - Caccio. 
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D I S I N VOLTURA , 
Brio - vivezza. 

DISLAGARSI , Sten- 
derli a guifa di lago , ó 
di fiume che inondi. 

DISLEGARE, Per 
dìfpiegare — giuftificarfi 

- difcolparfì. 
D1SMAGARE , Difvia- 

re - trar dal dritto fen- 
derò. 

DEMAGLIARE , Rom- 
pere e diium'r le maglie 
-fc ro!iarc -le va ria crolla. 

DISMALARE , Liberar 
dal male - guarire. 

DEMENTARE , Dif- 
mcnticare - obbliare. 

DISMISURA, Eccella 

- fuperfluita — UiiTo fnio- 
derato - Scialacquo. 

D1SMODATO , Srego- 
lato. 

DISNEBBIARE, Sgom- 
brar dilla nebbia - fcliia- 
rirc. 

DISNODARE , Per 
narrare. 

DISNODARSI , Per uf- 
cire. 

D1SNORE , Difocoi'i 

- infamia - vituperio. 
DISONNARSI , Sve- 
gliarti. 

DISORRARE , Deli- 
rare — diibnoraic, 

DISOTTA'NO , Infe- 
riore. 

D y 
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DISPAIARE , difunire 
« di fgi ungere -- levar la 
propoli: on; , o la Torma. 
. DISPARARE , Uilìrn- 
parare. 

DISI' AR MENTE , Di- 
fegualmcnte. ■ 

DISPAKUTO, Spanno 

- malconcio - magro - di 
cattiva cera. 

DISPENSA , Per luo- 
go da occupare - danza 

- pane - difìribuzione 

- digeftione'. 

DJS PENTO , Spenro 
-eftinto. 

DISPERSÉ , Da per fé. 

DISPETTARE , Dis- 
pregiare. 

DISPETTO, Per dis- 
prezzato - mal' accerto 

- coraggiofo. 

DISPIEGARSI ? Per 
difrbndeifi. 

DISMETANZA , Cru- 
deltà. 

DISPITTO, Difpecto. 

DISPOSARE , Spoiare. 

DISPOSTO . Per affé 
guato. 

DISSERRARE, Aprire 
-lanciare - avventare. 

DT5SIPITO, Scipito 

- infipido 
DISSOLUTEZZA Li- 
cenza - sfrenatezza. 

D15SURIA, Difficoltà 
d' urinai 
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DISTARE, Effer lon- 
tano- 

DISTENERE , Rite- 
nere. 

DISTORTO , Torto* 

- conrrariodi dritto. 
DISTRETTA, Per 

Arena - ncceflìtà. 

D'STkETTAMENTE ,. 
Rigoroiameutc — atten- 
tili] mamente. 

DISI RETTEZZA , Se- 
verità. 

, DISTRETTO , Terri- 
torio - carcere - luogo- 
chiulb - angultia. Per op- 
preflo - angufiiaro. 

DISTRUTTO , Per 
dannato! 

DISVALORE , Debo- 
lezza. 

DISVARIO, Svario, 

- errore. 
DISUBITO, Subita- 
io ente 

DISVELLEkEj Divel- 
iere fiaccar con vio- 
lenza. Divellerli , vale an-- 
ebe dipartirli- 

DIVILUPPARE* Dif- 
viticchiare - (cacci .re. 

DISVITICCHIARE,. 
Diviluppare - diftinguer 
bene coli occhio 
DISUNARSI , Difunirfi. 
DISVOLERE , Lafciac 
di volere ciò che fi è vo- 
lilo. 
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Risvolto , Sciolto 

- lenza im pedi mento - 
DISUTOLE , Difutile 

- inutile. 

DITE, Città infernale 

- Inferno - Lucitelo. 
DUELLA , Afcelle, 

cioè quelle concavità che 
fono lotto le braccia. 

DII 1 ARE , Per nar- 
rare. 

DITTATORE , Per co- 
lui che detta. 

DITTONGO. Il Dit- 
tongo (lenifica due voci- 
li , cne uccelli iamente 
faccialo una fola lìllalia 
fenza poterli fciorre in 
due- Per cfcmpio gio di 
regio non è dittongo , 
perocché l'i e l'o deri- 
vando da due fi'.lr.be La- 
tine gius , trafpo; tate fen- 
la veruna variazione nel- 
la voce Italiana , porroso 
anche in quella piotiun- 
ziarfi come due lilUbe : 
il che appare nel fine de' 
vevfi fdr uccio li. E lo itef- 
fo dicali di go in regio- 
ne , ria in gloria , e limili. 
Ma'cAiudi chiamo, piedi 
pieno , lino di buono , fie 
di fiero fono dittonghi , 
cilendo incapaci di for- 
mar giammai due fillabe. 
Qndti Dittonghi alle vol- 
ti: f afono nelle- voci de- 
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rivate , e alle volte non 
parlano : parlano quelli , 
che fono formati da due. 
lettere latine , una delle 
quali fia vocale , e l' al- 
tra confortante , come; 
fieno da pleruis forma 
piatela , chiaro da eie- 
riti forma chiare-fra : noa 
pafTano quelli , che pura- 
mente fono formati dalla 
lingua Italiana ; come 
muoio , nuovo , niego , da 
morior , novus , nego , 
formano morendo , navi- 
! là , negativo lènza dit- 
I Congo. Queft' ultima re- 
i gola però allora fola- 
' mente vale , quando l'ac- 
cento palla dalla iìllaba 
del dittongo in altra i 
per aliro i derivati , che 
ritengono 1' accento fui 
dittongo , ritengono an- 
che il dittongo Hello , co-- 
ine rilegano , muoiono s 
ec. Alcune voci ritengono 
il dittongo , benché palli 
! I* accento , come Cono 
j buomjjlmo , buonamente , 
nuovamente , giuocarc > 
I giuocatore i ed alcune al-* 



tre poche vanno libere , 
fi lafciano fc rive re 



piacere. I poeti per ifpe- 
' ditezza di verfo fono- 
molto inclinati a lafciar 
i dittonghi , e pere) ufono* 
D vj; 
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fcnza biafimo , anzi con 
lode movo, novo, core ,ec. 

DIVA, Dea. 

DIVALLARE , Scen- 
dere in valle. 

DIVELLERE , "Per di- 
partire. 

DIVELTO , Suft. la 
terra lavorata. Add. fiac- 
cato. 

DIVENIRE , Per arri- 
vare - riunire a qualche 
luo:,o. 

D1VERRE , Divegliere 

fveilere. 

DIVERSO , Per ifìrano 

— deforme - i-noftruofo 

— di nuova foggia. 
DIVERSORIO , Alber- 
go — ofpizio. 

DIVETTA RE , Batter 
la iana per purgarla. 

DI V TATO , Sollecito. 

DIVIDERSI , Perdif- 
cordar d' opinione. 
' DIVIETO , Proibizio- 
ne. 

DIVIMARSr , Per dif- 
legatlì - fcioglierfi. 

DIVINCOLARE, Tor- 
cere — piegare in qna c 
in là a guifa di vinco, 

DIVINO-, Pervclocif- 
fimo - rapidiflìmo. 

DIVISARE , Penfate 

— difegnaic. 

DIVISO , Sufi, ordine. 
DIVIZIA,. Dovizia 
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.' - ricchezza - abbondan- 
za. 

I DIVOCATO , Diva- 
gato - pubblicato. 
| DIZIONE , Stile -elo- 
cuzione - Dominio -giu- 
rifdizione. 

| DOBBRA, Dobbla 
— dohla — doppia , mo- 
neta d'oro , che chia- 
mafi dobblone , quanrlo 
è di due o più doppir. 
| DO BR ETTO , Tela di 
lino e cotone, 
ì DOCCIA , Canale, 
■ - canaletto. 

DOCCIARE, Ver- 
j fate. 

j DOGA , Una di quelle 
: ftrifee di legno clic com- 
: pongono la botte. 
| DOGARE , Fafciare a 
foniiglianza di doga , o 

I nih. 

| DOGLIENZA , Dolore 
' - male. 

! DOGLIO , Vafo dì- 
tetra cotta 

DOH, Efclaraazione 
dì dolore. 

DOLCIATO , Pieno di 
dolcezza. 

DOLCO , Dolce ; di- 
ccfi quando nelt' inverno- 
Y aria è Temperata. 

DOLERE, Nelpre- 
fenre Indicativo fa Dolga 
o Doglio } duoli , duole j 
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nel Preterito Dolfi , do- 
Ufii J dolfi. Plur. Potem- 
mo , ce. nel Fucino Dor- 
rò ; cieli* Imperfetto Ot- 
tativo Dorrei , e qualche 
volta Dorria ; nel Supino 
Doluto. 

DOLO , Inganno. 

DOLOROSO, Per mal- 
vagio. 

DOLVE , Dolfe , dal 
Verbo dolere. 

DOLZORE , Dolcezza. 

DOMINE , LABIA 
&c. Signore , aprirai le 
mie labbra. 

DOMINI , Anni Do- 
mini , vale anni moiciffi- 
mi. 

DONDOLARE, Gira- 
re in qua e 'n là una cofa 
fofpefa - ciondolare - ef- 
fcr fofpefo come l'impic- 
cato. Malm. C. VI. ft. i. 
Dondola eh' io fiorito j li- 
gnifica feonta i piaceri 
provaci con altrettante 
pene. 

DONNEARE , Fare 
all' amore Dominare 

- donneggiare. 
DONNESCAMENTE , 

Femminilmente - da pa- 
drone - in (ingoiar mo- 
do. 

DONNO , Signore , ed 
è anche titolo di perfoua 

- buono. 
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DONZELLARSI , Spaf- 
farfi - divertirli. 

DOPO , Si fcrive , e 
non doppo , ne dopò ; ed 
è prepofizione , che cor- 
rifpondc al Latino poft. 
Per avverbio di tempo fi 
ufa Dipoi- 

DOPPIE RO , Torcia 
di cera. 

DOSSI , Le pelli della 
fchiena del vajo. 

DOTTA , Sufi, paura 

- dubbio o-a o parte 
d' ora ; ed in quello ulti- 
mo calo fi pronunzia coli' 
o Areno 

DOTTA NZ A , Te- 
menza - fofpetto. 

DOTTARE, Aver 
paura - dubitare. 

DOTTO , Per accorto 

- cauto. 
DOTTORE, Per Maef- 

tro - Guida. 

DOTTOSO , Paurofo. 

- timorofo- dubbiofo. 
DOVERE. Quello Ver- 
bo in molti tempi è ano- 
malo. 

Indicar, preferite. Deb* 
ho o Deggio , dei , dee.' 
Plur. Dobbiamo , dovete^ 
debbono o deggiono. 

Dea prima voce del' 
Angolare è andara affatto 
in difufo. Devo ufano al- 
l cuni ,ma.nou trovauoTa^ 
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cilmente chi voglia imi- ] 
tarli. 

Deve , drhbe , e de ■ 
terze voci del Angolare 
fono piti del vello, che 
della piota, luttavolca 
la prima corre aliai nelle 
grofe familiari , ed an- 
che nelle pili gravi , fpe- 
talmente feguendo voca- 
le , nel qual calo ..Ve ca- 
gione] ebbe languidezza. 

Deano , e cenno rerze 
voci del j lui ale fono fo- 
lamcnte del verfo. 

Imperfetto. Dovea o 
Doveva , dovevi , dovea o 
doveva. Plur Dovevamo , 
dovevate , doveano. 

Preterito Ind etermina 
to, Dovetti o Oovei 7 do- 
vejìi) dovette o dovè. Plur. 
Dovemmo , dove/le , do- 
vettero o doverono. 

Futuro. Dovrò , dovrai , 
dovrà. Plur. Dovremo } 
dovrete , dovranno. 

Congiuntivo Prefente. 
Debba Debbia o Defgia ; 
debbi o dei ; debbia debba 
deggia o dea Plur. Dob- 
biamo , dobbiate , debba- 
no o deano. 

Deva nella prima , e 
terza del Angolare ulano 
alcuni r ma non fono i 
migliori- ; e perciò non 
debbono feguir fi. 
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Imperfetti Otcat. Do- 
vejft , c<*jvr f( . Plur. Do- 
vejfimo , e dovremmo. 

In luogo di dovrei i 
Poeti cktmo anche do- 
vi ta. 

Deverei , e nel Futuro 
doveró l'olia voci più del 
popolo , che de' buoni 
Scrittori, 

Gerundio. Dovendo. 

Participio- Doluto. 

DRAGHINASSA, Dra- 
gliinazza - fpada. 

Dk A Pi' ELLA , Qu t 
ferro che è in cima alla 
lancia. 

DRAPPELLO, Moltitu- 
dine - coorte - adunanza: 
dàiomini o di donne 

DREZ ET kAlsON, 
&c. Egli è cofa dritta e 
ragionevole che lui canti 
d' amore. Pctrar. Canz.. 
XVIII. verf. io. 

DR1TTURA , Per giuf- 
tìzia 

DR'JDERI A, Scherzo 
amoro'b. 

DRUDO, Amarore 
difoncno - Vago - Damò. 
Dante chiama S. Dome- 
nico Drudo amnrofo della 
fede crilliana , cioè gran- 
de amatore. 

DU' , Due -dove. 

DUBBIARE , Te- 
mere - dubitare. 
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DUBBIO , Dubb'tofo , 
dubbiare ben fi ferivano 
con doppa b. All'incoi 
tro tutù art > dubita- ivo , 
ec. fi ìcrivono con i> fem- 
plice. 

DLBI , Per bubbiofi. 

DUBITO , Per dubbio, 
come dubitofu , per dub- 
bi oTo. 

DUCA Per guida 
- duce - fondatore d' or- 
dine rt'Iigicfo. 



DUCERE , Per tirare 
- atfotri^Iiare , come fi 
la il lerro-, la cera , la 
palla — menare - con- 
durre. 

DU STANTI , Altre- 
tanti. 

DUMO , Pruno - fpi- 
na. 

DURA, Per durati 

dimora. 

DUTTORE, Conduca 
i torc. 



Ej , Congìuniione , Lat. 
& , tempre s' adopera co- 
sì , quando fegue confo- 
rtante quando poi fe- 
guica vocale , alle volte 
fe le aggiunge una d , po- 
tendoli dire amore , e 
Oifco , ovvero amore , 
orfio , fecondo il miglior 
fuono , clic rende in que- 
llo , o in quel ca^o par- 
ticolare- Et poi è piut- 
tolto Latina : e certamen- 
te i Tolcanì più rigorofi 
non la ulano , anzi dico- 
no , che niuua parola 
cella noilra lingua può 
finire in t. 

La fuddetta Congiun- 
zione ( almeno fecondo 
la maggior eleganza ) non 
ha forza fe non di nippli- 
te all' articolo anteceden- 
te : onde fi potrà ben dire 
to fon ceno della jiima , 
e offertori vofira ; ma non 
della filma , ed a'nor vo- 
firo dovendoli in tal ca- 
fo aggiungere dopo la e 
V articolo mafculino del- 
lo , dicendo della filma , 
e deli' amor vofiro. Tut- 
tavìa quando i due nomi 
fppo Anonimi , o coa- 



vengono ailo ftefTb fog- 
getto , fi tralalcia l'ufo- 
del nuovo articolo , di- 
cenci olì con- la grafia , e 
favor vofiro , lenza— ag- 
giungere e col favor vo- 
firo. Quando due , o più 
titoli fi danno ad un me- 
defimo l'oggetto , non ri- 
ceve articolo , fe non il 
primo. Per tanto diradi 
il Duca , ed Ammira- 
glio , e non gii il Du- 
ca , e t'Ammireglio ; la 
qual' cfpreffione moftre- 
rebbe , clic follerò due 
fogge tri. 

É eoli' accenro è terza 
pcrfoaa l'ingoiare dell' In- 
dicativo prelentc del Ver- 
bo efire. 

E*, Egli -eglino. 

EBBREZZA , Vbbria- 
chezza - ebrietà. 

EBBRO , Ubbriaco. 
- ftolto, 

EBE , Da! verbo Lat. 
Hebto , ciie vaie effèt in- 
debolito , o Cerna taglio. 
Ori. Fur.C.XVilI it.i 7 S. 
e Petrat. Trìonf. della Fa- 
ma C. I. 

É B 1 O , Frutice - at- 
bufto - ebulo. 
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EBURNEO , D'avo- 
rio. 

ECATOMBE, Sacrifi- 
cio di cenco vittime 

ECCELSO , Suft. Al- 
tezza. 

ECCHEGGIARE , Ri- 
donare con ecco. 

ECCIDIO, Srrage 
- uccisione - rovina. 

ECHI'TE , Picrra. 

ECULEO , Sorca di tor- 
mento. 

EDACE , Vorace - che 
confutila. 

EDRA , Edera , erba 
che ferpe fu ciò che fi 
appicca - elieta. 

EDULTO, Cibo -par- 
colo. 

£E , è. ' 

EFFO-RMATO , De- 
forme. • 

EGENTE , Bifogr.ofo. 

EGESHONE , Il man- 
dar Inora gli eferememi. 

EGLI , CaTo tetto rin- 
goiare mafculino , ha per 
obbliqui lui , gli , lo , il : 
net retto plurale ha egli- 
no , e qualche volta egli , 
e negli obliqui loro. 

Da egli per fincope fi 
fa « , e da et e coli' a- 
poftrofo : e fono voci 
ugualmente bene ufate 
da' profatoii , e da' poe- 
ti i ma però con più fre 
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qtienza , e ptoprietà nel 
minor numero , che nei 
maggiore. 

Egli c anche talora av- 
verbio. Egli è mala cofa, 
ec. 

EGREGIO , Eccellente 

- fegnalaro. 

EGRITUDINE , Ma- 
lattia. 

EGRO , Infermo - in- 
di fp olio. 

EI , Egli - eglino - lui 
-gli. 

EJA , Su via. 

EL , Egli - eflb - i!. 

ELAZIONE, Superbia; 

ELENCO , Catalogo. 

ELETTA , Sufi:. Elezio- 
ne - ferita - partito da 
prenderli. 

ELE'ITRO , Ambra. 

ELI', Parola ebraica , 
lignificante , Dio mio. 

ELICE , Colla penul- 
tima breve , l'orfa mag- 
giore — elee. Coli' i lon- 
go , viene dal verbo eli- 
cere , che figni/ica cavar* 
ed efrr-mere. 

ELIOS , Voce ebraica * 
lignificante eccelfo , ed è 
uno de' nomi di Dio. 

EUTROPIA , Sorta di 
pietra , che fecondo air- 
cuni , porrata addotto , 
ha virtù di rendei 1' uo- 
mo inviabile. 
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ELLA , Calo retto del 
flugolarc femminino ha 
nel plurale per caio retto 
elleno , ed anche ciU. Ha 
per obbliqui nel ringo- 
iare iti , ne! più! ale loro. 

ILLI, Egli - loie 

IILO, Egli -elfo -lui. 

ELSA, Minico del- 
la fpada — impugnatura 
- elio. 

EMBRICE, Tegola eia 
coprir tetti. Scoprire un 
embrice, vale fveiare un 
fe greto. 

EMERGERE , .Ufcire 
i- forare — fcaturire. 

EMME , M. una delle 
lettere dell' alfabeta. 

EMMI , Mi è -t mali 
che cominci a no dagli em- 
mi > fono la Mufica, la 
Medicina , e la M altezza. 

EMPIRE , Ed B mi ice 
fa nel Participio empiuto 
meglio , che empito. 

EMPO'RIO, Piazza di 
jncrcato- 

EN , Sono, 

ENCOMIO , Preconio 
■- lode - c'ogio. 

ÉNDICE , Guardani- 
dio , uovo che fi tafeta 
per fegno nel nido delle 
galline. 

ENNE , Ci è - è a noi 

INNO , Sono. 

ENTE , Caia. 



EOO , Orientale - d'O- 
riente. Nel Cairo I. del 
Furiofo , ft. 7. dagli ef 
perj a i liti eoi , vale da 
un polo ali a'tio poi- 
ché Orlando difefe An- 
gelica dal Levante al ro- 
nenre , e non dal Ponente 
al Levante. 

ENTOM ATA, Vermi-- 
celli - infetti -- cinomi. 

ENIRA'Ml , M'en- 
trai ■ 

EPA , Pancia - ventre. 

EPICEDIO , Sorta di 
podi.! funebre. 

EPICICLO , Cerchio , 
o sfera defericra da i pia- 

EPULONE , Per gran 
mangiatore. 

EQUIVOCARE , Pi- 
gliare abbagli» - ingan- 
narli. 

EQUO , Giulio - che 
ha ecj'iità. 

ERA'M , Erarr.o- era- 
vamo. 

ERARIO , Teforo 
- ecfore ri a de! pubblico. 

EKBOLA'TO , Torca , 
con entro fuco d' erbe. 

EKEDA , Erede. 

ERETTO , Panie, del 
verbo erìgere - erto - feo- 
fcefo. 

ERGASTOLO , Sorca 
di carcere. 
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ERI'NE , Furie. 
ERMAFRODITO, Per 
il peccato cernirà natura. 
ERMO , Sufi. Eremo 

— folitudinc — deferto. 
Arfct. Solitario. 

E R P 1 C E , Strumento 
eia tritar la terra. 

ERRE , Perdercene , 
vak t [ubriacarli. 

ERRO , Per errori; 
-sbaglio. 

ERRORE , Qinitione 
difficile , da cui fi prenda 
oecafioin: d'errare. 

ERTA , Salita d'un peg- 
gio — munte, li tare alt' 
erta , vale aver l occhio 
attento - olTervare. A'on 
faper tenere un cocome>o 
all' ena , vai; non po- 
terli alienere rii mantrel"- 
lare un fccrtto. 

ERTO t Sufi. Erta 

— afeefa. Add. Scofcefo 
-arduo - diffìcile. Avv. 
Con ertezza- 

ERUBESCENZA , Pu- 
dore. 

ERUTTARE, Trar 
rutti - vomitare. 

ESACERBARE , Irri- 
tate. 

ESA'GIO, Sella parte 
dell' oncia. 

ESALTARE, Per mon- 
tare in fuperbia , o aver 
compiacenza. 



E S 51 

ESA'ME , Per .feiame 
d' a P i. 

ESANGUE , Svenato 

- feaza fangue - mor- 
to. 

ESAUSTO, Vuoto 

- privo - tratto - cavato. 

ESCA , Cibo - nutri- 
mento - allettamento. 

ESCARA , Crolla che 
viene Copra le piaghe. 

ES C l'A'M E , Sciame 

— branco d' ari. 

ESCO , Quello verbo 
fut 1 mutare la c in u -, 
quando la e perde I' ac- 
cento , e palla in altra 
fillaba i onde diciamo 
efio , efiì , ufcìamo , u- 
1 fette » ec. Vero è però , 
che fi trova anche talora 
efiiamo , ed efiire. 

E qui voglio avvertire, 
che quello verbo è ul~ato 
molto più col fecondo , 
che col fello cafo e così 
meglio diraflì ufeir del 
pericolo , ufìir del buco , 
che dal pericolo , dui 
buco. 

ESCUBIA , Veglia. 
ESEQUIA'LE , Funebre 

— appartenente a efwjuic. 

ESERCITO , Armata 
di terra — folla di po- 
polo - gran turba. 

ESI'LE , SottiL: - mi- 
nuto. 
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ESIMIO , Eccellente 

— ringoiar;. 

ESIZIALE , Perniziofo 

— dannofo. 

ESIZIO , Ruina - fcem- 
pio. 

ESOSO , Odiofo. 
ESPELLERE , Scac- 
ciate. 

ESPERO , Stella della 
fera. 

ESPILARE , Ru- 
bare. 

ESPLICITO , EfptefTo 

- aperto. 
ESPLORARE , Spiate 

- efamioare. 
ESPRESSO , Per ef- 

preflamente. 

ESPROBRARE , Rin- 
facciare. 

ESSAUDEVOLE , Fa- 
cile ad eftaudire. 
. ISbE , V effere. 

ESSERE , Perdarfi 
-trovarli. Quando è no- 
me vale , vita — durata 
fiato -- condizione. Ef- 
fere in forfè , è Io fteffo 
che ftare in dubbio. 

ESSERE. Quello Ver- 
bo , che fi chiama folìan- 
tivo , perchè dinota la 
k fufranza della cola , di 
cui fi dice , fi coftruìfee 
in maniera fiia panico- 
lare, che è la feguentc. 

Indicativo preferite, óc- 
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no,fii , e. Plur. Siatno j 
fletè , fono. 

Sei è più ufato moder- 
namente , che fi', o fc , 
che pur alle volte fi ero 
vano. 

.Sere per fletè fi trova 
tifato da qualche buca 
I Poeta. 

Imperfetto. Era , eri , 
I era. Plur. Eravamo , era- 
vate , erano. 
\ Ero in prima perfona 
finj^olare fi tifa da alcuni 
ne' difcorfi , e nelle iet- 
rere famigliari. 

Preterito Indetermina- 
to. Fui , fojìi , fu. Plur. 
Fummo , fojle , jurono. 

In luogo (tifarono t i 
Poeti dicouo anche fura , 
e foro. 

Preterito Determinato. 
-S'ozio ; fei , è fiato Plur. 
Siamo , fletè , fono Jictù 

Futuro. Sarò , farai , 
farà. Plur, Saremo , fa- 
me , faranno. 

Imperar. Prefcnte. S:i , 
fia. Plur. Siamo , fiate , 
fimo. 

Imperfetto Ottativo p ri- 
mi). Fojfi , Jofji , foie. 
Plur. Fojfmo , fofìe ,'fof- 
fero. 

SÌ trova anche Puffi , 
fuje, ec. 

Imperiato Ottativo fc- 
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COtido. Sarei ,farefil , fa- 
rebbe. Plur. Saremmo ,fa- 
refle , farebbero , O fareb- 
bono* 

In luogo di farebbe fi 
trova qualche volta an- 
che farla. 

Congiuntivo prefente. 
Su , fii , fia. Plur. Sia- 
mo , Tiare , fieno. 

Nella ftconda Petfona 
Angolare Ci nova anche 
_//(! , e nella terza plurale 
anche fiano , ma non già 
fiino. 

Gerundio, Ejfendo. 

Participio. Stato- 
■ Suto , ed effiito inve- 
ce di flato dee lafciarfi 
Delle anticaglie. 
Sendo in luogo d'cjfèndo, 
s'ufa tuttavia , ma più nel 
verfo , che nella profa. 

ESSO. Quello prono- 
me pollo tra la prcpofi- 
zione con , ed alno pro- 
nome , refta Tempre ter- 
minato in o , benché fi 
riferifea a voce di genere 
femminino , o fia di nu- 
mero plurale : onde fi 
dice con ejjb ltì*% non 
con ejfo. lei ; con ejfo loro , 
non con effi loro. Il mede- 
fimo avviene con meco , 
seco y feco ; benché queflc 
voci fi riferificro .anch' 
clic a femmina , y. gr. 
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con ejfo meco , con effò 
feco , ec. 

ESI E, Colla prima e 
aperta vale è , in Lat. efl. 
Colla medefima e ftretta , 
vale quelle. 

ESTERNO, Per di 
jeri. 

ESTERRITO , Alter», 
rito. 

ESTIMO , Impofiiionc 

- gravezza. 

ESTO , Quello. 

ESTOLLERE , Solle- 
vare - inalzare. 

ESTORRE, Eccet- 
tuare. 

ESTRO , Euror poe- 
tico. 

ESTUANTE , Ardente; 
-bollente. 

ESTURBARE , Cacciar 
violentemente. 

ESULE, Efiliato- sban- 
dito - confinato. 

ESUPERANZA .Eleva- 
zione - grandezza. 

ESURIRE , Etfèrc affa- 
mato — appetire con defi- 
dcrio ardente. 

ETERA , Etere - la 
parte più lottile dell' aria 

- per I* empireo. 
ETERNALE, Eter- 
no. 

ETEROCLITO , Stra* 
vagante. 

E TE S I E , Veati chfl 
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fpirano i» certi tempi EUNOÉ , Fiume fìnt»' 

dell' anno. . dal Poeta Dante nel PI- 

ETICA , Scienza mora- radilo Terrcltrc 

le,ofiade'colttimi - fpe- EURO , Vento orien- 

zie difebbre;clie dal Mac- tale. 

chiavelli fi fcrive ccuca. I EXEGÉTICO , Narra- 
tisi, Sebbene. rivo. 
EVADERE ,UIcir fuori EZIANDIO, Eziara 

#fiiggir«. |- ancora. 



L'i i n:l'"j [:,■ O 



X. ACE , Fiaccola - per 
fà , come faci per fai. 

FACtI , Facevi.. 

FACF.NO , Facevano. 

FACÉN51 , Facevanfi. 

FACI'MOLO , Malia 
- frrcgoneria. Facimola , 
yak llrsga. 

FACINOROSO , Scel- 
lerato - empio. 

FACOLTOSO , Facul- 
tofo - ricco. 

FADO , Sciocco - fci- 
pito, 

FALAVESCA , Frafche 
volanti. 

FALCARE , Piegare. 
Falcare fuo palio , vale 
torccrfi , giranio a guifa 
di falce. Falcato , ligni- 
fica, farro a falce. 

FALCOLA , Candela. 
[» F AL D A , Lembo di 
■verta - eftremità - mate- 
ria pieghevole , dilatata 
in figura piana. 

FALDELLA , Quantità 
di fila sfilate, ■ 

FALDIGLIA , Sottana 
di tela co' cerchj per le 
-donne. 

F A L-DON E , Mofg. 
Pulci Can. III. ft. j. per 
falda grande. 
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FALLANZA 

- colpa. . 
FALÒ' , Fuoco d' alle- 
grezza. 

FALOTICO, Fancaf- 
tico. 

FALSARE , Corrom- 
p're la fincerità di che. 
che ila. 

FALSATORE, Falfa- 
rio - che corrompe la 
/incerili d' alcuna cofa. ' 

FALSIDICO , Mendace 

- Bugiardo. 

FAL7 ARE , Mancare.' 
FAMARE , Celebrare. 
FAMELICO, Affa-* 
maro. 

FAMIGLIA , Percome 
pagnia 

FAN CELLO, Fan-i 
ciulfo. 

FANDONIA, Cok' 
lontana dal vero - chfac? - 
chteratà-vana. * 

FANÉ , Per fa. 

FANFALUCA , Baja ' 

- fcherzo - detto gioco- 
Co. ■ - 

FANFERINA , V- Fan- 
faluca. 

FANTE , Per bambi- 
no , o embrione neÙ' 
utero. ■ 
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FANTESCA , Serva. 
FANTINO , Fantolino. 

— fanciullo - maliziofo 

— attuto. Fare il fantino , 
y&ìz fare il' bravo. 

FANTÒCCINO , Fi- 
gura di legno. 

FANTOCCIO , Figura 
mal fatta. Pittore da fan- 
tocci , vale cattivo pit- 
tore. 

. FANTOLINO , Bam- 
bino - picciolo fanciullo. 
FARDA , Fardara 

— fornacchio - fputo ca- 
jtìrrofo. 

FARDATA , Percolla 
data con cofe (porche 
r- fputo catarrofo. 

FARE, Per deferivere 
y rapprefentare. 
"FARE. Quefio Verbo, 
Iia alcuni tempi anoma- 
li , che qui fi pongono. 
, Indicativo Preferire. Fo, 
fai , fa. Plur. Facciamo , 
fate , fanno- 

Faccio in luogo di fo , 
I voce piuttofto poetica. 

Preterito. Feci , fa- 
cefii , fece. Plur. Facem- 
mo , fecefìe , fecero. 

Feroho , Fero , e Fen- 
«o. terze perline plurali 
invece di fecero , vanno 
a poco a poco in difufo , 
* folo da' Poeti qualche 
yolra ufar G foglionp. | 
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Futuro. Farò , farai % 
farà. Plur. Faremo , fa- 
rete , faranno. 

Imperativo, Fa , fac- 
cia. Plur. Facciamo , fac- 
ciate , facciano. 

Ottativo- Facefft , fa- 
rei, ec. Plur. Faceflìmo , 
faremmo , ce. 

Congiuntivo PrefeRte. 
Faccia , facci , faccia- 
Plur. Facciamo , faccia- 
te , facciano* 

Gerundio. Facendo. 

Participio. Fatto. 

FA RÉ A , Sorta di Set- 
pente. 

FARÈTRA, Turcaflo 
- fluccio da fteccie. 
, FARFALLONE, Detto 
fpropofitato , e feiocco. 

FARINACCIO, Dado 
fegnato da una faccia 
fola. 

FARINELLO , Sicario 
-arTaffino. . 

FAR INSEGNA , Per 
accennare. 

FARLIGNOTTO , Che 
parla barbaramente. 

FARMACO , Rimedio. 
. FAR MOTTO , Par- 
lare. 

FARNETICARE , De- 
lirate s quindi farnetico 
in vece di delirio , e di 
frenetico. . 

FARCIA, Cerro, che 
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è una fpecìc di quercia. 

FARSA TA , La patti 
da piò del folletto. 

FARSETTO , Sorta di 
camiciuola. Trar la bom- 
bagia del (àrfetto , vale 
perder le forze pel troppo 
coirò. Sfogliarfi in for- 
feit» , lignifica mettere 
ogni sforzo nelle imprefo. 

FASCIA, Per corpo 
mortale. 

FASCINO, Fafcina- 
aione — malia. 

FASSERVIZI , Ruffia- 
na. 

FASTIDIOSO , Molef- 
io - inconccntahile. 

FASTIGIO , Sublimità. 

FASTIGIOSO , Fattolo 
"pieno di fjfto. 

FATA , Fati - dettai 
-maga. 

FATIDICO , Indovi- 
no. 

FATTA , Foggia - mo- 
do, 

FATTEZZE , Delinea- 
menti del vifo. 

FATTICCIO, Ben 
fomplcffo. 

FATTO DI DIO, De- 
creto — fentenza — or- 
dine. 

FATTOIO , Luogo 
dove fono le macine da 
infragner l'olive, pcrca- 
yaine oiio. 
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FATTUCCHIERA , 
Strega - che ufa malie. 

FAVA , cuna fava , 
vale è tute" ima. Addìo 
fave , vale fiamo fpac- 
.ciati , finiti , morti. 

FAVARELLA , Fava 
macinata ed impattata 
con acqua; è un lenitivo 
A* dolori di allcnutura. 

FAUCI , Foci - aperru- 
re - boccile Fauci piut- 
tofto , che Foci fi dice 
parlando della sboccatura 
della canna della gola. 
Foci piuttoflo che Fauci 
lì dice parlando della 
bocca d' un fiume , o 
d' altra apertura , onde 
fi polla entrare , ed ufei- 
re. In fingolare fi ufa Fo- 
ce , ina non così Fauce. 

FAVILLO , Splendore. 

FAVONIO , Zcffiro. 

FAUMÉLE, Fhvo di 
mele. 

FAUSTO , Propizio. 

FAUTA , Wacchiav. 
rittatti'di Francia ; Man- 
canza. 

FAZIO , EfTer fra Fa- 
zio, vuol dire clTer co- 
lui che fpende il fuo , per 
follevare l'altrui miferie, 
e rifare i danni ; come 
una dorma dette ad in- 
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tendere al malico , allor- 
ché da tifo tu ti ovaia in 
fallo con un certo cliia- 
piaro fra Fazio- 

FAZIO N ATO , Dìf- 
pofto — limato — fazio- 
nato. 

FAZIONE , Per aria 
di vifo - rattezze - fern- 
bianii - (èrta. 

FEBBRE SUPERBA , 
Ter ardente defiderip di 
fìgnoreggiare. 

FEBÈO, Di Febo 

- Apolìin-o. 

FEDIFRAGO , Che 
frange o r.on olferva la 
fede. Macchiav.Cap.XV. 
del Principe. 

FI DI K E , Ferire; quin- 
di fedita per ferita, 

FEDITA 1 , Bruttura 

- fchifezza 

FEDO , Brutto - laido 
-fchifo. 

FEE , Per fece. 

F E G G E R E , Ficdere 

- ferire —' affiifarc lo 
fguardo. 

. FELCIATA , V- Giun- 
cata, 

FELE , Per niiferia. 
FELLO , Malvagio - di 
mal' animo — crudele 

- afp'o - fevero - rirrolb 
— rcirfo — per lo fece , C 
f pronunzia coli' e Uretra. 

FELTRO , Paauo di 
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lana comprenda , e non" 
tributa ; felcrello , vai? 
picciolo feltro. 

FENE , Per fece. 

GENERATORE , Ch$ 
dà a nfura. 

FENNO , Pccero. 

PENSI, Per facevanfì 

- lì fecero. 
FERACE, Fcrcile- fe- 
condo - abbondarne. 

FERALE , Mortifero. 

FERO , Ci fecero 

FERIA , Dì feltivo. F e -, 
riale , vale ordinario. 

FERIALMENTE , Do- 
zinalmente , ciò- fmza 
alcuno apparecchio , q. 
fol amica. 

FERISTO , Ferro che 
folliene i padiglioni a 
forma di Itilo. 
FERMAGLIO , Borchia 

- fibbia. 
FÉRMALVI , Ve lo 

ferma. 

FERMI, Mi fecero. 
FERMO, Per intrepido, 

- vigorofo 

FERRA N A , Mifcu-* 
glia di biade. 

FERRIGNO, Che ha, 
o tiene del ferro. 

PERSA , Per ferza , q 
calor gagliardo fole. 

FERVERE , EiTer ca- 
ccine — cuocere — ti»* 
mandar calor grand?,. 
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FERUTA , Ferita 
-piagli»- 

FhKZA , Sferza - fla- 
gello- 

FÉSCINA , Paniere eia 
vendemmia ; dic.fi an- 
che teice/a. 

FESSI , per facelfi ; co- 
me felle per taccile. 

FESSO, Feflura -aper- 
tura- Panie, del verbo 
fendere. 

F E S T A R E , Fefteg- 
ginre. 

FF STI CHINO , Co or 
verde chiaro. 

FESTINAftE , Affrer- 
tarfi. Appicllò Dante , 
per jeftinaio a vera ve- 
rità s'intende un pargo- 
letto , ciie avanti di poter 
meritare , muore , e fi 
fai va. 

FESTfNO , Sufi, trat- 
tenimento di giuoco , o 
ballo. Addiet. Pronto 

- pretto - celere — im- 
pelilo !b. 

FÉ STO , Fcftivo. 
FESTOCCIA , Carezza 

- accoglienza. 

FESTONE , Adorna- 
mento di porte , o alno 
per la feria. 

FESTUCA , Fufccllino 
di legno , o di paglia 
-picciolo ftecco. 
\ EETER.E , Puzzate. 
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FETO , Per embrione 
nell' utero. 

FI' , Figliuolo - figlio. 

FIABA , Lo Hello che . 
favola. 

FIACCARE , Per rom- 
pere - fpcizare - fracaf- 
fare. 

FIALA , Caraffa -gua- 
itada. Negar il vin della 
fua fiala , vale non voice 
appagar la cuiiofir» di 
alcuno. 

FI A 'LE , Favo ; che i 
Fr.mcefi chiamano layott 
de miei. 

' FIANDRONF, , Spac- 
cone - vantatore - bravo 
di parole. 

FI ARE , Vedi FIALE. 

FIA'TA , Volta-vece. 

FIATARE , Kelpirare 

- parlare. 

FICA , Quel!' atto che- 
fi fa colie mani in .lifpre- 
gio altrui , fraj ponendo 
il dito giòllo tra l'indi- 
ce , e '1 medio. 

FIDA , Aflìcuramettro 

- ficurrà - fidagione. 

FIDANZA , Fare a fi- 
danza , o a ficurtà , vale 
confidare nella cortefia 
di chi non prenderà a 
male , o fcul'erà i noitri 
errori. 

FIDARE, Per efporte 
eoa fidanza . 

Eij 
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FTDECOMMISSO, Per 
affiduo.Malm.Caut. XII. 
(I, i. Jempre ad' aitatiti 
fidecommijjb , cioè Tem- 
pre inginocchiato davanti 
a gualche immagine , o 
altare. 

FIE, Fia - farà- 

FI EDERE , Ferire 
-riufciie , c oi far capo 
— sboccare — nuocere. 

FIELE è voce de' pto- 
fatoti , Fele de' Poeti, 
pance percagion di rima 
ditte anche Fette , Par. 4. 

FIEN , fieno - faran- 
no. 

FTER , Per ferifee. 

FIERE , Per fieno - fa- 
ranno. 

FIETI , Ti farà ti 
fia. 

FIEVOLE , Di poca 
. lena - debole. 

E I Q L I A S T R O , Fi- 
gliuolo del fo!o manco , 
o della fola moglie; vale 
anche cattivo figliuolo , 
come matrigna , cattiva 
madre, 

FIGLIO , e FIGLIA >n 
luogo di Figliuolo , c Fi- 
gliuola Cono voci poeti- 
che i ma oggimai vanno 
entrando anche nelle pio- 
fe. 

FIGLIOCCIO, Quegli 
fhe è tenuto a battefimo. 
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FIGLIUOLE , Ter fi- 
gliuolo. 

PIGMENTO, Fin- 
zione. 

FIGNOLARE , Ram- 
maricar fi, 

F I G NOLO , Spe- 
cie d* apofteina nella cuce 

- tumore. 
FIGURARE , Per di- 

feern-jr bene. 

FILACCIA , Fila del 
panno tagliato , o (trac- 
cia ro. 

FILASTROCCA , Serie 
di parole che annojano , 
o non connettono - Fila- 
tèra - Baja - Filaftiocr 
cola. 

FILFl'LO , Per minu- 
ti (limo. 

FILIO , Figliuolo. 

FILLIDE , Far fillide. 
mia , vale confumard 

- diilìpare. 

FILO , Mettere a filo » 
vale far venir gran vo- 
glia. 

FILOLOGO , Eru-v 
dito. 

FILONE , Il principal 
filo di terra metallica , 
d' acqua , o fimi li. 

FILUGELLO , Bigatto, 

- baco da feta. 
FIMBRIA , Orlo - c& 

tremiti. 

FIM£, Fùnor^ettcSi 
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FINESTRA , Per efìtó 

- ufcita. 
FINIMONDO , Gran 

rovina — cecidio. Fim- 
mondone , vale [imidif- 
iìmo. 

FINfTA , Finimento. 
FINI'TIMO , Vicino 

- contiguo. 

FIO , Feudo — pagare 
il fio , cioè le pene ,- in 
quella guifa che i fiucia- 
rarj pagano tributo al Si- 
gnore del fetido , in Te- 
glia di Vaflallaggio. 

FIOCCARE Cadere 
3 flocchi , come fa ia 
neve. 

FIOCCO , Far il fioc- 
co , lignifica confeguii's 
abbondantemente quello 
di cui fi va in cerca. 

FIO'CINA , Ferro con 
moire pinne - fofeina. 

FIOCO , Roco -ratKO 

- debole — fi:ono di voce 
che indica dolore ed op- 
preiiìonc. Far fioro , vale 
olcurare ed arrogare i! 
fuono di che che ila con 
uno ftrepiro maggiore. 
Eller fioco , vale aver la 
voce renne. 

FIORDALISO , Gi- 
glie 

FIORE , Per minima 
parte ombra. Come 
nel XXXIV. dell' inferno 
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V. 16. s' hai fior d' ingc~ 
gno , cioè le hai ombr* , 
o punto d'ingegno. 

FIOTTO, Gonfia- 
mento di mare - ondeg- 
giamento - inarea - Ant- 
ro. 

FISCELLA, Certelfa 
ceduta di vinco - fiiliiia. 

FI.SICOSO.Faiit^-;- 
tico. 

FISIMA , Capriccio. 
FISO , Intento - àt- 

FI'SSINA , Vedi FI- 
SCELLA. 

FISTOLO , Demonio 

- Diavolo. 
FITOME , Fittone 

- fpirito indovino. 
FITTA , Terreno che 

fonda - dolore pungente. 
FITTO , Sul!, pi^io.ie 

- prez;o di locazione. 
FIUTARE , ■ Aiinafare 

- amar 1' odore col na to 

- cimentare - tentare. ' 
FIUTO, li ferìchnenfo 

dell' odorato - 1' atto dtl 
fiutare. 

FLAGELLO , Per infi- 
nita - abbondanza gra- 
dirti ma. 

FLAGRARE, Ab- 
bruciare. 

FLATO , Vento mor- 
bofo. 

FLAVO , Biondo» 
E iij 
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FLESSUOSO , Curvo 

— pieghevole. 
FLETO , Pianto- 
FLETTERE , Piegare. 
FLOSCIO, Fievole 

». fnervato. 

FLUVIO , Fiume. 

FOCACE , Ardente. 

FOCE , Fauce - Locca 
-ufeita - ingrefio - o- 
rientc Vedi FAUCI. 

FOCILE , Picciolo 
finimento d' accia jo , col 
quale fi batte la pietra per 
trarne il fuoco. 

FOGA , Furia - impeto 

- còrfo vc'ociiliir.o. 
FOGGIA , Moda 

gii i fa - maniera. 

FOGNA , Chiavica 

— cloaca. 
FOGNARE , Mettete 

la roba nella mifura in 
maniera clic apparirci 
piena , ma dentro vi lìa- 
do molti vacui. 

FOJA , Libidine - pru- 
rito. 

FOLA, Per folla -quan- 
tità di popolo. -, 

FOLCIRE, Puntel- 
lare. 

FOLGORE , Fulmine 

- factta. 
FOLLETTO , Spirito 

Aereo appreffo Dame 
▼ale ancora , anima dan 
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FOLTA , Calca - tur- 
ba. 

FONDA , Rorfa - from- 
bola. 

FONDERE , Per diffi- 
pare - fcialacquare. 
FONDO, Per folto 

- profondo. 

FORA , Per farebbe. 
FORACCHIARE , Far 
molti fori , o bugi. 
FORBIRE, Nettare 

- purgare — pulire. 
FORBITO, Nitido 

- Icrfo. 

FORCATA, Per quella 
parte del corpo , dove 
termina il bufto , e co- 
minciatile cofee — quan- 
to cape una fo:c.i. 

FORCATELLA , Pic- 
cich forcata, che è quan- 
to fi può prendete con 
una forca. 

FORCE , Forbice - fot- 
ficc. 

FORCUTO , Divifo in 
due , a guifa di forca. 

FORESE , Contadino. 
Fo referto , e Forefozzo , 
fono dimimit. di forefe. 

FORMA , Per anima ; 
come nel XXVII. dell" In- 
ferno, v. 75 . Forma d' of- 
fa e di polpe , cioè I' ani- 
ma umana , che è forma 
del corpo. 

FOMATIVA VIRTÙ 1 , 
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Clic forma - che da fi- 



timore. 

FORMOSO , Bello. 

FORO , Biko - luogo 
dovi; fi giudica - furono. 

FORCHETTA , Coma- 
dinclla, 

FO^RA , Valle lunga 
e ftretta , polla fra po b gi 
alti clic la diiendoiio dal 
. fole. 

FORSI , Non è voce 
buona , e nu"glio fi dice 
-Fcrfi. 

FORTE, Per afpro 

- difficile ad inceiideifi 
-malagevole - arduo 

• — o'.curo iauicaro. 

FORTUNA , Per tem- 
pefìa dì mare. 

FORTUNATO , Per 
pinuiic e fecondo. 

FORVIARE, Ufcir di 
vìa. 

FORZIERE , Sorta dì 
cada, 

FORZO , Potenza mi- 
litare. 

FOSSA , Per l'inferno 

- per una delle bolgic di 
elio. 

FOSSE , Per fotfero. 
■ FOTTIVENTO, Uccel 

di rapina. 
" FKACCURRADO l 

Fantocciiio - Burattino. 
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FRAGORE , Strepito 
rumore. 

FRANA , Luogo fta- 
lato ; da franare , che c 
lo i moverli clic fa la terra 

luogo pendio. 

FRA NCESC AMENTE j 
In Lingua, o alla maniera 
Frarzefe. 

FRANCESCHI , Pet 
Franceiì. 

FRANCHEGGIARE , 



clangi 
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FRANCHI , Francar 
l'ocra delU liti , vaie 
renderla efente da ogni 
fpefa , ciò che è Ìnij.of- 
fibilc. 

FRANCO, Ardito 
corangiofo. 

FRANGENTE , Onda 
— Antro — accidente av- 
vi. 1 rfo. 

FRANGERE , Per ììp 
tcneiire, 

FRANNO'NNOLO , 
Vecebiut-.io feimumto. 

FRAPPARE , Tagliare, 
minuta mente -- iiig-ri- 
nare. 

FRASCA , Ramo d'al- 
bero con foglie — Giova- 
ne imprudente. 

FRASCONI , Portar i 
frafeoni , vale efiere al- 
quanto infermo. 

FRASTAGLIATAMEN- 
TE, Confufament;. 
E iv 
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FR ASTENERE, Tenere 
a bada. 

FRASTORNARE , Ri- 
Yocarc - impedire. 

FRASTUONO , Fra- 
caflb -- ftrepico — fraf- 
tuólo - fragóre. 

FRATE , Per compa- 
gnia - amico - fratello. 

FRATELLANZA , Ab- 
bracciamento - accoglien- 
za. 

FRATTA , Luogo 
feofecfo - dirupo. Ejfer 
per le frane y vale cfTer 
in rovina. ' 

FRATTO , Franto 

- rotto. 
FRECCIA, Dar la 

freccia , vale chieder de- 
nari in predo. 

FRECCIOSO , Frerto- 
]ofo , veloce. 

FREDDARE, Per am- 
mazzare. 

FREDDURA , Freddo 

- inezia. 

FREGA , Fregola - vo- 
glia - libidine. 

FREGARE , Pet paf-, 
feggiare - feorrere. 

FREGIO , e PREGIO, 
Si fccive con una iblag. 
Vedi la lettera G. 

FREGO , Linea. 

FREGOLA , Voglia 
grande - prurito. Andare 
laftegola dicefi de' pefei , 
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e per tranflato anche de- 
gli altri animali , quando 
fi accoppiano per la ge- 
nerazione. 

FREGOLO, Ragunata 
di pelei che fi fregano. 
FRENELLO , Mufoliera 

- collana. 

FRESCO, Per venuto 
di nuovo. 

FRLÉRE, Uomo d'or- 
dine , o religion militare 

- foriere. 
FRIGNWCCIO.Per dif-" 

grazia - male - malanno. 

FRISCELLO , Fior di 
farina. 
FRIZZANTE , Piccante 

- lepido - graziofo. 
FRIZZARE, Èque! 

dolore che fi prova , quan- 
do fopra una ferita fi ir.ejc- 
te fale , aceto , o qualche 
acqua fpiriiofa - piccare. 

ERODA, Frode - fro- 
do - inganno. 

FRODARE , Ingan- 
nare - nafeondere. 

FROLLO y Macero 

- (lamio. 

F ROMBO, Strepito 

- fragóre. 

FRONDA , Perdifcea- 
dence - uno de' poiieri. 

FRONTEGGIARE r 
Srare a fronte. 

FRONTOSO , Sfron- 
tato - impudente,. 
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FROTTA, Moltitudi- 
ne di gente - abbondanza 
-quantità grande. 

FROTTOLA, Canzone 
in baja. 

FRUGARE , Andar 
tentando , e cercando in 
luoghi riporti - (limolare 
-pungere - gafligarc. 

FRUGNUOLO , Lan- 
terna colla quale fi va di 
notte a caccia agli uccel- 
li , oapefcarc. Infacca- 
re , o entrare nel frugnuo- 
lo , vale innamorai!! , ed 
anche entrare in collera. 

FRUIRE , Gioire - go- 
dere. 

FRULLO , Scoppio che 
fi fa premendo , e facen- 
do feoner il dito grollb 
con uno degli altri - cofa 
da nulla. 

FRUMIARE , Vagare 

- andar errando. 
FRUSTA MATTONE , 

Colui che frequenta una 
bottega , o una cafa , 
fenza mai fpendervi , o 
«carvi pronao alcuno. 

FRUSTATORIO , Va- 
no - fenza propofiro. 

FRUSTO, Logoro 

— peziuolo, A frullo a 
frullo , vale a pezzo a 
peazo. 

FRUSTRA , Indarno. 
FRU TICE , Arbufto, 
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FRUTTARE, Per 

frutto. 
FUCI , Per fu. 
FUCO , Ape che coit- 

fuma e non fa miele 

- vcfpa. 

FUE , Per fu ; come 
fu' , per fui. 

FUGA , Moto - mettere 
i'fofpiti in fuga nel XXX. 
dell' inferno di Dante , va- 
le renderli più affannofi. 

FUGGÉMI , Mi fuggi. 

FUGGI A , Per fugga. 

FUJO , Furo ladro 

- ofeut'o. 
FULGENTE , Rifplerj- 

dente - luminofo. 

FULGERE , Rilucere. 

FULGO'RE, Per anima 
beata. 

FULVIDO , Fulgido 

- rifplendente. 

FUOR FUORA , D« 
una banda all' altra. 

FUMI , Mi fu. 

FU'MIDO , Furaofo. 

FUMMARE , Per ef- 
fcre ignorante. 

FUNA'TA , Moiri le- 
gati ad una fune. 

FUOCO , t'er lo pia- 
neta di Marte - per ani* 
ma beata. 

FURA'CE , Che invola' 

- che ruba. 
FURARE, Rubar»- 

- involare- 
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FURFANTE, Dì 
mal 1 affare - iniquo 

FURFANTINA , Far 
la furfantina , dicefi di 
que bianti che dopo a- 
ver bevuto molto vino , 
ne' tempi più freddi fi 
difendono mezzi ignudi 
nelle ilrade , e tremando , 
fingono morirli di fred- 
do. 

FURI , Per fuori. 

FURO , Per chiunque 
ruba, invola, onafeon- 
de - furono. 

FURTARE , Involare 
m rubare, 

FUSA , Farle fu fa tor- 
te, vale far le corna. 

FU5CELLINO , Cercar 
col fufcellino , vate cer- 
car minutamente, e con 
diligenza , come fanno 
i ragazzi gli fpilli , chio- 
di 3 ed altro nelle conv 
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mettiture delle laftre delle 
ftrade. 

FUSCELLO, Pezzo di ra- 
mufcello- paglia, o Umili. 
FUSI , Per lì fu 
FUSTA , Spezie di na- 
vilio da remo. 
FUSTO.Per corporatura. 
FUTA , Fuga. 
FUTURO, I futuri 
dell' Indicativo della pri- 
ma Conjugazione hanno 
la e nella penultima , di- 
cendoli amerò, canterò , 
non ama'ò , cantaro ; e 
così in turte !e perfone. 
Lo fteflb fi dirà de' Pre- 
reriti imperfetti del mo- 
do Congiuntivo : quando 
però non s' incontrino in 
compagnia tre , opiùej 
per lo qua! incontro , co- 
me oflerva Cclfo Cirta- 
ì dini , dille il Boccaccio, 
j Hivocarejìt. 
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J-j A lettera G in alcune 
voci , clic finìfeono in io , 
oicne , ora fi fcrive fe tri- 
plice , ora doppia. Nel 
che , per dare alcune re- 
gole , che vagliano fe non 
in tutti i cali , almeno in 
moltilTìmi , qualora il g 
Italiano deriva dal lati- 
no r , o f, lì ufa Sémpli- 
ce , come ragione da ra- 
tio , cagione da caufa , 
predio da pretium , e li- 
mili. Quando deriva da i , 
od , Ci raddoppia , come 
peggio da pcjor , moggio 
da modius , veggio da vi- 
dee , ce. Quando la voce 
' è originariamente Italia- 
na , nata da nome , o 
verbo ugn ine.* rivo per Ce 
rtclTb , raddoppia il g , 
come di vago Ci fa vagheg- \ 
gio , di paj/o pafftggio , e 
P a Jfi*ggio ì ài legno lignag- 
gio , di cuore coraggio ce. 

GABBADEI , Rinne- 
gato - Aportata. 

GABBANO , Mantello 

GABBALE, Ingannare. 

GABBIA , Per gaggia 
di nave. J 

GABBIANO , Uomo 
rozzo - fotta d' uccello. 



GABBO, Burla - fchet- 
zo. 

GADE, Per Cadice. 

GAGGIO , Per ticom- 
penfa - premio - ortag- 
gio. 

GAGLIOFFO , Sciocco 

- briccone. 

GAGNO , Luogo pieno 
d' animali nocivi. 

GAIETTO, Diminur. 
di gajo — piacevole — di 
beli' afpctto - Gajctra pel- 
le , vale macchiata , c di 
varj colori. 

GAJO , Allegro - fefto- 
fo - ilare - pronto - com- 
piacente — volonterofo. 
CALAPPIO , Trappola 

- rete - iniìdia. 

GALASSIA, La via 
lattea. 

GALATÈO , Opera di 
Giovanni della Cafa , la 
quale infegna le buon;; 
creanze. 

G A'LDERE, Godere 

— gioire. 
GA'LDIO, Gaudio 

— allegrezza. 
GALEOTTO , Mezza- 
no degli Amori che paf- 
farono fra Lancillotto , e 
Ginevra, Dance V ufa ia' 

£ Vji 
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lignificato di fenfale di ' 
difonJfcì. Galeotto vale 
ancora forzato , o mari? 
naro i Dance per la rima 
fciiire , Calcato. 

GALIGAJO, Calzolajo 
- che fa fcarpe. 

GAL1GARE , Anneb- 
biare. 

GALIZIA, Non mi 
tocca a dir galizia , vuol 
dire , non pollo fiatare , 
non mi è permeilo il dire 
una fola parola Significa 
ancora non avere il fuo 
conto in qualche affare 
con altrui. 

GALLA , Specie di 
ghianda. Stare a galla , o 
gallate , vale galleggiare , 
ed anche nuotare.' 

GALLARE , Galleg- 
giare — ufeire a galla. 
Metafor. infuperbire - fo- 
■vraltare. 

GALLINELLE, Quelle 
fette ftellc che fi veggono 
fra il tauro , e V ariete , 
dette Pleiadi. 

GALLORIA , Alterezza 
-- fuperbia — allegrezza 
ecceifiva. 

GALLURA , Giurifdi- 
zione di quello nome nell' 
ifola di Sardegna. 

GALLUZZARE , Ral- 
legrarli' fovcrchiamenre. 

GAMBA „ Guarda la 
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gamba , vale il Ciclo me> 
ne liberi. 

GAMBO , Stelo - tron- 
co. 

GAMURRA , Vcfte da 
donna - abito. 

GANA , Voglia - gufto 
grande. 

GANGHERO , Dare 
un ganghero , vale dar 
volta in dietro - cammi- 
nare obliquamente. 

GARA , Emulazione 

- difputa. 

GARBO , Leggiadria 
~ eleganza — uomo di 
Garbo , vale onorato , e 
compito. Quando è ag- 
giunto di vino , o altro , 
lignifica acHo - agro, 

GARBUGLIO , Confi*-, 
fione. 

GAR.GANTIGLIA r 
Collana - monile. 

GARRA , Per garrifea 

- mormori. 
GARRIRE, Il cantar 

degli uccelli - riprender 
minacciando. 

GA'RRULO , Loquace. 

GARZUOLO , Sorta di 
canape fina. 

GATTA MORTA-*. 
Far la gatta morra , vale 
Umiliare. Ufcir di gatta, 
morta, lignifica farli vi- 
vo , dimoflrarii fiero. 

GAVAZZA Gavazza,, 



mento - ftrepito d' alle- 
gria - gavazzo. 

GAUDE, Gode. 

GAVETTA , Matafliua 
di corde da fuono. 

GAVOCCIOLO , Bub- 
bone , o rumor pilli le me. 

GAZZARRA , Strepito 
d' allegrìa - forra di na- 
vilìo. 

GAZZOFILACIO , Te- 
foro. 

G E C CHI MENTO , 
Umiltà - abbiezzione. 
GELATA-, Per gelo 

- ghiaccio. 
GELATINA, Brodo 

rapprefo , nel quale fu 
fiata corca carne vifeofa , 
e infufovìpoi aceto e vi- 
no. Mettere alcuno iti ge- 
latina , vale farne lira- 
zio , t quali metterlo in 
brani. 

GELDRA , Gente baiTa 
in truppa. 

GELICIDIO , Gelo. 

GELONI , Freddi gran- 
dì , che ghiacciano 1' ac- 
qua de' rigagnoli , ove 
icani bevono. V. Malm. 
Canr. III. ft. j. 

GELSO , Albero che 
produce la gelfa , o 0a 
mora. 

GEMERE , Pet man- 
dar fuori fummo fattile 

- deplorate - gocciolare. 
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GEMINARE , Rad] 

doppiare. 

GEMINI, Gemelli , 

uno de' fegni del Zodiaco. 

Gemino , vale doppio. 
GEMMA , Pietra prc- 

ziofa — occhio di vita 

- flella. 

GENA , Guancia - go- 
ta. 

G E N E R r de' nomi. 
V. Nome. 

GENGIOVO, Radice 
aromatica. 

. G E N VA, , Generazio- 
ne vii-. 

GENIO , Per affetto 

- inclinazione. 

GENOVA , Pet gcnu- 
flelfione. 

GENTILESCO , Di 
beli' aria — Pagano. 
' GENTILIZIO , Di fa- 
miglia. 

GEOMANTE , Che in- 
dovina per geomanzia , 
cioè per quella fpecie di 
divinazione che fi fa con 
ceree lince fegnate fui 
terreno. 

GERGO , Patlare of- 
curo. 

GERÌ , Servitore. Fare 
il fer Geri , vale fare l'uf- 
ficio di fervo , feguitando 
il Padrone. Nel Prol. del- 
la Mandragola del Mac- 
chiar, leggefi «S'ergere , () 
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Strgiert.- Gli editori mo- 
dani di quella come dia , 

- che non hanno intefa tal 
voce , 1* banco cambiata 
in Sergenti , o faccette j 
io vi ho foftituito Ser Ge- 
rì , c credo non eilermi 
male appofio. 

GERLA , Arnefe com- 
porto di giunchi , o di 

■ balloni , che fi addatr.3 
fullc fpalle per portare 
roba. In Francefe fi chia- 
ma Motte. 

•- GERMA'NO , Fratello 
- vero 

GERMINI , È lo fteflb 
che il giuoco delle Min- 
chiare che li fa con pj. 
cane. 

GERUNDIO. Il Gerun- 
dio riceve i pronomi io , 
'c tu Tempre in cafo retto : 
onde fi dice amando co , 
'leggendo tu. Anzi anche 
allorché il Gerundio fi ri- 
folvc nell' Infinito , i 
detti pronomi non mu- 
tano cafo , v. gr. per non 
fi per io cantare , per non 
Japer tu fonare. 

Quando il Gerundio fi 
unifee con egli , ed ella , 
riceve ranto il cafo retro , , 
quanto l'obliquo, e fi dice j 
amando egli , o amando ' 
lui , ec. Quando però il 
ipecundio. fi rifolve nell' | 
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Infinito , egli , ed ella fi 
Hanno fempie in cafo ret- 
ro , come fi è detro di io , 
e tu. 

GFSSO , Per figura di 
geflo che ferve di mo- 
dello per difegnare. 

GESTA , Per grande 
imprefa - progenie - li- 
gnaggio. 

GESTARE , Portare. 
GtTO , Cuojo , che 
s' art.icca a' piedi degli 
uccelli da rapina j in nu- 
mero plur, vale genitali. 

GHEMINELLA , Truf- 
feria - intrigo - ribalde- 
rìa - ghiottoneria - rrilU- 
zia. 

GHERMIRE , Pigliar 
colie branche - afferrare 

- prendere. 
GHERONE , Pezzo , e 

giunta di velie - lembo 

- falda. 
GHETTO , Serraglio 

dove abitano gli ebrei 
ne' paefi della Criiìia,- 
nità. 

GHEZZO , Nero. 
GHIACCIA , Per 
ghiaccio. 

GHIACCIO , o DIAC- 
CIO , È il volgare del 
! Lat. Glacies ; ed oggi fi. 
' tifa comunemenre anchc 
1 Giaccio fenza afpirara 
j benché quella , propria-.- 
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tnente fia la prima voce 
del verbo Giacere, 

GHIADO , Eccelfivo 
freddo - coltello. 

GHIAJA , KenagrofTa. 

GHIERA , Cerchk-tto 
di ferro. 

G H I È V A , Zolla 

- gleba. 
GHIGNO , Leggier 

rifo - foralo. 

GHIOTTO , Golofo 

— defideiofo - bramofo, 
GHIOTTONE , Man- 
gione - bevitore. 

GHIRIBIZZARE , Gi- 
rare - ricercare col pen- 
iìero qualche rigiro , o 
ripiego , per arrivare ad 
alcun fine. 

GHIRIBIZZO , Capric- 
cio. 

GHIRIGORO , Intrec- 
ciatura di linee , fatta a 
capriccio colla penna. 

GHIRONDA , Stru- 
mento da Tuonare. 

G I'A y Andava - giva. 

GIACCHIO, Rete 
tonda da pefeare. 

GIACÉN , Giacevano. 

GIACERE , Sedere 
ftare in letto - efler fitua- 
to; fi dice ancora di una 
riva , o montagna che 
penda , e dia comodo a 
chi vuol feendere , o fa- 
lire. 
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GTA'CO , Arme di 
doflb - Lorica. 

GIALDA , Arme an- 
tica. 

G1AMBARE , Burlare 
- fchcrnire. Quindi , vo- 
lere , o dare il giambo. 

GIAMBRAGONE, No- 
me di un matto che Tem- 
pre andava gridando , che 
la duri. Quindi dicendo 
noi Giambracont , inten- 
diamo , piaccia al citta 
(he la cofa duri , o- che 
il tale continui ad ope- 
rare come fa. 

GIANNETTA , Spezie 
d' afta , che portano gli 
urliziali in milìzia. 

GIANNETTO , Gin- 
netto -Cavallo di Spagna. 

GIARA , Sorta di vafo 
da bete. 

GIATTURA , Perdita* 
dìcefi anche j attuta. 

GIBBO , Stili, per un 
rialto di montagna. 

GIBBOSO , Rilevato. 

GIGA , Per iftruraert- 
to unificale da corde. 

GIGLIETI O , Specie 
di trina o merletto con 
punte. 

GINA , Lena - forza 
-robuftezza. 
- G I'O , Andò. 

GIO'BIA, Giovedì. 

GIOGANTE , Gigante, 



Digiiizcd t>y Cciogle 



Adagio 



*M Gì 

GIO 1 GKV . 
adagio. 

GIOÌ , Per gioirci 
-godi. 

GIO'LITO , State in 
giòlito , vale (lare in ri- 
pofo , e dicefi delle navi 
in calma , o in porto. 

GIORNÈA , Vette mi- 
litate — clamide. Alììb- 
biarfi la giernea , vale 
prefumer molto di fc 
iìeno - accingerli- a fare 
una cofa con tutu effi- 
cacia. 

GIOSEPPE fi dice , e 
GIUSEPPE, e GIOSEFFO. 

GIOSTRA, Torn:o 
- combattimento da re- 
creazione. 

GIOVARE , Per dilet- 
tare. - 

GIRAFFA , Befiia da 
cavalcare , che tiene del 
Cammello , e della Pan- 
tera. 

GIRELLA JO , Uomo 
ftravagante , inconfide- 
rato , che fa pazzie. 

GIRELLE , Dar nelle 
girelle , vale impazzire 

GIRO, Per anno di 
dodici mefi. ^ver il giro , 
vale impazzare. 

GIRONE , Giro grande 
-ftrada rotonda ed am- 
pia - Cielo. 

GIRSI ,.. Per morirfi. 
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GIUBBETTO , Forcha 
— patibolo j da! Francefe 
gìbet. Nel Morgaiue mag- 
giore C. XXVII. ft. aSf. 
Giubbetta , vale Io ile Ab. 

GIUDBCCA , Prigione 
protondiilima d' inf.rno> 
ove. fono puniti i traditori 
de J loro beni.fattori , cosi 
dotta da Giuda Scariotto. 

GIUGG1ÀRE , Giudi- 
care. 

GIUGGIOLO , Albero 
che produce i frutti di 
quello nome. Malmanc» 
G. Vili. ft. j*. IL Ghig- 
nivi di Nerone , viene da 
un contadino , chiamato 
Neriy il quale- ftando fo- 
pra un Giuggiolo feoprì 
alcuni' che entravangli in 
cafa per rubare. Il pro- 
verbio Neron , tu Jii in 
fui giuggiolo , vale la for- 
tuna in' è contraria , !cc 
. GIUGNÉMI , Mi. 
giunfe. 

GIUGNERE , Per con- 
.gi ungere. 

GIVI , Andai , ed a a» 
davi. 

GIULIO , Moneta che 
corrifponde al denaro do* 
Latini. Vale anche Luglio. 

GIULLARE Giullare 
r Buffone - Mimo. 

GIULLARI, Per pian 
giullari s* intende il ùugf 
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Ma!m. Can. X. ft. jj. 

G1UNARE , Attener»" 
dal cibo - digiunare. 

GIUNC ATA , Latte 
rappprcfo fopra giunchi. 

GIUNGERE , Per far 
giungere , o condurre. 
Giungere , e giugnere fi 
dice affai meglio che 
giongere , la qu.il voce 
tuttavia è de' Sam.lt , e 
fu ufaia da S. Caterina 
Della lete. 146. 

GIUNONE, Per l'aria. 

GIUNTA , Per com- 
meffura , o articolo del 
corpo. 

GIUNTARE , Fraudare 

- ingannate. 
GIUNTATORE ,. In- 
gannatore - truffatore. 

GIUNTO , Per unito 

- congiunto. 
GIUOCO , Per alle- 
grezza - letizia. 

GIURA , Per congiura. 

GIURE , Lcgfc. 

GIURO , Giuramento. 

GLABA , Talea -- ra- 
mufciUo da piantare. 

G L ASTRO , Guado 
d' erba. 

GLAUCO , Color ce- 
lefle. 

GLEBA , Zolla - pezzo 
di terra. 

GLI , Avv. di luogo , 
ivi. 
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GLI, Articolo mafeu- 
lino plurale lì ufa con 
tutti que' nomi , che nel 
(ingoiare vogliono il lo , 
v - g r - gti /pecchi , non i 
ff cechi , gli amori , noni 
amori ; e inoltre innanzi 
la voce Dei , forfè perchè 
una volta fi dicea più fre- 
quentemente 'iddìi. ' 

Quando il nome diretto 
da quciV articolo princi- 
pia da vocale , la lettera 
* in gli non fi leva , fe non 
ove il nome ancora co-I 
mincia da i , come gl' ini 
gegni ; perciò non fi diri 
gi' uomini , gì' onori , ec> 
ma gli uomini , gli onoriì 
La ragione fi è , perché! 
gli dinanzi a tutte le vo- 
cali , trattone i , ha fuo- 
no afpro , come appare 
in gloria , glutine , ce. 
onde è , che chi fcrive 
gl' onori , fi mette in ne- 
celTìtà di pronunziar ma- 
lamente. Lo fteflo fia det- 
to de* fuoi comporti de* 
gli , agii , dagli. ■ 

GLI , Obbliqtio fingo-' 
lare del pronome egli t 
lignifica lo fteffo , che a 
lai i effetido errore quel- 
lo , che fi ufa Ha molti 
dicendo gli bacio U mani , 
cioè bacìo le mani a i-~offi-> 
gnoria ; dovcnJofi dir? 
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le ludo le mani , polene 
jignorìa e ir me te ni mi- 
nile. Errano anche colo- 
ro , che lo adoperano pcf 
cafo dativo plurale: onde 
non è ben dato , parlan- 
do dì moiri , fi gli conce- 
de, ma fi concede h'O. 
- GLIE, GLIENE, GLIE- 
LE. Quando gli fi con- 
giunge o con la parti- 
cella ne , o con lo , la , 
U , ec. riceve in fine una 
< , e fi fa Glie Cosi non 
dee ferivi efi Olilo diede , 

0 GUne diede , come tifa- 
no moiri (correttamente , 

-ma bensì G litio diede , e 
Ghent dìtde. 

Gliele fi trova , fpezial- 
mente appr< fio il Boccac- 
cio , accordato con rutti 

1 generi , e con rutti i ca(t, 
indcclinal.iiuKWc. Celfo 
Cittadini vuol che fi de- 

■ clini ; e così ogi^i ordina- 
riamente lì uTa , Glielo , 
Gl-ela , Glieli. Quando 
fla in principio di qual- 
che voce , fi (tacca , co- 

• me gliele diede , quando 
fta in fine , s' unifee , co- 
me diedeg/iele. 

Gn'ene in luogo di gl'-e- 
ne è fcorreiione del po- 
polo. 

Gì ORI ARE, Per dar 
gloria. 
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GLUTINE, Colta. 

GNAFFE , Afre - per 
mia fede. 

GNOCCO , Pezzetto 
di parta , che cotta in ac- 
qua , fi rondi fee come i 
maccaroni- Ognun, può 
far della (ua papa gnoc- 
chi ; vale , ognuno c pa- 
drone del foo. 

GO'BOLA .-Cantilena, 

GOCCIOLONE , Sci- 
munito — ftupido. 

GOFFO , Inetto - in- 
flitto. 

GOGNA , Lo fteffb che 
berlina , cioè luogo ove 
fi efpongono al pubblico 
i malfattori. 

GOLA , Per fono fpa- 
lancsto - fatici - appe- 
tito - fame. 

GOLIA'RE, Golarc 

- appetire 
GOMBiNA , Strìfcia 

di cuojo. 

GOMITOLO , Palla di 
filo, lana , o fera. 

GOMONA , Gomena 

- Gumina - canapo attac- 
cato all' ancora. 

GONFALONE , Inde- 
gna - veifillo. 

CONCHE, Gavine 

- infermità nel collo e 
fotro le ganafee , dette 
anche fpine ventofe. 

GONGOLARE , Giubi- 
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lare ftrabocchcvolmcntc 
a cagione di gioia in- 
terna 

GONNA, Vcftc da 
donna - membrana dell' 
occhio. 

GONZO , Goffo - cor- 
rivo - rozzo 

GORA , canale d' ac- 
qua che corre — fòlT: , 
per la quale fi conduce 
l J acqu i a' mulini per ma- 
cinare. Go'a morrà vaie 
acqua Magnante ,. e pan- 
ia no fa. 

GORGHEGGIARE , 
Trillo di voce farro colla 
gola ; da' Latini dee o 
vib-iflarc, 

GORGIERA , Colla- 
retto - gola 

GORGOGLIARE , lo 
ftrepiro che fi fa colla 
gola nel gargarizza irli. Va- 
le anche moimorare in 
gola parole , che non fi 
dillinguano da chi le af- 
colta. 

GOTA, Guancia -boc- 
ca. Gora feempia , vaie 
macia , o priva d' onc 
chia. 

GOVERNARE , Per 
conciar malamente - fare 
ftrazio. 

GOZZO , Per gola , ed 
enfiamento di gola. 

GOZZOVIGLIA , Ro-, 
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j ba da gozzo — vivanda 
da ingozzarli con gufio 

( — ftravizzo ~ convito , 
o adunanza di più per- 

i ione. 

j GRACCHIARE , Gra- 
' ridare — garrire — par- 
lar' affai 

GRACIDARE , É pro- 
prio dcl'e laiìocdiie j nel 
Malmantile s' tifa , per 
il linguaggio de'diavoli. 

GRADA , Per grati- 
cola. 

GRADIRE , Nome , 
per buon genio - volontà. 

GRADO , Per ricono- 
feenza - gratitudine, 

GRAFFIO , Lace- 
razione — feorcicamento 
-ftmmemo dì ferro unci- 
na o £,i f n> K trea S ,«$a t 
v.ìe incagliar figure col 
graffiti nell' intonacatura 
frefea de' muri. 

GRAMAGL1A , Abito 
lugubre. 

GRAMARE , Far gra- 
mo - contraltare - afflig- 
gere. 

GRAMEZZA , Melìizia 
- cordoglio. 

GRAMIGNA , Erba 
roii (lima — per ifchiatra 
Vile. 

GRAMO- Mefìo- ta- 
pino - infelice - compaf- 
fioiKVole. 
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GRAMOLA , Maciulla 

- {frumento con cui lì di- 
rompe il lino. 

GKANATA , Saltar la 
granata , vale ufcire di. 
forco la cura del Padre , 
o del Maeftre. 

CRANCIRE , Pigliar 
con violenza. 

GRANDE come s' ufi, 
Vedi ACCORCIAMEN- 
TO , e APOSTROtO. 

GRANDO , Grandine. 

GRANELLI , Per tefti 
coli di agnello , che fritti 
fono delicatiflìmi. 

GRANFATTO, Per 
Verità - in vero. 

G R ASCI A , Annona 

- guadagno. 

GRASCl'NO , Miniflro 
ballo delia Grafcia , o fia 
Annona. 

GRASSO , Per grollb 

- vapoiolb — cali gi nolo 
deiifo. 

GR ASTA, Vafo da 
piantar Fiori ~ Tcfto. Di- 
cefi anche Ctajla. 

GRATA, Graticola 

- inferriata di Monache. 
GRATO , Suli. piacere 

- graiio - dcfidciio. Con- 
tro a grato , vale di mala- 
voglia 

GR ATT ATI CCIO , 
Grattatura che leggier- 
mente orrende la cuce. Va- 
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le anche bravata , o re- 

prerrjione. 

GRATULARE , Per 
rallegraci!- 

GRAVARE , Per dar 
no) a. 

GRAVE , Per gravido 
-difficile - greve - m'ifero 

- infelice. 

GR A VE Zi A , Pefo 

- noja - impolìzione. 

GkECO, Fa in plurale 
Grtci y quando lignifica 
uomini Ve Grechi , quan- 
do fi parla di vini. 

GREGARIO , Di 
gregge. 

GRE GG IO , Grezzo 

- rozzo. 
GREMBIULE , Grem- 
biale , panno di lino o 
altra cofa tale , che fi 
tiene davanti , cinto dal 
mezzo in j^Ìlì- 

GREMBO , Seno. 
GREMIRE , Ghermire 

- rapire — prendere con 
forza. Gremiti, vale fpef- 
ib - denfo - caricato. 

GREPPO , Sommità di 
rena. 

GRETTO, Povero 
avaro -- riftretto - ibr- 
dido. 

GRIDA , Sufi. Bando 
ediiro. 

GRIDARE , Per pub- 
blicare ad alta voce 
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GRIFAGNO , Rapace , 
ed è aggiunto di fpar- 
vierc- 

GRIFO , Becco - rof- 
tro — grugno dei porco 
- VÌfo - niu:ò. 

GRIGIO , Color neio 
rnefcolato di bianco. 

G RI L LA J A , Luogo 
forile. 

■GRIMALDELLO, Stru- 
mento di forro per aprir 
le ferrature fenza chiave. 

GRIMO, Griiizo - tu- 
gofo 

GRINZA, Ruga - cref- 
pa. Cavd't il corpo di 
grinte , vale empirlo col 
mangiare. 

.GRIPPO, Sorta di 
nave 

GROMMA, Crolla 
che fa il vino nella botte 
DoV era la gromma , oia 
è la muffa , vale dov J eia 
i! bene , ora è il male. 

GROMMATO , Im- 
piagato - incroftato ; da 
gromma , che è la eroica 
che fa il vino dentro la 
tolte. 

GRONDA , Per I' ef 
trema parte delle palpe- 

,htp. 

GROPPO, Gruppo 
— .mucchio - nodo. 

GROPPONE , Gjop- 
j>a - fatte del corpo vj- 
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cina alle natiche. 

GROSSA, Enere in 
fulla grolla , vale dor- 
mire piofondamcnte. 

GkOSSO , Per igno- 
rante - fluido -.feiocco. 
E/fer grojfo con uno , vale 

eflere in collera , o feo- 
rucciato. 

GROTTA , Per coffo 
del monte. 

GRUCCIA , Battone 
forcuto , per appoggiarli 
caminando. 

GRUGNO *Vedi Grifo* 

GRULLO , Addormen- 
tato - ftupido. 

GRUMA , Vedi Grom- 
ma . 

GRUZZO , Malta di 
cofe. 

GUADARE, PafTareil 
guado , che è quel luogo 
del fiume , ove 1' acqua, 
è poco profonda- , . 

GUADE , Soita di rete 
da pelcare. 

GUADO , Luogo nel 
fiume di poc/ acqua - paf- 
(aggio - traniìio — apcr-* 
curai 

GUAGNÉLO , Evange- 
lo , o Vangelo. Nella 
nov. 9. della Giorn. Vili, 
del Decameronc , e nella. 
Mandiagola del Mac- 
hiavelli leggefi alle gita- 

gitele t e credo fia.una.cfe. 
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pteffione afFermariva , ir- 
te/landò il vangelo , &c. 
GUaJO , Alto ft;irìo 

- lamento — difgtazia. 
Pungere a guajo , vale 
pungere a legno di far 
mandare attillimi guaj e 
lamenti. 

GUALCHIERA , Edi- 
£cio in cui (i lodano i 
panni. 

GUALDANA , Truppa 
ài gente armata. 

GUANCE, Per bocca. 

GUARDARE, Per 
confidcrare — aver rif- 
letto. 

GUARDINGO , Cauto 
r- prudente. 

GUARI , Molto. 

GUARNACC] A , Guat- 
ila cca - vcfte lunga - to- 

GUASCHI , Per Guaf- 
coni 

GUASCOTTO, Mezzo 
cotto. 

GUASTADA , Vafodì 
Vetro - caraffa. 

GUASTATORE , Che 
da il guafto alle campa- 
gne. 

GUASTO , Per fac- 
cheggiato - deferto. 
GUATARE , Guardare 

- cercar coli' occhio. 
GUATO , Agguato 

- infidia. 
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GUAZZA , Rugiada. 

CUAZZABUuLIO , 
MekoLìuza - mcfiuglio. 

GUAZZO . Luo^o pie- 
no à' acqua , o ni ian- 
gue , che non abbia mol- 
to iondo 

GUERCIO, Privo 
d' un 'oc ciào. Guercio 
della mente , vale Itolro, 

GUERRA . Per ango- 
feia -- travaglio. 

GUGLIA , Obelifco. 

GUIDALESCO . Ulcera, 
clic fi ra net dolio delle 
beltie da fonia. 

GUIDERDONE , Gui- 
dardone - premio - ri- 
compenfa. 
GUIDONE , Furfante 

- briccone. 

GUIGGIA , Stringa di 
cuojo. 

GUINZAGLIO , Strifcla 
di fovattolo , o d 1 altro , 
che s' infila nel collare 
del cane da caccia. 

GUITTO, Uomo vile, 
abbietto , fudicio , fpor- 
co e feiatto. 

GUIZZARE , Scuoterli 

— agitarli , e dicefi de* 
pefei. 

GUIZZO , Per movi- 
mento - tremito. 

GURGE , Gorgo - fiu- 
me. 

GUSCIO, feorza. 
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I^Enchè ne' noìlri air.i- 
chi iene tori lì uovi per 
Jo iì.i ritenuta la h in 
tutte le voci al girate prete 
dal Greco , i> ci al Lucido 5 
tuttavia oggigiorno non 
vuo.fi feuvere , fé non 
dove opera qualche co- 
fa , cora- in cut , chi , 
ghiro , c limili , le quali 
fenza h renderebbero al- 
tro fuono li la ragione fi 
è , per. he la l'crittura tie- 
ne luogo '.li pronunzia ; 
dunque là [olamentc fi 
dee fcrivet l* h , dove lì 
pionunzia. E perciò non 
ha che lare in ho?-o>e . 
huomo , prohtbito , ed al- 
tre mille di tal natura. 
Che fj; i Latini in quelle 
voci la fcriveano , lenza 
dubbio la pronunciava- 
no , come prov-i il Buoni- 
mattei , c cent' altri con 
lui- 

Quindi è , che fi /lima 
ben tatto di conservare 
)' h in quelle voci ho , hai , 
ha , ciie fono le tre pri- 
me del verbo avere,, per- 
chè pare , che la loro' 
pronunzia fia mezzo af- 
j> irata, e richieda slorzo 



maggiore di quello , che 
facciamo in profferendo 
la diluiti azione 0 , e le 
parcn-cile a , ed a - l'ct la , 
iasione mtdefinìa lacon- 
ierveremo anche in ahi , 
e deh , ed in pO'jhe al- 
tre , che hanno fuono di 
fi (eh ÌO , o dj gri.io. Molti 
la corife, vano ancora in 
hanno terza pcrlona plu- 
rale del Verbo .-ivcre , per 
diitinguere quella voce 
dall .Una anno che è Ton- 
ni» de* Lat. 

E perchè rjuefta mezza 
lettela ha molli protet- 
tori , aggiungerò qui le 
parole di L'ierfraiicelco 
Ciani bui lari in tal pro- 
p olito : i\on fi vinta ad 
alcuno per qi.eHo il fer- 
v.fi della h , e di -jual' 
altro fi voglia carattere, 
che più gii piacerà. Per- 
chè noi ragioniamo fola- 
mente delle tenere necejfa- 
rie alla pronunria del par- 
lar nojl'o ; e non di quel- 
le , che piaci iono a qual- 
che particolare per fojdis- 
/■tjione , e contento di fi 
mede fimo. 

HABirAM, Abitazioni* 
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HAGGI , Per abbi. 
H A G G I A , Per ab- 
bia. 

HAJA , Per abbia. 

HAMI , Mi hai, mi ha. 

HEBE. Petrar. Trionf. 
della Fama. Quella pa- 
lei» Tiene dal Vtibo U- 
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tino Hebeo che {ignifica 
edere indebolito ,.o lenza 
taglio. 

HO. La Coniugazio- 
ne di quello Verbo è 
■ polla di fopra in Avere. 

HU1 , Ome' , oi- 
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l_iEttera che ne* numeri 
. Romani lignifica uno. Va- 
le anche io. 

J Confonante è retato 
in capo ad alcune voci 
Venute dal Latino , come 
puolli vedere nel!' Indi- 
ce antecedente : peraltro 
quella lettera appretto di 
noi è pallata in G , e 
quelle ftefle voci,che han- 
no ritenuta appreflb qual- 
che Autore la i'ua / origi- 
naria, appreffoattri l'han- 
no perduta. Ond' è che 
truovafi Giacopo , e Jaco- 
po , Giacinto , e Iacinto , 
Giambo , e Jambo , ec. 

JA'COPO pertepferi- 
vono e pronunziano i Fio- 
rentini : GIA'COMO per 
g ed m i Sancii , ed altri 
popoli d' Italia. 

Alcuni con molta ra- 
gione hanno introdotto 
nell* Italiano alfabeto una 
nuova figura di caratte- 
re , ed è l'y lungo , il 
quale tanto vale , quanto 
due ii piccioli , e lì ufo 
Ile* nomi- plurali , che 
nafeono da Angolare ter- 
minato in io , come fpay 

da^fljio, tcmpjtotm 



pio , ec. Avvi alcuna voce 
però, che necelTa riamente 
ricerca i fuoi due ii , e 
fono quelle, che portano 
I* accento fui primo i > 
come pii da pio , reftit 
da reftio , ec. 

F coli' apoftrofo è tron- 
camento Poetico in vece 
di io , benché fi trovi ala- 
to qualche volta anche 
nell' antiche profe. 

I articolo marchile plu- 
rale fi ufa con tutte le vo- 
ci , che cominciano da 
femplicc confonante , in 
luogo di H : onde è me- 
glio dire i Signori , i Prin- 
cipi , che lì Signori , te 
Principi, E benché anche 
li polla ufarfi , non è mol- 
to elegante , come dìvet- 
fo dalla pronunzia con- 
fucta de' Tofcani , e più 
conforme a quella de' Ro» 
manefehi , e de* Regni- 
coli. Innanzi a vocale , o 
innanzi a due confonan- 
ti, la prima delle quali 
(la f , non s' ufa » onde 
non fi dice i ftudj , ma 
bensì gli ftudj. 

JACULO , Sorta ii 
[ Sergente. 

P 



* 3 ADE , Stelle dette in 
Latino hfyades. 

JATTÀNZIA , Vana- 
gloria. 

. JATTI'RE, Interrotta- 
mence lìridere. 

IATTURA, Ter danno 
-eccidio - naufragio. 

IBERNO , Del verno. 

IDENTITÀ* , Medefì- 
mezza. 

IDOLO , Per l' imagi- 
netta clic fi vede , della 
cola preieiuata , nella pu- 
pilla dell' occhio. 
' IDONEO , Atto - ca- 



IGNAVIA , Pigrizia. 
Ignavo , vale pigro. 

IGNE, Fuoco. 

IGNI'TO, Infiam- 
mato. 

IGNUNO, Alamo. 
Morg.PuIeiC.VI.it. ifi. 

IGUALE, Eguale. 

IL , LA, LO, e nel 
plurale i , le , ti , gli fo- 
no gli articoli della noftra 
lingua, //fi tifa con tutti 
i nomimafcliili, che co- 
nfuciano daconfonante , 
Ja quale non fia f con al- 
tra confortante , come il 
fatto , il pittore , ec. La 
con tutti i upmi femmi- 
nili , v. gr. la mufa , la 
firada , ec. Lo con tutti 



i maCchilì , che comin- 
ciano da vocale , o da/" 
congiunta con un altra 
con fonante : per efempio 
non fi dice U onore , il 
Jiudio , ma io fluito , è' o- 
nore ; e così ne' cafi ob- 
bliqui dell' onore , della 
JiuUo , ec. 

OiTcrva , che quando 
la voce comincia da vo- 
cale , lì fuol gettar via la 
lettera o da lo , e la let- 
tera a da la ; fegnandovi 
T apoftrofo , e in cambio 
di dite lo ingegno , la in- 
vidia , fi dice /' ingegno , 
l' invìdia : il che però non 
è uccellano , Ce non quan- 
do il nome comincialle 
anch' elio per o , o per a , 
non dovendoli mai dire 
lo oflio i la altera j ma 
l' ofiio , /' aliena.. 

Quando la voce porta 
dopo/o comincia da in , 
o im , che fia feguitato 
da altra confortante , c 
che non abbia fopra di 
fc l' accento , fi pu» fcri- 
vete intero il lo , e man- 
dar via la i della voce fe,- 
guentc , fegnando in fila 
luogo V apoiholo V- gc. 
lo 'ngegno , la 'nvidia t 
lo 'moergdore , in cambio 
di dire l' ingegno , l' in- 
vìdia^ l' Imperadoi e ; . c 
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.così nel plurale gli 'nge- 
gtii , le 'nvidie , gii 'mpe- 
radori : appunto come 
appiedò i Greci nel Dia- 
letto Attico tifali à^yacTt 
in vece di a ùyc&ìt. Così 
veramente tifarono ottimi 
Sctittori. Tuttavia quella 
maniera di fcrivcre oggi- 
mai non s' tiferebbe , ciie 
per bizzarria. 

Alcuni tifano I' artico- 
lo lo innanzi alla lettera 
\ , dicendo lo %elo , lo 
yoppo , ec. per verità non 
lenza etèmpio d' ottimi 
Scrittori : ma 1* orecchio 
moderno , e la pratica , 
madre delle lingue , par 
che voglia altrimenti. 

IL fifta beoiflìmo in- 
nanzi a Che i e il dire Lo 
che è affettazione contra- 
ria alle regole , al giu- 
dizio dell' orecchio , ed 
all' ufo. Quindi il Lon- 
gobardi avendo riabilito , 
che la Particella Per ri- 
ceve dopo di fe volentieri 
Lo , ftimò bene d* eccet- 
tuare il folo cafo , in cui 
fegua Che. 

IL dopo la particella 
Ter, come ora fi è detto , 
non fi fupl porre ; ma in 
"cambio di per il pg^i.$ 
{ il che tuttavia fi trova 
in buoni Autori , fpc- 



zialmenre nelle flil fami- 
liare ) fi dice periopaf- 
fato , ovvero pel pajjato. 
E cosi anche nel numero 
del più non è conforme 
a' più eleganti Tofcani il 
dire per i fianchi , ma per 
gli fianchi , o -. e fianchi, 

U , e lo obbliqui di 
egli s' ufano in lignificato 
di poca energia Perefera- 
pio lo vide , o il vide , che 
con più energia fi direbbe 
vide lui. 

IL in cambio di lo non 
fi pone mai avanti al ver- 
bo , quando precede la 
particella non : eilendo 
lallo il dire non il voglio , 
dovendoli dire non lo va- 
gito , o noi voglio. Si av- 
verta però , che noi non 
fi può dire auando il ver- 
bo comincia da / con al- 
tra confonante ,v. gr. non 
fi dirà noi feorgo , ma non 
lo fiorgo. 

ILARE , Liero ; da ila- 
rità , che figuifica alle- 
grezza. 

IL CHI , Cioè la. fof- 
tanza. 

ILLÉCEBRA , Vezzi 

- allettamenti. 
ILLESO , Non offefo 

- fano e falvo. 

ILLIBATO, Intatto 

- fenza macchia. 

fi) 
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ILLIBIT AMENTE , II- 

leciiatncncc. 

ILLUJARSI , Entrare, 
penetrare in lui. 

ILLUSO , Delufo - in- 
gannato. 

IL PERCHÈ , Per la 
qual cofa — Laonde. 

IL QUALE , Per la 
qua! ita. 

IMBACUCCARE, Met- 
tere il bacucco , che è 
una fpecic di cappotto. 

IMBALCONATO , In- 
carnato , cioè color di 
carne. 

IMBANDIRE , Prepa- 
rar le vivande per la ta- 
vola. 

IMBAVAGLIARE , Co- 
prire altrui il capo e '1 
vifo con panno , o altro. 

IMBAMBOLATE , In- 
tenerirli , e lagrimare di 
tenerezza. 

IMBARBUGLIARE , 
Intricare — impaniare 
- porre in garbuglio. 

IMBARCARE ESPE- 
RIENZA , Pet acquiftar 
perìzia. 

IMBECCATA , Per raf- 
freddore , che vien detto 
anche // mal del Caftrone, 
perche il becco , ed il caf- 
trone hanno una tal rau- 
cedine che pai femprc che 
loiTariOi 



I M 

IMBECHERARE , Su- 
bornare. 

IMBERCIARE , Tirac 
nel fe^no- 

IM BER TONARSI , In- 
namorarli. 

IMBESTIARSI , Dive- 
nir beflia - prender for- 
ma di beflia - operar da 
beflia. 

IMBIETOLIRE , Com- 
moverfi — intenerire. 

IMBOCCARE , Per ap- 
prendere - entrare. 

IMBOLARE , Involare 

- rapire - ingannare. 
IMBO'LIO , Imbolo 

- rubamento — furto. 
IMBONIRE , Placare 

- quietare. 
IMBORG ARSI , Per 

empierli di borghi , e 
terre murate. 

IMBORSARE , Met- 
tere in borfa - accogliere. 

IMBOTTIRE , Riem- 
piere coltre , o altro di 
lana , bambagia , 8cc. 

IMBRACCIARE , Por- 
re attorno al braccio. 

IMBRECCIARE, Im- 
berciare - pigliar di mira. 

IMBROCCARE , Dar 
nel brocco , cioè nel le- 
gno. 

IMBROCCATA, Col- 
po di punta da alto a 
baflp. 
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, IMBUONDATO, 
Buonda;o - molti ffimo. 

IMBUSTO , Bullo 
Tronco - Quelli che Han- 
no rulla findura , c chu 
non hanno alrro di buono 
che la prcfenza , fi chia- 
mano beiti imbujli. 

IMBu'TO , Sirumenio 
per gettar il liquore ne' 
vali. 

IM MACCHIARSI , 
Nafcondcrfi in una mac- 
chia - celarli. 

IMMAGINATO, Per 
(colpito. 

IMMAGINE, Per im- 
maginativa. 

IMMAGO, Immagine 

- ritratto -immage. 
IMMANITÀ' , Cru- 
deltà. 

IMM ARGINATO , 
Congiunto - appiccato iu- 
lÌL-me. 

IMMEGLTARSI , Di- 
venir migliore. 

IMMIARSI , Penetrare 
in me. 

IMMILLARSI, Mul- 
tiplicarft ecceflìva mente 

- crefcere a migliaja. 
IMMOLLARE, Im- 
mergere - inzuppare. 

IMO , Baffo - profon- 
do. 

IMPALMARE , Con- 
giunger palma, con palma 
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ili fegno di promeffà. 

IMPALUDARE , FaC 
divenir palude: 

IMPANIATO Invif* 
chiato prefo con vif- 
chio , che è quella mate- 
ria giurinola con cui fi 
prendono gli uccelli. 

IMPANNATA, Drap- 
po , o carta che fi motto 
alle finefixc in vece di ve- 
tro. 

IMPEDICARE , Allac- 
ciare. 

IMPEGNO non è voce 
molto antica ; tuttavia lì 
trova nfata dall' incom- 
parabile Paolo Segneri , 
ed è bella , e fpiegantc , 
anzi oggfmai necellàiia 
nell" Ilali.iua favella. 

IMPELARE , Coprirdi 
pelo. 

IMPELLERE, Spin- 
gere. 

IMPENNARE , Met- 
ter le ali , o le penne 
— condannare. 

IMPERFETTI de' Ver- 
bi. Vedi PRETERITI. 

IMPERIESE, Impera- 
tore i Morg. Pulci. Can. 

vin. a. 7 x. 

IMPETTITO , Dritto 
colla perfona. 

I MPT ALLICCIARE , 
Piallate - Ripulire i le- 
gnami colla pialla, 
F li| 
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IMP1ATOSO , Sema 
pietà, 

IMPICCATOJO , In 
età d'cfTere impiccato. 

IMPIETRARE, Dive- 
nir duro a gnifa di pietra. 

IMPIGLIARSI , Arref- 
tar/ì in qualche impedi- 
mento - intrigarli - pren- 
der briga. 

IMPIGLIO , Impiccio 
- intrigo. 

IMPINGUARE , In- 
granare. 

IMBOLARSI , Per gi- 
rarti incorno a' polì. 

IMPOPULAR5I , Em- 
pierfi di pioppe, Sannaz. 
Are. egi. ii. 

IMPOR TELE , Per 
ordirle. 

IMPOSTA , Impofizio- 
ne - gabella - legname 
d' ufdo o fiueiìra. 

IMPOSTO , Per alTc- 
gnaro - preferitto. 

IMPREGNARE , In- 
gravidare. 

IMPRENDERE , Ac- 
cingerli - prepararli. 

IMPRENTA , Imma- 
gine. 

IMPRENTARE , Im- 
primere - figìllar - dar 
figura. 

IMPRESO , Tolto ofli- 
natanacnte a fare , o fe- 
guire. 
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IMPROCCIARE , Im- 
pedire. 

IM PROMETTE RE , 
Promettere. 

IMPRONTARE , Per 
mettere avanti effigian- 
do. 

IMPRONTITUDINE , 
Imporruniti - noja - faf- 
tidio — prt-funzioue. 

IMPRONTO , Add. 
importuno - nojofo - faf- 
tidiofo. Suft. immagine. 

IMPROPERIO , Con- 
tumelia - fcherno. 

IMPRUNARE , Serra-» 
re, o turare i palìi con pru- 
ni. Me taf or. Porre ogni 
cautela per ben oprare 
— ordinare il rimedio. 

IMPRUOVA , Avve- 
dutamente 

IMPUGNA , Soft. Pu- 
gna - battaglia. 

IMPUGNARE , Strin- 
ger col pugno - oppugna- 
re — contrariare. 

IMPULSE 3 Spìnfe, da 
fpingere. 

IN , Per contra. In 
prcpofìzione poiia innan- 
zi a parola , che cominci 
da f con alita confonan- 
te , le fa pigliare in capo 
unai , per evitate I ap- 
prezza. Onde non (i dice 
in flato , ma in iRato. 
INACERBIRE , Inaf- 
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-prìrc - divenire acetbo , 
afpro , duro. 

INAFFIARE , Bagnare 
-irrigare - fpruzzarc. 

1NAJARE , Stendere i 
covoni , cioè i falci di 
paglia full' aja. 

INANIMATI , Inani- 
miti - difpolli - riiòlnti 

- accefi. 

INARPICARE , Ag- 
grapparli - Salire ili al- 
io , appiccandoti colle 
mani e co' piedi. 

INA VE RARE , Iterfre. 

INCAGARE , Non cu- 
rare - difpreziare. 

INCAMERARE , Con- 
fidare. 

INCAMICIATA , Scel- 
ta di Soldati , che fìdif- 
ringne per la camicia. 

INCANTUCCIARSI , 
Nafcondcrfi - metterli in 
un cantone per non elFer 
veduto. 

INCAPPELLARE , Per 
incoronare. 

INCARCARE , Aggra- 
vare di carico. 

INCARCO , Incarico 

- carico - pefo - commif- 
iìone - cura - ordine. 

INCARNARE, Dare il 
color della Carne. Atios. 
Can. I. il. f8. adombrare 
ed incarnare il difegno ,è 
folio in fenfo ofeeno , e 
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la mciafora è prefa dalli 
pittura. 

INCENERARSI , Ri- 
folverfi in cenere. 

INCENSO , Peraccèfb 
-illuminato. 

INCESO , Add. Acce- 
Io. SuJt. Cauterio. 

INCHIEDERE, Per in- 
terrogare. 

IN CHIUDERE , Per 
contenere dentro di fe. 

INCIAMPO , Oltaco- 
Io - intoppo. 

INCIELARE , Porre in 
cielo. 

■ INCINGERSI IN AL- 
CUNO , Per ingravidarli 
d' alcuno. 

INCIPRIGNIRE , In- 
crudelire , e dicefi dc J ma- 
lori clic tirano almajìg 10. 

1NCONOITO , Còu- 
fufo. 

IN CONSTRUTTC , 
In efrètto. 

INCONSUMABILE , 
Che non può finirli , o 
ridurli a compimento. 

INCONTANENTE , 
Immantinente - fubico. 

INCONTO , Intuito. 
Arios. C. XXVIII. ft- 37- 

INCONTRARE , Per 
accadere - intervenire. 

INCREPÀRE.Sgridare. 

INCRESCEVOLE, Mo- 
ietta - tediofo. 

f in 



iiS r n 

INCROCICCHIARSI , 
Congiungerfi , o attraver- 
ferfi in figura di croce. 

INC ROTARSI , Farli 
duio , intrattabile. 

INCUBO, Spirito, che 
In forma d' uomo , da 
ftolri , fi crede piacer 
colle donne. 

INC U DE , Incudine 
- Mafia di fero (opra la 
quale fi aflbtigliano , e 
lavorano i metalli. 

INCUORARE , Per 
porre in cuore. 

INDAGARE , Ricer- 
care. 

INDAGINE , Ricerca. 

INDETTARE, Reftar 
d* accordo di quel che 
s' ha a fare , o a dire. 

INDIARSI, Accollar- 
li , ed unirli a Dio ; fruir- 
ne , o farli pai recipe della 
fua beatitudine , e dive- 
nir limile a lui. 

INDI'GE , Ha bifogno; 
da indigere. 

INDILEGUO , Lonta- 
ni di mani eu ce. 

INDISTINTO, Nome, 
confufionc — nicfcolanta. 

INDO , Indiano. 

INDONNARSI , Infi- 
gnorirfi ~ impadronirfi. 

INDOVARSI , Acco- 
moriarfì in luogo, quali 
liei dove. 
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INDOZZA, Marosc 

- malattia. 
INDOZZAMENTO, 

Fattura - malfa - fortile- 
gio - Induzzione -opera. 

INDUGIARE , Tarda- 
re - afpert.ire. 

INDUGIO , Afpetta- 
mento - ritardamenco. 

INDULGERE , Perdo- 
nare — concedere - do- 
nare. 

INERTE , Pigro - dap- 
poco. 

INESAUSTO, Che noa 
manca. 

INFANTE , Bambino 
che non fa parlare. 

INFESTARE , Molef- 
tare. 

INFIATO, Enfiato 

- gonfio- - tumido. 

INFIMO, Batiiflìmo. 
INFINGARDO, Pi- 
gro. 

IN FINOCCHI ARE , 
Aggirare con fallita - in- 
gannare. 

INFIORARSI, Empier- 
li , o adornarli di fiori. 

INFORCARE , Pren- 
der colia forca. 

INFORMAR DI LUCE, 
Per dar chiara notizia di 
che che fia 

INFORMARSI , Per 
pigliar forma , o figura. 

INFORSARE , Mettere; 
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in dubbio. Gerufal. lib. 
Can. IV. ft. ». 

IN FRIGNO, Grin- 
zofo - crcfpofo - rinfri- 
gnato. 

INFRONDARSI, Vef- 
tirfi , o adornagli di fron- 
de. 

INFRUSCATO , Of- 
curo - confuto. 

INFUTURARSI, Sten- 
derli nel futuro - invec- 
chiarti. 

INGAZZULLITO , In- 
gazzurìito - Rinvigorito 

- Ringagliardirò. 

INGESTO , MeiTo - in- 
iìnuato - inferito. 

INGHIOTTIRE , Ha 
per prima voce inghiottii , 
c ittghiottifeo. 

INGHIRLANDARE , 
Per attorniare. 

INGIGLIARSI , Per 
rapptefentar quafi un gi- 
glio. 

INGIUNGERE , Ordi- 
nare - commettere. 
INGOFFO, Mufone 

- punzone - colpo di pu- 
gno. 

INGOLLARE , Man- 
giar preJìo - inghiottiti; 
lenza mafticarc. 
: INGOZZARE, In- 
ghiottite. 

. INGRADARSI , Per 
inoltrali!. - 
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IN GRIDO, Per fa- 
ma. 

INGROMMATO , Tn- 
croiìato. 

INGUBBIARE , Mct- 
tere in corpo. 

INGU1STARA , Guaf- 
tada - vafo di vetto. 

INIZIARE , Comin- 
ciare — dar principio. 

INIZIO , Principio. 

INLEARSI , Per en- 
trare in lei. 

INLIBRARE , Tener in 
bilancia , in equilibrio 

- adeguare. 
INNAFFIARE , Ba- 
gnare leggermente. 

INNANELLARE , Per 
mettere in dito 1' anello. 

INNARRARE , Nar- 
rare — incaparrare. 

INNEBBRIARE , Ini- 
briacare - empiere di la- 
grime - empiere di dol- 
cezza. , 

INNOVARSI , Rinno- 
varli. 

INONORATO , Ne- 
gletto - difprezzato.Tafs. 
Gerus. Can. XVII. ft. ji. 

INOPE , Povero. 

INOPIA , Povertà- 

- mi feria. 
INOPINATO', Impr»- 

vifo. 

INORARE , Indorata 

- pregare, - onorare. 
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IN PARTE , In dif- 
parcc. 

IN QUELLA , In quel 
punto ; dicefi anche , in 
quello , in queita , in 
quello. 

INQUILINO, Clic 
abita in paefe , e cafa al- 
trui. 

INQUISIRE , Procef- 
fare i rei. 

INSACCARE , Mettere 
in facco - entrare in un 
luogo con pericolo di non 
poterne ufeire. 

INSALARSI , Retro 
d' un fiume clic sbocca 
nel mare , dove di dolce 
divenga lalfo- 

INSANIRE, Impaz- 
zire. 

INSANO , Pazzo 

- mentecatto. 
INSAPORARSI , Dive- 
nir favorito - acquietar 
fapore. 

INSEMBRE , Infieme. 

INSEMPRARSI , Per 
durar Compre. 

INSIPILLARE , Intri- 
gare — limolare - pre- 
gate infrantemeli te. 

INSITO , Innato. 

INSOLLARE , Per ren- 
der vano -- annientare 

- divenir folto , foffice , 
morbido. 

IN STANZIA , P« in- 
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lìfienza , e perfeveranza 
ncll' argomentare. 

INSUE iO , Infolfro. 

INSULSO , Sciocco 

- infijiido. 
1NSURGERE , Per ar- 
rivare. 

INSUSARSI , Ponar/Ì 
in fufo - poggiate - fa- 
lire. 

INTABACCARSI , Per 
innamorarli. 

INTACCARE, Fare 
un raglio , un' incifionc 

- offendere. 
INTALENTARSI , Ve- 
nire in gran deiiderio- 

INTARSIARE , Com- 
mettere in Meme diveriì 
pezzetti di legname per 
formarne dìverfe figure. 

INTASARE, Chiudere, 
e ferrar bene le Allure. 

IN TASSA RE , Incoc- 
care , cioè addattate la 
freccia full' arco. 

INTAVOLATURA , 
Scrittura che per via di 
note , e di numeri regola 
la mano del fonatore. 
Vale anche inflrurione. 

IN TE DOMINE ,&c. 
In te , Signore , ho fpe- 
rato. 

INTEGI'RE , Porre in 
fequeftro. 

INTELLETTO, Pct 
taciti. 



1 N 

INTEMERATA , In- 
trigo. 

INTEMERATO , In- 
violato. 

INTEMPESTIVO , Che 
è fuor di ccmpo. 

INTENSO , Icceffivo 

- veemente. 
INTENTO , Add at- 
tento, Soft, defiderio - vo- 
to - intenzione - difegno. 

INTENZA , Per vece , 
o forza — intenzione. 

INTERA'ME } Gì* in- 
teriori dell' animale. 

INTERCALARE , Ver- 
fecco che lì replica a! fine 
delle ftrofe. In Iranccfe 
dicefi refrain. 

INTERCISO, Perdif- 
rinto - variato. 

INTERNARSI , Per 
Farli cerno , trino - dif- 
tinguerfi in tre — pene- 
trare. 

INTERO , Per buono, 
ed incomaminato. 

INTERPUNZIONE. 
Vedi PUNTI. 

INTERROGATIVO , 
Per artiglio d' uccello. 

INTERSTIZIO , Spa- . 
'lìo - (liftanza. 

INTÉSA , Per intendi- 
mento ~ applicazione 

- intenzione. 
1NTESCHIATO , Di 

capo grande, 
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INTESSERE , Intrec- 
ciare, 

INTOPPARSI, Per 
avvenirli « rircoiitrarft. 

INTORBARE , Intorbi- 
dare. Morg. Pule. C. II!. 

ft. r i. 

INTORQUE , Intanto 
- in quefto mentre. 

INTRA , Fra -tra. 

INTRAFINEFATTA , 
Del tutto -- affatto af- 
fatto. 

INTRALCIARE ^In- 
trigare. 

INTRAMBE , Amen- 
due -ambedue - entram- 
be . 

INTRA VENIRE , Ac- 
cedere. 

INTREARSI , Unirfi 
in tre. 

INTRIDERE , Stem- 
prare con acqua , o al- 
tro liquore — bagnare. 

INTRONARE, Alfor- 
dare — offender l'udito 
con gran ftrepito. 

INTUARSI , Entrare, 
penetrare in te. 

INTUONARE, TJ.1t 
principio al canto - Do- 
mandar con cenni , o con 
motti qualfivoglia cofa, 
INVADERE, AOa- 
lire. 

IN VAGARSI, Irma- 
moiarlì. 
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INVAGHIRE, Far di- ; 
venir vago - innamorarfi. ! 

INVALSO , Introdotto. ' 

INVASARE , Artalire 
-per iftiipidirlì, 

INVEGGIA , Invidia. 

INVEGGTARE , Invi- 
diare - potute invidia. 

INVENIA , Umili di- 
moltrazionc d'abbondan- 
te e divoto affetto. 

INVENTO , Per in- 
venzione. Macdi. Aris 
della Guer. Iib. 7. 

INVERARSI , AfTomi- 
gliarfi al veto. 

INVERECONDIA , 
Impudenza. 

INVERSO DI, In pa- 
ragone. 

IN VERTERE , Chi- 
nare - curvare, 

INVOGLIA , Slift, tela 
grotta da involgere balle , 
fardelli , o fimi li. 

INVOGLIARE , Far 
venir voglia -- coprire 
con invoglia. 

INVOLUTO , Involto 
- avviluppato. 

INUGGIOLIRE , Far 
Venire intenfo appetito di 
che che fia - iuuzzolirc. 

INURBARSI, Per ve- 
nir di campagna in città. 

INUZZOLIRE , Vedi 
INUGGIOLIRE. 

1NZAFFIR.ARSI , Per. 



I N 

ornarfi dì zaffiri, 

INZAMPOGNARE, 
Ingannar con Infingile 
— infinocchiare. 

INiAVAKDARE, Un- 
gere con materia morbi- 
da e vilcofa. 

INZIBETTATO , Pro- 
fumato. 

IO pronome , ha per ob- 
bli.]iii nel (ingoiare mi, 
e me. Ali non s' ufa mai 
congiuntoceli alcuna pve- 
polìzione : non dicendoli 
a mi , di mi , bensì a me , 
di me. Senza prepofizionc 
in dativo fi dice fempte 
mi , come mi diede , falvo 
quando feguita o la parri- 
cclla ne , v. gr. me ne die- 
de; o il pronome della ter- 
za per fona lo, la, le, gli y 
v. gr. me lo diede , me la 
diede , me le diede , me gli 
diede , ec. Ma fe il detro 
pronome lì poneffè avanti 
( il che non è molto naru- 
rale ) il direbbe mi , come 
la mi diede. E 1" iftefla te- 
gola vale in ti , ci, fi. 

Neil' accufativo fi dice 
mi , quando il fenfo é 
femplice fenza energìa , 
come egli mi ama : ■ ma 
quando lì vuol fare Ipe- 
zial energia , e diftiazia- 
ne , fi dice me , come cgfè 
ama me non te». 
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Mi pollo avanti a pa- 
rola , che cominci da vo- 
cale , fuole apoflrofarfì , 
e così anche ti , come tu 
in' ami , io t' adora. 

JOSA , A jofa , vale 
in quantità grande. 

JOTA, Per nulla , 
niente. 

IRRETIRE , Prendere 
colla rete. 

IRRETITO , Invilup- 
pato - intricato come in 
rete. 

IRRIGARE, Innaffiare 
- bagnare. 

IRRORARE , Ader- 
gere di rugiada. 

IRSUTO , Irto - or- 
rido - ruvido - coperto 
di pelo. 

1SBARRO, Peroftaco- 
lo - impedimento - rite- 
gno. 

ISCEDA , Sceda - buf- 
foneria - motto ridicolo ; 
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dicefi anche ifcUda , e 
feieda. 

ISOLANO , Abitatore 
d' Ifola. 

ISONNE , A iformc , 
per niente — fenza Tpcf*. 

ISPORGERE , Per if- 
rendere. 

ISQUATRARE , Per 
ifquartare — fare in brani. 

ISSA , Ora - al pre- 
feme. 

ISSO, Steno. 

ISSOFATTO , Imman- 
tinente - fubito. 

ITA, Così. 

ITERARE , Ripetere 
— replicare. 

ITIBUS , Prete Pioppo 
quando voleva dire il tale 
è morto , diceva itibus. 

IVIRITTA, Ivi. 

J U BERE , Comandare. 

IURA , Per gli ftudj 
delle leggi - Congiura. 

IZZA , Ira - 0egncu 



Xj A , Per ella - cfla. 
là coli' accento , è avv. 
così di flato , come di 
moro. 1A articolo fem- 
minile. Vedi IL. 

LrtB.IKDA , Appog- 
giai- la labarda , vale an- 
dar a mangiare a cafa 
d' altri , lenza fpendere, 
o pagar lo (Vocio. 

LABBIA , Labbra - vifo 

- faccia - ceffo - afpctto. 
LABBRO (che alla 

Fiorentina iì pronunzia , 
e fcrive con due bb ) nel 
numero del più forma 
tabi-ri , e labbra ; e ap 
prefTo i Poeti fi trova an- 
che Ubbia. 

LABERE , Sdrucciola- 
te - difeeudere - ruinare 
-cadere. 

LABILE , Debole - ca- 
duco - lubrico. 

LABO RE , Fatica 
~ travaglio- 

LACCA , Ripa - riva 

- cofeia degli animali. 
LACCHEZil'NO , Cofa 

faporira , e piccante. 

LACERTO , Parte del 
braccio dal gomito alla 
mano ; vale ancora , car- 
ne muicolofa. 



LACI , là - in miclla 

parte. 

LACO , Per Iago ; Iago 
del cuore , vale conca- 
vita , feno. 

LA'DANO , Liquore 
che rifuda dalle foglie di 
una pianta , detta im- 
brentìna. 

LA'DICO , Laico. 

LAGI , Il lagi era un 
fenfale di crediro in Fi- 
renze , che faceva tutti i 
negozi della piazza ; on- 
de dicendoli il tale è il 
Lagi , è lo fteflb che dire 
e qutllo che fa , e fa inno. 

LAGNA , Afflizione 

- pena - travaglio - di- 
cefi anche lagno. 

LAGRIMAKE, Per di- 
mandar con lagrime. 

LAGUME , Acqua fta- 
gnanre. 

LAI , Lamenti - voci 
dolorofe , e compatii o- 
nevoli. 

LAICO , Per idiota. 

LAIDO , Suit. Laidez- 
za Add. fozzo. 

LALDARE , Laudare. 

LAMA , Per vallone 

- pianura - campagna 

- piaftra. 
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LAMBIRE, Pigliar 
leggermente con la lin- 
gua. 

LAMBRUSCA , Lam- 
brufeo - uva falvatìca. 

LAMICARE , Piovig- 
ginare. 

LAMIERA , Ulbergo 
di lama di ferro. 

LA MMI A , Strega 
-maliarda i fcrivefi an- 
che Lamia. 

LAMPA , Luce - fplen- 
dore. 

LAMPARE , Rilucere 

- balenare. 

LAMPEGGIARE , Rif- 
plendere. 

LAMPO , Lampeggia- 
mento - baleno - ful- 
góre. 

LANCE , Bilancia , il 
dicui dimunt. è lancella. 
' LANCIARE , Avven- 
tare , o gettare - ferire 

- paflare il cuore quali 
con lancia. 

LANCIA DI GIUDA , 
11 tradimento. 

LANDA , Pianura 

- prateria. 
LANDRA , Sgualdrina 

*• Donna di bordello. 

IANFA, Acqua di 
fior d' aranci. 

LANGUR A, Languore. 
■ LANIARE , Sbranare 
a diacciare in pezzi. 
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LANIERE , Sorta di 
falcone. 

LANOSO , Pieno di 
lana — pelofo - coperto 
di folta barba. 

LANZO , Da Lany- 
chneU , che in cedefeo li- 
gnifica Soldato a piede. 
Gli alabardieri ledefchi 
die fervono i Principi 
d' Italia , fono chiamati 
isnjt i e per Lanzo s' in- 
tende ancora beone. 

LA PIDA , Lapide 

- pietra - gemma. 
LAPILLARE t Ridurre 

in lapilli , cioè piecruzze. 
LAPILLO , Pietruzza 

- gemma - pietra preziofa 

- anima beata. 
LARGHEGGIARE, 

Ufar gcnerolìrà - proce* 
der largamente. 

LARGHEZZA , Per 
larga e copiofa limolìna 

- liberalità 
LARGIRE , Concedere 

- donare. 
LARGO, Per libc 

rate. 

LARVA, Spettro - ma& 
chera. 

LASAGNONE , UomÒ 
grande e feipito. 

LASCA , Sorta di pefee 

- per un fegno del Zc* 
dia co. 

LASCIO , Lafcito - le- 
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gato , cioè dono facto 
per teftamejito. 

LASCO, Pigro -vile. 

LASSO , Stanco - affa- 
ticato — infelice. 

LA'STRICO , Un co- 
ferro di laflre. 

LASTRONE , Dar il 
cui fui laftronc , vale fal- 
lire , cioè effere in iilaro 
da non potè pagare i pro- 
prj debiti. 

LATEBRA , Nafcondi- 
glio. 

LATENTE, Celato 

- nafeofto. 

LATE R ANO, Per 
Roma fteffa. 

LATJERI'NA j Ceffo 

- Fogna. 
LATIBOLO , Nafcon- 

diglio. 

LATINO, Per Italiano 

- facile - chiaro - age- 
vole. ; 

LATO , Largo - fpa- 
ziofo - luogo , o pafTo di 
libro, o fcrittura —parte 
de/tra o fìniftra del corpo.- 

LATRARE, Abbajare 
~ dolerli con gridi. 

LATRI' A , Culto del 
ycro Dio. 

LATRO , Ladro. 

LATTATA , Per quel 
Tino clic Jì beve fuper- 
fluamenie doppo il parto. 
W&a. Cam. VII, 11. iz. 
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LATTICI NI , Vivan- 
de di larte. 

LATTIME, Rogna 
graffa , e croflofa che 
viene {lilla tefla de' fan- 
ciulli. 

LATTONZO , Beftia 
vaccina da un anao in- 
dierro. 

LAVACECI , Uomo 
fei munito e dappoco. 

LAV AMANE , Specie 
di tripode , ove fi pota 
il vaio in cui fi lavane» 
le mani. 

LAUDANO, Sugo 
graffo e rugiadofo , che 
ìì trova attaccato alle fo- 
glie d' un frutice. 

LAUDE , È più del ver- 
fo , che della profa. Lode 
tanto dell' uno , come 
dell" altra. 

LAUDÉSE , Che canta 
laude. 

LAVEGGIO , Vafo pec 
cuocervi entro la vivan- 
da. 

LAUREA , Corona , a 
ghirlanda di fronde di 
lauro. 

LAUTO , Splendido. 
' LA'VUNQUE , Là 
ovunque. 

LAZZEZZA , Afprezza 
di fapocei 

LAZZO , Con la f dol- 
ce , vale inveazione - ge& 



OigilizM D/ Cookie 



L E 

te clic cipriote il pen fie- 
ro. Colla ? cruda lignifica 
fapore afpro ed aftrin- 
gente. 

LE è Dativo Angolare 
in luogo di lei ; dicen- 
doli bene te bacìo le ma- 
ni cioè bacio le mani a 
lei. È anche accufativo 
plurale , e fi dice bene 
parlando di più cofe ; le 
amo , le odio. Non è mai 
Dativo plurale , come 
viene ufato da alcuni , 
onde fi dice conce/fé loro 
il perdono , non già le 
concejfe , ec. 

LEANZA, Fede - fe- 
deltà - lealtà. 

LEARDO , Mantello 
di cavallo , comporto di 
co!oi- branco e nero- 

LEBBRE , Lebbra - fpe- 
zie di fcabbia, 
. LACCAI 1 ÈVE RADA , 
Broda jo -porco - fudicto. 

LECCANDO, Golofo. 

LECCE! O , Luogo fie 
no di lecci , che fono al- 
teri ghiandiferì. 

LECCO, Segno, al 
quale in giucando . ciaf- 
cuho procura di avvici- 
narfi. 

LECCONERI'A , Lec- 
cornia - vivanda da lec- 
coni - avidità. 

LECE , È lecito. 
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LEDERE , Offen- 
dere. 

LEGAGGIO , Corda , 
o altra cola atta a legare 

- inventario - nota. 

LEGAME, Vincolo 

- legamento - difficoltà. 
LEGANZA , Lega 

- unione. 

LEGA SUGELLATA , 
Per metallo coniato , o 
moneta. La lega del Bat- 
tila è il fiorino d' oro 
coli' impronta di quello 
Santo , moneta Fiorenti- 
na. Lega vale anche , con- 
giungimento — numero 
di miglia 

LEGGERE , Pcrdlre ad 
alca voce - fpiegarc qual- 
che fetenza , od arte. 

LEGGIADRI' A , Ve- 
nufìà — eleganza — va- 
ghezza. 

LEGGIADRO, Ele- 
gante — vago — ornato. 

LEGGIO , Strumento 
di legno, fui quale fi po- 
ne ii libro per leggere o 
cantare. 

I EGIoTA , Per Legilia- 
tote. 

LEGNAGGIO , Lignag- 
gio -ftirpe - difenili! e uza. 

LEGNA'TA, Ballo- 
nata. 

LEGNO , Per il legnò 
Santo, che è buono per 
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dicare il morbo Gallico 

— Naviglio. Legno forma 
in plurale legni , quando 
fi piglia nel fuo proprio 
lignificato , o in quello 
di navi I io. Quando lìa 
per legname da abbru- 
ciare , forma Ugne , e 
legna. 

LEI. Il dire la di lei 
bontà , il di lei amore 
è trafpouzione alquanto 
dura , e fari fempre me- 
glio il dire ia honódi lei. 
Lo fteiTo dee dirfi di lui ; 
benché qudta trafpofi- 
zione corra cggimai fre- 
quememeute nelle lettere 
famigliari anche de' più 
corretti Scrittori 

LELLARE , Andar leu 
to nel rifolverfi. 

LEMBO , Eftremiri 
■-concavità di vallone. 

LEMBUCCIO , Piglia- 
re o dare i! leinbuccio , 
lignifica effìr licenziato. 

LEMMA , All'unto 
*- ptopofuione , che ferve 
per dimoilrare alcun prò 
blcma. 

LEMME LEMME, 
Pian piano — leggier- 
mente. 

LENA , Refpirazione 

- refpiro - gaglìardia. 
LÈNDINE , Uovo di 

pidocchio. 
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LENIFICARE , Addol- 
cire. 

LENO , Per fiacco 

- debole - mire. 

LENOCINIO , Ruflia- 
nefimo. 

LENONE , Ruffiano. 

LENSA .Cordicella di 
crini di cavallo , o di ft.'ta 
cruda con cui iì lega il la- 
mo da pefeare - falcia di 
ino ; di cefi anche lenza. 

LEN1E , Sorta di le- 
gume - criitallo di figura 
limile alla lente- 

LENZARE , Fafciare. 

LEONINO , Di Leo- 
ne. 

LEPIDO, Giocondo 

- piacevole — faceto. 
LEPPARE , Fuggir via 

con preltezza - togliere 

- portar via — rubare lef- 
till imam mte. 

LEPPO , Coli 1 e Uret- 
ra , fiamma che s' ap- 
prende in materie un- 
tuofe, onde poi n' efee 
fetore. 

LERCI ARE, Spor- 
care. 

LERCIO , Lordo 

- fporco, 

LESO , Offèfo. 

LESSARE, Cuocer 
nell' acqua. 

LESSO , Per Iellato 
-bollito. Suil. carne lelTa. 
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LIT A' NE , Pmccffio- 
ni , o fupp li caiioni clic 
ii fanno tra Crirtiani , 
nelle quali fi cantano le 
Litanie. 

LETÉO , Per Lete , fiu- 
me infernale. 

LETIZIA , Allegrez- 
za. 

LETIZIARE , Averle- 
tizia -- gioire -- giubbi- 
lare. 

LETTERE- Le letrere 
dell' Alfabeto fono indif- 
ferenti , fecondo i linoni 
Autori all' uno , e all' al- 
tro genere , potendoli dar 
loro o 1' articolo macu- 
lino , oil femminino , e 
dire il p , o ia p , ce. 

LETTO , Per fuolo 

- fondo. Letto delle pian- 
te è la tetra. Letto piano , 
vale fuperficie. 

LEVA , Stanga di le- 
gno , che per la forza 
della diilanza , porta fotio 
corpi pefanti , gli folle- 
va ; dare o mettere a leva 
vale ahare.. 

LEVAMENTO , Na- 
feimento - elevamento. 

LE VA' MI, Lcvainu 

- mi levai. 
LEVANDI'NA, Furto 

- ladroneccio. 
LEVARE, Pei imbar- 
care - toc via. 
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LEVARSI , Per andar 
in alto. 

LEVE , Per levi , dal 
verbo levare. 

LEVEZZA, Legge, 
rezza. 

LEVORSI , LevaronS 

- fi levarono 

LEVKE , Lepre. 

LEZIA , Lezio - corta- 
me molle ed affettato. 

LEZIOSO, Atcolb 

- delicato. 

LEZZO , Puzzo - cat- 
tivo odore. 

LI , Per allora. Zi con 
l'accento è avverbio di 
luogo , corrifpondentc al 
Lar. Ibi. 

LI fenza accento è arti- 
colo mafculino plurale. 
Vedi I. 

LIBA'MINA , Profu- 

LIBARE , Gurtar leg- 
germente colle labbra. 

LI'BBIA , Frafca d* u- 
livo 

LIBECCIO, Nome di 
vento Affrico , o Garbi- 
no. 

LIBELLO , Picciolo li- 
bro - libretto. 

LIBENTE , Che opera 
volen-ieri. 

LIBERAMENTE , Per. 
liberalmente - con libe- 
ralità. 
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LIBERTO , Schiavo 
fatto libero. 

LIBITO .Volontà - che: 
piace. 

LIBRA Segno del Zo- 
diaco. 

LIBRETTINE , Libro 
che infegna a conoscere le 
figure dell' abbaco , e le 
prime regole del mede/i- 
mo. Le iibrertind tradotte 
in ftjiint , Malrn. Cane. 
Vili ,ft. tf. è uno fcher- 
zo del poeta , fonile a 
quello del Bocc. Gior. 6. 
llov. io. delle piagge di 
Moine morello in vol- 
gare. 

LICCIO , Filo torto , 
di cui fi fervono i telli- 
tOTi- 

LICI , Per lì - là. 

LICITO , Lecito - per- 
mefib - giullo. 

LIETA , Per Baldoria , 
cioè fiamma chiara , len- 
za fumo , c clic predo] 
parta. 

LIETO , Allegro - gajo 
- vago - ameno. 

LIEVITO , Sufi, fer- 
mento. Adrliei- lievitato. 

LIGIO , Suddito. 

LIGNAGGIO , Stirpe; 
*" progente - razza. 

LIGUSTRO , Sorta di 
pianta , e fiore. 

LIMA , Far lima U-[ 
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ma , vale beffare - dileg- 
giare. 

LIMARE , Confumare 

- fminuire. 
LIMBELLO , Limbel- 

iirccio - ftrifeia di cuo;o. 
Cavar fuori il limbello , 
vele cominciar a parlare. 

LIMITARE , Sud, fo- 
glia della porta. 

LIMO , Fango - loto 

- carne umana. 
LINCE, Lupo cer- 
viere. 

LINCI , Di quivi. 
LINDEZZA , Linduia 

- attillatura - eleganza. 
LINDO , Attillato 

-cleome nel veftire. 

LINFA , Acqua. 

LINFATICO , Pieno 
d' emufùfmo, 

LIONATO, Color ri- 
mile a quello del Leone. 

LIPPO , Cifpofo - che 
ha gli occhi lagninoli 

- lufeo. 

LIQUARE , Permani- 
feftare - [coprire. 

LIRA, Per l'Arcan- 
gelo Gabrielle cantante. 

LISCA, Maicria le- 
gnofa che cade dal lino, 
e dalla canape quando fi 
pruina - fjìna di pefee. 

LISCIO , Suft. colore 
preparato , dì cui le don- 
ne il fervono pe,r mafchc- 
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tare piuttolìo che per or- 
nare il vifo. 

LISTA , Lift» - flrif- 
cìa - linea - riga - in- 
dice. 

LISTARE , Segnare , o 
fregiar di lifte. 

LISTRA , Runlo , o 
Catalogo di nomi 

L I T A R E , Sacrifi- 
care. 

LITTORA'NO , Pae- 
fano. 

LIVELLA , Strumento 
col quale fi aggiuftan le 
cofe allo ftello piano. 

LIVELLO , Ccnfocbefi 
paga annualmente - pia- 
no. 

LIVERARE , Dar in 
mano - liberare. 

LIVIDEZZA, Nerezza 

- metafor. invidia. 
LIVIRITTA , In quel 

luogo lì - ivi. 

L IZZA , Tavolato o 
muro , rafente al quale 
corrono i cavalieri le lan- 
ce al Saracino - Riparo 

- rrincea, 

LO* , Loro. Lo articolo 
mafcolino fingolore. Vedi 
IL , ed A. 

LOBO , Particella del 
fegato , o polmone dell' a- 
nimalc. 

LOCANDA , Ofpizio 
-ibrea d'arteria. 
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LOCATO, Situato 
- collocato. 

LOCUSTA , Cavallet- 
ta , infetto notiilimo ; ed 
anche gambero marino. 

LODO , Lode - Sen- 
tenza d'arbitri. 

LODKETTO, Sorta di 
vivanda. 

L O F F A , Ventofiri 

LOGLIO , Erba , che 
nafee tra le biade. 

LOGODOKO , Nome 
di tribunale , o fia giu- 
rifdizione , in Sarde- 
gna. 

LOGORO , Strumento 
facto di cuojo , e di pen- 
ne , a modo di un' ala 
con cui fi richiama il fal- 
cone dalla fiia caccia , gi- 
randolo , e gridando. 

L O J A , Sudiciume 
--terra ridotta in mota. 

LOICO , Logico - dia- 
lettico - che argomenta 
bene. 

LOLLA ,Gufcio- vefta 
del grano 

LOLO' , Subito. 

LOME , Per lume. 

LONGANIMITÀ',' 
Tolleranza - fofferenza. 

LONGEVO , DÌ lunga 
vita , o età. 

LONG1NQUO , Re» 
moto - dittante. 
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LONTANARE ^Allon- 
tanare. 

LONZA , Pantera. 

LOPPA , Lolla - pula 
■r gufcio che fi fepara d;il 
grano quando fi barre. 
Wetaf. vale cofa leggera , 
«di poco valore. 

LOQUELA , Favella 
«- parola. 

LORDO , Brutto 
tf fporco. 

LORICA, Arme di 
doflò 

LORO , Serve ad a- 
rncndue i generi negli ob- 
bliqui del plurale , aven- 
do 1' ùtella iòrza , che 
ha lui , e lei in fingolare : 
E di più non ha bìfogno 
di prepofizioni in geniti- 
vo , o in dativo , dicen- 
dofi ottimamente i beni lo- 
ro , cioè di loro y diedi lo- 
ro , cioè a loro. Avver- 
tali di non ufare Juo , e 
fuoi invece di loro : v. gr. 
dicati gli fcolari col loro 
maefiro , e non col fua 
maefiro : all' incontro di- 
cali U maefiro co' fuoi fio- 
lari , non coi loro fcolari : 
Perchè fuo ferve a i nomi 
Angolari , e loro a' plu- 
rali. Quefta regola però 
non è così ferma , che 
non fi trovino morti , e 
moìei efemp) ia contrario. 
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LOSCO, Di curta 
vifia - cieco da un oc- 
chio. 

LOTO , Fango - limo. 
LOTTE , Per forze 

- Soddisfazioni. Malm. 
Canr. VII. ft. li. 

LOVA , Lupa ; detto 
ad una donna è grande 
ingiuria , e vale lorda. 

- poltrona - meretrice. 
LUCCICARE, Rifpleu- 

dcre - rilucere. 

LUCCO , Velie da eie 
tadin Fiorentino. 

LUCERNA , Per oc- 
chio - Sole - la grazia 
preveniente. 

LUCHÉRA , Afpetro. 

L U C I'A , Per la gra- 
zia illuminante. 

LUCIDO , Per diafano 
-trafparente. 

LUCIFERO, Laftella 
di Venere, quando è maci 
tutina. 

LUCIGNOLO , Stop- 
pino delle lucerne , o 
candele - Matafietra. 

LU CO' RE , Splen- 
dore. 

LUCRO , Guadagno. 
LUCULENTO , Luci* 
do — rifplendente. 

LU DE R E , Giucare 

- dar fegni di grand' al* 
legrezza. 

LUDIBRIO , Scorno» . 
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LUDO , Giuoco - Dan- 
za - ballo - coro. 

LUE , Pelle - morbo. 

LUFFO , Invoglio. 

LUI ,- Obbliquo di egli 
nel Angolare perde alte 
volte la prepofuione a 
in dativo , v. gr. dijjè lui 
in cambio di dtjft a luì. 
Non fi dee ufat in nomi- 
nativo , c f e fi trova uùto 
da qualche Poeta , ita per 
tolui i V- gr. lui , che fece 
il mondo ; in vece di dire 
colui, che fece il mondo. 
Ciò fin detto per regola 
JirL-tra di lingua ; per al- 
tro in certi Scrittori me- 
no attenti fi trova lui in 
n-3 mi nativo Angolare , e 
loro in nominativo plu- 
rale. 

LUI , e LEI co' verbi 
Ejfere e Credere fi ufatio 
come Ce follerò nomina- 
tivi. Ciò , che non è lei , 
odia e difyret-ja. Fu cre- 
duto lui. La itefia forza 
hanno dopo Come. 

L U LL A , Parte del 
fondo delia botte , che 
Ila di qua , e di là dal 
mezzale , che è il luogo 
ove lì accomoda la ca- 
rrella. 

LUMACCTA , Lumaca 
. chiocciola. 

LUMICINO , ElTere al 
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lumicino , vuol dire ef- 
fere in eiUcnio di vita. 
LUMIERA, Lume 

— fple udore — fiaccola. 
LUNARI , Per ruefi. 
LUNATO, DÌ forma 

curva , come la luna. 

LUNGA , Sufi, lìrifeia 
di cuojo - fentir fonar la 
lunga, vale aver fame. 
Molto di lunga , di gran 
lunga , fono lo freno che 
grandemente. Lunga fia- 
ta , vale buono fpazio di 
tempo. 

LUNGHESSO, Accan- 
to - accolto - ralente. 

LUNGO , Longo - lun- 
ghezza.- lunge - accolto 

- rafente ; dicefi lun$o , 
e non longo , benché da 
quello derivino longitudi- 
ne , tanginquo , ce. 

LUNGURA , Longitu- 
dine. 

LUPANARE , Luogo 
di proltituzione. 

LURCO , Golofo - be- 
vitore - lutcone. 

LURIDO , Nericcio. 

LUSCO . Lofco - di 
corta villa. 

LUSTRA, Per covile 
di fiera - tana — nafeon- 
diglio ; dicefi anche luf- 
tro. 

LUSTRARE, Illuftra* 
re - fpleadere - pulirg 
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una cofa , e farla rilu- 
cente- 

LUSTRE , Dimoftra- 
zioni — finzioni. 

LUSTRO , Dare il Inf- 
ero a' marmi co' ginoc- 
chj , dicefi di coloro che 
pattano quali cucca la lor 
vira per le chiefe - naf- 
condiglio - rana - chia- 
tezza - fpazio di cinque 
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anni Add. fplcndent?. 

LUTARE , lnipialcrare 
di loco. 

LUTTA, Contratto 
di forza , e di deprezza, 

LUI TARE , l^r. que- 
relarli piangendo. 

LUTTO, Pianto -fla- 
to deplorabile. 

LUTULENTO, Afpei;- 
fo di fango. 
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I-iErtera formata , fe- 
condo Dante , nel Pia- 
neta di Giove dagli Ipiriti 
beati - ne' caratteri nu- 
merici romani la M vai 
mille. Non v" è alcun no- 
me , fuorché Vom , che 
fi tronchi nella lettera M. 
Si troncano bensì le prime 
perfora plurali de" Verbi 
Dell' Indicativo , Con- 
giuntivo , e Futuro , co- 
me Amtam , Farem , ce. 
e fi riticnj la M anche 
quando fta loro congiun- 
ta altra voce, come SJn- 
dtamvi , Amìamii , ce. 

MA' , Mali — cattivi. 

MACCA , Abbondan- 
za grande. 

MACCHIA , Difetto 
— luogo coperto di vir- 
gulti. Dipingere alla mac- 
chia , vale dipinger qual- 
che oggetto , ci in fpecie 
far un ritratto , fenza a- 
vet 1" originale d' avanti , 
ma col folo averlo vedu- 
to. Ritrarre i viandanti 
alla macchia colto ftiop- 
po , vale allattarli per ru 
barli. 

MACCHIONE , Star 
fodo al macchione , vale 



refiftere alle lufinghe ed 
efoteazionì altrui. 

MACHE, Senon-fal- 
vo - eccetto - iuot che j 
fi Ictivc anche ma che. 

MACI'A , Monte, o 
mucchio di falli. 

MACIGNO , Sorta di 
pietra dutifliina. 

MACILENTE , Mal 
fano - Magro per !o flui- 
to , e giallo di carnagio- 
ne. 

MACIULLA, Stru- 
mento di legno per di- 
rompere j e nettare il li- 
no. 

■ MACHO , Magro 

- fcarno - fpogliato - Iva- 
Ii^iato - povero, 

MACULATO , Mac- 
chiato — fatto a macchie 

- dipinto a macchie. 
MADDALENA , lidia 

la Maddalena , vale podi 
tu elfere impiccato. La 
campana che in Firenze 
fuona , quando alcuno 
va alle forche , chiamali 
Maddalena. 

MADIA , CalTa fofte- 
nttra da quattro piedi t 
ad ufo di lavorar la palla 
per face il pane. 
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MAESTRATO , Uffi- 
cia. 

MAGAGNA , Menda 
- vizio - difetip. 
, MAGGIO , Per mag- 
giore. ■ 

MAGGIORANZA , Su- 
j»eriorirA - preeminenza. 

MAGGIORE , Andar 
p-.-r la maggiore , vale 
k'Xcx della prima claflc. 

MAGGIORINGO , Pa- 
drone — Principe fupjrc- 
xno. 

MAGINARE , Imma- 
ginare — fingerli colla 
laura lì a. 

MAGNARE , Battete 
«ol maglio - flringetc 
con corde. 

MAGNALMO , Ma- 
gnanimo. Morg. Pule 
fan. XIV. ft. S 9 . e Can. 
XV. ft. io). 

MAGNO , Grande 
r magnanimo. 

M A G O' N A , Copia 
grande. 

P MAI.Valelpfteffbche 
ftnquam ." e però volen- 
doli negare , fa di mef- 
tieri aggiungervi la par- 
ticella non , elTcndo er- 
rore il dire mai crederà , 
in cambio di non crederò 
mai. Pure fe ne trova e- 
feinpio in ferito negativo 
Anche lenza la negazione. 
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M A I D E , Maidesì t 
maidenò , fono la JiefLa 
cofa che sì e i;ò. SÌ vuole 
che .tal voce venga dal 
greco , e clic lignifichi 
Giove .ù , Giove nò, 

MAJO , Albero che 
produce fiore limile alla 
ginefìra. Si prende per 
ogni forra d' Albero. 

MALA , Per la mala, 
cioè per ia mala via. 

MALAGEVOLE , diffi- 
Pile. 

MALAGURA, Cattiva 
augurio. 

MALAOTH , Regni, 
o de' regni. 

MALCUBATO , Ma- 
laticcio. 

MALEBOLGE , L'ot- 
tavo cerchio dtìV inferno 
di Dante. 

MALEDIRE. Quefìq 
verbo fa ne ti' imperfetto 
dell' Indicativo maledice- 
va , non maledìva, così. 
Benedire fa benediceva , 
non b e ned iva. 

M A L l'A , Incanto 
- ftregheria - maleficio.. 

MAL1SCALCO , Pei 
uomo principale , fegna- 
lato , famofo - Gover» 
nator d'efercko. 

MALIZIA , Per qua- 
lità nociva. 

MALLEVADORE, Chi 
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promette c fa iìcurtà per 
altri. 

MALLO , Scorza tenera 
della noce , o della man- 
dorla. 

MALTA , Melmo - li- 
mo - fango 

MAMMA., Per mam- 
mella. 

MANCIA, Strenna 
-dono - regalo - (cancro 
di gente che ci fallici , e 
.ci paghi il buon giorno 
con timpani ed altri fru- 
menti ratificali - incontro. 

MANCINO , Che ado- 
pera ia mano unifica 
■vale anche contrario — fì- 
jnfìro. 

MANCIPIO, Servo 

- fcliiavo. 

MANCO , Per man- 
cante — non adempito 

- mancanza - rompimen- 
to — Iato fini (h o* Voti 
manchi , è lo Ikflo , che 
voti non adempiti. 

MANDATARIO .Mi- 
nitelo di cofa cattiva , e 
per Io più fgherro , o fi- 
cario mandato. 

MANDRACCHIA, 
Puttanella. 

MANDRIA , Gregge 

- brigata - mandra. 

' MANDRIANO , Cuf- 
tode della mandra - Paf- 
-torc. 
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MANDUCARE, Man- 
giare. 

MANE , Mattina. 
MANERE , Rimanere 

— durate. 

MANESCO , Dicefi di 
chi ha il difetto di batte- 
re , o il vizio di rubare ; 
ed è anche aggiunto di 
cofe che lì poflono por- 
tar colla mano. 

MANGANATO , 
Per infranto - fchiaccia- 
ro. 

MANGANO, Stru- 
mento da fcagliare - Ba- 
iala - Torchio da dare il 
lullro a' drappi. 

MANGIA , Vedi il 
fignificaro di nucftonome 
nell" Ori. ìnnam. del Ber- 
ui Lib. i. Cane XXIV- 
ft. 62.' 

MANIBUS O DATE, 
&:c. Oìfb via date gigli a 
man piena. 

MANICARE , Man- 
giare - manucare, 

MANIERO , Aggiunto 
di falcone , .o altri fimili 
uccelli , e lignifica rnan- 
fucto. 

MANIGOLDO , Car- 
nefice - Boja. 

MANNERINO , Spe- 
cie' d v agnello caflrato. 

MANO, Per band* 

- parte. 

G i) 
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' MANOLETTO , Scivo 

- valletto. 
MANOMESSA, Il pri- 
mo vino clic fi cava dalla 
fcotte , e che fi crede il 
migliore. 

MANOMETTERE , 
guadare - perdere - bat- 
rerc - cominciare. 

MANTACO , Mantice 

- ftromcntp col quale fi 
foffia oc! fuoco. Dante dà 
quello nome ai polmoni. 

MANTELLO , Voltar 
mantello , vale rinnegare 
^ ribellarli - andar da un 
panico all' altro. 

MANTO , Pallio 

foita di fune marina- 
retta, add. molto. 

MANZA , Amica. 

■ MARACHELLA Fro- 
gie - inganno. Far la ma- 
rtella vale anche far la 
fpia. 

MARANGONE , Sega- 
tore di legname - gnizp- 
n - di legnaiuolo. 

MARAME , Ogni rifiu- 
to di mercanzia - Abbon- 
danza che genera nsufea. 

MARCIO , Putri- 
do - corrotto - marcito 

- guaito. 

" MAREGGIARE, On- 
deggiare. 

■ MAREMMA , Campa- 
gna vicina al «lare. 
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MARESE , Stagn». 

MARGHERITA , Per 
la Luna - per il pianeta 
Mercurio — e per le ani- 
me beate. Toccar la Mar- 
gherita , vale tbrlrke i\ 
martirio" della corda, 

MARGINE . Quando 
Ita per falsatura di fe- 
rita , in Lai. cìcatriK , 
è di genere femminino. 
Quando vale clìrcmrà di' 
che che ila , in Lat. mar- 
§o , è di genere mafehile. 

MARIUOLO , Ladro 

- giuntatore. 
MARMOCCHIO , Ra- 
gazzo - fanciullo. 

MAROSO , Fiotto dj 
mare - flutio. 

MARRA , Strumento 
riillico da radere il ter- 
reno. 

MARRANO , Barharp 
feiiza fede — rilllico. 

MARRIMENTO, Af- 
flizione. 

MARRONE , Spezie 
di cafhgna. Strumento 
da contadini Umile alla, 
marra , ma che non ha 
forma efatta. Quindi fare 
un marrone vale fare un 
errore grandifiìmo. 

MARTELLARE, 
Percuotere con martelfq 

- tormentare - fuonar le. 
caropane. 
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MARTELLO, Par 
Amore - gelofìa. Stare a 
mandilo , vale corrifpon- 
dcfe al vero. 

MARTIRARE , Cruc- 
ciare - tormentare. 

MARZA , Ramicello 
da nim.-ftare. 

MARZOLINO , Speeie 
di formaggio fatto nel 
mefe di Marzo. 

MASCAGNO , Scal- 
.trito. 

MA SC ALCI 'A , Gui- 
dalefco - magagna — di- 
fetto - mancamento. 

MASCALZONE , Maf- 
nadiei-e - alTaflìno. 

MASCHILI PENNE , 
Per membra , ovvero per 
pelo. 

MASNADA , Brigata 
- compagnia di gente ar- 
mata. Mafnadierc vale 
Soldato - Anaflino. 

MASSAIA , Malfarà, 
cioè ferva - donna da fer- 
vido. 

MASSAJO,Giflode 
delle robbe di cafa - Uo- 
mo che accumula denari , 
e roba. 

MASSERIZIE , Stel- 
lettili - mobili - utenfili. 

_ MASSO , Sano gran- 
diflìmo, radicato in terra. 

M ASTACCO, Ben 
«ompleffò. 
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MASTICARE , Per in- 
tendere o fopportare. 

MASTINO , Sorta di 
cane - tiranno - crudele. 
MATÉRA, Materia- 
MATTANA , Spezie 
di malinconia che naicj 
da non faper che Ci fare 
- oiio. 

MATTA PANE* , Mtf- 
nera veneziana. 

MATTEA , Minchio- 
nar la matréa , o la fie- 
ra , vale fcherzarc, bur- 
lare. 

. MATTI'A , Per ftol- 
tezza. 

MATTINARE, Far fa 
mattina, cioè cantare , e 
fonate in fui mattino , 
innanzi le fineftra dell' a- 
mata , o del vago. Figur. 
cantar mattutino. 

MATURARE, Per 
fiaccate - affievolire - le- 
var 1 J orgoglio di tefia._ 

MAVÌ 1 , Color turchi- 
no chiaro - azzurro sbian- 
cato. 

MAZZACAVALLO , 
Legno congegnato per tra- 
verfo , e porto come a 
cavallo fopra un ahro 
legno ritto , di cui ab- 
ballando 1' un de* capi, 
1' altro 6 folleva , e fcive 
a cavar l'acqua da' pozzi , 
o a lanciare cote in acid. 



MAZZAFRUSTO , Stra- 
miento che gicta pietre a 
jnodo di manganella. 

MAZZERA RE, Gittare 
alcuno in mare in un fac- 
«o legato , Con Una piccia 
grande : ovvero legate le 
mani ■ f piedi con un 
gran faffb al collo. 

MAZZERO , Ballane 
jiodofo - clava. 

MAZZOCCHIO r Tailo- 
del radicchio di cui fé ne 
fanno infoiare rin&efca- 
tive - Gallone. 

ME obbiiquo di io. Ve- 
di IO. 

ME' , Meglio - miglio- 
re - pili. Me' colf apof- 
irofo in 76 ce di miglio 
una volta avea molta gra- 
zia j ma oggigiorno non 
così di L'ggifii s' tifereb- 
be. 

MEARE , Trapalare 
'- procedete derivare 
trafeorrere - pattare Mea- 
to futi, vale via, 

ME CCO, Adultero. 
Morg. Pule. Cant. XIV. 
ft. 9- 

MEDEMO non fi dice, 
ma mtdefimo. Medefmo 
u fa fi in verfo. 

MEDIANO, Mez- 
zano. 

MEE , Me , Pron. 

MELARIO > Alveare ,• 
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luogo in cui le Api farro* 
il mele. 

MELE fi dice , e non. 
miele; benché fi dica fc 
le , e fiele , anzi qiTcfto- 
fecondo fi ufa molto più 
del primo. ' 

MELENSAGGINE, 
Sciocchezza - goftèzza. 

MELENSO , Milcnf» 
feiocca - dappoco - Sto- 
lido. 

MELICHINO , Sorti 
di vino fatto con mele. 

MELLIFLUO il ferivo 
con doppia // , benché 
mele fi fetiva con Tem- 
pli ce. 

MEtMA , Melmefta , 
terra nel Tondo delle pa- 
ludi , forti , &c. - 

MELODE, Meloda 

- melodia - iftufica. 

MELU'ME , Piò^gì* 
venefica , e che nuoce af- 
fai alle viti. ' 

MEMMA, Melma 

- terra che è nel fonda 
de* fiumi , folli , laghi , 
e paludi , ridotta liqui- 
da , e chiamai! anche Sei- 
tetta. 

MEMORARE , Ricor- 
dare. 

MENA, Operazione 

- condizione - fiato. 
MENAGIONE, Fluii» 

di corpo. 
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Menda , Difetto 

- Vizio. 

MENNO, Privo de" 
genitali — Tenia barba. 

MENOMARE , Dimi- 
nuire - feemare. 

MENRENTI , Ti me- 
neremo - ci condurremo. 

MENTE , Per memo- 
ria. DicL-fi chiuderli la 
inente , allorché fi finar- 
rifee , o laTcia di eferci- 
tarc le file funzioni. 

MENTECATTO, 
Stolto - pazzo - matto. 

MENTIRE , Per infu- 
nare. 

MERCARE, Trafficare 

- mercatantare. 
MERCATANTE , Mer- 

canre. Per mercatanti nel 
Malm. Cant. IX. ft. io. 
s' intendono le tre ftelle 
del cingolo d' Orione , 
Vicine al Tauro. 

MERCE , Mercatan- 
2ia. 

MERCEDE , Ricom- 
penfa -compaffionc - me- 
rito. Dicefi anche mercè, 
e vale inoltre erari* , cor- 
tefia. 

MERGERE , Sommer- 
gere - affondare - depri- 
mere. 

MERIGGE , Meriggio 

- oiezzogiorno. 
■MEKIGG1ANA t Met- 
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20 di - ombra del mezio- 
dì. 

MERITORO, Meiiro- 
rio - degno di merito 

- Benemerito. 

MERLO , Parte fupe- 
riore delle muraglie - Iur- 
ta di uccello. 

MERO , Limpido - pa- 
ro - fchietto. 

MERRO 1 , Menerò 

- condurrò. 

M E RTARE , Meri- 
tare. 

MESCERE , Mea-ìere 

- metter vino ne' bic- 
chieri - dar da bere. 

MESCHITA , Per torre 

- campanile - chiefa. 
MESSO , Sufi, manca- 
to - nunzio - MefTaggi e- 
ro - Famiglio , o Fante di 
Magnlrato, e Tribunal .-. 

MESTARE , Per iv.i- 
nilìrare - comandare. 
MESTIERI , Mciliore 

- bifogno. 

META t Scopo - Gnu 

- confine j e devefì pro- 
nunziare coli' e latga.j 
chù pronunziandoti coli' e 
ftretra , vale Jlerco. 

METTERE. Qu<-fto 
Verbo fa nel preterito u> 
mifi o mejfi ; tu mtttcfli , 
colui mifi o mefli , noi 
mtitemmo , voimeuefìe, 
coloro mifero o mejjcro ; 
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il più ufato però tea ques- 
ti è mifi , mi/c , mlfiro. 
La neceifità della rima 
La fatto dire a qualche 
Poeta anche miffe. 

MEZZEDIMA , Mezzo 
della ferrimaua. 

MEZZETTA, Vaio 
da miftirar vino. Trar il 
molle dalle mezzette , 
▼ale vuotato , bevendo , 
i vad di vino. 

MEZZO , Colf e (trar- 
la , per bagnato d 1 acqua 
- molle - putrido - trop- 
po maturo 1 - Colfe aperta , 
per aria , acqua , o alerò 
corpo tralpar.'iire inter- 
fono tra 1' oggetto vili-, 
bile ,' e 1' occliio. 

MEZZODÌ 1 , Per 1' c- 
qninozio. 

MEZZU'LE , La parte 
di mezzo del fondo an- 
teriore della botte , ove 
fi pone la cangila. 

MI obbliquo di Io. Ve- 
di IO. 

MICCA , Mineftra di 
pane bollito. 

MICIO , Voce con cui 
i fanciulli 'chiamano il 
gatto. 

MIGLIACCIO , San- 
gue di porco , o d'altro 
animale , meicnlato con 
uova , farina , &c. e poi 
fritto nella padella ad 



ufo di frittata. 

MIGRARE , Andar* 
- partire. 

MILA, e MILIONE fi 
fcrive con femplice Vi 
mille con doppia. 
MILIA , Miglia. 
MILITE , Soldato. 
MTCIZIA , Pei inregna 
di cafato nobile. 

MILLANTA , Voce 
che s' ufa co' fanciulli , 
e co£.li (ciocchi , com' era 
Calandrino , per inoltrare 
con quella defi.ienza d',;a- 
ta che Ila qualche gigan- 
tone delle miglia ja 

MILLANTO , Ollcn- 
razione - efagcraziorie. 

MILLE. Quanrloin- 
nanti a quella voce fi 
vuol porre altro numero-, 
fi dice più elegantemente 
Mda , come due mila , 
liitci mila , cento mila. Se 
il numero aggiunto fta 
doFo,fidice mule, come 
Mille e cento , mille e 
cinquanta , e limili. 

MINCHIATE , Specre 
di tarocchi componi di 
97. carte. 

MINCIABBIO y Parte 
del corpo umano l'otto il 
bellico. 

MINIATO , Per fimi- 
liflinio- 

MINISTRARE ): Eft- 
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giù re i comandi — efercì- 
tar qualche miniftero. 

MINOI,Per MinofTe, 
uno de' giudici dell' in- 
ferno. , , 

MINORASCO , Fi'dci- 
coinmi/To che appartiene 
al minore. 

MINUALE , Plebeo. 

MINUGIA , Budello 

— internili,- minugio vale 
anche corda di cetra. 

MINZA , Tirar min- 
te , vale ftentare - patire 

— morire. 

MIRAGLIO , Spec- 
chio. 

MIRARE , OiTervare 

— guardare — ammirare 
-maravigliarli - aggiuf- 
tare il colpo al tictfaglio. 

MIRO, Mirabile- ma- 
raviglio fo". 

MIRRA , Gomma d'un 
albero che nafee in Ara- 
bia. 

MIRRARE , Ungere 
con mirra, per impedi- 
re la corruzzione. Fìgur. 
confervare , e confacrare 
all' immortalità. 

MIRTETO, Luogo 
pieno di mirri. 

MISALTA , Carne. fa- 
Tata di porco. 

MISC ÉE , Bazzecole 
- mairemiuole - mifai- 
'gliò dì bagatellc , e di 
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curiolìtà varie. 

MISCHIA , Zuffa 
-quiftione - briga - c ora- 
battimento. 

MISCHIO, Per mefeu- 
glio - raefcolanza. Add. 
di varj colori. 

MISCREDENZA , In- 
fedeltà. 

MISDIRE , Dìr male 

- contraddire. 

MISERERE, Abbi 
compaffione. 

MISERO , Per avaro. 
Macchiav. nel Cap. XV. 
del Principe , dice : Mi- 
fero chiamiamo quello, che 
troppo fi afliene dallo afa- 
re il fio. 

MISLEALE , Infedele. 

MtSO , Mefio-poOo 

- collocato. 
MISTICO , Mifterìofo. 
MISTURE , Per corpi 

mifti formati dagli cle- 
menti. 

MISUREBBE , Mig- 
rerebbe. 

MISUSO , Abufo. 

MITI DIO , Giudizio 

- ordine. 

MIVOLO , Bicchiere. 
MO , Ora ~ teftè 

- poc 'anzi. Mo' vale an- 
che , modo. 

MOCCOLO , Cande- 
letta di cera. 

MOCHI , Biada-die: 
6 v- ' ' 
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ferve di cibo a' colombi. 
Aver gli occhi a' mochi , 
vale efler vigilante - oiT- 
fervarc - afpetrare il trio-' 
"mento opportuno. 

MODICU M , ET 
NON , &c. Patera un 
poco eli tempo , e non mi 
vedrete ; e panerà un' a!- 
rro poco di tempo , e voi 
mi vedrete. 

.MOGIO , Lento - tar- 
do. 

MOGLIAZZO, Mari- 
taggio - matrimonio. 

MOINE , Atti , geli] , 
e difcóffi ufati da' fan- 
ciulli e dalle donne per 
ottenere i loro ' intenti, 
Forche vale lo fteflò. 
Malm. Carri. VII. ti. 5 S. 

MOLA , Macina da 
mulinò - ruota , o coro- 
na di perforie che dan- 
zino. 

MOLCERE , Addolcire 
-.mitigare. 

MOLLARE,. Finàre 

- ceiTare - tettare - allen- 
tare. 

MOLLE, Per facile 

- condefctfndente - dili- 
cató - Itromento da-rat- 
cizzare il fuoco. La tal 
cora è da pigliar colle 
"mòlle , 'vale è una giolTa 

minchionerà, unofpro- 
'jftfffc* feMatìfifimo.. 
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MONCHERINI , Iflr'e- 
mità delle braccia , a cur 
fono Hate tagliate le ma- 
ni; 

MONCO, Senza mano- 

— cori mano ftòrpiata. 
Farli mónco , vale fva- 
nire - dileguarli. 

MONDIGLIA , Feccia 

- parte inutile che fi leva 
dalle cofe , le quali fi 
purgano. 

MONDIZIA , Purità. 

MONETA , Per la 
fede. Moneta fenza co- 
nio , appretto Dante , fo- 
no le indulgenze fatze. 

MONETIERE , Che 
batte moneta, o che le. 
falfìfiea. 

MONILE , Collana. 

MONI MENTO , Per 
fepolcro - avvertimento. 

MONNA , Madonna 
-"- Bertuccia. Pigliar la- 
monna , vale irabria- 
carfi. 

MONNINO , Sorta di 
berta , o feimmia. Dare 
de' monnini , vale mot- 
teggiare o fchernire co"" 
motti , come le fcirtimiep 
fanno co' gtfiL 

MONOCOLO , D' unv 
'occhio folò. 

MONTIERA , Berret- 
tino in forma di cag*- 
.fello. 
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Montone » Nei 

XVIII. dell' inferno di 
Dante v. 87. s'incende 
quello del vello d' oro- 

MORA , Eflerc,o ca- 
dere in mora , vuol dire 
ciTlre incorfo nella pena 
convenuta , per aver in- 
dugiato a foddisfarc al de- 
bito contratto. 

MORCHIA , Feccia 
dell' olio. 

MORDERE , Per tor- 
mentare. 

MORI'A , Mortalità 
.peflilenmle. 

MORIRE. Quello verbo 
ha qualche tempo irre- 
golare. 

Indicativo preferite. 
Muoio , muori , muore. 
Plur. Muoiamo , morite, 
jnuoiono. 

Moro ', in luogo di 
muoio e poetico. 

Pretcrno. Morii , mo- 
ri/i t , morì. Plur. morim- 
mo , mor'tjle , morirono. 

Mo- fi , in vece di mo- 
rii , è voce barbara. 

Futuro. Morrò , mor- 
rai , morrà. Plur. Mor- 
remo y morrete , morran- 
I»- 

Trovali anche morirò 
ÌD vece di morrò , ma è 
più dèi verfo-, che della 
ftofa. 
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Imperativo. Muori - y 
muora , poet. mora. Plur. 
Muoiamo e moiamo , mo- 
rire , muoiano , poei. mo~ 
rano. 

Imperfetto Ottat. Pri- 
mo. Morijfì , morijfi , nic- 
rijfe. Plur. Morijj\mo,mo- 
rijle , morijfero. 

Imperfetto Ottativo Se- 
condo. Morrei , morrefli , 
morrebbe. Plur. Morrem~ 
mo , morrefle , morreb- 
bero o morriano. 

Congiuntivo Prefenre. 
Muoia, muoi O muoia, 
muoia, Plur. Muoiamo e 
moriamo , muoiale , c mo- 
riate , muoiano. 

Gerundio. Morendo. 

Participio. Morto. 

MORSE , Pietre che ì 
muratoli , fabricando , 
lafciano in fuori , ,pec 
potervi attaccare altro 
muro - Addentellato. 

MORSO", Sufi, per 
iflimolo. Morfo dell' un- 
ghie , per Io grattare. 

MORTA' , Mortai 
— mortali; 

MOSCHER1NO , Ve- 
nire il mofeherino al fia- 
tò , vale Giziatfi , ini' 
pazientarti. 

MOSSE , Luogo ^on- 
de fi muovono al corfo- 
. Scavalli. 
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MOSTERROLTI , Te 
lo inoltrerò. 
MOTA , Moja - fango. 
MOTTEGGIARE , Bur- 
lare - fchernire - ridere. 

MOTTEGGIO , Scher- 
zo. 

MOTTO , Detto breve 

- facezia - far motto , 
vale parlare , e devefi 
pronunziare col primo o 
ftretto. 

MOVÉN , Moveano. 
Vedi MUOVERE. 

MOV1ENSI, Si move- 
rà no. 

MOZZTNA , Perfona 
altura , trifta , e che fa il 
conto l'uo. 

MOZZO , Tronco 

— tolto — impedito — dis- 
giunto — fcom pagri aro. 
Mozzo di nave, di ca- 
mera , o di ftalla , è quel 
fervo che fa le faccende 
più vili o in un vafccllo , 
o in una camera , o in 
una Italia. 

MOZZORECCHIO, 
Uomo aiÈLT.o , fcaltro., di 
calca. 

M UCCI ARE , Per tra- 
fogarfi - fuggire. 

MUCIDO,. Muffato. 

MUI>A , Luogo , ove 
fi chiudono gli uccelli , 
perche mutino te piume. 
Biute ufa quella voce in 
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lignificato di Prigìene- 
Mudart vale rinnovar le 
penne. 

MULINARE , Penfare 

- difegnare. - andar va- 
gando colla immagina- 
zione. Quindi mulinelli 
per invenzioni — rigiri 

- macchine - difegni. 
MULINO , Aguzzare 

il mulino , vale crelcere 
1" appetito. 

MULO , Per baltardó 

- fpurio - illegittimo. 

MULTA, Pena -con- 
dannazione. 

MUNGERE , Spremere 
it latte dalle mammelle. 
Munger la lena del pol- 
mone , vale levare il ret 
piro - affannare - fiac- 
care - efprirnere - tac- 
ciare. 

MUNO , Dono - re- 
galo. 

MUOVERE , Per muo- 
verli di luogo - dipattirfi 

- metterli iu cammino. 
MURICCIUOLO , Ma'- 

ro che avanza fopr'a rerra 
acromo alle cale ; ì cic- 
chi fono nemici di tali 
mut'icciuoti , perche fpeP- 
fo v* inciampano. 

MURO , Per cofa in* 
terpofta , che fepari ed 
impedifea k vifta , o it 
crnnfiic. 



Diniiizcd by Google 



M U 

MUSA , Per forra di 
finimento. 

MUSARE, Srare ozio- 
famence a guifa di Ra- 
pido , o rrafognaro. 

MUSATA, Schiaffo. 

MUSO , Per metto. 

MUTO, Afpertar le 
novelle dal muco , vale 
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bramar la fpiegazione di 
cofe che per la loro fubli- 
mità fono impenetrabili. 
Muto d'ogni yoce , vale 
ofeuriffimo.. 

MUTUO , Scambi:- 
voie. 

MUZZO , Di mezzo fa- 
sore - ne dolco , ne agro, 
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Na BISSARE, Ab- 
bicare - fprofondare. 

NACCHERE , Stru- 
menti limili alle Pifferc 
Bruno dìfle al medito , 
che i Frati Minori rendo- 
no, tributo alla conte fla 
di Ci vi Ilari , cioè alla La- 
ttina , a ["non di nacche- 
re , il qual fuono non ha 
bi fogno di fpiegazionc 
per cflcre intefo. ' 

NACCHERINO , Suo- 
nator di Nàcchera. Man- 
drag, del Macchiav. At- 
to V. Se. IL Per Nacche- 
rino s' intende Callimaco , 
traveilito da fonatot di 
liuto. 

NANFA, Acqua odo- 
rifera. 

NANNA , Far la nan- 
na , vale dormire. 

NAPO, Rapa - na- 
vone. 

NAPPO , Vafo da 
bere. 

NARDO , Pianta in- 
diana odorifera. 

NASCERE , Forma 
nel preterito indetermi- 
nato Nacqui , nafiefii , 
nacque. Pliir. Nafcemmo , 
nafcejìt , nacquero,- Una- 



volta fi dilTe anche nafta 
in luogo di nacqui. 

NASCITO , Orofcopo. 

NASCONDERE, Fané! 
Participio nafcajo , e nap 
cojio. 

NASETTO, Per uomo- 
di picciolo nafo. 

NASSA , Rete da per- 
ca re. 

NASSO, Rimanere in 
natio , o in allo , vale 
iettare abbandonato , fen- 
za ajuto e fenza confi- 
gli©. 

NASTRO , Fettuccia. 

- continuazione di rag- 
gio. 

NASUTO, Per bei* 
fornito di nafo. 
; NATO, Per figliuolo 

- natio - uccllo di nido. 

NAVICELLO, Per 
uomo ledo , e che fa- 
tutte le furberie ; vale 
anche uomo leggiero c 
volubile. 

NAVIGIO , Legno da- 
navigare. 

NAUTA , Nocchiero. 
Avios. Cant. XV , LI, 
LXVIII. 

NÈ particella negativa 
vuole Celfo Cittadini che 
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il feriva con 1* accento , e 
così fciìvcfi oggi comune- 
mente ; e lì pronunzia 
coli' e apena. Quando fi 
congiunge con altra vo- 
ce, clie princ'pj da con- 
fonante, la raddoppia,, 
come neppure , nemmeno. 
Gli antichi feguendo vo- 
cale diceano ned in luo- 
go di ni : oggigiorno' 
non fi approverebbe fe 
non di cado in. qualche 
poefia. 

NE' fegnara d' apoftro- 
fo , e pronunziata coli' e 
chiufa, è voce accorciata 
della particella neili , co- 
me r.e' colli , ne' campi. 
Seguendo vocale , o /im- 
pura , cioè accompagnata, 
con altra contentante , 
non fi adopera ne* , ma. 
negli. E però fi dice negli 
Orci t negl'i '/lagni , e non 
già ne' arti ,. nt' /lagni. 

NE fenza apoftrofo , e 
fenza accenro, alle vol- 
le è femplice particella 
riempitiva , come il matf- 
tro fi ne viene : alle volte 
Cla in luogo di pronome , 
od' altra particella rela- 
tiva , come ne reca dona- 
no , cioè reca danno a 
noi i ne lo cacciò , cioè 
la cacciò di là ; ruta i fi- 
chi , e ne diede yartz an- 
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chea me , cioè di quelli. 
N E B U L A , Nuvola 

— nebbia, 
NEBULOSO, Coperto 

di nebbia - caliginofo. 

NECESSE , Per necef- 
fario. 

N E E N T E , Niente 

— nulla. 

NE F A RI O , Scelle- 
rato- 

NEGAGNO , Inganno.' 
Macchiar. Mandrog. At« 
Co III. Se. V. 

NEGGHIENZA, Pigli- 
zìa - trafeu raggi ne - ozio- 
firà. 

NEGHITTOSO , Pigro 

— negligènte. 
NfcGLIGERE , Trafcu- 

cate. 

NEGO , Metteifi al 
nego -, vale difpocfi a ne- 
gare. 

NEGOSSA-, Rete da 
pefeare. 

NEMESI , Per indigna- 
zione. 

NEQUE N-UBENT , c 
non fi ammogleranno. 

NEQUIZIA, Malvag- 
gì ti. 

NEQUITOSO y Che ha 
malizia. 

NERBO DEL VISO, 
Vigore , o forza degli oc- 

NEKO , Far di nero .f 
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Tale mangiar di magro. 

NESTO , lunetta men- 
to. 

NIBBIO , UcccI di ra- 
pina che col Aio fifthio , 
o (Irido {"umbra dice mio 
mio. 

NICCHIARE , Ram- 
maricatfi pianamente. 

NIDIACE Tolto dai 
nido - ftolto. 

NIEGO , Suft. nega- 
zione. 

NIGRO , Per negro. 

NIMO, Ninno -nef- 
fano. 

NTNFER.NO ; Inferno. 

NINNARE , Cullare 
'-agitar la. cuna. 

NINO , Dimmi Nino , 
Tale dimmi pazzo e fenza 
cervello. 

NTQUITOSO , Iniquo. 

NKiiUNO è voce poco 
tuona. In Aio luogo di ' 
cefi ntuno , e qualche voi 
ta anche ntffuno. 

NITIDO, Netto-pur 
gaio. 

NOCCA, Dicefi le 
nocca enere in lice coi 
peno , quando i bacchet- 
toni in feguo di contri- 
zione lì danno delie pu- 
gna nel petto. Confidai fi 
nelle nocca , vale aver 
fiducia nelle pugna. 
NOCCHIO, Nodo 
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- nodo dell' albero. . 
NOCE , Per quelli 

parte della balcftra, dove 
s' appicca la corda, quan- 
do fi carica. 

NOCUMENTO , Dan- 
no. 

NODO, Per difficol- 
tà - per ta machina del 
mondo. 

NOJARE , Annojare 

- rincrefeere - dispiacere 

- dar moleitia. 
NOMARE , Nominare 

- nominare a dito , vale 
additare. 

NOME. I nomi nella 
lingua noflra fono di due 
geneii , mafculino , c 
femminino ,- A-bbenc afc 
cuni nel plurale hanno là 
definenza lìmite a quella 
de* neutri La ciiii , aicen- 
dofi le braccia , le mura , 
ie ginocchia , e limili : i. 
quai nomi però pofiono^' 
anche Terminare in i'» 
tranone i bracci , che 
non così di leggieri fi 
Troverà nelle Scritture più 
eleganti. 

Nel Angolare-i mafeu- 
lini per lo più finifeono 
in □ : alcuni pochi in e , 
come mare , fiume : altri 
in a, come poeta , pia- 
nali ; è qualche nome 
proprio in i , come Già.* 
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vanni. Ve n" ha alcuno 
anche di doppia termina- 
zione nel (ingoiare ,v. gr 
ptnfiero , e penfiere , ca- 
valiere» , e cavaliere, ce. 
'*Tutti qusfli in plurale 
hanno la i per loro ter- 
minazione : benché al- 
cuni , come lì è detto , 
abbiano anche la a , ed 
altri pochi Li t , come 
membri , membra , meni- 
bre , offi , offa , offe. 

I femminini o termi- 
nano in a nel Angolare , 
come mufa , ed hanno la e 
in plurale , come mufe ; 
o terminano in lingo'are 
in t , come fiirpe , ed 
hanno in plurale la i , co- 
me flirpi. Alcuni hanno 
doppia terminazione in 
Angolare , e per coilfe- 
gu.-nza doppia anche in 
plurale : tali fono fonda 
e fonde, froda e frode, 
loda e lode , vefla t vejle , 
erma ed a< me , ola ed ale , 
che fanno in plurale fron- 
de sfrondi , frode c frodi, 
ec. La voce mano benché 
lìa femminina , fi regola 
in tutto e per tutto all' ufo 
de' mafculini. 

I nomi femminini che 
Amicone in ù fono nomi 
tronchi , come virtù da 
virtttte , ferv'uù. da fervi- 
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tute. Tutti quelli hanno la 
medi/ima defìnenza tanto 
in fingoiare, quanto io, 
plurale. 

Sono anche tronchi i 
nomifemminini , che ter- 
minano in A , come verità 
da veritaie : ond' è , che 
ramo queftijquanro quelli 
in ù ali; vu te fi [tovano 
interi , e t-:rniinaiio in ade 
e aie , in ude e ute ; co- 
me vtrità veriiade valla- 
te , v'trm virtude viriate. 
Bifugna peto avvenire-, 
clic la terminazione uhi- 
ma appanimc a' Poeti. 

Alcuni nomi fono di 
due generi, come il fine la. 
fine , (/ fante la fonte , ec. 

NOMÈA , Rinomanza. 

NOMINANZA , Fama 
- gii. J .o. 

NON vuole dopo di fe 
lo , non il , vedi IL. Stan- 
do innanzi ad una voce , 
che cominci da f impu- 
ra , cioè accompagnata 
con akra con!b:inntc , la 
voce feguente pigliarmi 
in capo : onde non fi dic,c 
non fio bene , ma bensì 
non ijià bene- 

NON DECIMAS , tkc. 
Non le decime che fon» 
de' poveri di Dio. 

NON PER TANTO , o 
NONPERTANTO Tigni- 
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fica tuttavia , e corrif- 
ponde al Latino carnea : 
onde non fono da imi- 
tate coloro , che 1' ufano 
per non. perciò. Eccola 
ben' ufata ; è giovane , 
ma non par ramo ha gran 
Javiejra. Ch'i vorrà far 
ferito negativo , dovrà ag- 
giungerle un' altro non , 
V. gr. è giovane , ma non- 
pertanto non ha gran bel- 

NONE , 11 quinto , o 
fettimo giorno del mefe. 

NORMA , Regola. 

NOSCO , Con noi -in 
compagnia noftra. 

NOSTRALE , Domef- 
tico - all' ufanzadel nof- 
Wo paefe. 

NOTA , Per accento 

- Tuono - voce - grido 

- rima - ricordo ferirlo 

- macchia. 
NOTARE , Per accen- 
nare - lignificare - can- 
tare fecondo le note ma- 
fica». 

NOTE , Per noti , dal 
Verbo notare. 



NOTO , Vento meri- 
dionale. 

NOTTOLINO , !1 ca- 
po della trachea o afpe- 
raireria. Serrare il notto- 
lino , vale (trozza re. 

NOVALE , Campo ri- 
pofato. 

NOVELLA , Per ragio- 
namento. 

NOVERCA , Matrigna 
- per Fedra moglie di Tc- 
feo. 

NOVISSIMO , Per ul- 
timo. 

NOVIZIA , Per ifpofa. 

NOZZE , Per l'eterna 
beatitudine. 

NUI , NoT. 

NULLA SAREBBE r 
Non accaderebbe. 

NULLO , Per niuno. 

NUME , Deità. Pcb 
anima beata. 

NUMMO , Danajo. 

NUORA , Moglie d:l 
figliuolo. 

NUOVO , Per giunta 
di frefeo - inefperto - maj 
pratico - ignoro. 

MURO > Per nuora* 
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Obbietto co- 
mune, Per il defide- 
iio di fapcre , comune 
a tutti gli uomini. 

OBBLI'CÒ , Obblìquo 
- contrario di retto. 

OBLITERARE , Can- 
cellare. 

OBLIVIONE , Dimen- 
ticanza - oblio. 

OBRIZZO , Così vien 
chiamato l'oro d'ottima 
lega. 

OCA , E fatto il becco 
all' oca , vale il negozio 
i finito , è perfezzionaro. 
Vedi 1* orìgine di quello 
proverbio nel Cani.. II. 
del Mambriano , e nelle 
Nov. del Pecorone. 

OCCARE , Lavorare 
eoli' erpice , che è uno- 
finimento da tritare la 
terra. 

OCCASO , Occidente. 

OCCHI AJ A , Catta 
dell' occhio , fico ove fta 
riporto. 

OCCIPTZTO , Nuca , 
parte pofterlore del collo. 

OCO' , Grido d" alle- 
grezza. 

OCCUPARE, Pei vin- 
cere 



OCULATO , Veggente 
co' proprj occhj -- pro- 
dente, 

ODO. Quefto verbo 
muta la o in u , ognl- 
volra che nella prima fil- 
laba non riman 1' accen- 
to , dicendoli odo , odi , 
ode i odano , ec. e poi 
udiamo , udite , udì t udi- 
re , ec. 

ODORARE , CornT- 
ponde al Latino cdorari , 
e non ad «Ure , nel cut 
lignificato dicefi render 
odore, 

OFFA , Pezzo dì pane , 
o cime , o altro. 
OFFENSA , Per colpa 

- peccato. 
OFFENSIONE , OfTcfa 

- danno - feempio - pec- 
cato - colpa. 

OFFENSO , Per offe- 
io i panie. 

OFF Eli. ERE , Offerire. 

- faciificare - dar culto a 
Dio. 

OFFERIRE , Forma ia 
prima voce Ofero , e ta- 
lora Ofenfco i Dell' im- 
perfetto Congiunt. Ojfer- 
rti , ed Offnrti. 

OFFICINA , Bottega. 
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OGA MAGOGA , An- 
dare in oga , o goga mi- 
goga , a i'atraiTo , a Bu- 
da , Scc. vagliono andare 
in paeiì lontaniifimi , e 
peikolofi , da' quali efiffi- 
cilniL.nK fi ritorna. 

OGGIMAI, Ornai -or- 
mai. 

OGLTO è voce de' mo- 
derni. Olia dìllcro , e di- 
cono i migliori. 

OGNUNO, Corrifpon- 
dc al Latino omnes : e 
ciajcuno al Latino fingali. 

OISÉ , Mefchinoa fé. 

CFITU'.Mcfchinoate. 

OLA'RO , Pcntolajo. 

O LASSA , Orac" - oi- 
mé. 

OLEASTRO , Ulivo 
falvatico. 

OLENTE , Oglientc 

- che getta odore. 
OLEZZARE , Mandar 

odore. 

OLFARE, Odorare. 
. OLIBANO , tncenfo. 
OLIRE, Mandarodore 

- fpirar fragranza. 
OLIVO , Per fegnn di 

pace. 

OLTRA , e OLTRE 
hanno tra loro quefta dif- 
ferenza , che oltre fi fuol 
'congiungere col 'Dativo, 
come olne a me , altra 
coli' accufativo folo : il 
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qtial cafo lì Iafcia anrfte 
ad oltre in alcuni vocabo- 
li , come oltre ina- e , al- 
tre modo , oltre mifura , 
oltre numero t oltre Arno. 

OLTRACOTA N2A. f 
Tracotanza -' arroganza 
-contegno in (offri hi fe. 

OLTKACOTATA, Ar- 
rogante d' incoilerabil 
fuperbia. 

OLTRAGGIO, Per ec- 
cetto — a vvanz amento 
fuor di miUira. 

OLTRARNO , Di M 
d* Arno 

OLTRARSI , Iunot- 
trarfi. 

OLTRE A CIO 1 , Si 
fciive , e Ohr' a dò, ed 
Oltracciò: e negli annerii 
libri ft ciova anche Oltre 
acciò. 

OMBÉ , Or bene. 

OMBRARE , Far om- 
bra - aver paura di cofa 
vana. 

OMBRATO , Adom- 
brato — coperto d' om- 
bra. 

OMBRATICO , Tìmi- 
do - fofpettofo. 

OMBRIFERO, Che fa 
ombra. 

OMÉ , Oimè -olafio, 

OMÉI , Efelamaziotti 
di dolore, 

OMERO , Coli' acc;n- 
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t'n acuto fuila prima fil- 
laba, fpalla. 

OMO , Nel XXIII del 
Purg. v. ji. Daiue dice 
clic quella parola fi legge 
mi vifo degli uomini ; 
perchè le iiuc [empie fan- 
no le due gambe late- 
rali dell' Ad , ed i) nafo 
quella di mezzo > gii oc- 
elli poi fanno i due O. 
Oilerv azione puerile , e 
pe(Ììma in poefij, 

OMOGENEO , Della 
fletta natura. 

ONAGRO , Afino fal- 
lico. 

ONDA , Per mare. 

ONDE, Per di cui, ed 
in luogo di perchè. Onde 
moire volte in. luogo 
del relativo Quale , e fi 
adopera in tutti i cali. Il 
lene , onde godo ; le vef- 
li , onde mi copro , et. 

O N D V N Q U E , Da 
ogni parte — da qualun- 
que parte. 

ONESTATO , Pieno 
d' oneltà. 

ONIRE , Svergognare. 

ONNINAMENTE , 
A;rFatrp. 

ONRATO , Onorato 
- onorevole - degno d' o- 
nore. 

' ONT£ » Ingiuria. 

AH 1 e ad orna , 
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vale a difpttto , , malgra- 
do. Prender onta , vale 
vergognarli. 

O N T A N Z A , Onta 

- ingiuria. 

ONTOSO METRO , 
Per grido con beffe , e 
con parole ingiuriofe. 

ONUSTO , Carico. 

OPEROSO , Lahoriafil 

- arrivo, 

OPIFICE , Operatore. 

OPI'MO , Abbonde- 
vole - ricco - fornito a 
dovizia - adorno^ 

OPPILA ZI ONE , Per. 
morbo caduco , p altro 
accidente clic nafta da 
ragunanza d' umori , per 
li quali vengano ad pp- 
pilarfi e ferrarli le vie de- 
gli fpiritf. 

OPPOSITO , Avverfo 

— pofìo all' incontro. 
OPPRESSURA , Op- 

preflìone. 

OPRA , Per fabbrica. 

OPRIRE , Aprire. 'Pe- 
nar. Son. XXXII. 

ORA , Aderto -. un» 
delle 14. parti del giorno ' 

— coli' o larga vale' aura , 
venticello. Significa an- 
che, tempo, itagiòne. 

. ORAFO , Orefice. 1 

ORARE, Per ado* 
rare « arrìugare - pre- 
gare. 



ORATORE , Per chi 
prega. 

ORAZIONE , Per fem- 
jilice dimanda-. 

ORBACCOLA , Coc- 
coli - bacca. 

ORBATO , Accecato 
— privato. 

ORBE, Sfera -cerchio. 
t ORBE' , Olà - alò. 
' ORBl'TA , Segno che 
lafcia in terra, la ruota 
del .carro. 

" ORCIO, Vafo di terra 
coita - orciuolo. 

ORDINE , è di genere 
malculino : ma tuttavia 
fi trova anche nel fem- 
minino appicHo S. Cate- 
rina lett. joS. n. 4. e C. 
Villani lib. 7. c. 105. do- 
ve però è da avvenire , 
che Ita per Religione di 
Frati. 

ORDO , Cogli 0 Jlretti , 
lignifica lordo. 

ORDIGNO , Per arti- 
fizio , o cola fatta con 
artifizio. 

O REZZA , Orezzo 
« oreggio — ' venticello 
auretta. 

ORGANARE , Orga- 
nizzare — formare gli or- 
gani del corpo dell' ani- 
male. 

ORICALCO , .Ot- 
tone - cromba. 
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ORICANNO.Vafetl» 
con la bocca (Irata da 
ac ]ue o^oiofc. 

OKJCHILCO , Gom- 
ma di ciregio , dipelerò, 
o di fufìno. 

ORTFIAMMA , Fiam- 
ma d' oro. Dante chiama 
Maria Virgine , orifiam- 
ma pacifica. 

OKIG1NARE , Dedur- 
re l'origine. 

ORIGLIARE , Stare io 
orecchi - iìare a fuitirc 
con attenzione , e di naf- 
cofto. 

ORINCI ( LontaniiTi- 
mo. 

ORIRE, Nafcetc. 
ORIUOLO, Strumento 
che niifura 1' ore. 

ORLICCIO , Efttemità 

- crolla di pane. 

ORMA , Pedata - vcf- 
tigio - traccia - piede 

— fegno imprclXb nella 
fantafia. 

ORPELLARE , Coprire 
che che (la con apparenza 
di bene. 

OR.RANZA-, Onoran- 
za - onore. 

ORREVOLE , Onore- 
vole - magnifico - iplei>" 
dido. 

ORSATA , Doglianza, 
e rifenrimento di poche 
paiole , ma poco ìntefe. 
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OR.SATTO, Orfacchio 
- picciolo orfo. 

ORTO , Per oriente 
-- uafeimcnto d' uomo. 
Orto cattolico , per chie- 
fa cattolica. Orto fieli* or- 
tolano eterno, è il mon- 
do. 

ORTOGRAFIA. Con- 
vitti Capete , clic intorno 
all' Oleografia non pof- 
fiamo pigliar regola dagli 
Autori antichi eleganti ; 
perocché cilì adoperano 
un' Ortografia pefJima , 
come negli Originali loro 
lì feorge. Hanno procura- 
to Ì moderni di ridutlaa 
buone 1-ggi.. Il primo , e 
più generale infegnamen- 
tu , dal gitale dipendono 
ru'.ti gli altri , li e , che lì 
fai va come fi pronunzia. 
Onde quando la pronun- 
cia de' regolati parlatori 
tifa la lettera fcmplice , 
{i dee altresì fcriver la 
parola con lettera fem- 
plìce : e quando la pro- 
nunzia ufa la lettera dop- 
pia, lì dee fetiver la pa- 
rola con lettera doppia, 
ìi quella regola può baf- 
tarc in ciò a tutti coloro , 
Ì quali fono avvezzi in 
paefedi buona pronunzia. 

Alcune parole lì poffo- 
&v pronunziare , e peto 
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anche fcriver bene in più 
modi , fecondo 1" m'ansa 
de' buoni parlatori ; po- 
lendoli dire eguale , ed 
uguale ; giungere , e giù- 
gnere ; procurare , e proc- 
curare , ec. 

Parimente quando in- 
nanzi alla f congiunti 
con altra cpnfonante la 
paiola ft;lla comica le. 
prepolìzìoni in , o con , 
è lecito per dolcezza get- 
tar via la coafonance n f , 
fcriveudo cofian\a , ijlatt* 
7it , cofiUnza , e limili , 
in luogo di canfianra , inf- 
ialila , confeien^a , ec. 

Oltre a ciò in alcune 
voci la pronunzia Fioren- 
tina è diverfa da quelli, 
del rimanente della Tot 
cana , e dell' Italia , co- 
me in dire aitate, ufi' 
j/o , roba colle confo- 
nauti fempKcj ; immagi- 
ne , innalzare , Ovvidìo 
Tammafo , Tolommeo , 
Niccolò , Cammìllo , ec,. 
colle raddoppiate. In 
quelli , ed aliti limili 
cafì meglio farà attenerli 
all' ulb di Firenze : feb- 
bene non peccherà men- 
talmente chi vorrà dif- 
coftaifene. 

' La convenienza che paf- 
,Ùt, e dee pallate ha 1%. 
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fciittura , e la pronunzia , 
ha introdotto , che come fi 
pronunziano infieme uni- 
ti; certe particelle , cosi 
unitamente fi ferivano , c 
f accomodi alia fpcditez- 
za della lingua quella an- 
cor della penna. Tali fono 
acciocché , perocché , af- 
fine , affinchè , /ebbene , 
ovvero , piuttoflo , dap- 
poiché , dapprima , appe- 
na , tuttoché , camechè , 
e mill' altre. Non man- 
cano però di quelli , che 
fi dilettano A' andar per 
la lunga , c fcrivere tutto 
feparato : c Io fanno fen- 
2-à biafìmo. 

' Non è fempre cofa fi 
cura il regolare l'Orto- 
grafia Italiana ful!a Lati- 
na. Quindi è che fi fcrìve 
pratico , comune , como- 
do , Cromatica , legitti- 
mo , tollerare , Jisciori- 
ca , e moli' altre voci 
con più , o meno lettere 
di quelle , che ebhero nel 
Latino idioma , onde fu- 
ron tolte. 

ORZA , Quella corda, 
che fi- lega nel capo del- 
l' antenna del navìlto , da 
man finiftra. Da orza , 
vale da man finiftra- 

OSBERGO , Ufbcrgo 
r corazza. 
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O SANGUIS MEUS, 
&c. O fangue mio , -o 
grazia di L;io fopra ia- 
tufa ; a chi mai fu due 
volte diflerrata la porta 
del cielo , come a te ? ' 

OSANNA , Fi falvi. 
Ofanna Sanctus , &c. Sal- 
va , ri prego , o Santo 
Dio degli efercici , illus- 
trando di fopra , colla tua 
chiarezza , i felici fuo- 
chi , cioè i beati Spiriti 
di quefti regni. 

OSANNARE , Cantare 
ofanna. 

OSOLIERI , Ufolieri 

- ftringhe, 
OSO , Per audace - fu- 

perbo. 

OSSAME , Gran muc- 
chj d offa. 

OSSIDIONE , AfTc- 
dio. 

GSSIMÉLE , Liquore 
compofto d' aceto , mele , 
e acqua. 

OSTA'LE , Ofpirale. 
OSTANTE , Per cofa 
che olii , e impedifea la 
vifta , o altra cote. 

OSTARE , Fare olia- 
cele. 

OSTELLO, Albergo 

- magione. Corpo uma- 
no , che è 1* albergo del- 

, l' anima. 

OSTICO , Spiacevole 
-mala- 



DuliIO-J ti; ■ 



O T 

— malagevole - infoppor- 1 
cabile. 

OSTI'LE , Nemico. 

OSTE , Per efcrcito. 
: OSTRO , Porpora 
-vento d' auftro. i 

OTTA , Ora , parte 
-del giorno. Otta catocra , 
vale di quando in quan- 
do. Otta per vicenda , è 
lo fteflb che alle volte, t 

OTTATO, Defide- 
iato.. : . 

OTTEMPERARE, Ob- 
bedite. , . '* , 

OTTENEBRARE , Of- 
<iirare. . . : 
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OTTUSO , Oppoft» 
d'acuto - rintuzzato - po- 
co ingegnofo. 

OVAIA , Cafcarle 
braccia , L' ovaja , il cuo- 
re , il fegato , il fiato , 
&c, vagliono peWeSrfi af- 
fatto d' animo. ■ ' •: t 
: OVAZIONE, Spezie di 
trionfo. 

' OVILE , Stali* da pe- 
core. 

OVRA , Opera - az* 
zione — mezzo- -i forza, 
- virtù - fcbbrica. . 

OVE, ARE , Ope* 



Pacca , ,Pdrcoffkg*i 

gliaida, ., ■-■ 

....PADSMn Pccvafó 
di rame , anoa ricevete 
gii cfcrcmencidcgr iufcr- 
mi. • • : 

- iPAMGIJONE., Tenda 

- efercito — alloggia^ 
mento.. . ! , , . :'."> 

: PADUÌE. ,. Paludo; ,'. 

PAEEUTO^ Grillotto 
-cainaccilu©-. ;"' 0 

PAGLIA , Mccafpupd . 
dubbio. 

PAGO , Add. pagato 

- fodisfacco - contento. 
Malm. Cam. Vili. fi. 14. 
Non hanno pago , cioè 
noa hanno prezzo ; è 
parlare ironico , e nulli- 
fica non vagliono nulla. 

PAL , Palo. 

PALAFITTA , Lavoro 
di pali ficcati in [erra per 
riparar 1' acque. 

PALAFRENO , Chinéa 

- cavallo -destriere. 
PALATA , Riparo di 

pali fatto fu i fiumi. 

PALÈO , Specie di trot- 
tola , o trottolonc , che i 
ragazzi fanno aggirare in 
ferra con 1' impuliìone 
d'uno fpago , o cordiceli*. 



1 PALESTRA i Giucca 
delia lotca , ed anche ti 
Ìaoff> ove fi giuoca. 
, PALIO Sorta, diman- 
to- panno o drappo che 
iì da in premio a chi 
vince nel corfo. 
■ PALISCHERMO, Pa- 
li (calmo - picciola har» 
■cheti*. \>J-h:--. . . 
PALLADIO, Statuali 

PALLEGGIARE., Me- 
tafor, vale mandar da 
Erode a Pilato. 

PALLIARE , Ricoprire 
ingegno fa mente. 

PALMENTO , Luogo 
ove fi pedano l' uve - luo- 
go delle macine* 

PALO , Saltar di palo 
in fratta , vale far digtef- 
fione inutile. 

PALPARE, Palpeggiare 

- maneggiare. 
PALTONE, Mendico, 
PALTONIERE , Men- 
dico - difloluto - difo- 
nello. 

■ PALUDAMENTO , 
Velia militare de' Roma- 
ni- 

PALVESE, Pavefe 

- feudo da difendere U 
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*etpo pugnando, \ 
PANA , Pania -pegola. 
— pece — vifchio, ! 
; EANCACCIA, Luogo 
dove , in Firenze , fi tiene 
il crocchio , e fi difeorre 
de' -fatti altrui , c delle 

rjUOVC. 

PANCERONE , Sorta 
corazza che copre c 
fende il venere. . 
PANCIOLLE , A pub 
pari ed in panciolle, detto 
per efprimere,un poltrone 
che non voglia far altro 
che gedere i fuoi comodi. 
Panciolla è comporto di. 
pancia e di olla , e vale 
■pancia di pentola. 

PANDERE , Manifef- 
«re-. 

PANE , Per ti Sacra- 
menti della ChieCa. fare 
il pane vale dare nel lac- 
cio i e/Tete in un pericolo 
fenza fcampo. 

PANELLO, Viluppo di 
cenci , incinti nell* olio , 
o in altra materia bitumi- 
iiofa. > 

PANERECCIO , Pofte- 
ma che nafee alle radici 
delle unghie. 
, PANFANQ , Sorta di 
nave. 

PANIA , .Bacchettili 
invefeata per prendere gli 

«celli, : . . 



| PANICHINA , Donna 
! di cattivo nome. 
■ PANNI, Vcnireapan- 
ni , vale caulinare ap- 
prettò di chi che iìa. 

PANNILINI , Bian- 
cherie. 

PANNOCCHIA , Spi- 
ga , prodotta dalle can- 
na , dalla faggina , e dal 
panico. 

■ PANZANE , Chiac- 
chiere - vane promette.. 

PAOLINO , Pagolìno , 
uccello acquatico. Pren- 
dere il paoUno per lo na- 
to , -vale; invaghite altrui : 
di Ce Ile iFo. 

PAONAZZI, Il libri^ 
eia del Paonazzi , fono le 
carte da giocare. 

PAPE , Intcriezzione 
a inaurati va. . t 

PAPERO , Papsr», 
- oca giovane. 

PAPIRO , Per carta , 
efTendo quefta una pianta 
lolle cui foglie antica-- 
menrc li feriveva.- 

PAPPAFICO ," Pezzo 
di drappo , increfpato da. 
una parte ,.e ridotto quali 
io forma di facco , elio 
ferve .per difendere il ca- 
po dal freddo. - cuffia. 

PAPPALECCO, Stra- 
vizzi - parola che) derivai 
dal pappare e leccare , co- 
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me fanno i folenni man- 
giatori. 

PAPPINO , Cosi vicn 
chiamato in Firenze colui 
che ferve negli Ofpitali , 
e che porge le pappe ai 
malati. 

PAPPO , Pane, voce 
puerile. 

PARABOLANO , Bu- 
giardo - Chiacchierone. 

PARACUORE , Pol- 
mone. 

PARAFERNA , Soprad- 
dotc. 

PARAGONE , Simili- 
tudine - Pietra con cui fi 
dà pruova all' oro , ed 
all' argento- Far paragone 
di fe , vale far fperimen- 
to , e inoltra della pro- 
pria virtù, -o coràggio. 

PARAGUANTO , Do- 
no — mancia— regalo. 

PARANINFO , Mez- 
zano del maritaggio. 

PARAPIGLIA , Subi- 
ta , e numerofa confu- 
fione di pedone. 

PARCERE , Perdonare 

- rifparmiare. 
PARECCHIO, Pari 

- limile. Parecchi , e pa- 
recchie , è lo itcilp che 
più , o molti. 

• PAREGGIARSI , Ac- 
cordati! - convenirfi ag- 
guagliarti. 
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PAREGLIO , Parelio 
- que' raggi che fi veggo- 
no intorno, o vicino al 
fole , per li quali ci fem- 
bra talvolta vederlo muV 
tiplicato - ricettacolo. 

PAKIKE, Per appari- 
re - eia i fi a vedete -ef- 
fere illuftre. Suft. opinior 
ne — ft'ntcnza. EfTendo 
Verbo ha in alcuni tem- 
pi , che tjui fi pongono 
diftefamente , la Coniu- 
gazióne alquanto anoma- 
la. '- ' 

Indicai, prefente. Paio, 
pari,pateSV\at. Paiamo, 
paréte, paiono. 

Imperfetto. Pareva } a. 
parta, ce. 

Preterito indetermina? 
to. Parvi , parejii , par- 
ve. Pluf. Paremmo , par 
refte , parvero. 

Par fi io. luogo di parve 
non è voce buona. 

Futuro. Parrò, parrai, 
parrà. Plur. Parremo »' 
parrete, parranno. 

Parerò in vece di parrà 
non è voce da ufare. 

Ottativo. ParcJJi ,parr 
rei , ec. > 

Congiuntivo. Paia t 
paia , paia. Plur. Paia- 
mo , paiate , paiano.- - 

Gerundio. Parendo. 

Participio. Paria? mi* 
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gito affa} , che parfo , 
benché anche quefto fi 
truovi fpeziabnente ne' 
Poeti 

PARETAIO, Bofchec- 
to da prendere uccelletti 
colla parere. Per il pare- 
taio del Nemi , s 1 . incen- 
dono , le forche da- im- 
piccare Ì malfattori. 

PARGOLEGGIARE, 
Far atti da bambino. 

PARGOLETTO , Par- 
golo - Bambino , vale 
acche picciolo. Pargolet- 
ta fi prende da Dante per 
giovinetta- di cui altri fi a 
innamorato- 

PARLO'MI , Mi parlò. 

PAROLE SCIOLTE , 
Libere da metro» coinè 
è la profa - chiare. 

PARROFFIA, Per 
patte o coadunazione di 
che che ha — abbond-in- 
*».,'. 

PARTE , - Per fazione 
- fetta. Parte , o parte 
che , vale mentre - in- 
.. tanto.. . 

PARTEGGIARE, Pren- 
der patte - entrare in fa- 
zione — tenere più da uno 
che da un' altro. 

PARTICIPIO. I Parti- 
cipi preteriti , o fiano retti 
dal verbo avere , o da 
efere , fogliooo accor- 
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darti in genere , e nu- 
mero col nome , al quale 
fi rifetifeono , come io 
ho veduta una donna. P af- 
fo no però anche difeor- 
dare , fpezialmente quan- 
do il participio va in- 
nanzi all' infinito , comi; 
avtndo fatto armare una. 
galea. Anche i participi 
ailbluti , non recti nè da 
avere , riè da efere , me- 
glio s' accordano co' loro 
nomi , e fi dice fatta l'am- 
bafeiata , ordinate le fckie- 
re. Pure fi trova anche vt- 
nuto la fera , fatto lega t 
ec- 

Avanti al participio 
preterito fi Cuoi porre il 
verbo fono , quando I* a- 
ztone rimane ne!!' agen- 
. te , come fon andato ,joi 
vivuw ; perchè io fono, 
quel foggetto , al quale 
conviene quell' .iap.'i!nto 
di andato, e di vivuto. 
E quando 1* azione paiTa 
in altrui , fi pone il ver- 
bo ho , come ho veduta 
Roma ; perocché la cofa 
veduta non fon io , ma 
Roma. ; 

Qflcrvilì , che alcuni 
verbi attivi ufandofi ta- 
lora , come intanfitivi , 
ricevono I J accompagna- 
mento di mi, ri t fi , 
H iij 
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y. gr. mi tredo , m't rìdo , 
m: diletto , mi prometto , 
c firnili. E quando hanno 
tale accompagna mente 
fempre nel participio ri- 
thiedono il verbo ejfere , 
k non il verbo avere , di- 
cendoli mi fòt: rifa , mi 
fon creduto , mi fon dilet- 
tato , mi fon promcjjb. 
Laddove nfandofi fenza 
1' aggiunta di mi , ti, fi , 
»i tei renderò la maniera 
di verbi attivi , e però 
direbbsfi ho rifo , ho cre- 
dulo , ho dilettato , ho 
promejfo , te. 

PARTIGIANA, Sorta 
<T arme in' afta. 

PARTI'NE , Partì. 

PARTITO, Divifo 

- feparato - dittiate in 
due fàzziooi - via -mo- 
do -rifolutionc. 

PARTO , Srar fopra a 
pano , diceii di quel tem- 
po clie le donne Hanno 
in letico jet riaverti dal 
male (offèrto nel parto. 

PARVENTE , Vifìbile 

— che appparif'ce. 
PARVENZA , Appa- 
renza- veduta; in plu- 
rale fi rifa da Dante per 
Je ftclle che appariiconu 
di primo lèra. 

PARVO., Piccio- 
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PARVOLO , Fanciullo 

- bambino. 

PARUTA , Apparenza 

- lem Manza. 

PASCIONA , Pafco'o 
delle beftic - abbondani-a 
d' ogni cola ncceiiària al 
vitto. 

PASCO, Pafcolo. Fì- 
gurat. Chiefa - benefizio- 
ecclcfiafìico. 

PASSAVOGANTE „ 
Sorta d* arme da fuoco. 

PASSO , Per Corta di 
liquore ,* vale anche Pec- 
co , (munto ,edicefi delle 
frutte e da' fiori. Si pren- 
de ancora per colui che 
ha patito. 

PASSURO, Che deve 
una volta patire. 

PASTO , Efca <- con- 
vito - pafeiuto. A tutto 
palio , vale continua- 
mente. 

PASTOCCHIA , Fin- 
zione. 

PASTRICCIANO, Per 
uomo dolce - grofTolano. 

PASTURARE , Figi- 
rat, per rerter cura d' ani- 
me — condur gli armenti 
al pafcolo. 

PATACCA , Sorca di 
monaca di poco valore. 

PATERINO , Eretico. 

PATERNOSTRO , Fa- 
re ad, alcuno lui 'dir di 
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Fateihoflxo , vilcrecìtar- j 

10 in iuttragio dell' ani- 
-nia di quel cale. 

FATICO , Nomciche fi 
-dà all' Aloè.- vaio epati- 
co , ,cioè del colore del 
ilègato.. Vale anche im- 
pudico. ■>..'[ • ! ■ 
. . ■MATRICIDA. v 
chiunque, ammazza per- 
fora a fe congiunta di 
fangue. 

. . BATTONA, Tortai, o 
pane farro di farina di 
battaglie.; cMamafiàriche 
■potendtt dal ialino patta- 
ta. Mangiàpàttona, -màn- 
-gtàpotdida , dicefi. 4' un 
uomo vile., e buono a 
foca: , . - .. i l'I 
tiPAVE, Pafrenta-. terne 
- ha paura. .- -, 

5 PAVÌBAXTO , Sba- 
Teniaio- 

; -BA?VBN;FO>, Sufi, fpa- 
Tqnrb -timore; ~ .f-j. 

PAVESE , Targa , òltt- 
«Ha iAà lì pòrra al trac- 
cio per difendere il corp» 
arik-. bastiglie'. . - ' 

PAVIDO, Paurolb. - 
: PAVOLI , Beati pavo- 

11 ! efclainazionc che :fi- 
gnifica , numero infinito. 

-PAUROSO, ^Ter Terri- 
bile: e fpaventofo/ - > 
■ PE', Per ì, operali. 
Vedi IL. , ; 
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•PEANA, HnnCf in lode 
d' Apolline , il quale te* 
minciava , '. lo ' Paean. 
PECCA, (Soft, colpa 

— peccato — ' vizio j-"rnah> 
carne nro. -, ;,'s..-'. ... [ 

FECCIA , Per panda h 
fe'bbene della f parte che è 
dallo, ftoniaco^al 1 (perei*» 
gnone , Feccia patre. più 
-verfo lo ftomaco , 'Pan- 
cia più verfo ilipettignot 
ne. Pccciaca , vale pcr- 
■oofia netta ptecia - cal- 
cio nel. veri tre.: ' ; t 

PECCHIA , iApci .! 

PECORECCIO V'Con> 
fufiojie: i' ■■ ;.-.n V. ' . 

PECULIO, Quello che 
apparric-ne ad uno Tenia** 
vo , o ad un figlio di fa? 
miglia - ìiandra -gregge 

- bclliame. Dante chia- 
rirai Domenicani del -Tuo 
tempo , Pecttliodknuoy* 
vivanda , .fec Dicefi art- 
ohe pcctfglioi - : tf • '* 

. fFiEDAGOGO^ PePWifr 
da'— cor.datt©fe: '• ■ ..r 
l'PEDATftty VéTti- 

■gìO.J - : : '-.r I - 
PEDES MEOS , I miei 
piedi. .' - 1 1 .* -' 

PEDINA-, Per fémifj* 
plebea. Si dice fare- una 
p?diria a -lino ; quahdb 
gli fi coglie quello a otti 

afona. -! ■■- - 

H iv 
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PEDO , Bafton pafto- ' 
rate. : . ■ 

FELACANE , Colui 
che concia le pelli. Saper 
<li via-dc' peli cani , vale 
puzzar di beftia morta di 
fiù giorni.. , 

PELAGO , Profondi- 
tà», o larghezza d' acque 

- mare. ■ 

PELLE PELLE , Super- 
ficialmente. 

PELO , Per età. . 

PELTRO , Scagno raf- 
finato. S'qfa anche per 
metallo. 'in generale , e 
per moneta ; come nel I 
dell' Inferno di Dante , 
V> lòj. Non ciberà pel- 
tro , òcc. cioè non appa- 
gherà il filo appetito colle 
xicchezze , o col pofteder 
molto paefe. 

PENACE , Penale 

- pennace. - tormentofo 
t grave ■ - mokito. . > 

_ PENARE , Per indu- 
giare - tardare - penato 
vale dannato. - ■ 
PIHUICE , Rupe 

- fianco di monti; - fpon- 
>da. 

PENEJA FRONDA , 
Per 1' alloro. 

PENETRINO , .Og ? i 
Paleftrina , anticamente 
Prcnefte,. , , ..• 

PENNARUOLQ, Stuc- 



ciò ove fi portano le pen- 
ne da fcrivere. 

PENNATO, Colcallo- 
ne adunco, il quale ferve 
per potar le viti. Pen- 
nato è ancora epiteto da- 
to in latino a' volatili ; fu 
quello equivoco fcherza 
il Boccaccio nella Giorn. 
6. Nov. 1 8. allorché dice 
V vidi volare i pennati t 
&c. 

PENNECCHIO , Per 
chioma, o zazzera. 

PENNELLEGGIARE , 
Lavorar col pennello - di- 
pingere - miniare, .i " 

-PENNONE , Stendar- 
do — bandiera, i - r* ' • 

PENNUTO , Pennofo 

- coperto di penne - uc- 
cello. 

PENSEE , Sublime e 
pendente. 

PENTAGONO , Penta- 
colo - figura di cinque 
lati. 

PENTÉMI , Mi pero, 
tii. 

PENTENDO , Per peni- 
tendo fi. 

PENTÉRE , 11 pentirfi 

- il pentimento, 1 
PENURIA , Careftia. 
PENZOLO, Grappo 

d' uva » o d'altri frutti 
che pendono dall' albero. 
Ptn\olont , vale anche 
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impiccato. Malm. C. VI. 
ft. fO. 

PEPLO, Sorta d* erba. 

PER., Prepoluione ri- 
chiede 1' articolo la dopo 
di sè. Vedi -IL. ■ 

PERA. Pera coli' e lar- 
ga vale cafca. Far la pera , 
vale maturare , cioè ri- 
durre all' ultimo termine 
- un tal fatto , che non fi 
polla più foitencrc , e così 
fi guaiti , e vada mala, li- 
gnifica anche far la fpia. 

PERBIO, Pergamo 

— pulpito. 

PERDE' , Perdei - per- 
detti. 

PERDERE , Fa perdei 
nel preterito indetermi- 
nato , non perfi ; e per- 
duto nel participio , non 
perjo ; benché anche per- 
. fio fi trovi alcuna volia , 
in rima frirzialinente- 

PEKDÉ^I , Si perdé. 

PERDONANZA , Per 
. indulgenza. 

. PEKDONARE , Per rif- 
panniare - render efente. 

PERDO NO , Per in- 
. dirigenza. 

PERDUTO , Per tras- 
. ferma do-. 

PERENNE, Conti- 
nuo. 

PERÉNTRO , Entro 

- denteo. . 
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PERFETTO , Per per- 
fczzionato. 

PERGAMENA , Carta- 
pecora. 

PERGAMO, Luogo 
ove fi predica - pulpito. 

PERGOLO , Palco ne* 
teatri. . . 

PERI , Coli' e larga , 
erano i Paladini , oggi fi 
chiamano Pari. 

PERITANZA , Vere- 
condia. 

PERITARSI , E (Ter ti. 
mìJo - vergognarli. 

PERIZOMA , Velie 
che copre le parti vergo- 
gnofe. Nel XXXI. dell' 
Inferno di Dante v. 61. 
queira voce c polla per 
fimilitudine. 

PERMANERE, Rima- 
nere - durare. 

PERMEARE, Scor- 
rere. 

PERNO, Legno, o 
ferro ri tondo . e lungo fo- 
pra il quale fi reggon le 
cofe che fi volgono in 
giro. 

PERO, Per Piero. 
Prete Pero dicefi che ia- 
fegnallè a dimenticare. 
Malm. Cant, Vili. ft. $7. 

PERO- 1 in fenfo di con- 
tuttociò ,- Lat. tamen t 
non è molto elegante fen- 
za la negazione appretta. 
H v 



■ PENETRARE , Fare. 

PER POCO É , Poco 
manca.' • 1 

PERSEURA,Pcrfevera 
- continua. 

PERSO ', Colore miflo 
di puMpùrcb , e di nero. 
Pari, del verbo perdere. 

• -pERTRÀTTAKE, Dif 
-putare. Modo pettra:ra- 

to , vak-miiterio , di cui 
(ì è ragionato. 

PERTUGIARE , Forac- 
chiare- far biichi — apri- 
re. 

PERTUGIO , Buco. 
■- spicciola apertura. 
, PER VEHBA, Con pa- 
róle.' ' ' i 

PERVERSO , Per crds- 
figuraro. ' , 

PERVICACIA , Oftina- 
lione. 

PERVIO , Che fi può 
pafTare. ' ■ 

PESCÉDUOVO , Trit- 
ura. 

PESOL , Pefolo , cioè 
pentolone - pendente.- 

PESTA , Coli' e Uret- 
ra , (trada butruta - ves- 
tigio. 

PESTE , Coli* e ftretta ; 
■lafciar nelle pelle , vale 
"abbandonar nel pericolo. 

PETECCHIE , Mac- 

• «biette roffe ,- © nere che 
-Tcngòiio nelle febbri, ma-* 

figlie.. ■ - 
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| PETERECCIO , Pofte- 
' ma che lì torma alla ra- 
dice dell' ugna. - ■ 

PETO , Riavere il pe- 
to, Vale rifocillarli - fi- 
prender fow.a. 

PETRAJA -, Malta di- 
pietra. . e 

PE TR I N A Pietra= 

- pctricciuola- 
PETRONC1ANO , Pe- 
tonciano , fpccie di po- 
mo limile alia mandra- 
gora. 

PETRON-E , Pietra- 
grande.. ■ 
■ PEVERA , Vedi- IM- 
BUTO. 

- PEVERA!) A , Brodo,, 
ìn cui li. ili cotta carne , 0> 
firmici bo. 

PEZ1ENTE , Povero^,, 
che chiede limofm.u 

PEZZUOLA , Fazzo- 
letto - moccichino. 

PIACCIA , Si fcrivcr 
con-ducfc, ma piaciuto- 
con un c folo ; così giac- 
cia , e giaciuto , e limili. 
PIACENTE , Che piate 

- che è in grazia. 

P I A C E N T E R V A 
Adulazione. 

PIACIMENTO , Pia- 
cere - voglia. 

PIAGE r Per piaghe,^-, 
ferite. - 

PIAGGIA ,. Salita- ri- 
ghamo erta - lido- rivai 
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PIAGGIARE , .Andar 
piaggia piaggia-- fr'cojl- 
iàaiftialtrvi/gon dolce-zza 
-dar dì mezzo - non pi- 
:glfar .partito.- non rifol- , 
verfi - operar lentamente. ; 
, PIAGNISTEI .. Singulti | 

- folpiri mefcolati- con ! 
piami. . . , ! 
. .PIAGNONE , Colui I 
che vefttto di nero , -e 
■.con'lunghi-vcli Ita; vicino 
al cadavere ne' mortorj 
■de' grau.perfonaggi.. 

, PIANA , ..Trave-, i | 
-J:PIÀNÉT-A j Mate- cof- : 
tellazionc. Femm. ■ voile ! 
Jacexdotale con cui fu ce-! 
•lebra la mcfTa. -, • -i- - 

PIANO , l'ermanuicto 
■.ed affàbile.-. . . 

PLA NT-A , Albero 

- piede -.zampa.- (chiatta 
>-itii[iiiglÌa.T l ilripe r ani- 
ma beata - fpazio dove 
-poiana gli x-dìfit).- j 

.i'IAkt , .Jl cantar de- 
gli ucceMi quando fono 
.in. amore - ■ 

PIASTRICCIO , Mafta 
eonfufa di ;dìverfe core 

- cuiantirà.di parole mal' 
[ordinate. ; . . i 
-■.l'-ÌAOIANZ-A- , -Parte 'o 
(porzione i dn r. rimangiare 
-*-:LìinnÌÌQaù.'.' o t 

o piAHRE^,. litigare. 
PIATU.litrgio.Darfi 
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piato de' fatti altrui, vale 
averli talmente a. cuore , 
die per eilì s' mtraprtn- 
derebbe una' lite. ■ ; -I 

PIATTELLI , Piacn*. 
voli e "Piattelli erano 
così nominate in Fircnxe 
due compagnie di Cac- 
ciatori. 

PIATTO , Addiatt ap- 
piattato - nafcefto. Yale 
anche , di forma pianai 
Si da il nomedi piatto.-, 
fra gl'-Italiani , ai fuflìctj 
o penfioni che i gran Si- 
gnori danno ài loro clien- 
ti-, ó favoriti. : . n 

PICCARDTA., 'Man- 
dare , o andare in Piccar- 
dia , vale inviare o art- 
dare alle forche patibo- 
lari. 

PICCHIAPETTO , 
Scrupolofo — bacchetto- 
ne.- ' , . "■ 
■ PICCHIARE ,' Bacrerc 
— pcrciic terc. . *J s 

PICCHIO , Sòrta d' uo- 
telìo -rc'olpo. . - 

PICCIA , Quattro o 
più pani attaccati infic- 
mc 

PICCIUOLO ', -Gambo 
iieJlejf'Vt-.ioc ;per fchetfzo 
vale anche gamba -citili 
aotnb. , * 

PIDOCCHIERIA^ 
Avarizia/ . ì : -> ; '- À 
Hv) 
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PUDICA , Laccio. 
. PIENO, Per pago 

— contento. Portar piene 
le voglie , vale faziare il 
Tuo defiderìo, 

PI ÉT A , Angofcia 

— ftrccrcLza di cuore - pe- 
na — pietà — compatitone. 

PIGIARE, Peftare 

— calcare - premere. 
PIGLIO , Prefa - guar- 
datura- Dar di piglio , 
.vale afferrar con celeri- 
tà - impadronirti - prin- 
cipiare. 1 • ■ 

PIGNONE , Difefa di 
muraglia contro l'acqua. 

PILA , Per vafo di pie- 
tra che tenga , o riceva 
acqua - pilaltro 

PILEGGIO, Paflàggio 

— cammino. 

. PILO, Sorta di dardo 

— vafo di pietra. 
PILUCCARE , Contti- 

mare , a fpiccare a poto 
a poco , come lì fa dei 
grani dell' uva. 

PI M ACCIO , Guanciale 
da letto. 

PIN A , Cosi fi chiama 
la cupola dì S. Pietro di 
Roma , perchè è fatta a 
fimilitudine del frutto del 
fino. 

PINCERNA , Cop- 
piere. 

PIN DA MONTITI , 
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Far p'in da montut , Tale 

rat capolino. 

PINETA , Selva di 
pini - ■ pinete 

PINGERE Dipingete 
-fpingere. ■ r' 

PINGHE -, Spinghi r 
dal verbo fpingere. 

PINGUE, Graffo. 

PINTO , Dipinto 
-fpinro. 

PINZOCHERO, Frate 
del terzo ordine - bizoco. 

PIOGGIA , Perdottrv- 
na — malvagi appetiti , 
che guadino i buoni pro- 
porrà. 

- PIOMBARE, Eflere o 
porre a perpendicolo - ca- 
der fu rio! amen te da alto. 

PIOMBO , Figurai, per 
maturità di configlio. An- 
dar col celiar del piom- 
bo , vale governati! eoa 
prudenza. 

PIORNO AERE , Pie- 
no di nuvoli acquoiì. 

PIOTA, Pianta del 
piede - zolla di tetra eoa 
erba. 

PIOVA , Pioggia* 

PIOVÉN , Piovevano. 

PIOVERE , Per cade* 
da allo — precipitare. 
Piovere ha per preterito 
piovvi, o piova , o giob- 
bi i pioveJlL ; piovve t » 
, pióbbe t o pioveV 
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Pf PITONE , Piccione , 
Tale anche perfona fem- 
ylice e corriva. 

PIRA, Cataftadi le- 
gna , ove lì abbruciava- 
no i cadaveri — rogo. 

PISPIGLIARE , Bifbi- 
gliare - favellare eoo vo- 
ce molto fommefla. 

PISSI P4SSI , Bilbiglia- 
tnento - cicalio. 

PISTOLA, EpHtola 
- lettera. 

PISTO'RE , Fornaja. 

PITOCCARE , Men- 
dicare. 

PIVIÈRE , Terre ap- 
partenenti ad una Pieve , 
o ria Patocchia. 

PIUME, Per li peli 
della barba - per il letto. 

PIUOLO , Stara piuo- 
Jo , vuol dire ftare a di- 
fagio afpettando. Tener 
uno a piuolo , vale farlo 
affettar più del dovere. 
Piuolo è un pezzo di bit- 
tane , e prender! alle vol- 
te in Cento ofeeno. 

PIUVIGO , Pubblico. 

PIZZICARE , Per co- 
minciare ad effere ;i Fran* 
«fi nel medelìmo fenfo , 
dicono fri/ir. 

PIZZICATA , Specie 
di confezzione minurilìì- 
ma. Per la lìmilicudine 
della figura , e pel fea- 
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fo del Verbo pitftcare , fi 
prende delia voce alle- 
voke per fcherzo in li- 
gnificato di Pidocchi. • 

PLACITO , Volontà. 

PLAGA, Regione - iln> 
del ciclo — clima - paefe 
-zona, 

PLASMARE, Formare. 

PLAUSO , Applaufa. 

PLAUSTRO , Carré* 

PLENITUDINE r Per 
moki rudi ne. 

PLETTRO , Arco da 
trar Tuono dagli ftruw 
menti- 

PLOJA , Pioggia. Per 
fimilir. grazia - dono. 

PLORARE , Piangere. 

PLORO , Slift, pianro. 

PLURALE , Accorda» 
con le terze perfone An- 
golari de' verbi. Queft'è 
una maniera , di cui non 
lì può dar regola iwivcr- 
fate ; e bifogna ftar alt* 
ufo , ed al giudizio dell' 
orecchio. Ne avanzò do- 
dici fporte , dille il Boc- 
caccio : Riluce in effa te 
intellettuali , e te morali 
virtù , diilè Dante : e cosi 
altri apprettò il Longo- 
bardi nei Torto e Dritto 
a. no. Vedi-^vere. 

PLUVIO, Piovofo. • 

POCO, Per picciolo. 

PODESTÀ 1 , Governa* 
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core > o giudice. Far ^co* ' 
me il JJoìddtfl di Siuiga- 
-glia i Sanifica comandare 
t far da -fe~ i < '• •%• 
POFFARE , Termine 
*ì'<auimiraiioue , o ftu- 
.pore. 

POGGIA , Quella .cor- 
,*Ìa che fi lega fdl' uìide' 
eapi dell' amunna a man 
delira. Da poggia. , vale 
da. man dcftra. 

POGGIARE Andare 
ih fufov- innalzarti e 'la- 
dire ■ - .appoggiarli. 

POGGIAI O , Per ap- 
poggiato. . . .' i . 

POOGIOj, ■Colie - mon>- 
ragn.i„ ; . 

. POCNA , Per ponga ,. 
dal verbo porte. 

- "POGNAM CHE , Poii- 
ghianio che — ftippoito 
che. 

. PULA, Mulacchia 

- cornacchia - forra di 
uccello. . i ; 

- POfcEGGIÒ , Parag- 
gi© a càmmino. 

POLIZZE , Non poter- 
le polizze , vale non aver 
forza da poltan; un pez- 
zetto di calta. 
: POLLA .Vénad'aéqua. 

POLLALE., Pullulurc 

- festoni;.. <. . ■ . : t 
'POLLONE, Ramicello 

«Ber» ..... 
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POLO , Per Paolo;- 
. .POLTIGLIA, Polca 

- polenta - imbratto li- 
quido. , • 1 

•POLTRIRE , ..Poltro- 
neggiare .— ijare in o;io_. 
POLTRO ,"pj tì rp. 
POLVE, Per corpo 
morcnlc - polvere. ', 
. POLVIGLIO ,,. Guan- 
cialaio.. .-, . ; 
: POME , Mezzo pome , 
giuoco antico di i-htùze 
■^ipezie di, lotta. 
. , PONDEROSO . Grave 

- pelante. 

PONDI , Soluzion di 
ventre con fangue. 

PONDO , Pofq - fdma,- 

PONTARE , Scingere 
ed aggravare in maniera» 
che tutto Io sforzo , o- 
aggravamento li ■; riduci 
in Ho pulito. r : 

PO'N.TE, Tenére iti 
ponte., Vale tener : fofpe- 
ib , o irresoluto. I 

- POETICO, Afpro. 
PONZARE ... l'ontace 

- fpL-tmCriì T o fa.- forza. 
- POPPA , Mammella 

--pai-tè deretana della n%- 
ve. Per. forza di pop^a r 
vab fràngendo col; p^tc^r. 
■ •-PORCA/, -Per ifpnzio- 
dì terra tra folco e folco* 
■PORCELLANA., Etib* 
die ferpeggia _rier cerra,»* 
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•e non alza mar virgulti. 
P' uno che fia in povero 
flato, c non abbia riio.io 

'di fotlevarft, diccG ègtì 

fia comt la porcellana. 
PORCO , Comprate il 

"porco- , vale andarcene r 
f'iiggirfcne. 

PORGERE IL l'ASSO , 
Muovere il palio - cauli- 
nare. 

PO'RI'A Potrehbe. 
PORRE è lacco da pa- 
nere , ed ha qualche irre- 
golari t3. ' 

Indicativo Prcf. Pon- 
go , poni , pone- -Pl.'P-on- 
' gh'tamo , o poniamo , po- 
nete , pongono. 

Preterito Indet crini na- 
to. Pò fi , panefti -, pofi. 
■Plur, Ponemmo , ponefie , 
■pofiro. 

Futuro. Porrò , porrai 
«c. 

Congiuntivo Preferite. 
Ponga , pong-ìi , ponga. 
Plur. Ponghìamo , o po- 
niamo , ponghìate , o-^o- 
«/■are , pongano. 

Prefenre Imperf. Por- 
firei , porrefii , porrebbe. 
Piar. Porremmo-, porrtf- 
te r porrebbero , o-porreb- 
■bono. 

Participio. Poffa; 
PORRO ,. Predicate 
-porri, vale affaticarti kivtì. 
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HO ad eforcare uno a far 
bene; dicefi anche , prt- 
d'teare al deferto. Non J è 
tempo da -por porri. , Vale 
non- è tempo da perdere 1 ,, 
ó da indugiare.'- ■ 
PORTA , Pc'r faccmS 

PORTANTE, Eatna- 
reria che dà 'il portante 
a" denti , è la roba- da, 
mangiare: • -' 

■ PORTARE i Per prò- 
durre - importare. Por- 
tar fetenza-, vàie fepere. 

PORTAR.NO , Porta- 
rono. 

■ ; PORTATO 1 , Sud. pac- 
co , feto. : 

PORTENTO , Prodi- 
gio. 

'PORTO', Per termine, 
a cui tende ogni cofa. 
Pare, del 7erbo porgere. 
POSA , Suii. Quiete 

- paul'a. 

POSSA , Per potenza 

- facoltà - forza. Giufia 
fua pojfa y vale quante 
egli può. 

POSSESSIVO" , Nel XH". 
del Paradifo* "di' Dante 
V. 69. S. Domenico fa 
nominato dal ptìlìeffivo , 
doè 'fu derco in lat-M)- 
minicus a domino come 
a patre il dice pdtefnus.- 
■ P05TA , .Orma-YcOu- 
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*gio - pedata - luogo - oc- 
catione - (no ove lì met- 
tono i cacciatoti al varco. 

POSTILLA , Spiegazio- 
ne fuccinta — imaginc 
della cofa fpecchiata in 
acqua , o in vetro. 
POSTIONE.CuIo. 
POSTRIBOLO, Lupa- 
Ulte - luogo di proltitu- 
- zione. 

* POSTUTTO , Al pof- 
. tutto , vale in tutto , e 
jjet tutto. , 

POTARE , Tagliare i 
carni fuperflui. 

PÙTÉN , Potevano. 
POTENZE , Per gli ele- 
menti , e per le cofe di 
cilì compolle. 

POTENZIA , Daniela 
diftingue in pura , e con 
atto. La pura è la parte 
elementare del mondo , 
che ubbidifee alle influen- 
ze celelti- Con atto è Uret- 
ra ne 1 corpi celefti , i quali 
fono potenza ricetto alle 
intelligenze che li muo- 
vono , e fono atto rifpetto 
alla parte elementare del 
mondo , nella quale in- 
fluifeono. 

POTENZIATO , Che 
. ha virtù potenziale. Vedi 
POTENZIA. 

POTERE. Indicativo 
prefentc, Pojfo , puoi rfuò. 
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Plur. Pojjìamo f potett r 
pojfono. 

Puoie t e potiamo in 
vece di può y e pojjìamo 
fono voci barbare. 

Punte per può (blamen- 
te nelle poefie Cuoi' ufat- 
fi , benché fe ne ttovi 
qualche efempio anche 
neil' antiche piofe. 

Potino per pojjbno è pài 
da verfo , che da profa. 

Imperfetto. Poteva t o 
potea , ec. 

Preterito. .Perei » po- 
tefii , potè. Plur. Poterti' 
mo y potejle , poterono. 

Potetti per potei s* uso 
una volta ; ma oggi non 
più. 

Puotè in luogo dì poti 
è voce barbara; poteo-, 
poetica. Potenno in vece 
di poterono è troppo ani- 
cica , puotero plebea. , 

Futuro. Potrò ,aoapo- 

Iraperfetto Ottativo pri- 
mo. Poteffi , poteffì , po- 
tejfe. Plur. Potejftmo , po- 
tefie , potejjìro.- 

Imperfetto Ottativo fe- 
condo, dorrei , potrcfll , 
potrebbe. Plur. Potrem- 
mo , potrejle , potrebbero. 

Si- trova anche patria , 
e porta in luogo di po- 
rrei » e potrebbe , ma nem 
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così di frequente. 

Congiuntivo. Po/fa , 
po$ , pojfa. Plur. Po/fia- 
mo , poffiatf, pojfano. 

Alcuni fcrivono pajfina 
"in luogo di pojfano , ma 
non fono in quello da 
imitate. 

1 Gerundio, Pottndo. 
Participio. Po «aro, non 

pojfuiQ. 

- POTESTADI , Le po- 
teftd, cioè il terzo coro 

-d'Angeli della feconda 
gerarchia. " ■ - 

■ POZZA, Pifcina- luo- 
go pieno d' acqua /la- 
gnante. - ■" ' ' 1 
1 POZZETTA , Picciola 
cavità nelle guan:ic.Tafs. 
Amin. i; i. ■ ' 

PRANDERE , Per man- 
giare a pranzo. Nel XXV. 
del. Paradifo di Dante, 
14. è-poflo figurar. 
PRANDIO, Pranzo 

— convito - parto-. Cele- 
brar con inviti i prandi , 
vale portar brindili , o 
Saluti nel bavere'. ■' - 

> PRATO, Città inTof- 
canaj fare come quei da 
Prato , Tale lafdar pio- 
vere. ■•. -!' ■ ± 
1 PRATORA , Plur. di 
prato. '■ . ■ t 

: PRAVITÀ 1 , Ribalde- 
rìa - federatasi •' ' ' ; 



PRAVO , Iniquo - mal- 
vagio. 

' PRECE , Preghie- 
ra. . . :. t j 

PRECINTO, Suft. cer- 
chio che ferra - Addiet. 
còmprefo - ■ contenuto. 

PRECIPITATO , Suft. 
medie amento- coirofivo. 

■ PRECIPUO , Princi- 
pale. - 

PRECISO , Per torco 
-vietato. 

PRECLARO , Chiaiif- 
fimo - rifplendemiflìrao. 
■*1 PRECOi Ver. prego ; 
foli, preghiera- prego... 
'PRECONIO , Lode 

- Evangelio. . -. .> 
PREDELLA , Per feg- 

giola dafearicare il ven- 
tre. 

PREDONE , Ladrone 
-predarore. s 

PREFATO , L' oggetto 
prima nominato. 

PREFAZIO , Per 
faggio »dì qualche cofa 

- preambolo. ■<. ' 1 
PREGNO, Gravido 

>— • pieno — abbondante 
d' acque. 

PREGNEZZA , Gravi- 
danza. 

PRELIARE , Combar- 
-tere,- . t . 

PRELIBARE V Gufiate 

- aflaggiare. - . • 
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- PRELIBATO , Eccel- 
lente - fquifito. 

. PRENTA , Intreccia- 
tura di palme. 

- PRESAGO, indovino.: 
,. PRESCIA., Fretta. 

. -PRESCINDERE , Oro- 

-metrerc. . ■ | 

. PRESENTARE Peri 

-regalale., (o .far doni, i 
PRESEPIO , Mangia- 

■toja. ■ ' 

PRESMO'NE , Mollo 

-colante dall' uve prima; 

.di ■premerle. .■ : 

i PRESSURA , Oppicf- 
iìonc. , j , 1 ■ <•■.,'" 

: PRESTARE , Per con- 
cedere - donare.' . ., j 

- , PRESTO,' LuQgo.pub-1 
■fclico , dove fi .'pigliarlo' in : 
predo danari , dande U; 
spegno ,' e pagando T inte-l 

PRESUMERE , Nel pre-; 
ferito indeterminato fa 

.. PRETERITI. I, prete-' 
riti imperfetti de' Verbi 
nell' indicativo fiiiifct>Jio' 
in a nella . prima pedona 
fingolare , come io ama- 
va y io leceva , ec. Sììpo- 
rrà però dite anche ama- 
vo', elèggevo > paci a rido , 
o ferivendo lamiliarmen-! 
.te, di che fi'trbva efem-l 
pio appreflo ottimi Seri*-] 
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tori. Nella prima perfo- 
na del plurale fi dice ama- 
vamo , leggevamo , colli 
penultima lunga ; e il 
pronunciare akumcnji è 
un errore da non tolle- 
rarli. Nella feconda per- 
ioda del plurale il dice 
amavate; legavate non 
amavi , leggevi T benché 
anche di quella maniera lì 
trovi -elempìo fieli' anti- 
che poefie.. 

I preteriti imperfetti dei 
Congiuntivo nella prima 
Conjugazione hanno la e 
nella feconda fillaba 

Vedi Futuro.- ;-La prima 
del plurale fa ameremmo» 
non ameremmo. La terza 
del medefimo numero ha 
due terminazioni , ame- 
rebbero o amtrekhqno. . 

Amerio. , e amtrianp 
fono voci di quello tem- 
po ufate più da' Poeti., 
che da' ■ profacori. ; 

I preteriti perfetti d^U' 
Indicativo nella prima 
dei-plurale fanno amrr.o , 
dmmo , immo i e non afr 
fimo , : -effimo r iffimo ; v. 
gr. fi dee dire amammo n 
leggtrirmo^ -udimmo , non 
amaff-mo , leggemmo , u- 
difirnV.- Nella terza ,dcl 
plurale^giù tifato fi kama- 
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tono , the -amarono , ben- 
ché di qucfio pure s' ab- 
biano elcmpj. I Poeti da 
amarono fanno amaro , e 
da amorono , Omorno. 

Anche ie voci/fo, udìo, 
morrò , e fimili in luogo 
di fece , udì , morì , fono 
de' Poeti. 

PRETTO , Puro. Pret- 
to fputato , Tale fiinilif- 
fimo. 

PREVIO , antecedente. 
■ PREVISO , Preveduto- 

PREZZA. , Per prezzo ; 
far prezzo, tale far (li- 
ma , prezzare , far conto. 

PREZZOLATO , Sala- 
riato , condotto a prezzo. 

PRIMA JO , Primo. 

PRIMATICCIO , Si di- 
ce di frutto clic fi matura 
a buon' ora. Vale anche 
primo. 

P RI M EPir.0 , Capo 
di legione - condoitiere- 
ói 4=0 faldati nella pri- 
ma fquadra. Dante dà 
ciuefto nome a S. Pietro , 
come capò (quadra della 
Chitfa Cattolica. 

PRIMIZIA , Per an- 
tenato , o radice della 
/chiatta ,oprimodi cfual- 
checlaffe. 

PRlNCIPAtr , Primo 
coro d'Angeli della terza 
gerarchia r i-quali iccon- 



do Dante muovono- il eia- 
Io di Venere. 

PRINCIPE, Si dice pili 
elegantemente , che-prrt- 
erpe. 

PRISCO, Antico. ' 
PRISTINO , Primc- 

— antico — vecchio. ' 
PRIVATO , Suft. ceffo 

-latrina. ' ■■' 

: PRO , Sufi;, giovamen- 
to - utilità j a , o in pio , 
vale in favore. Add. va- 
lorofo. ' 

P-ROBBIO, Obbro- 
brio. 

PROBO , Bnono- dno» 
rato. 

PROBOSCIDE , Nafi» 
dell' elefante. 1 . 

PROCACE , Petulanrè. 

PROCEDERE, Perca- 
minar lentamente. 

PROCELLA , Fortuna 
di mare - tempifta. 
' -PROCESSÒ , Per fe- 
guitameiitO' di parlare 

— maniera di procedere 

— efito d* affare. 

: PROCINTO , Appa- 
recchio di guerra — re- 
cinto. Stare, o effe re in 
procinto, vale eflèr fot 
putirò , &c. 

PROCONSOLO' , Pcr- 
car pei il l'roconfolo , è 
Io ftelfo che durar fatica 
per impoverirei. . 
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PRODA , Lido - orlo 
-riva - Prora di nave. 
. PRODE, Sufi. Pro" 
utilità — giovamento. 
Addiet. coraggiofo - va- 
lorofo. 

, PRODIÈRO , Che re- 
ma in prua. 

. PROFENDA , Biada 
che fi dà alle beftie. 

PROFERIRE, Pronun- 
ziare - offerire, 

PROFFERERE , Prof- 
ferire - offerire. 

PROFFERIRE , Per far 
vedere - difvelare - fcuo- 
.prire - manifelrarc - of- 
ferire. Profferire , fa per 
prima voce prajfero , o 
profferijco ■ per Imperfet- 
to Congiunr. profferrei > o 
'proferirci, 

PROFHLARE, Ornare 
la parte eftrema di che 
' che fìa. 

PROFLUVIO , Per ab- 
bondanza. 

PROFONDO , Per cen- 
tro - alrillìmo. 

PROGENIE, Razza 
— ffiipe — prole 

PROLATO , Pronun- 
ziato. 

PROLE , Progenìe 
-razza. Nel C. I ft. 3. 
del Fiu'iofo , per prole 
Ercuk.. s' intende ìl Car- 
dinal Ippolito , figlio d'Er- 
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cole Eftenfe , Duca di Fer- 
rara. 

PROLIFICO , Che fi 
molta prole. 

PROMERE , Manifef- 
rare - metter fuori- 
PRONO, Inclinato,. 
PRONTARE , Impor- 
tunare 

PRONOME. I prono- 
mi confiderahili, de* qua- 
li occorre dar regola , fo- 
no io , t u , fi , egli , ella , 
quegli , i/uejìi f cofiui » 
cofiora , colui , coloro. 
V. Ciafcuno a fuo luogo. 
I PRONUBO , Prcmo- 
: tor di matrimonio. 
| PROPAGARE , Dila- 
; rare. 

; PROPE , Preflo - ap- 
i prciTo. 

PROPTNARE , Bere ,o 
j affaggiare innanzi. 
I tKOi'lNQUO , Vici- 



PROPOSTO , Per pro- 
pofito — proponimento 
- deliberazione. 

PROPUGNACOLO , 
Difefa. 

PROSAPIA , Schiatta 
I - razza - ftirpe. 
; PROSCIOLTO , Aflb- 

luto - liberato. 
, PROSONE , Chi fa- 
vella troppo adagio , e 
j con troppa gravità. 
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PROSOPOPEA , Per 
arroganza. 

• PKOSS1MANO , Vici- 
no, 

PROTENDERSI , Al- 
lungar le membra , feon- 
tarecndort - diftenderfì. 

PROTERVO , Info- 
iente - altiero. 

PROTESO , Per diftefo 

— «etto, nel feafo che 
da* latini jì dice arreSus. 

PROTO , Chi è il pri- 
mo in alcuna arte. ■ 1 

PROTOCOLLO ; Li- 
bro , dove i -nota) met- 
tono le fcriiture che elfi 
rogane, i 

PROVA'NO , Oftì- 
nato. r 

PROVENTO , Entrata 

- rendita. 
PROVERBIARE, Mot- 
teggiare - dire ingiuria 
-fgridare alcu.no con pa- 
role villane. Proverbio . 
vale aUcybìte villania ; e 
proverbiofo, dìfpectofò. 

■ PROVETTO , D' età 
avanzata. 

PROVIDO , Che pro- 
vede giudiziofamenta. 1 

PROV1SANTE , Che; 
recita , o canta all' im- 
provifo. - '■ ■■<,■■• 

•PRGVVISAB.EiIar 
verfi ali* improvi fo, ! 

PRUA , Plora - patte 
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anteriore del navilio - va- 
le anche nave. ! 

PRUDERE , Pizzicare. 

PRUINA , Brina. 

PRUNO, Virgulto pie- 
no di fpine. 

PRUOVA, A piuava, 
vale a gara, i r 1 

PRURITO , Pizzicore 
-per voglia. 

PUGNA , Battaglia 

- conciario - colpi dati 
col pugno* chiufo. ' 

■PUGNITOPO',' Stop- 
pione - virgulto , opian*' 
ta che ha foglie fpiaoft , 
e- pangenti.' 1: v 

PULA t Cufcio delle 
biade. ' i : '■' <-.(■■ -W 

PULCELLA, Zitella' 

- donzella.' > j . ' 
PULCRO, Bello- Mon- 
do- pillerò, vali; paradi- 
ibi lirtomc mai mondo 
lignifica interno , apprejV 
fo Dance.' <■ i~v t"-* 
-p.<J'L'ÉGG10;St)rta^ 
d'erba. Pigliar il puleg- 
gia , vaie andar Via -t pi- 
gliar il cammino - andac 
via pretto. ■ u-. • 

PULLULARE , Germo- 
gliate - gonfiarfi in bolle 
come fa 1* acqua bollen- 
do - fcaturiro, . . [ 

PULSARE, Percuotere. 

PUNGELLO,:StÌmoV 
| * catrivo ; configli©, ii. j 
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PUNGERE., Per trava- ! 
^liare - malmenare, ; 

PUNTA , Per piuuuta. 
' PUNTI. Le Virgole ; e 
i l'ujid io mezzo alle, pa- 
role hanno forza di. figiii.- 
ijeare, que-Ue potè ,. cfl- 
Jenzj , che «apponiamo 
ia parlando , affine di 
inoltrare o l' interruzio- 
ne » & in qualche ma- 
n.iera il compimento deUa- 
nqftta favella» o. anche, 
una tal miiìura d' iucer- 
tompimenro , o di com- 
jjimefltp.. La virgola fì- 
giiifka il folo^iriterrom- 
j[Ìttiepto;i ilpurJWj dia 
virgola infieme lignifica. 
Ufi! mirto , .d' ioierrpmpi- 
mento , e di compimen- 
to : ì due punti lignifica- 
no compimento quanto 
alla fufficienaa , ma non. 
quanto al., fatto;; benché, 
talora' fi ufino irà luogo. 

punto * e della, vìrgo- 
la , quando il periodo è. 
fiato, lungamente fofpe- 
fo , quali alfine di; dare 
alquanto più d5 ripofo e 
alla voce , e all' udito. 11 
punto fermo, lignifica in- 
tero compimento di prò-; 
polmone. V incominciar 
daicapo lignifica pltrac- 
flió- compimento ^.ma- 
teria. Per efcmpio.di tuue 



'•quelle regole pigliarti* 
11 primo quaderno d'un 
Sonetto fpjrimajc. dei Ca- 
■ fa , 

Io\ , che già mi folca yivtr 
. nel fango, i 
Qggi > mutato, il cor da. 

quel , eh' io, foglia, j 
D' ogni irj\mando_ penficr 

mi purgo , efpoglio : 
E- l mio, lungo fallir cor- - 
..reggo > cpif^o.:. 
■.PUNTWUO', Precen- 
■fione ridicola.. ■ .. : 
|PUNTO.,P4rt. del ver- 
bo pungere—- piopofizUH ; 
ne_r- mAllìrna,- articolo-; 
.Punto fillo è da .Danto, : 

chiamato 0** 
i PUNTUOSO , Cavil-r 
hafo. In Francefq dipeli 
\chicaneur. 

; PUNTURA >■ p " 
punta- , , - 

PUNTONE , Forte cole- 
po di pugno. 
. PUOLLO ,11 può -lo- 

pnete. . . . 
PU.RETTO , Puro 

- fchietro. 

P U R.G O. , .Stili, luo- 
go , dove lì purgano i 
panni. . 

RUSI.GNARE Man- 
giare doppo la cena, 

PUS I LL O , Piccie- 
lino. 

PATIRE,, ; Puz*are* ■- 
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FU TRE , Putrefat- 
to. , 

PUTTA, Per meretri- 
ce, o donna fvergognata. 
Nel dialetto, veneziano, 
vale fanciulla. '•• • • i - i* : 
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PUTTANEGGIARE, 
■Per ufat modi , e pro- 
cedere di puttana. 

PUTTO , Stili, Atn* 
Cirillo, Actdjit. 'tìJUgmJj 

£&i>i . ■• ■ i.'.ih 

.j ::.:!, ic.i — . i 

. >,/.... tr ■ 
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KJVA\ Quali. ■ . .: 
QUADERNO, Petli- 
bro di conti , o da (cri- 
vere. - Confine — can- 
celli. 

QUADRA , Quadrante 

- quarta parte del cielo, 
Dar la quadra , vale dar 
la burla - beffare. 

QUADRARE, Ridurre 
in ferma quadra — pia- 
cere. 

QUADRELLO , Per 
faetta - freccia - Arale. 

QUADRIGA , Cocchio 
tirato da quattro cavalli. 

QUADRIGLIA , Drap- 
pello - picciola truppa. 

QUADRIVIO , Capo 
di quattro Arade. In Fran- 
cefe Carrtfour. 

QUADRO , Suft. di 
quattro cantoni - tela , 
o tavola dipinta. Add. 
quadrato - feiocco. Fare 
il quadro , vale fchierare 
I* efercito in quattro fac- 
ete. 

QUALE , Per chi 

- chiunque - qualunque 

- colui che - quegli che. 
Per qualità , per lucente. 
Qual che , vale chiunque 

che - qualunque. Qua- 



le quando è relativo , e li- 
gnifica qui 4 qua , ,quod, 
richiede fempre 1' artico- 
lo , non dicendoli il li- 
bro , quale ti diedi , ma il 
quale ù diedi. Quando poi 
lignifica qualis , lafcia 
1' articolo , come tale è 
l' uno , quale è l' altro, 

QUALESSO , Chi-qua- 
le ; ferve d' intetrogazio- 
ne. 

QUALORA , Ogni 
volta che. 

QUANDO CHE SIA , 
In alcun tempo — una 
volta. Quando , vale an- 
che giacbè , e fi ufa per 
tempo. L'Ariofto lo pren- 
de fpefio in lignificato di 
perchè. 

QUANDUNQUE, 
Ogni volta che. 

QUANQUAM , Fare il 
quanquatn , vale gloriarli 

- far da fupcriore. 
QUANTO , Per quan- 
tità. Talora denota tem- 
po. 

QUANTUNQUE , Seb- 
bene - benché - quanti 

- quante - quanto -quan- 
to mai - chiunque. 

QUARANTI' A » Ma- 
giltrato 
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giurato tìì Venezia com- 
pollo di quaranta nobili. 

QUAKE , Perchè. Non 
è fine quare , vale non è 
fenza caiiia. 

QUARNARO , Carna- 
io , golfo di Scbiavom'a , 
preilò il quale fono cam- 
pagne piene di fepolture. 

QUARTANA , Sorca 
di febbre ; in lingua fur- 
befea , vale fertimana. 

QUARTATO , Grailo 
e membruto. 

QUARZA , Sorta di 
cordame. 

QUATRIDUANO, Di 
quattro dì. 

QUATTAMENTE , 
Nafcoftamente - occulta- 
mente. 

QUATTO , Chinato 
per celarti. 

QUATTR INATA , 
Quantità dì roba che vale 
un quattrino. Fare una 
quattrinaia di pianto o 
di rifo , vale piangere 
o ridere aflai , per poca 
ovvero niuna cagione. 

QUE' , È voce tronca 
plurale in luogo di quelli , 
o queg f i , come que' tibrit 
Non (ì dee mai ufare in- 
nanzi a vocale , o f im- 
pura , come farebbe que' 
uomini , que fiudj ; do- 
vendoli dire quegli uomi- 
ni , quegli Jìtidj, 
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QUEI, Per quello 
- quelli. Quei plurale è 
lo fletto, che Que, eli 
adopera nella maniera. 
mede/Tina. 

QUEL è voce tronca 
in luogo dì quello , come 
quel maejlro. Non ptlà 
ilare innanzi a vocale , 
o / impura » e però no» 
lì dice quel uomo , quel 
Jludio , ma bensì quclL', 
uomo , quello Jludio. 

QUELLI , QUEGLI , 
QUEI , e QUESTI fono 
voci del nominativo (in- 
goiare , e qualche volta 
nache del plurale , cor- 
rifpondenti a' pronomi 
mafculini hic , Me. Quel- 
lo , e quefio fono voci del 
medefimo cafo (ingoiare » 
corrifpondenti al neutro 
hoc , & illud i onde quan- 
do il Boccaccio dilTe G. f, 
n. io. quefio che vuol di' 
re ? chi è quefìi , che cosi 
fìarrtuùfce ? la voce quefio 
figuìfìca quella cola , a 
la voce qitejìi queft' uo- 
mo. Vuole il Buommat- 
tei , che in tutti i cali 
obblìqui del iìiigulare li 
adoperi quefio , e quelli 
fenza differenza di gene* 
re , dicendoli di quefio , 
di quello , a quefio , a 
quello, ec. Tutto- ciò li» 
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d-ttn di quelli pronomi , 
quando fi danno M per 
se fenia appoggio d' al- 
tro nome : poiché ellen- 
rio accompagnati , ter- 
rninano fempre in o , e 
fi dice quefto frate , quef- 
zo Chirico , quefto Laico , 
ec. 

QUERCIUOLO , Far 
qusrcmolo , vale pone la 
cclìa e le mani in terra , 
ed aver le gambe aliate 
ali" aria. Maini. C XI. 
ft. 47. lignifica ammal- 
iate, 

QUEREN'TE, Che 
cerca.. 

QUERIMONIA , Po- 
'glicwa - .quercia. 

QUERULO, Che fi 
duole. , fi lamenta. 

QUESTIONE , è voce 
ti* ottimo fuono . e d' ufo 
corrente. AUuoj fetivono 
più volentieri quifi'one. I 
Vocìi ord.iBwiaincoce la 
famw di t(ff 'iole fillabe , 
benché peij altro, le voci 
di tal polìgone fogliano 

ailwgariì. 

QUESTO , Pitcjì di 
( of4 pEollìma?! pia'lamc- 
Vedi qCfflSTO. 
QU5TA.'MI,Mi qiwaai. 
QUETARE IL PASJjQj, 
^er fofiermarfì-.rjppiai-C 
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QUIA , .stace contenti 
al quia , cioè ponete tre- 
no alla fovticliia curio* 
fica , ne vogliate che vi 
fi renda ragione di quelle 
cofe che non potete incen- 
dere. Vale anche , cagio> 
ne, 

QUICI , Qui - quicen- 
tro. 

QUICIRITTA , Vedi 
QUIRITI A. 

QUIUITATE , EfTen- 
2 a , o definiiion della co- 
la - quidici. 

QU1LIO , Cantar in 
quilio , vale cantare in 
voce non fua , come fuc- 
cerie a quelli che cantanq 
per tarli animo. in tempo, 
dimotee. 

QUMUDICAT1S,&$, 
Voi die giiHicace la terra;, 

QUINAMONTE , Di- 
fcoilo rii qui. 

QUINAVALLE, Quia- 
davaliL' - laggiù ballò. • 

Q4ì1NC'ElnTRO,QuÌ 
- in quella loco. A •'. > 

QUINCI , Dì qui-per 
qnefto luogo ~- laonde 
-quin.U. ■ ' 

Q,U 1NQUE REMO j, 
Sona di nave. 

QUINTADECIMA , 
Cretini»* di luna. 

QUINTANA , Cam* 
pattclla, foftwfa in arisi 
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c (ottenuta da lira molla 
donerò a un cantilo , per 
Infilar la quale , i cava- 
lieri corrono colla lan- 
cia , come fanno al Sa- 
racino. Chiamai! anche 
ch'iman a. 

QUIRINO , Per Ro- 
mulei. 

QUIR1TO , Grido - la- 
mento i vale anche Ro- 
mano. 

QUIRITTA , Qui ap- 
punto. 

QUISQUILIA , Cifpa 
- umore che cola djgli oc- 
chj - immondizia - pur- 
gamento. Dicefi anche 
quifquilia. 

QUIVI , per qui - in 
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quello luo^o. Appretto i 
buoni (cultori (igni fica, 
ivi, in quel luogo. Dante 
dice anche quivi. Quivi 
corrifponde al Latino li- 
lle , non a h'tc , che vale 
qui. Perciò quivi dinota 
quel luogo , del quale 
uno parla , ma non vi è ; 
e qui quel luogo , del 
quale uno pai la , e an- 
che ci è : v. gr. in Ch.iefa. 
trovai un tedio , e gli di- 
mandai , che cofa quivi fa* 
cejfe i ed ora l'affetto quu 
QUOJO , Cuojo, 
QUOTARE , Pouer li 
cofa nel Tuo ordine. 

QUOTO , Coto-pen- 
fiero , dal. latino cogito. 
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T^. A , particella unica 
con parola ! che cominci c 
da cor.lbnancc , ha fotta t 
di raddoppiarla , come 
doppiare raddoppiare , co- l 
giiere raccogliere , vedere 
tavv:dcre. Ri non rad- t 
doppia ; come ricogliere , l 
rivedere , ec. Così nepput 
Jie , come reftdenia , re- t 
flettere , replicare , ec. 

RABBUFFARE , Scom- i 
figliare - drizzare i peli 

- minacciare - riprender i 
■bravando. 

RABBUFFO, Da rab- ( 
burlare , che vale bra- ■ 
vare - minacciare - fpa- 
ventare cpn parola af- i 
pre. 1 

RACCAPPELLARE , i 
Operare di nuova - rei- 
terare - replicare. 

RACCAPRICCIO , Or- 
rore. 

RACCENNARE , Ac- .1 
cennar di nuovo. Morg. i 
pule Cani. 3U.fi. ?j. 1 

RACCOLTA , Ricolta ! 

- mene - ritirata. 
RACCQLfQ, P« j 

«ontenucq. 

RACCOMIARE , Ac- < 
coiniacaie» i 



RACCORCE , Ter rac- 
corci , dal verbo raccor- 
ciare. 

RACCORSE , Raccol- 

RACCOSCIARSI, Rif- 
trignerfi nelle cofeie , ab- 
balfandofi. 

RACCOZZARE, Uni- 
re in (lenii:, 

RACCULARE , Riti- 
rarli. 

RACIMOLO , Racè- 
mo , grappolo dell' uva. 

RADIARE , Traman- 
dare il raggio. Vedi RA-i 
JARE- 

RADIMADTA , Stru- 
mento di ferro col quale 
fi rafebia la palla nella, 
madia. 

RADO , Per raramente; 
- rare volte. 

RAFEL MAT,$cc. In 
Dante , fono parole che 
.nulla lignificano , e pofte 
in bocca di Nembronq 
per dinotare la confu- 
lione delle lingue. 

RAFFIBBIARE , Re- 
plicare. 

RAFFIO , Strumentq 
di ferro uncinato - graf- 
fio. 
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RAFFRETTARE , Af- 
frettar di nuovo. 

RAFFRONTARSI, Ver 
incontrare - farfi a fronte 
dell' oggetto amato. 

RAGAVIGNARSI, Ag- 
grappar fi con le mani. 

RAGAZZATA , Pueri- 
lità. 

RAGAZZO , Per fami- 
glio di ftalla - fervo. 

RAGGIARE , Vedi 
RAJARE. 

RAGG1ELARE , Di 
nuovo congelare. 

RAGGIORNARE, Far- 
fi giorno di nuovo. 

RAGGIUGNERSI, Con- 
giungerfi di nuovo. 

RAGGRANELLARE , 
Mettere inficine radunan- 
do. 

RAGGUAGLIARE , 
Adeguare — avvila re. 

RAGIA ,Umor vifeofo 
che efee da certi alberi 

- fraude. 

RAGIONE , Per conto 

- interefTe - ragionamen- 
to - diritto - modo - qua- 
lità. 

RAGNAJA , Selva , o 
macchia folca , polla per 
Io più lungo i rivi , per 
mezzo la quale lì tende 
una rete , detta ragna , 
e colla quale fi prendono 
gli uccelli. Ragna , vale 
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anche inganno. 

RAGUNI , Far Meo 
raguni , vale penfar folo 
a fé inedefimo , con met- 
tere inficine roba: o de- 
nari. ( 

RAI , Voce poetica li- 
gnine, raggj. 

RAJARE , Sfavillare 
rifplendere - illuminare 

- raggiare — infondere a 
forza di raggi e di lume 

- fard manifefto. 
RALLIGNARSI , Met- 
ter nuove radici — alli- 
gnare di nuovo. Figur. di- 
venire di plebeo , gen- 
tile , a forza dì virtuofe 
operazioni. 

RAMA'CE , Epiteto 
d' necci di tapina. 

RAMARRO , Serpen- 
tello di varj colori , e 
con quattro piedi. Così 
vien chiamato colui che 
ha cura delle proce/fioni. 

RAMINGO , Profugo 
-- errante la metal", é 
pcefa dagli uccelli che 
vanno di ramo in ra- 
mo. 

RAMMANZÒ , Fate 
un ram manzo , o ram- 
manzina , vale riprendere 
con minacce - rabbuffare. 

RAMMARCA , Ram- 
marica - affligge. 

RAM MARGINARE 
I ìij 
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Ricongiungere inficine le 
l'arti difgiunre. 

RAMMARICO , La- 
mento - dolore. 

RAMOGNA , Conti- 
nuazione del viaggio. 

RA'MORA, Rami 

- frafehe. 
RAMPOGNA, Ri- 

■ptenfione. 

RAMPOGNARE , 
Svillaneggiate — ripren- 
dere acerbamente -- in- 
giuriar con parole. 

RAMPOLLARE , Ger- 
mogliate - nafcefe - pro- 
durre - fenturire. 

RAMPOLLO, Picciota 
Tcna d' acqua nafeenre. 

RANCIO, Rancido 

- vecchio - color dorato , 
Come di melarancia ma- 
tura. 

RANCURA , Rancore 

- dolore - compaffionc 
-affanno. 

RANCURARSI , Do- 
lerli amaramente - attrif- 
tarfi - rammaricarli. 

RANDAGIO, Che va 
volentieri vagando -che 
Viaggia. 

RANDELLO, Baiìonc 
«urto e grolTo. 

R ANGOLOSO , Da 
rangola , che vate fotlc- 
ci ruttine. 

RANl'NO, Palude, 
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RANNICCHIARE , 
Riitringerc tutto in' un 
gruppo , a guifa di nic- 
chio. 

RANNO , Acqua par- 
fata per la cenere , e bol- 
lita con efTa - forra d' tr- 
ba. 

RANTOLOSO , Che 
ha rantolo , cioè catarro. 

RAPE, Per rapifee. 

RAPINA, Per rabbia 
- collera - Aizza. 

RAPPATTUMARE , 
Rappaci Giare -J linict- 
lere infieme. 

RAPTO , Rapito , ra- 
pimento. 

RASCHIA , Sorta di 
rogna. 

RASENTE , Affai vici- 
no - rafo rafo. 

RASSEGNARE IL PRE- 
TERITO , Confervare , e 
mettere in ordine le paf- 
fate cofe ; il che è ufficio- 
delia memoria. 

RASTRELLARE, Ario- 
prare il traftrello — ru- 
bare. 

R ASTRO , Raltrello, 
fttumento dentato. 

RATO , Ratificato. 

RATTENTO , Ratte- 
nimcnto - cofa che raffre- 
na- 

RATTO , Furto - frer- 
tolofo — veloce — fiib* 
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«mente. — Sufi, forcio. 

RATT-RAi'PARSI , 
Non poter difenderli per 
riuramento di nervi - ran- 
nichiarfì - raccoglierli. 

RAUCEDINE , Fio- 
chezza - cftinzione tii vo- 
ce. 

RAVERUSTO , Lara- 
brutta , cioè uva fana- 
tica. 

RAVVIARE , Per adu- 
nare infoine. • 

RAVVISARE, Accor- 
1 iti'— ricoiiofcere. 

RAZZENTE , Di fapor 
piccante , e dicefi quali 
feinpre del vino. 

RAZZ1MARE, Ornare 

— attillare- 
RAZZOLARE, Fregare 

— rafpare - frugare. 

RE , Lat. /\ex , appref- 
fo 1 profarori forma 
nel plurale , non Regi 
clic e delverfo. 

REAME , Regno - or- 
dine e (laro di b.-aci, 

REATO , Colpa. 

RECEDERE , Ricevere 

— ricep^re. 
RECESSO , RìcelTo 

— ritiro. 

■ RECETTO, Ricevuto 

— ammetto. 
RECONDITO , Secre- 
to. 

RE DA , Difcendenrc 
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- erede — dieeù* anche te- 
de. 1 

REDARGUIRE, Non 
approvare. 

REDDIRE , Ritornate. 

REDDISSi .Ritornofli, 

REDDITA , Per ritoi> 

REDIMERE , Ribat- 
tale. 

REDIMl'RE , Ornare 
di corona. 

REDOLIRE, Aver 
odore. 

REFRIGERIO , Rin- 
frefeamemo - coiifbito. 

RErULGERE , Riful- 
gere - rifplendcre. 

REGALATO , Pct ìC- 
quilito - eccellente. 

REGALE , Sufi, forra 
di frumento ini ite all' 
organo , ma minore. ■- 

REGGE , Verbo , ri- 
torni — riedi- Sufi, temi 
porta. 

REGGIA con doppia g 
è fui'ra:it. e lignifica abi- 
tazion leale — con g ft.11- 
plice è voce femminina 
dell' addiettivo Regio. 

REGGIMENTO , Per 
modo - maniera - go- 
verno. 

REGINA CIELI , Re- 
gina del Cielo. 

REGNO , Per il reame 
di Napoli. 

I iv 
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REGNUM C<ELO- 
RUM , &c. Il regno de' 
«idi paiifcc forza , cioè 
>' acquila con forza. 

REGOLINA , Bottega 
ève fi fanno le regoline , 
che fono una fpccie di fo- 
- eaccie , impaliate col lar- 
do , e cotte in forno en- 
tro una teglia di ferro. 

REGOLO , Re di poca 
potenza - bafìlifco - lini- 
mento da tirai linee. 

RECR.ESSO , Dritto 
che fi ha contro uno , per 
rifai fi del pagato ad un' 
altro. Significa accora un 
certo ardite ed autorità 
ibpra una perfoua , o fo- 
pta i fuoi beni eri crrcrti. 

REITÀ 1 , Colpa. 

RELINQUERE , La- 
feiare doppo di le. 

REMA , Reuma -ca- 
tarro. 

REMATICO , Catar- 
solb - falUdiofo. 

REMIGARE, Remare. 

REMOLINO, Gruppo 
di venti - turbine. 

REMOTO , Lontano 
Evolto in altra parte. 

REMUGGIRE , Rifo- 
Bate. 

REN' , Rene , e nel 
plur. le , o i reni ; patte 
della fchisna - arnione. 
RENA, Arena - fabbia. 
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RENDÉLE , Le rea- 
detti - le refi. 

RENDERE , Per attri- 
buire - cedere - dar in 
mano. Rendere nel parti- 
cipio meglio fa rtnduto , 
che refo ; nel preteriio 
Rendei , rende/li , rendè, 
Plur. Rendemmo , rea- 
defte , renderono. Si trova 
anche Rendetti , rendei* 
te , rendettero. 

RENDEVOLE, Fleffi- 
bile. 

RENSA , Tela di lino 
fatta ad imitazione di 
quella di Rens città in 
Francia , da cui ptende 
il nome. 

REO , Colpevole - de- 
linquente -accufato. Ma- 
le - gaftigo. Sicti reo , 
vale male ti fia. 

RE l'AUCA-, Morg. 
mag. Canto XXVIII. li. 
152. poco - poca cofa. 

REPENTE , Tolto - in 
un tratto - fubtto. 

REPERE , Andar car- 
pone - penetrare - infi- 
nuarfi. 

REPERTO , Per trova- 
to, dal verbo reperire. 

REPROBO , Malva, 
gio. 

REPULISTI , Latìnif- 
mo della plebe , tratto 
dal Salmo 4:. Quare me 
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repulifii , e -{travolto al 
lignificato di ripulire - fi- 
nire - confumare. 

REPULSA , Negativa 

— proibizione. 

REQUIEVI, Ripofai. 
Requievì di grande am- 
mirazione , vaie ceflai 
dal gran Aupore. Requia* 
re, vale aver requie , o 
lipofo. 

RE SI' A .Erefia- dif- 
cordanza di pareri. 

RESPIRARE AD AL-. 
CUNO , Per parlargli di 
nuovo. 

RESQUITTO , Rif- 
quirco - ripofo — agio- 

RESS A , Importuna 
flhnza - rifa. 

RESTA , Filo fortilif- 
mo clie fla attaccato alla 
fpiga de' grani - Arifla 

— fpjna di pefee. 
RESTARE , Avanzare 

— celiare — fermar fi. 
RETAGGIO , Eredità 

RETRO, Dietro. 
RETROGRADO, Che 
torna indietro. 

RETRORSO , Indietro 

— all' indietro. 
RETTA , Per reffften- 

za - oitacolo. Dar retta , 
vale badare - dar' orec- 
chie. 

RETTO,' Per angolo 
fCttOr 
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REZZA , Rete di refe 
con min u d Ili me maglie. 

REZZO, Ombra di 
luogo aperto non percof- 
fo dal fole. Nel II. C. del 
Furiofo, ft. ij. l'Anodo 
dice che Sacripante , e Ri- 
naldo eran nel botto , 
fenza goder l' ombra , 
perchè nel batterli fi ha 
caldo anche al rezzo. 
Dante 1' ufa per ombra 
nel muro. , 

RI, Benché di fua na- 
tura non raddoppj » co " 
me fi è detto in Ka ; tut- 
tavia alcune poche voci 
da' Fiorentini fi fcrivo- 
no , e li pronunziano con 
doppia n dopo ri : tali 
fono Rinnegare , rinno- 
vare , rimefiare , rinnal- 

morarc. Deefi tuttavia of- 
fcrvare, clie nella mag.- 
gior part.' ciò nafee dalla 
prepufizionc in , che fla 
ine hi ufa. 

RIALTO, Rilevato 
- eminente - ponte cosi 
chiamato tn Venezia. 

RIANDARE , Perefa- 
minar di nuovo. 

RIARSO , Difeccaro 
per troppo calore - adul- 
to. 

RIBADIRE , Ritorcete 
la punta del chiodo, e 
I V 
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rihbatterla ùiverfb il fuo 
capo , nella maceria con- 
fitta. Dante Te n' è fervi- 
lofigurat. pailando d'una 
ferpe. Vale anche , con- 
fermare. 

RIBALDO , Rubaldo 
-trillo - fcelleraro. 

RIBALTARE , Man- 
dar foflbpra. 

R1BECHM0 , Stta- 
mento di corde da fona- 
re , limile alla lira. 

RIBOBOLO , Detto 
breve e faceto. 

RIBREZZO , Tremore 
o brivido che precede la 
febre - leggiero folleva- 
mento d" animo — fpa- 
Tento -— pic.ciol dolore 
- faftidio. 

RICADI' A , Noja - tra- 
vaglio - avretiìtà. 

RICALCITRARE , Re- 
fiftere , c rrar de' calci. 

RICAPITO , Indiriz- 
zo. 

RICATTARE , Ricat- 
tare - vendicare. 

RICATTO , Rifcatto. 
Far bandiera di ricatto , 
Tale ricattarli , cioè ven- 
dicarli. 

RICEPE , Riceve. 

R'ICERNERE , Per di- 
chiarar meglio — fepa- 
rar di nuovo. 

RICETTACOLO, Ri- 
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cetro - luogo dove fi puc/ 
ricoverare. 

RICETTO , Sufi ri- 
cettacolo. Add. ricevuto. 
Dant. Purg- 17. 

RICHIAMO, Soft, al- 
lettamento da rat cadete 
uccelli alla ter; , o- 
al vifcbio. Zimbello - la- 
mentarla. 

RICIDERE , Tagliate 
traverfare. 

RIC1NTO, Ciro-cir- 
cui'o. Add. cinto. 

RICIRCOLARE , Gf- 
rare intorno. 

RICKA j A ricifa - ten- 
ia interni irti one - lenza 
fermatfi — a precipizio 
-- difilato. 

RITOGLIERE , Per of- 
fervare attentamente , o 
intender bene - ricovera- 
re. RicogIiern\vale anche 
ritirarli. 

RICOLTA, MefTe 

— raccolta - fulì. ritirata. 

— Mallevadore. 
RICOLTO , Per accol- 
to - apprefo - comprefo 
-beneintefo. Sufi, ricolta 

— mene. 
R1CONDITO, Naf- 

coflo. 

RICONTO , Xpt- 
logo. 

RICOPERTA , Metak 
I pcHefto-. 
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RICORDERA'TI , Ti 
ricorderai. 

ì RICORSOJO , Bollire 
a ricorfojo , vai bollire 
atfai. 

■ RICOTTA, Fior di 
fiero rapprefo al fuoco , 
che è un fecondo cacio. 

RICREDERE , Mutar 
opinione. - 

RICREDUTO , Con- 
vinto — chiarito - fgan- 
nato - di (in gami aio. 

■ RICUCIRE, Per rifal- 
dare - rammarginare. 

RIDDA , Ballo di 
mok; perfone fatto in- 

RIDDARE, Menar la 
ridda.' cioè a^^irarfi co- 
me coloro clie ballarlo in 
giro. - - 

RIDOLENTE , Che 
tende odore. 

RIDOLÉRE , Rendere 
odore. 

RIDONDARE , Ab- 
bondare - rìfultare. 
" RIDUI , Riduci. • 
; RfDtìRE i Pct ri- 
ihure. ' " '- 

■- RI ED ERE , Ritornare. 

■ ■•RIPÉMI-, Mi 'rifccj.'' 
.RISIEDERE , Di nuo- 
vo feiire : - àfpirare. 

RIPIGLIARE -, Ripro- 
durre - germogliare. ' 
R1HNARE Qiicfto 
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Mibo è fempre preceduto 
dalla particola negativa 
non , ed efpriine una ope- 
razione concinovata , e 
fenza intermiflìone. 
_ RIFINITO , Malcon- 
cio - fianco - finito - ro- 
vinato. 

R I F I S S O , Fino di 
nuovo. 

RIFOCILLARE , Rifìo- 

RIFONDERE- , Per 
mandar fuori di Te cbfa 
fimile a fe , come lo fp4cn- 
dore. 

RIFONDERSI , Per 
tornare addietro. 

RIFORMARSI , Per 
riftorarfi - tifarli - pren- 
der nuova fonia. ■ ; '■? 

RIFRANGERE , Tòr* 
nare in dietro j il pattic. 
è ritratto , e dicelì del 
lume , quando fi torce 
dal Aio dritto cammino , 
incontrando diverfo mez- 

RIFRUSTA , Andar 
alla tifrufta , vale cercar 
minutamente, e' v'on di- 
Ii^nza- 

RIFRUSTO , Suft. coi 
pia. 

RIFULGERE , Rifpreri- 
dere. 

RIGA GNO , Picciol 
rivo - rufcelletEo. 
I vj 
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RIGIRO , Per nego- 
ziato fegreto. 

RICRADARE , Digra- 
dare -- diftiuguerfi per 
gradi. 

RIGUARDO, Per 
avvito - fegno - rifpet- 
io. 

RIGURGITARE , Velli 
RIDONDARE. 

RILASSO , Pi-jro. 

RILENTE , Andar a 
«lente , vale- andar ada- 
gio , cirtofp.ito. 

RILEVARE , Per ca- 
vare — raccogliere la pa- 
iola dalla ccflìtura de' ca- 
ratteri—alzar fu — impor- 
tare - riportare. 

RILEVO, Rilievo, 
quello che avanza alla 
menfa - importanza - la- 
voro di feuttura. 

RIMA , Per femplice 
parola. 

RIMANERE , Fa nel 
preterito rimafi , rima- 
ncfti , rimafi. Plur. Ri- 
manemmo , ce. nel futuro 
rimarrò i nel prefente con- 
giuntivo rimanga i ridi' 
imperfetto rimarrei s nel 
Alpina rimafo , e rima/lo. 

Rimanerò , e rimanerci 
fon voci da non ufare. 

RIMARGINARE > Sii- 

RIMARITARE , Per 
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riconciliare - rtcongraa- 

gvre. 

R I M A S O , Per non 
compito - imperfetto. 

RIMBALZO , Dì rim- 
balzo j vale non diritta- 
mente , ma quali di rie 
fletto, 

RIMBECCARE , Ri- 
battere in dietro -- op- 
porfi dirittamente. 

RIMBROTTO , Bor- 
bottamento molcitia 
-doglianza - riprenfione. 

R1MEDIRE , Rifcat- 
rare — mettere inlìeme ra- 
dunando. 

RIMEMBRARE , Ri- 
cordare-. 

RIMESSO, Add. Ian> 
guitto. 

RIMONDARE , Net- 
tare - pulire - purgare. 

RIMORCHIARE, Tra- 
figger con parole - tirar 
una nave a forza di remi, 

RIMORTO, Più che 
morto - efangue. 

RIMPALMARE , Spal- 
mare - unger te navi di 
fcvo. 

RIMPETTG, Ih fac- 
cia - a fronte - dirim- 
petto. 

RIMPOLPETTARE-, 
Confermare — approva.- 

"klMPROVEWO r Rimr 
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proverò - afpra riprenfio- 
ne. 

RIMUGINARE , Cer- 
car con efatezza. 

RINCALZARE , Res- 
pingere - fortificare - Ila - 
bilire - ft rigaste. 

RINCALZO , SuO:. Ap- 
poggio — puntello - for- 
tificazione. 

RINC RE SC EVO LE , 
Nojofo. 

RINFARCIARE, 
Riempiere. 

RINFIORARE , Ri- 
fiorire. Morg. Pule. Cant. 
XIV. ft 37. 

RINFRONZIRSI , Ab- 
bellirli — aggiuftarfi la 
per fona i 

RINFUSO , Confufo 
» ripieno. 

RINOMANZA, Fama. 

RI NGALLU ZZARSI , 
Woltrarfi fiero ed animo-, 
fo , come t galli. 

RINGHIARE , Digri- 
gnare i denti , montando 
di voler mordere ; rin- 
ghio è 1' azzione ftcfTa , 
Cioè il ringhiare. 

RINGHIO , Il ringhia- 
le. Vedi DIGRIGNARE. 

RINTOCCARE , Suo- 
nare la campana a toc- 
chi («parati-. 

RINTUZZARE , Ri- 
piegai il taglio. 
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RINTUZZATO , In- 
groflaro farro inutile 

- guadato. 
RINVLRGARE , Rin- 
venire , ritrovare - rin- 
tracciare - Raccapezzare. 

RIO , Rivo - rufcello 
-reo — colpevole - de- 
litto - reità - Iccllcrag- 
gine. 

RIOTTA , Contefa 

- ri ila. 

RIOTTOSO , Litigio- 

fo. ■ 

RJPETT'O, Contefa. 

RIPIEGARE , Per mo~ 
riti. La morre vi ripiega , 
vale voi morite. 

RIPIGNERE, Rifpin- 
gere indietro — fpinger 
di nuovo. 

RIPITI'O , Rammarico 

- dolore. 
RIPORTO , Per rica- 
mo. 

RIPREMERE , Per re- 
primere. 

RI PRESTARE , Rido- 
nare - di nuovo conce- 
dere i o preftare. 

RIPREZZO, Ribrezza 

- orrore - freddo , e ibi- 
gottimento che precede > 
o che è cagionato dalla, 
febbre. 

R.IPR.ISO„ Ripiglia- 
to. 

WPROFONDAREj.pt 
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nuovo Sommergere nel 

profondo. 

RISEDERE , Per fer- 
marci — elTere intento 

- Sgonfiarti - ricader giu- 
fo. 

RISEGARE, Tagliare 
-diminuire - Segare - di- 
videre - feparare. 

RISENSARSI , Ripi- 
gliare il fenSo, 
■ RISMA , Numero di 
più (iiiaderni di carta 

- ordine di gente - fetta, 
RISO , Per bocca ri- 
derne. 

RISOLUZIONE , Scio- 
glimento - determinazio- 
ne. 

RISORTO , Sud. Tri 
buto. 

RISPIARMARE , Ris- 
parmiare i riSpiarmar le 
ville , vale lafciar di guar- 
dare- 

. RISPITTO , Rifpetto 

— timor filiale - ripoSj 

— agio.' 
RISPONDERE, Per po- 
ter elTer Veduto - corrif- 
jondere. 

RISPONDERSI' DALL' 
ANELLO AL DITO, Ma- 
niera proverbiale , che 
denota cofa fatta con 
prowùleiuia , s non a 
eafo. 

* RISSARE, Adimfi 
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- fdegiiarfi - disputare. 
RISTARE , Fermarti 

- ceffarc. 
RISTOPPARE , Turar 

di nuovo le fclTurc , o ì 
buihi , colla ftoppa. 

RITENDERE, Per ten- 
dere - diltendtre. 

RITORCERSI , Pec 
tornare indietro. 

RITORTE , Specie di 
corde, o legami fatti di 
vinciglie d' alberi. Avcc 
più ritorte che faftella , 
vale aver più ripieghi , c 
compenti che non fono 
gli accidenti che Succe- 
dono. 

RITRARRE, Per def- 
crivere - trattare - elfi-i 
gi*r«. 

RITROSA , Gabbia àz 
prender gli uccelli vivi 

- vale anche prigione. 
RITROSI' A , Duren» 

- orinazione — contta- 
rìetà. 

RITROSO , Che non 
s' accomoda agli altri 

- contrario - oppofto* A 
riirofo , vale al contrà- 
rio. 1 

RITTO, Per dritto Ut 
piedi -deliro - a dirit- 
tura. • ' 

RIVA , Ripa - fine. ' 

RIVELLINO, Dare un 
rivellino , yak date urtai 
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quantici di legnate. 
RIVERSO , 11 rìverfare 

- il ruìnare - la parte ■ 
contraria alla dritta. 

RIVIERA . Riva - Su- 
ina - lìagno. 

ROCCA , CoH'o filet- 
to , finimento da filate. 
Coli' o largo , fortezza 

- rupe - fcoglio. 
ROCCHIO , Pezzo di 

legno , o farlo , o altro , 
di figura cilindrica. 

ROCCIA , Rupe -ripa 
feofeefa - balzo di mon- 
tagna 

ROCCO , Paftorale , 
cioè baflone de' vefeovi 

- una figura d-gli fracchi, 

RODERE , Suft. ver- 
tovaglia. 

RÒFFIA , Dcnfità di 
vapori umidi. 

ROGGIO, RofTo- in- 
fuocato - color di rug- 
gine. 

ROGO , Co! primo o 
largo , pira ,- coli" o flret- 
to fp^zie di pruno. 

ROMBAZZO , Romore 
clic fa pct 1' aria una cofa 
lanciata con violenza. 

ROMBO , Strepito che 
fanno i corpi , o gli uc- 
celli nel fender t' aria 

- fona di pefee - figura 
matematica. ' 

ROMÈO , Pellegrino, 
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RO'MIRE , Fremere. 
ROMITO , Eri-mira 

- folitai io- Romito ih fe , 
vale raccolto in fe fieflb. 

ROMPICOLLO , Uo- 
mo che co:;iij;lia , o in- 
duce altri a far male. 

RONCA , Arme in afta 
adunca e tagliente. 

RONCARE, Nettarei 
campi dall' erbe mutili. 

RONCHIONE. V v ecB 
Rocchio. 

RONCHIOSO, Afpro 

- fcabrofo - quafi pieno- 
di tocclij , o che ha la 
fuperticie rilevata in mol- 
te parti. 

RONCIGLIO , Ferro 
adunco, a guifa d'unci- 
no - runciglio — graffio 

- raffio. Roncigliare , 
vale prender con ronci- 
glio. 

R O R A R E , Inrugia- 
date - innaffiare. 

ROSE, Per anime 
beate. 

ROSTA , RamufceUo 
con frafche - ventaglio. 

ROSTRO , Becco de- 
gli uccelli. 

ROTARE , Aggirate à 
guifa di rora. 

ROTELLA , Sorta o*i 
feudo — picciola ruota. 

- cerchio. 
ROTTA, Sconfitti 
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- disfacimento di efer* 
cito - rottura. 

ROTTO , Per rottura 

- iracondo - altiero. 
ROVAJO , Vento tra- 
montano. Dar de' calci al 
rovajo , lignifica I' atro 
che fanno co' piedi i con* 
dannati a motte quando 
fono impiccati. 

ROVELLA , Rovello 

- rabbia. 
ROVENTE , Affuoca- 
to - infuocato - del co- 
lor del fuoco. 

ROVESCIO , Oppofto 
al ritto - pioggia improv- 
vifa ed abbondante - gran 
quantità. 

ROVETO , Luogo pie- 
no di fpine. 

ROVISTARE , Rovif- 
itare - rivoltolare - met- 
tere fo:to. r opra. 

ROVISTICO , Liguf- 
Ko. 

ROVISTO , Robuflo. 

ROVO , Rogo , fpciie 
di pruno. 

•RUBALDA, Armatura 
della tefta. 

RUBECCHIO , Roffeg- 
giaiits. 

RUBESTO, Fero=e 

- fiero — fpaveurevole 

- tremendo. 
RUBIZZO , Profperofo 

e gagliardo. 
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RUBRO , Rotto. Ru- 
bro lito , denota il mar 
raffi) , vicino all' Arabia. 

RUDE , Kozzo - grof- 
folano. 

RUFFA RAFFA , Fare 
a ruffa rafia , vale por- 
tar via con preftetza - ar- 
ruffare - fcompigliare. 

RUGA , Grinza nella 
pelle - ftrada. 

RUGGERE , Per far 
flrepito in volgendoli. 

RUGGHIARE, Per 
mormoreggiare - far la 
voce del leone. 

R U I R E , Rovina- 
te. 

RULLO , Sorta di giuo- 
co. Eflèr fenza numero 
fra rulli , vale efler mat- 
to. 

RUOTE , Per sfere cc- 
leffi — cerebj d' anime 
beate — pianeti. 

RUSPO, Nuovamente 
fatto , e dkefi delle mo- 
nete ancor nuove. InTof- 
cana fi dà il nome di ruf- 
po al zecchino. 

RUSTICARE , Villeg- 
giare. 

RUTILARE , Rifplen- 
dere. 

RUZZARE , Scherzare 
- far baje. 

RUZZO » Prurito - u- 
ruorc — defiderio. 
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S, Impura, cioè accom- 
pagnata con altra confo- 
rtante in principio di pa- 
rola , richiede l' articolo 
lo in (ingoiare , e gli in 
plurale. Vedi IL. Cosi 
pure non idi dopo pa- 
rola , che accorciata fi- 
mica in confoname , per 
ifchivarc 1' afpro Tuono ; 
e- perciò non fi dice por 
ftudio , ma porre Jludio , 
non San Stefano , ma 
Santo Stefano. Vedi AC- 
CONCIAMENTO. 

SABAOTH, Parola 
ebraica che lignifica efer- 
cìti , o degli eferciti, 
■ SACCENTE , Che fa 

- attuto -- che pretende 
di fapere. 

SACCENTERIA, Pre- 
funzione di fapere. 

SACCOMANNO , Sac- 
cardo - bariglione , che 
è colui che conduce ba- 
vaglie , o vettovaglie die- 
tro gli eferciti. Far fac- 
comanno , vale mettere a 
facco, Taccheggiare. 

SACRO , Per efecra- 
bi!e - malvagio. * 

SAEPPOLO, Arco 

- tralcio della vite. 



SAETTI' A , Spezie di 
navilio — Jeggier barca 
atta al corfo. 

SAETTONE , Specie 
di ferpe - faetta mag- 
giore dell' altre. 

SAFÉNA ; Vena fono 
a' talloni dal Iato di den- 
tro. 

SAGGINATO, Per in- 
granato. 

SAGGIO , Sufi, pruo- 
va. 

SAGI'NA , Poflèflb , 
dal verbo fagire che vale 
dare il portino. 

SAGO , Sagace. 

SAGRO , Spezie di fal- 
cone , ed anche d'artiglie- 
ria. Sagro add. è ben det- 
to , come [acro. Ne' com- 
porti fi dice confagrare e 
conjicrare , canjagraco , e 
conficrato. 

SAI, Per afcendi}Mao- 
chiav. nel canto d'uomi- 
ni che vendono Pine , in 
cui fi legge ancora coi per 
cogli. 

SAI ME , Lardo. 

SAJO , Sajonc , forta 
di vetta. 

SALAMISTRA , Maef- 
tra di fala - Donna fae- 
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ccnte - DotrorefTa. 

SALASSO , Emilfionc 
di fan gue. 

SALAVA M , Saliva- 
in^ 

SALCIGNO , Di fal- 
cio , albero che alligna 
mollo b;ne ce' luoghi 
paludati. 

SAL CRAUT , Cavolo 
falaro ; voce , e vivauda 
tede fc ha- 

SALDA, Colla -glu- 
tine. 

SALE , Per mare - ar- 
guzia. 

SALI'NE, Per fati. 

SALIRE , Salire - af- 
cenriere. Ariose, Vili, 
ft. 6. e 84. 1' ufa anche 
per difeendere. Salire ha 
fer prima voce Jalgo , o 
figlio ; per imperfetto 
congiuntivo falirti , ed 
anticarri ente farrei. 

SAURI , Per luoghi 
erti - fcale. 

SALII A , Per grado 
di gloria. 

SALMA , Soma - pefo 
-corpo umano. 

SAL MI SIA , Salvo 
mi lìa - così il ciel mi 
falvì. 

SALMODI'A, Canto di 
falmi. 

SALPARE , levar l'an- 
tera - far vela. 
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SALSA , Per pena - tor- 
mento. 

SALSI, Per fartelo , 
fd fa. 

SALTAMBARCO, 
Veflimento ruflico da uo- 
mo. 

SALTARE , Pacare 
focto filcnzio - «-alauda- 
re a'eune cofe più tiirh- 
ctli , lenza deferìvede. 

SALTO, Per fdva 

— forelU — pafcolo - luo- 
go deferto. Quando gli 
animali fono in fregola , 
cioè in calore , diconfi uf- 
fcre in fallo, 

SALVA , Suft. quantità 

- cocia. 

SALVINO, La cena di 
Salvino, era pilliate, e 
andare a Ietto. 

SALVO , Avvcrb. che 
vale fuorchc.fi congiunge 
indeclinabilmente co' no- 
mi ri' ogni genere , enu- 
xncvo : onde fi dice fulvo 
di quel , /alvo a avella , 
j'alvo quelli. Quando fi 
accorda con gen-ri , e nu- 
meri , corrifponde al Lat. 
fatvus. , e It.i come in 
ablativo aflòluco , falva 
la (ua on^iìà ,Jalvt le per* 
Jone , te. 

SA*LVUMMEFF AC- 
CHE s Per luogo figuro 
-a fi lo. 
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SAMBUCA , Strumen- 
to unificale. 

SAMPOGNA , Stru- 
mento eia fiato. 

SANCIRE, Dcere- 
tare. 

SANGUE, Per entrata 
- patrimonio- danaro. 

SANGUINACCIO, Mi- 
gliaccio , o altre viv.md; 
fatti; di fanguc d' anima- 
le. Qu:fla voce è tratlata 
a (lenificare o,tt<ilfi voglia 
eifufionc di fangus. 

SANICARE , Ricupe- 
rare la fallita - fanare. 

SANNA , Dente gran- 
de , e longo — zanna. 

5ANNUTO , Armato 
di fanne , cioè di grolH 
denti - zannuto. 

SANSA , Ulive infran- 
te , trattane 1' olio. 

SANTA 1 , Sincopato 
da fanrtà. Far fama , è 
Io fì.-ifo che far la rive 
renza , e dicefi de' bam- 
bini. 

SANTA MB ARCO , 
Mantello ufato da' con- 
tadini , per difenderli 
dati' acqua , e dal fred- 
do. 

SANTÉSE , Che ba 
cura de Ila chiefa. 

SA:-mNFIZi-\ , Ipo- 
crita - rordcollo- 

iANTO , Suft. chìefa. 
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SANZA , San - fenza. 
Sanza tempo , vale eter- 
namente ; come fama 
mezzo, immediatamente. 

SAPE, Sà-dal verbo 
fapere. 

SAi'EI , Sapevi. 
SAPÉN , Sapevanb, 
SAPERE , Per aver fa- 
porc. Lo pane altrui fa 
di fale , lignifica elfer 
afpra e dura cola 1* aver 
bifogno di mangiar l' al- 
trui pane — potere — co- 
gnizione -fchnza. Sapere 
nel preterito indetetmi- 
naco fa fippi , fapefìt , 
feppe. Plur. Sapemmo , 
fayejìe , feppero. Nel fu- 
cato faprà ; e nel!' im- 
perfetto congiuntivo fa- 
prti. 

Caperò , e Saperei in 
luogo di faprò , e fopreì 
fi trovano alcuna vjlra 
nelle poefic. Chiabr. par. 
2* cprraf. 4. 

SAPONE , Aver il ri- 
pone , vale av^r man- 
cia ,' e dicefi anche miger 
le mani , come da fi-art- 
cefi vien de;to in lìmil fi- 
gnificaco qraijjer la f ette. 

SAPUTO , Sud, favio 
- accorto - factiuto - dot- 
ro - feicntifìco. 

SAk AC I N O , P;r la 
ftatua di legno , contro 
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la quale i cavalieri cor- 
rono le lance. 

SAR AMENTO , Giu- 
ramento. 

SARCHIARE, Tagliar 
col farcino , che è una 
picciola marra , V erbe 
falvatiche. 

SARDINA , Per luo- 
go fetido , e puzzolente. 

SARNACCHIO , Spu- 
tacchio catarrofo. 

SARPARE, Salpare 
- fciiiglieti: , o levar l'an- 
cora - dar le vele - an- 
datene - partite. 

SARTE , Corde della 
Vela legate all' antenna. 

SARAGL1 , Per vi farà. 

SARROCCHINO, Pie 
ciolo mantellecto di cuo- 
Jo che copre le fpalle de' 
pellegrini. 

SASSELLO , Specie di 
tordo più aitato di quello 
chiamato bottaccio , e che 
per avetlo bifogna per- 
cuoterlo fubito che fi 
icuoprc col frugnuolo. 
Quindi la metafora , da- 
gli che è fajfello. 

SASSI , Per fi fa. 

SATI'VO , Che ferm- 
ila. 

SA'TURO, Satollo. 
SAVERE , Sapere. 
SAVORE , Intingolo 
fatto di noci e pane pef- 
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to , e liquefatto con a- 
grclto. Maini. Cam. V. 
ti. 38. par gli acchiacci 
orlati di favore , intende- 
Ci , circondati di cifpa. 

SAVOROSO , Sapo- 
rito. 

SAVORRA , Rena nel 
fondo della nave. 

SA'URO, Di pelo tra 
bigio , e cane. 

SAZIEVOLE , Che fa- 
zia - rincrefccvole- 

SBANDARE , Disfarà 
le bande , cioè licenziare 
i foldati. 

SBARDELLATO , Vo- 
ce che ha forza di fuper- 
lativo , ed anche più 
poiché dicefi grande , più 
grande, grandi (limo j /bar- 
de lUto 

SBARRARE , Tramez- 
zar con ifbarra - aprir be- 
ne - fpalancare. 

SBASOFFIARE , Man- 
giare. 

SBAVlGLro , Sbadi- 
glio , clic è un aprimcnto 
di bocca , ripigliando il 
fiato , e poi mandandolo 
fuora. 

SBER G O , Ufbergo 
- corazza. 

SBERLEFFE , Taglio , 
o sfregio. 

SBIADATO , Color 
azzurro. 
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5BTAVATO , Vedi DTS- 
BIAVAIO. 

SBIETTARE , Scappar 
vìa prcflo - fuggire. 

SBILENCO , Storto di 
piedi, 

■ SBIRCIARE , Maniera 
di guardare di quelli che 
hanno la villa corra. 

SBOCCONCELLARE , 
Mangiar pezzetti di pa- 
ne , allcttando che i com- 
pagni vengano a menfa , 
o che le vivande fiano 
porrate in favola. 

SBOLZONARE , Saet- 
tare - frecciare. 

SBONTAPIATO , In- 
utile. 

SBRACIARSI , Sfor- 
zarli. 

SBRANARE, Lacerate 

- mettere jn pezzi. 

SBRICIO , Vile - mì- 
nutiilìmo - povero. 

SBRICIOLARE, Rom- 
pere in minuriffimi pezzi 

- ridurre in bricioli. 
SBRUCARE , Levarle 

foglie a' carni > come fa 
il bruco. 

SBRUFFARE , Spruz- 
zar colla bocca. 

SBUFFARE , Refpirar 
con impeto per cagione 
di sdegno. 

5BUSARE , Vincere al- 
trui tutti i danari. 
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SCABBIA , Rogna. 
SCABRO , Rcnchiofo 

- di fupctfìcie ineguale 

- fcabrqfo. 
SCACCHI , Doppiare 

gli (cacchi , fi trova in 
Dante , e denota clic fe 
al primo de' G4. quadretti 
dello fcacchierc fi ponefle 
nome uno , al fecondo 
due , al terzo quattro , 
&c. e cosi fi andane, fem- 
pre raddoppiando fino 
ali* ultimo , fi pcrverebbe 
ad un numero innume-i 
rabile. 

SCACCHIARE , Mo. 
ripe. 

SCACIATO , Beffato 

- burlato - efclufo - de- 
lufo. 

SCAFA , Navilio pic- 
colo. Scafo , è il corpo 
d* un vafccllo lenza ve* 
run armamento. 

SCAFFALE , Armadio 
feaza porte , fatto a pal- 
chetti per ufo di tcnet 
libri, 

SCAGGIALE , Cinturai 
da donna- 

SCAGIONARE , Scol- 
pare - fcufaie. 

SCAGLIONE , Grado 
di fcala. 

SCALAPPIARE , TJìcìb 
del calappio , cioè dell*; 
rete , o d' inlìdia,. 
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SCAtCO , Ciii ordina 
il convito , e mttic in 
tavola la vivanda. 

SCALFIRE , Levare al- 
quanto di perle , pene- 
trando nel vivo. 

SCALEA , Odine di 
gradi avanti gli edifìcj 

- fcala - fcaléo. 
SCALMATO , Affan- 
nato da calore , e iìan- 
fhezza. 

SCALPITARE , Calpef 
tare - peftar co' piedi in 
andando. 

SCALPO'RE, Rumore 

- contela con alzar la 
voce. 

SCALTRIRE , Far di- 
venire altrui fagace , di 
tozzo ed Inefperto. 

SCALTRO , Sagace 
-prudente - deliro. 

SC A LZ AG ATTO , Uo- 
mo vile - guidone. 

SCAMATARE, Batter 
la lana con carnato. 

SCAMPO , Salute - ri- 
fugio - asilo. 

SCAMPOLO , Pezzo 

- avanzo di drappo - top- 
pa. 

SCANDERE , Afcen- 
4ere - faiire. 

SCANNATOIO, Luo- 
go dove s' ammazzano i 
buoi , ed altre beftie. 

SCANNO, Sedia -rrp- 
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no -- grado di beatitu- 
dine. 

SCANTONARE, Fug- 
gire , o andarfene di nal- 
colto. 

SCAPIGLIATO , Che 
ha' capelli (comporti , e 
mal pettinati - Giovane 
cU Abiuro. 

SCAPOLARE , Fuggite 

- [tappare - evitar il pe- 
ricolo - liberare. 

SCAPOLO, Libero 

- che non ha moglie 

SCARAFFARE , Cor- 
rotto di fgarajfare , che 
vale , portar via con fìi- 
tia - rubare. 

SCA K A VENTARE , 
Scagliavo con violenza. 

SCAKDASS ARE , Raf- 
finar la Una cogli Ilar- 
dailì , che fono pettini 
con denti di ferro. 

. SCARDOVA , Spezie 
di pd'ce. 

SCARMANATO , Da 
fcarmana o fcalvnana che 
i* medici chiamano pleu- 
ritide , cioè mal di petto. 

SCARNO , Magro. 

SCARRIERA , Contra- 
bando. Per ifearriera , 
vali furtivamente. 

SCARSELLA , Aver il 
granchio nella fcarfella , 
dicefì degli avari , come 
fe temeilcto cavar denati 
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di cafra p^r umore d' ef- 
fer mo:fi da' grauch). 

SCARSO , Clic non è 
di pefo , o di mifura - di- 
feECitofo - inefficace - par- 
co - avaro. 

SCARTABELLO , Per 
libro. 

SCARTARE ,Getrar'a 
morire le carré - ricufare 

- rifiurare. 

SCARZO , Di membra 
leggiadre ed aiiili. 

SCATTARE ^ Per Iba- 
gliare. 

SCAVALLARE , Scor- 
rer la cavallina - darfì 
ogni forca di bel tempo 

- {cavalcare. 

SCEDA , Beffa ■• fee- 
deria. 

SCELO , Scelleratezza 

i- delitto. 

SCEMO , Privo di cer- 
vello - non adatto pieno 

- vuoro - fcava;o - dima.- 
grato. Sud. fcemamciKO. 

SCEMPIARE , Sdop- 
piare - dichiarate » tor- 
mentare. 

SCEMPIO , Tormaiiro 
crudele - fi ra ftrago - di- 
iunito - disgiunta -*dilii- 
pato Sémplice , cioè 
■coiurarjo .di doppiò. Un 
uomo feempiOjVaU feioc 
CO - lenza iniendi mento. 

- SCEKN1B.B. Difcer- 
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nei e - fcegticre - addi- 
tate - inoltrare. ' 

SCERBARE , Rompere 
-gualcare - fduancate. i 

SCEKRE, Scegliere. 

SCESA , Diihllazione, 
o caiarro , die dalla certa 
cafra nell' altre membra 
per caufa del freddo. 

SCESI , Andare a Scali, 
vale morire 

SCEVERARE , Scevra* 
re - fcéglierc - feparare. 

SCHEGGIA , Pezzo di 
legno die fiaccati dall' a& 
Ce quando fi fende - tron- 
co d' albero , o di pianta 

- fcoglio mal tagliato 

- fclK-g.;io. Dante chia- 
ma fikegga imbrfliate il 
toro di legno fatto da 
Dedalq per Palìfe. . - 

SCHEGGIALE , Sorta 
di cinto di cuojo coi» 
fibbia. f 

- SCHEGGIARE , Levar 
lefcheggc, o picciolo ad 
fittile da un legno. 

SCHERA'NQ , Uomo 
di mal-' affare. 

SCHERMAGLIA, Z»& 
fa - pugna - combatti* 
mento, 

SCHERMARE , Per il", 
■chifare,— evitare - dì» 
f.-nderj - febermire. 

SCHERMIDORE, Che, 
tira di fcherma , o cii^ 
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divide t combattenti. 
SCHERMO , Riparo 

- difefa — arma da offen- 
dere. 

SCHERNO , Difprez- 
20 - ingiuria - fellema 

- fchernìa. " 
SCHIACCIA , Ordi- 
gno per pigliare gli ani- 
mali - filaccia. 

SCHIANCI'O , Che 
partecipa del lungo e del 
largo. A fchiancio , vale 
a ighcmbo — obliqua- 
mente. 

SCHIANTARE , Ster- 
pare - fvellete - diffac- 
care con violenza - co- 
gliere. 

SCHIANZA, Crofiao 
pelle che fi lecca l'opra la 
carne ulcerata. 

SCHIARARE, Per ma- 
DifefUre - far chiaro - di- 
venir chiaro. 

SCHIARATO, Per 
molto ri fp tendente. 

SCHIARÉA, Salvia fal- 
vatica. 

SCHIATTA , Progenie 

- ftirpe - razza. 
5CHIATTONE , Gio- 
vanotto ben compitilo. 

SCHIAVINA , Coperta 
«la letto — vefte groflbla- 
na. 

SCHIDONE , Spiedo 
r fchidjone. 



SCHIERA, Ordinanza 
di folcimi. 

SCHIFO , Sporco - faf- 
tidiofo - rkrofe. Cuti, pa- 
lifcalino. 

SCHINIERA , Arma- 
tura delle gambe. 
SCHIVO , Ritrolb. 

SCHIUDERSI , Ufcir 
di luogo chiufo - iìegarfi 

- liberar fi. 

SCHIUSO , Aperto. 

SCHUZATOJO , Can- 
na colla quale fi danno 
i fcr vizia li agli infermi. 

SCIACQUADENTI , 
Percolazione, c per qual- 
che bocconcino che il 
prende fra giorno per po- 
ter bevere con guito. 

SCIAGUATTARE, 
Sbattere dentro 1' acqua 
alcuna cola pet pulirla. 
■ SCIAGURATO, Sciau- 
rato - infelice - fcclle* 
rato. 

SCIALACQUARE , Dit 
fipare - prodigare. 
SCIALBO, Pallido 

- biancafiro. 

SCIAME, Sciamo 

- quantità di pecchie che 
abitano inficine. 

SCIARRA , Riflà. 
SCIARRARE , Dilli- 
pare - dividere - ibara- 

8 SCIATTO , Scom- 
poft» 
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p.ofto ~ mal veftito. 

SCIAURA'fO , St'orra- 
nato - tapino - abbietto 

- vile - fcelleraro. 
SCIFICARE , l'toaoiti- 

care - predire. 

5CIGKIGN ATA , Col- 
po dì raglio. 

SCILINGUAGNOLO , 
Pilecco nervofo foiro U 
lingua. 

SCILINGUARE , Pro- 
nunziai' male le parola 
per difetto della lingua 

- balbettare. 
5CILOMA , Ciloma , 

cioè diceria lunga. 
SCINDERE , Separare 

- (Veliere. 

SCINTO , Senza cin-- 
rura. 

. SCIOLVERE , Coazio- 
ne. 

SCIONA'TA , Turbine 

- procella. 
SCIOPERARE , Scio- 

prare - far perdere il tem- 
po -levare alcuno da un 
lavoro per impiegarlo in 
lift' altro. 

SCIORINARE , 
Per battere - percuorere. 
Spiegare i panni all' aria. 

- fciorinarfi , vaie ufeir 
all' aria - procurarli re- 
frigerio. 

S C I P A , Da feipito , 
che yak infipido j nome 
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fìnto ci. il Boccaccio. 
S CIP ARE , Lacerare 

- malmenare - Araziare 

- ahonire 
SCISSO, Difgiunw 

- divifo - l'epurato - lon- 
tano. . . 

SCOCCARE , Lanciare 

- avventare - manifcltare 

- palefare - pronunziarli. 
SCOLTA , Sentinella. 
SCOMMETTERE , 

Disiare - far feommefla 

- feminar dìfeordie c 
{Vandali. 

SCOMUNARE, Cuaf- 
rar la comunanza. 

SCONCIARE , Guaf- 
tare - corrompere - abor- 
tire. 

SCONCIO , Add. feon- 
vcncvole - imi fu rato - rìi- 
fadairo. Sult. (comodo 

- danno. 
SCONFIGGERE , Rom- 
pere il nemico in batta- 
glia. Quindi jcopfitta che 
vale feempìo - rotta. 

SCONOSCENTE , In- 
grato - ignobile - ofeuro. 

SCOPAMESTIERI, Co- 
lui che cangia [peilo ar- 
te , o mcAiere , lenza im- 
pararne alcuno. 

SCOPARE , Spazzare 

- frullare i malfattori. 
SCOPATURA , Frulla- 

iura - bravata - rabbuffò» 
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SCOPO , Fine - me- 
ta-. 

SCOPULO v Scoglio. 

SCORBACCHIARE , 
Svei fognare, 

SlOKSIO , Macchia 
d' inchioftrp fu la fcrit- 
cwa. 

SCORCIO r Terrine 
di ptofprtuv». Scorcio 
del giorno vale ultima 
garte dui giorno , che è 
il vefpro. 

SCORDARSI. Vedi DI- 
MENTICARSI. 

SCORSARE , Romper 
le corna. -— {Vergognare 

- deludere. 
SCORNO , Ignominia 

- vergogna. 
SCORPORO, Dafcor- 

porare , che vale eitrarrc. 

SCORRIBANDA , Gi- 
ravolta - corfa — isorri- 
baadola. 

SCORTO , Avveduto 

- aitino. Veduta , Morg. 
Pule- Cant. I. it 15. 

SCOSCENDERE , Di- 
rupare - cadere precipi- 
tofanienre- fpaccar ranni 
d" alberi - (trac tiare. 

SCOSCESO , DÌEupato 

- erro — tirinolo. 
SCOSCIO , Precipizio 

r feofeendtroento; 

SCOSSA , Per pioggia 
ài poca durata-, ' ' 



SCORTOLA, Smimwr- 
to di legno facto a guiia 
di coltello , con cui & 
fcuote il lino- 

SCOTTA , Siero non 
rapprefo - forra di fìmei 

SCOTTO , Per Io pa- 
gamento del definare , pi 
della cena clic fi mangia 
nelle taverne. Nel XXX' 
del Pure, di Dante v. 144. 
c-pofto.figurat. vale anche 
porzione - quota, 

SCRANNA , Sedia, 
-cattedra. Sedere a fera li- 
na , vale tarla da giudi- 
ce , o da mat irro. 
I SCREDENTE , Difen- 
dente - incredulo- Fare 
agli fcredenti, vale fare 
a iuo ino do. 

SCREDERE , Non cre- 
der più quello che lì è cre- 
duto. 

SCRÉPIO , Rumore. 
SCREZIO , Drfcordia 

- lerezia-. 

S CU IATO-, Debole 

- graeiFe. 

SCRIBA , Per ifetir- 
tore. 

SCRICCHIOLARE fc 
Stridere - il re pi tare-. 
SCRIGNO , Gobba. 

- fpezìe dt forziere-. 
SCRIGNUTO, Soft* 

gobbo. Add. arcato. 
SCRITTA , Per Htr* 
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tione. Scritta mora , per 
lettere di color ofeuro , e 
funebre - obbligo in if- 
ctiito. 

SCRITTO, Per profe- 
zia feri Età - feri [tura. 

SCRITTURA , Per re- 
dola , o coltituziooi di 
Monaci e Frati. 

SCROCCARE, Vivete 
Xlpefe altrui. 

SCROCCHIO , Dar Io 
{crocchio , vale pregiar 
danari ad ttAita , ed in 
vece di dar danari , dar 
roba che -vaglia dieci per 
venti. Pigliar la {croc- 
chio , è Io ilcflb che in- 
gannarli , o. far* errore. 

SCROSCIO , Romor 
d- acqua che bolle , e fi- 
orili. 

SCRUTARE , Ricer- 
care 

.SCUDISCIO, Verga 

- bacchetta Cottile. 
SCUDO , Sorte di mo- 
neta. — arme difenfiva. 

- difefa ~ riparo- 
SCUFFIARE , Mangia- 

re con ingordigia - diTO- 
tate. -Scuffiare a due pal- 
menti, vale mangiare da- 
ambedue le ganafee. 

SCUOIARE , Spogliar 
del cuojo — levarla pelle 
•r fcoKìcare. 
SCURE, 
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ftrumcnto da tagliar le- 
gna. 

SCURIADA, Sferza di 
cuojo. 

SCUSARE , Per rica- 
lare. 

SCUSSO, privo. 

SDARSI, Annighirtir* 

- diventar pigro. 

ì SDEBITARSI , Sg ri . 
'varfi del' filo debito. 
I SDONJMEARE , Sna- 
Jmorarfi - liberarli d' a- 
imore. 

| SDRAJ ARSI , Porli a 
[giacer*. 

! SDRAMTO , Diftcf» 

SDRUCIRE, Per aprire 

- fendere: - fpaccare. 

I SE , Per cosi. Se prono- 
me va pronunziato coli' e 
larga ,. e fante ne' cafi 
obbliqui ad amendui i 
generi , e numeri : e ia 
;tal lignificato non G tron- 
camai pervia d' apoltra- 
foj.ma {empire 'li pronun- 
zia. , e ftfcrrre intero. 

Quefl» pronome ferve 
ai Reciprochi ; non però 
con tanto rigore , quanto 
fi pratica in Latino-, di- 
cendofi egualmente bene, 
! Tuo padre manda a airù , 
che btnckl tu abbia detta 
moledifoy tuttavia- , ce. 
ittpuna Tuo. padre menda 

M 
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a. rff>« , che benché tu ab- 
bia detto male di lui , tttt- 
, edvia , ec. 

SE congiunzione pro- 
iwi^siiilì All' e ftreua , ed 
è lo fleflb , che il Latino 
fi. Alle ..volte ierve a far 
cpiìriiiione partiva , e lì 
fcrivc , e lì pronunzia 
nella (Iella maniera , co- 
me v. gr. fe ne dice. 

*SE* coli' apoilrofo fra 
ut vec= di fi' i f fi li , a 
f< g ì , come fe' preghi vd- 
gU"no t ma' non è di mol- 
to ufo. Scritto in quefta 
maniera è anche feconda 
perTona fin gola te deli' In- 
dicativo prefente del ver- 
bo tjfere , in luogo di 
fii : nel qual lignificato 
ftriveG anche fenza apos- 
trofo . e fempre fi pro- 
nunzia coli' e larga. Vedi 
ESSERE. 

SECCA , Luogo in ma- 
re di poca acqua. Lr.ftia- 
rc in Culle lecche , vale 
abbandonare -, e dicefi^n- 
chz Ufcicre in ficco , ov- 
vero iafeiarc falle ficebe 
de Barberia. 
. SECCAGGINE , Sec- 
cjiezza - noja - impor- 
tynità. 

SECESSO, Ritiro. 
.S.E.CONDA', Sufi, 
membrana. , nella quale 
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fta involto il parto nei 
ventre - fecondala - fi- 
condina. 

SECRET A'NO , Intrin- 
feco. 

SED Ver fi , particel- 
la , quando leguica vo- 
cale. 

SEDARE, Quietare. 

SEDERE , Non cammi- 
na Tempre d'un timor, me- 
de fimo. 

Indicar, polente. Seg- 
ga , fie.ii ,/iede. Pi fog- 
giamo o fidiamo , fedele , 

figgono o figgicm. 

Preterito inderermina-- 
to. Sedevi , fedefii , fi- 
dette, fiutai. Sedemmo, 

ec. 

Congiuntivo Prefente. 
lofizgaofud^tuftedi, 
coiui jegga o fieda. l'iur. 
Saggiamo o fidiamo , fi? 
diaie , fcfW'O o fiedano. 

SED'O," Saggio. 

SEGALINO -,- Di com- 
pitinone adufta , e fottile 

- gracile. .' - 

SEGNACOLO , Per fe- 
gno .- infegra. 
■ SEGNARE, Notare 

- allegrare f cavar fan- 
gue - benedire col légno 
della croce.- - / 

. SEGNO , Per -miracolo 

- cenno - bersaglio - ico— 
po - termine* : 
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SEGO , Per fece/ - con 
fe - furt. fevo.'- - - , 
■ SEGRENNA , Perfetta 
magra , fpatutl r e di 
non buon colore, flpiteta 
d'ingiuriai che fr dà alle 
femmine.''' - 

SEGUENTEMENTE , 
Subito - dopo. 

SEGUENZA , Serie. 

SEGUIRE , Pei fuece- 
dere - fecondate. Seguir 
la .mente 1 , Vale Violanti 
nella memoria. 

SEGUITI r Che ftgui' 
tate. - . -- ■ - 

SELVAGGIO, Per fuo- 
rufeito; così chi* ina Dan- 
te la parte de' Bianchini 
cui egli era , oppofta a 
quella de' Neri - mal pra- 
tico. 

SEM , Senio - damo. 

SEMBIANTE , Suft. af- 
petco - volto - fem bian- 
ca. Add. Gmigliante. 

SEMBLARE , Patere 

- fembrare. 

SE MELE A , PerafTem- 
blea - adunanza - con- 
grego. 

SEME, Per la fede crif- 
tìana - principio - origi- 
ne - razza - cagione. 

SEMENZA y Per razza' 

- flirpe. . 

SEMICIRCGLO , Per 
ordine di figgi in forma 



S"E . 'air- 
dì mezza luna. Àppreiio 
Dante ì- fcmicircoli ifl- 
terciu di vuoto , fono 
que' feggi che qua e ià 
fono vuoti di gente- 1 

SEMINATO , ; UfcÌfdèl 
feminato , vale perder!: 
il fenuo - impazzite ; 1 i 
Francciì dicono' , bai ir e la 
campagne, 

SfiMITA , Sentiero. 

SEMO , Siamo. 

SEMPITERNARE , 
Perpetuare - confermare 
in iempiternó. 

SENARIO , Che con- 
tiene fei. 

SENE , Vecchio. 
- -SE Ni'LE , Di vecchia 

SÈNIO , Vecchiezza. 
' SENO , Per capaciti 

— (ito - parte del ciclo 

— golfo. 

SENNINO , Aggiunto 
di Donna bella , favia , 
e f.iudiziofa. 

SENSA , Fiera che (ì fa 
in Venezia per 1' Afccn- 
iìone. 

SENSATO , Per fallì- 
bile — foggetto a' fertii 

— giudiziofo. 
SENSIBILMENTE*, Per 

co' fenfi - col corpo vivo. 

SENTENZA , Per con- 
cetto dell' animo - opi- 
nione. 

Kiij 
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SENTINA, FègM- le- 
gna della nave. 

SENTIRE , Perdere 

- aver ceatezcta - pren- 
defi anche per il fenfo. 
Dame :ncl KU> <iell' In- 
ferno t. .41, dice il Titon- 
do fentire amore « effóndo 
▼icino a jfafciarfi , « cui- 
aare. 

JENT^RS .Odore 

- Indizio. 

SEPULT-O , Per Baf- 
«oAo> 

SEQUESTRARE , Per 
■difgi u ngt re — al lontana re 

- fepaiJre. 

SER A FI , Serafini. 
SERE , Titolo antico 
di prete , o di no'.ajo 

- Site - Signore. 
SERENA , Pei fi- 

SF.RFEDOCCO, Scioc- 
«one - flofco. 

SEkGOiZONE , Sor- 

rzone - colpo nella go- 
■- roit-jgno -.menfola. 
SERIE,, Ordire -rfe- 
guenza 

SERMENTO , Ramo 
■delta vite - tralcio. 
SERMO , Per parlare 

- ragionamento. 
SERMONiE , Ragiona-' 

mento - difeorfo -(fama 

- racconto - fotta di pe- 
fee di mare. Uomo da fcx- 



«wne.wle ■oratore pre- 
dicatore. 

SERCTINO , Per tar- 
do - *efpemno. £>ice(* 
de* frutti che nardi ma- 
turano. 

SERPE , Meglio afa/I 
nel .gemere fe mulinino , 
che nel mafculino- 

SIRPt&I, .Serpeg- 
giare — andare a guifa dì 
fctpe. 

SERQUA, Dozzina di 
cofe unite iufìsme. 

.SERRA , Sega - impe- 
to - furia - luogo irreno- 

- montagna. Far'ferra,va- 
le arFrctwre - incalzare. 
.. S E R<R A MrE, Serra- 
tura. 

SERRA&E„ Per affret- 
tare - (limolare - farvio- 
lenza . 

S E R T-O , Ghirlanda 

- coi ona - >ciwolo dì ;por.- 
fone- 

SERVENTÉSE, Spezie 
di poefia lirica. 

SEkV'I'TO, Silft.muta 
di vivande per fervidi. 

SESTA , Comparto 

- ora fella- fella compa- 
tgma , vo'le compagni; 1 , di 
fei. A fcfta , 'vale uni fu na- 
tamente. 

SESTO, Per compatto 
-o fetta - ordine --raifura 

- garbo— mankta. Met- 



Digitized by Google 



■ 3 E 

«re in fcfto « -vale àcce- ' 
roodare , alTettatc. 

SESSITURA , Rìsrep- 
yio — imbaftkut» - pic- 
elo! ri ci l'amen co d: Ila vef- 
te cu lì tu in modo da po- 
terla, allungare o icurure 
fecondo il bifogno. Me- 
-tafor. vale capitale - giu- 
dizio. 

AITE per firn. Vedi 
•ESSEKE-. 

SÉTOLA, -Pelo di por- 
«, o.di «avallo - fpaz- 
aola. 

'■S E TGLÀR E , Net- 
- farei paoni còlla fi/ola, 
che è una fpazzola di 
pelo cii ^>©rco , -© di ca 
vallo. 

SETTA , Per ordine 
reli^iofo. 

SETTO , Separato 
— divrfo. 

-■SE'ZZ-AJO, Ultimo 
- diremo - feno. 

SFACCENDATO, 
Ozìofo. 

STACCIATO , -Impu- 
dente. 

SFARFALLARE , Per 
aggiungere .-al vero. 

SFARZO , Oftencaxio- 
Tie — pompa. 

SF ATARE.Difpre- 
giare. 

SFAVILLARE , Man- 
dar faville - lucere - fi- 



-locete -rpiendeFe -fcap- 
par fuori. 

SFELATO, Sfiatato 
-italico. 

SFERRA , Sufi, ferro 
che lì leva dal piede dei 
cavallo. Metafbr. diri- 
menti con fumati. 

SFIGATO , .Per diffi- 
dente. 

SFINIMENTO , Spera- 
menco - deliquio. 

SFOCATO , Per lem- 
petaro — rimafo fenra 
luoco. 

-SFOGARE , Sgorgare 

— efalare — ctìminurpe 

— alleggerire. 
SFOGGIO, Wanaa 

lontuofa , tanto di véfti- 
rc , quanto d' addobba- 
menti di cafa. ; Fare sfog- 
gio , osfoggiarc , fi dù.: 
di qualunque cofa clic 
fupeii il folito , o il na- 
turale. 

SFOGLIARE , Levarle 
foglie - dimagrare— im- 
poverire. 

.SFOGO , Sfogamento 

— follìevo - metaf. He tu- 
ia. 

SFONDATO , Smki 
fondo. Metaf. guafto- ro- 
vinato. Ricco sfondato , 
vale ricchrfftnio. 

SFORT!ElCAR£, for- 
tificate - munire. 

K ir 
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SFRATTARE , Andar 
ria fuggendo -- cfiliare 
{cacciare. 

SFRATTO,Fuga-cfì!io. 

SFREGIO , Taglio fac- 
to altrui fui vifo - infililo 

- ingiuria. 

SFRINGUELLARE , 
Meta fur . dir male. 

SFUCINATA , Trup- 
fa numerosi - gran quan- 
tità - moltitudine. 

SGABELLARSI , Libe- 
iar(ì - licenziarti - ibri- 
gaifi 

SGABELLO , Specie di 
feggiolo fenza appoggio. 
■Atta U'ga fga'ieili , vale , 
facciati ala -lì taccia lar- 
go - fi levi di meno ogni 
impedimento. 

SGAGLI ARDARE , 
Torre o levar la gagliar- 
da. 

SGAMBETTARE , Di- 
menar le gambe - lìar in 
ozio. ' 

SGANASCIARE , Muo- 
rei le ganafee - rider fo- 
Terchiamentc . c dicefi 
anche fgarjgafciare. 

SGANNARE , Difin- 
gannare - toglier d' in- 
ganno. 

S G ARARE , Sgarire 

- vincer la gaia. 
SGARBATO , Rozzo 

-incivile. 
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SGHEMBO , Sirie, tot- 
tuofirà. Add. obliquo.- 

SGHERRO , Scherano 
■- bravo — ammazzatore 
— tagliacantoni •- bii- 
ganta. 

SGHIGNARE, Bur- 
late. 

SGHIGNAZZARE , Ri- 
der con illrcpjco. 

SGOMBERARE, Sgom- 
brale - portar via - su- 
dar via — mandar via. 

SGOMBINATO , Cou- 
fufo. 

SGOMENTO , Sbi- 
gottimento - colternaiio- 
oe, 

SGOMINARE , Scom- 
binare - mettere in cou- 
ftifion? , o focto<bpra tut- 
to quello che lì maneg- 
gia. 

SGOMENTARE, Sbi- 
gottire -impaurire -per- 
der animo. 

SGORBIO , Macchia 
con ine hi olirò. 

SGORGARE, Ufcir del 
gorgo - fcaturire - skmu- 
pillare. 

£ GORGO , Luogo dove 
l'acqua trova Dicacelo, 
e forma quali un vortice. 
-Allcvolrc lignifica fiumi' 

ceti». 

SGRANOCCHIARE , 
Mangiare qualfivoglia co- 
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fa , fenza levarne la pel- 
le , o le olla. 

SGRAZIATO , Senza 
grazia - sfortunato - in- 
felice. 

SGRETOLARE , Rom- 
pere e tritare. 

SGROTTARE , Disfa- 
te , e tirar via a poco a 
foco. 

SGRUGNO, Colpo 
dato nel vifo colla mano 
ferrata - (grugnone. , 

SGUAIATO , Svene- 
voli; — diff iaccvole. 

SGUALDRINA , Don- 
na di cattiva vi;a.- 

SGUAZZARE , 
Guazzare - nuotare - go- 
dere. 

SGUFARE, Burlare 
» fchcniirc. 

SI , Che corrifponde al 
Latino fibi o /è, mala- 
mente viene polio da al- 
cuni in vece di ci , che 
corrifponde a! Latino nos, 
non dovendoli direjì par- 

.timmo , fi Jermammo ».ma 
ci partimmo , ci formtirn- 

■ mo. Serve a far corruzio- 
ne paifiva , come v. gr. 
fi due, fifa, ec. 

_ SIBILARE , Ijfchiaie. 
Sibilo , è lo Aelìb che 
fifchiO. 

. SICARIO , Allattino 
- Uomo di peffimi coito- 
mi. 
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SICILIA fi dice , ed 
anche Cicilia ; benché in- 
cilia è più naturale. 
SICUMÈRA , Pompa 

- cerimonia. 
SICURO , Per intrepi- 
do - coraggioso. 

SICURTÀ 1 , Per con- 
fidenza - famigliarità fo- 
verchia - cauzione. 

SIDERE , Sedere - Ila- 
re. 

SIDO , Freddo eccefli- 
vo. 

SIENA, L'arme di Sie- 
na è u:ia Lupa ; ficcome 
il mal delia Lupa , è la 
fame , dicendoli il tale 
ha I' arme di Siena , li- 
gnifica è divotato dalla 
fame , &c. 

. 'SIGILLARE , Per finire 

- chiudile. Sigillarti , va- 
le fegnalarlì-diftingtietiT. 

SIGILLATAMENTE , 
Ditti (itameli te. 

SIGILLO' , Per fegno 

- Eolia pontificia - flim- 
mate di S. Fran;efcoi 

, SIGNIFERO , che por- 
ta 1' iafegna. 

SIGNORSO , Signor 
fuo ; come fignorto fi- 
g:ioc tuo. 

SILÉKE , Tacere. 

SILIQUA, Cufcio 
delle biade. 

SILVANO , Selvano 
K v- 
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- di fclva ~ fortiera. 
SIMO , Che ha linaio 

fchiacciato. 

SIMONEGGIARE , 
Ufar fimonla - compra- 
re , o vandcrc cole fa- 
crc. 

SIMPOSIO,-Itaatìiccco 
—conviro. 

SINDÈRESI-, RimoT- 
«limeiKo. 

SINE , Per fi ; ufato 
da' contadini fiorentini, 

SINE CAUSA , Senza 
cagione, 

SINGULO, Singolo 

- ciafeun da per le. 
SINGULTO , Singhioz- 
zo - legno di -dolore in- 
terno, jGmile al pianto. 

SINISCALCO , Chi ha 
cura delta menfa ,. c la 
imbandìibe. 

SINISTRARE , Vol- 
geri a iùuftra - -imj3er- 
vetfare. 

SINISTRO , Suft, feo- 
Biode. Add. che è dalia 
mano fìniltra , o manca. 
Taflò Cetas. -Cane XIX. 
fl. 16. 

SmOPì A , Senopia 

- fpezie di cura di color 
rotto , con cui lì tinge il 
filo ,-oJa corda ebe ferve 
a marcare -le linee- rette 
fu legni » ptewe da -fe- 
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S IO'^NE, Guerra di 
due , o più verni d' ugual 
poifauza - turbine. 

StPA , voce Bolognefc 
die lignifica fi , c jia. 4i 
Talloni per quella ragio- 
ne chiama i Bologne lì , 
nella Aia Secchia rapita , 
■il popolo dal fifa. 

SI ROCCHI A, So- 
rella. 

S1RTE , Luogo arenofo 
di mare. 

SITIBONDO , Che ha. 
fete. 

SITO- , Per puzzo - fe- 
tore.' 

SLASCIO , A flafeio » 
vale lenza ritegno - fu- 
riofamence. 

SLAZZER ARE , Spen- 
dere gcnerofameore , qna- 
fi comandando al denaro- 
di ufeir di boria , come 
Criflo comandò a Lazzaro 
d' ufeir 'del fepolcro. 

SMACCARE , Svergo- 
gnare - ingiuriare. 

SMACCO, Ingiu- 
ria. 

SMAGARE, Smarrire 
*- avvilire - fare -fmarrtte- 
— indurre in errore. 

SMAGLIARE , Rifchia- 
■car U villa , con tor vìa. 
certe macchie bianche 
dette maglie ,. ohe co- 
prendo, parte della £Ugrl- 
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la , offendono il vedere. 
Del vino potente c gene- 
rofo , dicefi che /maglia. 

SMAGO , Spavento. 

SMALTIRE., Digerire 

■ — rficar merci. 

SMALTO , Per cofa 
duri come pietra - fu- 
perficie della terra. 

SMANIA , Furore. 

SMANTELLARE , Di- 
roccare - demolire. 

SMARGIASSO , Uomo 
bravo di parole - anni- 

■ ,gcra. 

SMARRIRE , Perdere 
— Ipiairirft , cioè perder 
la (brada - cangiar di co- 
lore - impallidire. 

SMASCELLARE , Guaf- 
tarfi le mafcclle. 
SMENTIRE , Dar-men- 
. oca. 

SMILZO, Ciie Jia la 
i .pancia vuora. 

SMINUIRE. Vedi DI- 
MINUIRE. 

SMOCCICARE , Pur- 
gate il nafo. 

SMOPvIRE r Impalli- 
dite. 

. SMORTO , Squallido 
-pallido. 

SMOZZICARE , Muti- 
lare -ftorpìare -guaita- 
■le. 

SMUN TO , Ma- 
gro, 
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SMUSSARE , Tagliar 
il canto , o 1' angolo. 

SMUSSO , SUtt. il ra- 
gliamento del canto, o 
dell' angolo. Aàd. obli- 
quo — che non va per 
diritto. 

SNELLO , Leggero 

- agile - veloce. Dance 
chiama Jnelletto va/ilio > 
tm vafcelletto fncllo , o 
leggiero. 

SNIDARE , Vfcir del 
nido - Gridiate. 

SOATTO , Spezie di 
cuojo tenue. 

SOBBARCARSI , Sot- 
toporli al carico. 

SOROLE , Prole. 

SOBUGLIO , Sedizio- 
ne. 

SOCCIO , Beftiame die 
fi dà a un contadino , psr 
foi dividerne feco il gua- 
dagno. Dar-la ficnfittn.a 
fati , vale metrere fotto- 
foprà ed in coofulìone le 
mandrie. 

SOCCO , Calzare de- 
gli antichi commedianti. 

■SOCIO, Compagno 

- folio- 
SODALIZIO , Compa- 
gnia. 

SO-Dp, Suft- Fonda- 
mento - iìcurtà, 

SOFFIARE , Pei Sorte. 
%«. 
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SOFFIATO , Per ìfpin- 
to dal vento. 

SOFFICE , Morbido. 

50FFOLCEKE , Ripor- 
re - fbltencre - appog 
giare. A'ios Can. XaVU. 
li. S4. l'arde, foriblto , e 
foffiilto. Arios. Can. XIV. 
il. fo.e Caa. XLII. ft 77- 

SOFFRIRE , Per paii- 
mcnto - fofferenza. Sof- 
flirt ha per prima voce 
Sofferò , e talora Hoffrif- 
co ; per imperfetto con- 
giuntivo Soffrirei , o Sof- 

SOFISMI , Metaror. per 
frodi - arti ingannevoli. 

SOFISTICARE-, Sotti- 
lizzare -1 cavillare. 
' SOGA , Correggia, o 
ttrifeia di cuojo , con cui 
iì lega qualche cofa. 

SOGGIOGARE , Per 
fovraiìarc -. ftat di fo- 
pra. 

SOGGIORNARE , Per 
ttairar beni; col mangiare 
e coli' alloggio. 

SOGGO LARE , Porre 
il foggólo , che è il velo 
da monache , o altro che 
iì porta alla gola. 

SOGLIA , Per grado 
- foglio - fcanno - fedia 
circolare - parte inferiore 
dell* ufeio. 

S O G LI A RE , Soglia 
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dell' ufeio - limitare-. 

SOGLIO , Trono - fo- 
glia , limitare , cioè la. 
parre inferiore dell' ufeio 

- prima pedona dell in- 
dicativo del verbo fale- 
re , o effer folito. 

SOM , Seta - adula- 
zione mefcolata dì berla, 
bogare , o dar la foja, 
Vale adulare beffando. 

SOLAJO , Palco - oa- 
volato - foffitto. 

SO-LATl'O, Luogo 
aprico , cioè poltoa mez- 
zo giorno. 

SOLCARE , Far folcili. 
Metafor. feorrcre. 

SOLE , Per corfo dell' 
anno, o del giorno - tem- 
po. 

SOLECCHIO , Ombrel- 
la , llrumento età parate 
il fole. 

SOLÉMO , Sogliamo, 
-r riamo folìti. 

SOLERE , Effer foli». 
Suft. folica ufanza , o ma-, 
niera. 

SOLERTE , Diligente 

- attento. 

SOL1N.GO , Solitario. 

SOLIO , Che fignifka 
trono , Il feri ve meglio, 
che foglio-i benché anche 
quefìa maniera fi vada fa-* 
ccndo famigliare a! noftri 

Scrittori, 
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SOLLAZZEVOLE, Pia- 
cevole - ameno - di buon' 
umore. 

SOLLAZZO , Diverti- 
mento - diletto - piace- 
ter - voluttà. 

SOLLENARE, Alleg- 
gerire - alleviare. 

SOLLETICARE , Dile- 
ticare , che in frane, di- 
ceiì ckatou'dltr. Quindi il 
fuft. Collétto. 

SOLLIONE , Canicola. 

SOLLO , Tenero - mol- 
le - contrario di denfo 

- fnffice. 
SOLLUCHERARE,Sol- 

Jccherare - commuoverli 
per affetto di tenerezza. 
SOLVERE , Sciogliere 

- liberare - feoprire ; fol- 
vere il digiuno , appretto 
Dante , vale appagar la 
voglia. 

SOLUBILE, Attoa 
fciorfì. 

SOLUTO, Sciolto -li- 
bero. 

SOMBUGLIO , Mor- 
morio. 

SOMMERSO , Affoga- 
to - dannato. 

SOMMESSO , Sufi, la 
lunghezza del pugno col 
dito grolTb itelo. 

SOMMO , Per eftre- 
Hiità , orlo -riva- fora- 
niità. 
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SO'MMOLO , La punta 
dell' ala. 

SONARE, Per cele- 
brare. 

SONCI , Ci fono. 

SONO , Prima voce 
Angolare , e terza plurale 
del verbo effere aile volte 
fi tronca , e fi fa jòn , ma 
non mai innanzi a /"im- 
pura. Onde non fi dice 
fon fìaia , ma fono Jlaro. 

SONO ET ESTE , Ap- 
preso Dante efprime la 
SS Trinira ; perchè delle 
perfop.c fi dice funi , e 
dell' effenza fi dice efl. 

SO'NTICO , Gravo 
tardo per malattia. 

SOPRA , Quando s'ag- 
giunge ad altra voce , che- 
comincia dsfemplice con- 
fonanre , la fa divenrar 
doppia- ; come Soprani* 
modo , foprattutto , e fi- 

IBili. 

SOPO'RE , Sonno. 

SOPPALCO , Palco- 
fatto fopra il retro. 

SOPPANNO , Su(t. fo- 
dera , o tela vecchia che 
ha fervìto per fodera d' a- 
bito- Avv. Corro i panai. 

SOPPIANTARE , In- 
gannare. _ 

SOPPIATTARE, Nas- 
condere - celare. 

SOPPIATTO., Add', 
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nafcofto. pi l'appiatto , 
Vale nafcofamente. 

SOPPIl>IANO, Caret- 
ta bafià - capanna. 

SOPPORSI , Sottomet- 
terli - afToggettitfi. 

SOPPORTO, Affo- 
galo. 

SOPPRESSATO , Sufi, 
forra di falciccia. 

SOPPRESSO , Pei cai- 
pefrato. 

SOPRACCIÒ 1 » Soft, 
foprantendeiue. 

SOPRAGGITTO , La- 
voro d' ago - ricamo. 

SOPRA'NIMO > Con 
animofid. 

SOPRASBERGA , Se- 
-pravcfla cima fop ta V uf- 
bergo. 

SOPRASCRITTA , 
-Aver buona fopnafcritta , 
vale aver buona fanicà , 
jìi che apparile nella cera, 
ed aria del volio. 

SOPRASTARE , .Star 
fopra - indugiare. 

SOPRASTANTE, Soft, 
che prcGedc. Add. che 
foprafta , cioè che è im- 
minente. Vale anche in- 
dugiarne - imperiofo. 

SOPRATO ,■ Per Al- 
berato, 

■ -SORR ATTIENI , Sof- 
peri (ione - dilazione. 
SOEROSSO , GtoifezM 
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cagionata da affò rotto , 
o feommeflb. Mctafor. 
noja - faflidio. 

SOPRUSO, Ingiu- 
sta. 

SOQQUADRO , Rovi- 
na. Mettere a foqguadro , 
vale folle vare , e mettere 
fòttofopra tutti i vicini 
collo ftridere. 

SORARE , Volate per 
giuoco ; dicefi de' falco- 
ni. 

SORBO , Frutto che 
non fi matura che dqp- 
po colto dall' albero co- 
me le ncfpolc. Sorboue , 
vale uomn cupo , ed at- 
tento a* fiioi vantaggi. 
Fare il formicoli di fur- 
bo , lignifica, fare il for- 
do. 

SORCO , Topo-for- 
cio. 

SORCOTTO , Guai- 
na cca antica. 

SORIANO , Il parlar 
fonano , per feberw è il 
linguaggio de';gatti. 

SORNACCHIO , Fai- 
da - fputo groffb e ci- 
tano to'. 

SOKO , Uccel di ra> 
pina avanti che abbia mv* 
dato. Metaf inefpcrto. 

SORPRESO , Per dato- 
in.ifcarabio d.' altia fvt,- 
fona. 
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SORRISE , Cofe dette 
torride nel o. 

SORTEGGIARE , Per 
alibi tire - eleggere - for- 
tire - pigliar augurio. 

SORTIRE , Ufdre 

- eleggere a forte. 
SOSO , Sufo - fu - fo- 

?ra. 

SOSPECCIOSO , Sof- 
pettofo. 

SOSPESO , Dania nel 
IV. dell' -Inferno , V. 4J. 
chiama fofpcfo 1* uomo * 
che non è ne falvo , ne 
dannato alla pena del 
fenfo. 

SOSPICCIARE , Sof- 
pettare - fofpicare. 

SOSPINGERE , Dicen- 
doli degli occhj * s' in- 
tende incitarli ad Occhia- 
te vicendevoli , ovver» 
-alle lagrime. 

SOSTA , Quiete - dila- 
zione - fune di nave. 

SOSTARE , Fermare 

— far paufa. 
SOSTENERE , -Per rite- 
ner prigione— arreftare. 

SOTTECCHI , Guardar 
fatteceli! , cioè con oc- 
chio foeehiufo. 

SOTTIGLIARSI r . Per 
ifmagrìHi. 

SOTTOSOPRA r <W 
•piedi all' insù -- a r-ovef- 
tio - coropiè- cenfuii- 
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mente - in fomma a fac 
tutti i conti. 

SOVERCHIARE , Par 
foperchieria - foprabbou* 
dare - irapaffar l'ugua- 
glianza. 

SOVERCHIO , Soft, 
eccello. Add. ccceflìvtt. 
Avv. troppo. In Dante , 
fovtrckio del falirc , vals 
tempo in abbondanza-per 
falire. 

SOVVALLO, Dono. ■ 

SOVRANO , Per colui 
che Ila di fopra. 

SOVRESSO | Sovra 

- fopra. 
SPACCIARE , Spedire 

- confumare - vendere. 
SPADA , EiTer come 

fpada alla fcrirtura , è 
una' delle ftrane cfpref- 
fioni di Dante , e lignifica 
torcere in mala parte i 
detti della tenitura , co- 
me fì vede il vifo torto, 
fe ii guarda in una fpada 
forbita. 

SPADERNO , Diverfi 
ami legati ad una fune 
per pigliar pefee. 

SPADONE , Giuoear 
di fpadone , vale fuggir* ; 
dicendoli che in una cafa 
vi fi polla giuoear di fpa- 
done , s" intende che detta 
cafa fia ignuda e fpoglia- 
u di maflcrizìe. 
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SPALANCARE , Apri- 
re largamente quanto fi 
può. 

. SI' ALDO, Muro di 
. fortezza - ballatojo che fi 
faceva anticamente in ci 
ma alle moia , o alle ror- 
Il Ballatojo è una fpe- 
cie di galleria. 

SPALLA , Dar (palla , 
vale ajurare. Dar le [pal- 
le , (igni fica ruggire. 
. SPALLAìO Glie ha 
le fpalic guaite - che è 
'fopraffàtto c rovinato da' 
«debiti. 

SPALLUCCE, Far 
fpallucce , vale racco- 
mandarli , alzando , o 
flfingendo In (palle. 
« SPALMARE , Ungerle 
.navi. 

SPAMPANATA , Iat- 
tanza. 

SPANNA , Lunghezza 
della mano aperta-, dall' 
direni iti dei dito graffo, 
fino a quella de) migno- 
lo , c di ce fi anche, pai- 
amo. 

SPANO, Spaglinolo. 
Mandr. del Macchiavclli 
At. n.ScH. 

SPA NT ARSI , Ma- 
ravigliarli eitceraamenre 
- ftrabilìarfi. 

SPARAPANE , Bi-avaz- 
zone. 
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SPARARE , Fender la 
pancia - di (impara re. 

SPARNAZZARE, Scia- 
lacquare - diliipave, 

SPARPAGLIARE , 
Spandere con.- u fame nte , 
e lenza ordine in qui, 
e in là. 

SPARTO , Sparfo 
-dirtelo* 

SPAVALDO , Uomo 
sfrontato', colla tetta at- 
ra , e che opera avven- 
tatamente. 

SPARVIERATO , Spe- 
dito - veloce. 

SPARUTO , Gracile 

- di poca prefenza. 
SPAZIARE, Andare 

attorno - dirìbnderfi -di- 
latarli - ftenderiì. 

SPAZZO , Pavimento 

- folaro. 

SPECO , Spelonca 

SPE DALINGO , Guar- 
diano dello (pedale , che 
dà il A gno per (Vegliate. 

■ SPEDATO , Co' piedi 
laceri dal viaggio. 

. SPECCHIO , Per il fole 

- anime beate - Angeli 

- Pianeti di saturno - e- 
feniglare. 

SGECORARE , Belare 
amhidue quelli verbi 
s' ufauo. per il piangete 
de' fanciulli, 
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SPECULO , Specchio. 
SPEGLIO , Specchio. 
SPELTA , Sorta di bia- 
da ■ fpdda. 

5 l'£ M E , Speranza 

- fpeiie. 

' SPERA , Sfera - rag- 
gio del fole — globo 

- ciclo. 

SPENDERE , Mancare 

- abottire. 
SPERENT IN TE , Spe- 
rino in re. 

Si-ERGERE. Per dif 
perg.TC - mancar ?. male 

SPERICOLATO , Ti- 
mido» 

SPER MESTARE , Sr>e- 
riinenrarc - mettete a ci- 
mento 

SPEGNERE, Difprez- 
xars — difeacciare , ri- 
muovi; re. 

SPERTO, Efpcrto 

- pratico 
SPERULA , Picciola 

fpera - globo - anima 
beata. 

SPESA , Mctafor. per 
defcriiione -- alimento. 
Dicendoli ci" altrui , eg/i 
è una buona fpef'a , vale , 
egli è uomo afiuto , fcal- 
trito , o poco dabbene. 

SPESSA RE , Condenfa- 
ic - frequentare. 

5PESSICAKE , Far 
preflo e fpeifo. 
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SPESSO, Per folto 
-dmfo. 

SPETRARE, Frangere 

- dilciodiere - ammcH- 
lire. & 

SPETTABILE, Riguar- 
devole. 

SPEZZATA , Appcz- 
zata - alla sfilata - a po- 
chi infoine par volta. 

SPIA, Per uno dia 
feinplicemcnte riferifea 

- notizia. 

SPIANO, Par lo f f Li- 
no a ca'à alcrui , vaia 
mangiarvi molto fenza 
(pendervi. 

SPIATTELLARE , Di- 
re apertamente. 

SPICCARE , Staccare 

- far buona figura. 
SPICCIARE , Scaturire 

- dierfi anche del pan- 
no , quando fi sfila - fug- 
gite - {balzar via con 
pr ertezza. 

SPICCIOLATAMEN- 
TE , Puoi d'ordine. 

SPI DA , Voce tifata da 
fanciulli ne 1 loro giuo- 
chi . e vale tregua , fof- 
peiifìone. 

SPIEDO, Arme da 
caccia - fchidone ~ ferii» 
dtonc , che è o»iel ferro 
che ferve ad infilzare , o 
girare 1 J atrofìe , e chia- 
mati anche Jpitdonc, 
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SPIGLIATO , Spedito 

- deliro. 
SPIGOLISTRO , Che 

ha dell' ipocnto. 

SPIGOLO , Per l'ito- 
y o fla che ferra l' uCcìo 

- angolo. 

SPILLAR! , Trarvlno 
per lo fpilto - diltilJarc. 

SPILLO , «pillato 
-punteruolo da forarle 
bocci - buco- 

SPILORCERIA , Sordi- 
dezza - avarizia. 

SPINGARDA , Pezzo 
d' 3-r citili cria 

SPINGARE , Guizzare 
co' piedi. 

SPINOSITÀ 1 , Diffi- 
colti. 

SPINTO , Per cancci- 
Jaro - eftinto. 

SPIRA, Rivoloaion 
circolare . 

SPIRAGLIO , Feflura 
per cui trapela 1" aria , o 
_ja luce. Vale ancora pio 
ciola notizia ; e particella 
fveka dal fuo tutto. Spi- 
ragli del dì di fcTragoiio 
fono i piccioli avanzi (iel- 
le arniche frile romane. 

.SPIRARE , Per man- 
dar venro - morire. 

SPIRF , Per quelle ri- 
To'uzioni che fa il fole 
palando da un grado all' 
alerò del Zodiaco , e non 
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ritornando nel fuwrraTee 1 - 
re o tramontare , allofìcf- 
fo punto. Spira è qiu-lla 
linea che f.bbene %' ag- 
giri , pur non xitotna in 
fé. 

SPIRITALE , Spin- 
ruale - dcwo--o- ispira- 
to "Spiritai corte , vale 
Foro ecclefiaitko. 

SPIRI! AkE , Divenir 
fpìricato , cioè indemo- 
niato - aver .paura. 

SPIRITO , Per fiato 

- fo piro - ing i-no. -de- 
monio. 

SPIRO F7ERMO, Spi- 
nto Santo — giuria che 
Diofpiio egualiiiCF tenelF 
anime de' beati , fenomio 
i meriti :lì ciafeuno - fpi- 
ro , vale anche Spirilo 

- favella - voce. 

SPI' FAMA , Palmo. 
SP1'2ZECA , ^pilorcio 

- foniido. 
SPLENETICO , Chi ha 

male alla milza. 

SPOGLIA , Vele 
-quello di che alcur.o e 
fpogliato 

SPOGLIAZZA , Fata- 
tura fullc patti deretani 
nude. 

SPOLA , Spuola - lini- 
mento di legno per ufo 
del celTcre. 

SPOLTRARE, , Ca=- 
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•far via U pigrizia -4pol- 
-«ire - Spoltronire. 

SPO'LVERO , Eof.Eo 
bucherato , 'nel qua4e è 
il difeguo che fi vnole , 
ftolvcrrfctando, ricavare. 

SPONSALUIE , Per lo 
batte fimo 

SPOPPARE , Torre il 
4attc. In *ianc. dicefi /t- 

VTtr. 

& P CR4R ì , Iipnrre 

- depoire - dar in luce 

- fartorire 
SPOR I-ELl.O r Stare a 

.fporcdlo * V3le aver la 
bottega meiza arwrta ; 
- rmiaroi. fi t'icc di quelli 
■che '■ano ciechi da u.i oc- 
xhio ; come Hici-fi awr 
eh: ufo affatto di quelli che 
Stanno perfo ambirti!*; gli 
occhi. 

SPOSSATO , Debole 
- fenza forza. 

SPRANGA-, legno o 
ferro che fi ■conficca a 
rraveri© da; cofe per te- 
nerne infieme unire le 
commefiure - -ornamento 
dì cintura. 

SHRAiNGBETTA,Ver- 

?;a di -ferro , o regolo di 
egno. V inquietudine % o 
dolor rdUefta ohe fi prova 
per aver tror-ro bevuto , 
c poco dormito , fi chia- 
ma ipBaBghw* 
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SPRAZZO , Sprazzo 
d' acqua 

Sl-RECARE, Scialac- 
quare --diilìpare - conili- 
mare. 

. SPRILLARE , SpK- 
■mcrc. 

IPégOOCO , Sbrocco 

- brocco - legno da -ac- 

>d«C. 

SPRONARE , Percor- 
rere a fpron battuto. 

£1-U Li ZZARE , Fuggir 
■con trarrà. 

SPUNTARE, Guaftar 
tu ipunta — ufeir Jfuoca 

- 0' cenere. 
SPUNTO , Sporco 

- pallido - disfatto - nwfl- 
COIU io. 

S I' U O L A , Spola 

- filamento da xeftcFe. 
SPURIO , Nonlegitti- 

" SQUADERNARE, 
Aprire - divulgare - ma- 
nifi ilare - fpargL-re - dìf- 
trrbuire - volgetele carte 
d' un libro -, diflegarìo , 
cavarne i fogli, eipae- 
gerli qua eOa. 

SQUADRARE , M i (ti- 
rare - elàturaace — mof- 
1 trare apertamente. 

SQUAGLIARE , Liquie- 
, fare - ilruggere. 

SQUALLIDO , Scolto 
rito - pallido. 
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SQUALLORE , Squal- 
lidi:,) - pallose. 

SQUAMA , Soglia di 
pcfce - pelle ruvida. 

SQU ARGINA , Spada 
corta e larga. 

SQUARQUOIO , Ag- 
giunto di vecchio fclii- 
ìb y e catarrotb. 

SQUASIMODÉO , Sca- 
fiinodfeo - omaccio da 
nulla. 

SQUILLA , Campana 
piccioli o grande - ci- 
polla - gamberetto. 

SQUILLO , Suono 
— tintinnio. 

SQUITTIRE , Stride- 
re , proprio de' bracchi , 
quando I .-varco la fiera. 
Il Varchi Etxoi. p. t i. ai- 
tri bui fee Io /quattri a' 
Pappagalli. 

SQUOTOLARE , Bat- 
ter il iino. Malm. Can. 
XI, fi. 55. fquotcre i ca 
pelii. 

STA , Invece di quefìa 
s' ufa con alcune voci , 
come fio. mane , fta fe- 
ra , fta nutre : con altre 
vo.i non ha luogo. 

STACCA , Strumento , 
a cui fi attacca alcuna 
. cofa , a modo di anc-lìo. 

STACCIO , Specie di 
Vaglio. Far lo iiaccio c il 
pentolino , vale fat in* 
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cantefimt , o maj/!e. 

STADERA, Strumenti* 
da pefjrj. 

STAD1CO 0/ht>!MÒ. 

STAGGILE- , £eque£ 
tiare per via di ghtliiiia 

- tare ftagguu - pren- 
der , o guardar pegno. 

STAGLIATO , Taglia- 
to grettamente.- fecfee- 
fo. 

STAGNANTE , Che 
non corre. 

STALLO , Luogo ove 
fi irà - ilanza - dimora. 

STALLONE , Cavallo 
da razza -- garzone t i 

Italia. 

SI AMBECCITINI , Sjt- 
zie di Ibldari antichi - i'a- 
girtarj. 

STAMBERGA . 
zio rovinato. 

STAMPA, Imprcllìonc 

- dt/ìderio. 
STAMPT'TA , Sona-a 

- can;o - diceria - dif- 
corlb !ung,o e nojofo. 

STANCHEGGIALE , 
Trattar con troppo ri- 
gore, 

STANTE , Add. che 
fta. Sud. momento. Avv, 
dopo 

STANTI'O , Che ha 
perduto la fua perfczzui- 
ne. 

STANZIARE , Dimo- 
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rare .- -giudicare - ordi- 
nar:: - riputare - delibe- 

1* IT. 

. STARE , Per pittare 
il tempo - convenire. Sta- 
ri , quello verbo ritti* im- 
perlerò dell' otracivo me- 
g-Jo bJltlJÌ , che fiefrs 
benché per altro tutti i 
vxj'bi della prima manie- 
ra in ajji fimfeano : dalia 
qrjal regola s' pecunia pu- 
re il verbo do , che fa 
aneli' tlUf delji meglio af- 
fai , ebe dajjì. 

. Nil preterito hzjlecci, 
e fiei. 

- STARNAZZARE , Sta- 
re in terra - dibattere. 
. 5TASARE , Diltafaie 

- a P rite - 

. STATE , Si .dice me- 
glio , die efìaic. 

STATERE.CCIQ , Di 
ilare - citivo. 

STATICO , Ortaggio. 
-STATUMINARE, Sof- 
ia; t.uc - fortificate. 

.5TAZZONARE Mal- 
menare- 

STAZZO'NE , Stazione 

- vifìta di cliicfa. - 
STEA , Pcrftia. 

.STECCHETTO-, Te- 
nere uno a fte;clietto , 
vale fare .(lare, a fegno j 
o far patire uno di quel- 
lo che egli ha bifognp. 
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STECCO , Ramufcclln 
sfrondato- lluszi cadenti. 

i/IELO , Gairbo del 
fiore - Alfe , .o perno fo- , 
fra il' ^uale girali la 
ruota, ■ 

: STEMPIATO , Spr.0- ■ 
poficato. 

STEMPRARE , Lique- 
fare t- confo maj di do- 
lore - dar ni a ne li o f 

.STENDA'LE , Stefldar-, 
do - veflilLo. . 
' STENEBRARE , Levar 
le tenebro - illuminare. 

STENTARE , Patite. 
- avtr peno. 

STEKCQ , Fecce - ef- 
cremenro. 

STERNE RE , Atterra- 
re - dichiarale, 

STERNI LM1 , Da fter> 
nere cioè me lo (terni > 
me lo dichiara. 

STERPO. , Ramo che 
pullula dal ceppo di al-- 
bero vecchio - ithpe - uo- 
mo zotico. Sterpi eretici f 
fono- chiamati .da panre 
le dottrine falze , ed ere- 
tiche. Gli antichi diflero 
Jlerpe in vece di ilerpo, 

STERQUILINIO , Le-- 
tamajo. 
.^TESSI, Per ifteffo 
-fteflò,, , - : ^ 'r 

STI A % Gabbia ove 
,s' iiigraiTano i polli., - a 



STIACCIA , Ordigno 
forco il quale refta diac- 
ciato 1' animile per cui 
c preparato. 

STIACCIARE , Batte- 
te i denti per la collera 
— roderfi per la rabbia. 

STIACCIATINA , Di- 
minutivo di ftiacci.ita , 
la- quale è una fpccie di 
pane largo e fottilc , che- 
it cuoce preftilfimo, ed è 
cuaiì tutto crolla. 

STIANTARE, Schian- 
tate — rompere - fpcz- 
xarc. 

STI ANZA , Crofta che 
fa nella pelle la rogna , 
© altre bolle. 

STI A R E , Tenete in 
ftia , cioè gabbia. 

STlGIO , Di ftige. 

STILARE , Praticare. 

STILE , Strumento a- 
curo di metallo col quale 
difegnano i pittori - qua- 
lità di comporre - coftu- 
me. 

STILLA , Picciota goc- 
cia. 

STILO , Pugnale - cof- 
tume - itile — fcrittura- 
— penna - itilo della J$a- 

STIM ATIVA , Imma- 
ginazione - giudizio. 

STINGERE , Eftmgue- 
•c - levar via. 



S T 

STINGUERSr, PetÌP 
patire - dileguarli. 

S T I O , Seminato di 
marzo , e diceiì del lino. 

STIPA , Scerpi da fuo- 
co - lì.'pc che- chiude e 
circonda- - macchio. 

STIPARE , Stivare 

- addentare — ammuc- 
chia» - motte» in fer- 
bo - Separé. 

STIPITE , Fufto dell* 
albero. 
S T 1 P I T O , Stipite 

- banda dell' uteio- che 
polo- filila foglia-, c reg- 
ge 1* architrave. 

STIFO, Sorta d' ar- 
madio, 

STIRACCHIARE , So- 
fifticare. 

S-TIRFE , feniani 

- razza. 

STIVA , Manico dell' 
aratro - pefo-che fi met» 
nel fondo delb- nave. 

STIVARE, Stretta- 
mente unire inficine. 

STIZZA-, Collor-a— ia- 
dignaiione - rogna-cani* 

n*. 

ST I ZZO , Stizzone 

- tizzone. 

STIZZOSO , Collorofo 
— rognofo. 

STAFFO-, Quan- 
tità. 

. STOLA , Per cappa di 
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monaco - veftc - corpo 
beato; 

STOLTO , Pazzo - in- 
fenfato. 

STOMACARE , Nau- 
seate - jnfaOiciire. 

STOMACHEVOLE , 
Silicee h e v ole — nojofo 
-mcdeflo. 

STOPPARE , Per fti- 
mar mero. 

STOPPIA , Paglia che 
limane ne* campi , dopp 
(agitate le biade. 

STORACE , Lagrima 
d' albero odorofa. 

STORCILEGGI , Dot- 
wretto di poco fapere. 

STORIALE , Suft. tto- 
ciografo. Add. iftorico> 

STORIATO, Piar ifcoU 
pk© didimamente - di- 
pinco. 

STORMEGGIARE- , 
Adunarti. 

STORMEGGIATA, 
Romore. 

STORMIRE , Far ru- 
more;. 

STORMO, Adunanza 
<T uomini per combattere 
— combattimento: - pu- 
gna. 

STORNARE , EKffiw- 
igxè— far tornare indie- 
tro. 

STORNEI, StroncIH, 
forra £ ucceHfc. 



STORNO , Il ritornate 
indietro clic t'a la palla , 
che ha percolila nella 
parte oppofta* , dove è 
ftata tirata da (tornare. 

STORPIO , Impedi- 
mento - inrerroinpimcrr- 
to.- contrarietà - dimora. 

STORTA , Scimitarra. 
1 - va^o da ItiHarc. 

STORTO, Obliquo 

— inìquo - pravo. 
STOSCIO, Rovina. 
STOVIGLIE , Stovr- 

gli , cioè vali di terra da 
cucina-. 

STRABILIARE, Stra- 
bili™ - maeawigliarff fuor- 
di modo. 

STRABOCCHEVOLE, 
Ecceffivo - ptcripitolb-. 

STRA'BUÉ.E, Brache. 

STRACCALE , Stracca 

- atnefe , che appiccato 
alia felli, falcia i «anobi 
ali» beffe. 

STRACOTANZA i 
Tracotanza — arroganza. 

STRADIERE , Gabel- 
lare. 

STHADfOTTO , Sol- 
darò di Grecia. 

STRAEAtCIONE , Er- 
rore per trafeuraggine-. 

STRAFHCARE , Dat 
fine. 

STRAGE, Eccidio». 
Francete Afi^^icrp. 
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STRALCIARE , Ta- 1 
girate i traiti -■ potate i 

— dar fine. 
STKALE, Saetta -telo 

- dardo. 

' STRALUNARE , Di- 
cefi degli occhi , e vale 
travolgerli qua e là dop- 
fp aVLili ben' aperti- 

STRAMAZZARE, Get- 
tare impe tuo fani ente in 
terra - cadere. 

STRAMAZZONE , 
Stramazzata - caduta. 

S1RAMBA , Furie o 
corda faua d* erba. 

ST RAMBASCIATO , 
Affannato - opprelTo dall' 
ambafeia. 

STRAMBELLO , Pez- 
zetto - brano. Strambel~ 
fi , per velli vecchie e 
ftracciate. 

STRAMBO , Che ha 
le gambe torte - lpezie 
di poefia amorofa , che 
fi chiama aji.che ftram- 
b'otto , e fttambottolo. 

' STRAME, Fieno - pa- 
glia. Nel Malm. Can. IV. 
11. i. vale cibo - nutri- 
mento. 

STRANARSI, Allon- 
tanarli. 

STRANEZZA , Cofa 
ftrana ufaia altrui - an- 
gheria - ingiuria. 

STRAN CU RIA , In- 
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ferinità d' orina. 

S.'LANMi.E , Per di- 
panile - di l'unire - allon- 
ranare - ufar ftranczie. 

SIR A NO , Straniero 

- nuovo - aliano - ruvi- 
do. Avv. br ultamente. 

STRASCICO , Far Io 
fttafeico 'alla volpe , è 
il pigliar un pizzo di 
carne fetida , e legatala 
ad una corda firafciLarla 
per terra , per far venire 
la volpe al fetore di efTa 
carne , e cosi prenderla 
od ucciderla. 

STRASCINO , Povero 

- fudicio -- Itractiato. 
Colla penultima breve , 
vale erpicatolo , cioè una 
fpecic di rete. . 

STRATO , Suolo - fo- 
Iaro - letto. 

STRAVIZZO, Con- 
vito. 

STRAZIO , Scempio 

- fcherno. 

STREGARE , Per iuc- 
cìare — ammaliare- 
STREGUA , Dazio 

- mancia - rata - parte. 
STREMARE, Scemare 

- diminuire. 
STREMO , Efrrema 

- ultimo - cftremità - orlo 

- ultimi momenti -mi- 
fera bile. 

STRENNA , Mancia, 
STRE- 



S T 

STRENUO, Valo- 
rofo. 

STRETTA., Abbondan- 
za cheftrioga , che inco- 
modi — oppreflìonc - fof- 
focamejito - penuria- Dar 
la ftretta , vale oppri- 
mere. 

STRETTO , Anguflo 

— intrinfeco -- intimo 

- arato. Avv. sforzata- 
mente. 

STRIGOLI , Membra- 
na , o rete grafia che ila 
appiccata alle budella de- 
gli animali. 

STRIMPELLARE . Bat- 
tere uno /frumento , ma 
m mal modo. 

STRINGERE , c STRI- 
GNERE fi dice , non Jlre- 
gntre s la qual voce tut- 
tavia è di S. Caterina lete. 
Mj. n. 3. 

STRIPPARE, Mangia- 
te afiai. 

STRISCIA , Per ferpe 
che fi va ftrifeiando- ra- 
feia - orma. 
■ STROMBAZZARE, 
Pubblicate a fuon di 
tromba. 

STROPICCIONE, Bac- 
chettone ,- fuperlìiziofb. 

STROSCIO, Strepito, 
ed è propriamente quello 
che fa l'acqua cadendo 
Miceli anche ftrofeia. 
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STROZZA, Canna 
della gola. 

STROZZI-ERE , Clic 
cultodilcc i falconi per la 
caccia. 

STRUIRE , Inftruire. 

STB.UP0 , Stupro- 
Dante dà tal nome alla 
ribellione degli angeli. 

STU , Voce fincop-ata 
da fi tu. 

STUCCO , Compofìo 
di calcina , e marmo - an- 
nojato - fazio. Stuccare, 
ha Io fteflb -fignifkato 
d* infaltidire , e ftticche- 
vole , vale rincrefccvole 

- molefto - grave. 
STUDIARE , Pet af- 
frettare - follicitare. 

STUDIOSO , Pet fa- 
gace - frettolofo - fol- 
lecito. 

STUFA , Stanza ribal- 
data a fuoco - bagno. 

STUFO , Sazio - aa- 
nojato. 

STUMMIA , Schiuma 

- fpuma - ftumìa. 
S1UOLO , Moltitudi- 
ne - fchiera. 

STUPEFATTO , Atto- 
nito - meravigliato. 
STURBO , Diftutbo 

- moleftia - flurbanza. 
STUZZICARE , Fru- 
gacchiare con cofa ap^ 
p u mata - irritate. 



Mi S U 

SUADO , Clic per Gia- 
de - fuafivo - fuadevolc. 

SVAGAMENTO , Dif- 
frazione. 

SVAGARE , Diflorr: 

- vagare. 
SVALUTO , Rimbel- 
lito. 

■ SVAMPARE , Perdere 
1' ardore. 

SVARIAMENTO .Far- 
neticamento - rfiverfìtà. 

SVARIO'NE , Detto 
fprnpoficaco. 

SUB , Sotto.. 

SUBALBIDO , Sotto- 
bianco. 

SUBBIA, Spezie di 
{carpello. 

SUBBILLARE , Perfua- 
derc - mitigare. 

SUBBIO , Strumento 
da tenitori- 

SUBDOLE , Inganne- 
vole - fraudolento. 

SUBISSO, Quantità 
indicibile - diceli inquef- 
10 fenfo anche flagella 
-gran rovina. 

SUBITANO , Subito 

- improvifo. 
SUBLIMARE , Levare 

in alto. 

SUBSISTO , Suffifto 

- fotrogiaccio. 
SUBUGLIO , Scompi- 
glio - confusone. 

SUCCHIELLO , Sue- 
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phio'- linimento d' ac- 
ci.-? },i per ufo di bucai 
legnami. 

SUCCHIO , Trapano 

- trivella - Ingo. 
SUCCIDERE , Tagliar 

di fot co. 

SUCCIOLA , Marro- 
ne , o caftagna col gu- 
filo , cotta ncll* acijua. 
Medico da facciole , vale 
medico (prò polita to , e 
di poca feienza. 

SUDA , Fai da Cecco 
fuda , valeafrknnaifi - af- 
faticarli. Il Bersi deferi- 
vc così un cortigiano af- 
facendaro. 

Set Cecco non può (far 
fenza la corte , ne la 
corre può fiat fenza fer 
Cecco. 

SVLGLIA , Strumenta 
antico da fonare , ed an- 
che da tormentare. 

SVEGLI EV OLE , Leg- 
gi -ro. 

SVELLERE , Sdradica- 
re - divellere. 

SVELTO , Sdradicatq, 

- agile - dcftro. 
SVENEVOLE , Sgra^ 

ziato - ^[piacevole. 

SVENTATO , Per pri- 
vo di felino. 

SVERGOGNARE, Far 
arreflire. 

SVERNARE , Per. ufeif 
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■d'inverno - per cantare , 
come fanno gli uccelli 
pattato il verno. 

SVERRE , Sincop. da 
fvellere. 

SVERZA , Scheggia. 

SU'E , Per sii. 

SUFFOLCERE , Vedi 
SOFFOLCERE. 

SUFFRAGIO , Per 
fovvenimento. 

SUFFUMIGIO , Suffu- 
micazione - forca d' in- 
camefimo. 

SUGGELLO , Per in- 
fluenza celere - occhio 

- figlilo - feguo evidente 

- Scuro tcftivnonio. 

SU G GETTO , Per Aio- 
lo. 

SUGLIARDO , Lordo 

- fordido. 
SUGNA, Grafo di 

orco. 

SVIARE , Trac di via 

- ufeir dì Urada. 
SVIGNARE, Fug- 
gite. 

SVISCERATEZZA , 
Cordialità. 

SVOGLIATO , Senza 
appetito. 

SVOLVERE , Svolgere 

- fviluppare. 

SUMMAE DEUS.&c. 
Dio di formila clemenza. 
SUNTO , Riftretro. 
SUO, Serve a' nomi 
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Angolari. Vedi LORO. . 

bt'OI , Per fuoli, dal 
verbo falere Macch. Cli- 
zia Ac. IV. Se. I. 

SUONARE , Per pcr- 
quocere - puzzare. 

SUPINO , Dìftefo 
fulle rrni , colla faccia, 
verfo il ciclo. 

SUl'PA , Zuppa - pane 
intinto nel vino. Nel 
XXXIIT. del Purg. v. j6. 
ièmbra che Dante alluda 
al Sacrificio della Metta. 
Vedi il Landino edilVel- 
Iutello , che l' interpreta- 
no altrimenti* 

SUPPAL1DO , Palli- 
diccio. 

SUR, Su - fopra. 
SURTO , Sorto - le- 
vato. 

SUSCI'TO, Liberato, 
<}iia{ì fufeitato. 

SUSINA, Sorta di 
frutto , prugno. 

SUSORNIONE , Uo- 
mo coperto. 

SUSORNO , Suffumi- 
cazione - colpo dato al- 
trui fui capo, 

SUSSIEGO , Softenu- 
tezza - gravità. 

SUSSISTENZA , Per 
cofa che da fe fuflìfta 
- foflaiiza - eflenza. 

SUSSOLA'NO , Vento 
che fpira da levante. 
Lij 
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SUSTA , Corda per le- 
gar le Tome. 

SUSTANZIA.Per 
ipoftafi , o pcrfona. 

SUSURRATO , Sufi, 
fufurrazione — iufurro. 
Add. da fufgrrare , cioè 
mormorare. 

SUTO, Staro , par- 
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cicipio del verbo eiTore, 

SUTTO , Sorco. 

SUZACCHERA , Iìe- 
yanda fatra d' aceto e 
zucchero - offizacchera. 

SUZZARE , Rafciugare 
a poco a poco. 

suzzo , Suzzare 

— fecco. 



1 ABEFÀTTO , Infra- 
diciato. 

TABELLACGIO , Cam- 
pana del Palazzo del Po- 
dc/ll i o piuttofìo peggio- 
rativo di Tabella che per 
«flirt finimento a (Tai (tre- 
pirofo , e di cattivo fuò- 
no , può prenderti in ligni- 
ficato di campana, come 
ilei Malm. C. Vf.ft. 74. 

TABF.RNICCH , Mon- 
te aftiilìmo di febiàvo- 
n!a. 

TABI 1 , Sorta di drap- 
po. 

TACCA , Intaglio 
- vizio. Tu fei della mia 
tacca , vale tu fei del' mio 
genio. 

TACCAGNO , Avaro. 

TACCIARE' -, -Incol- 
pare. 

TACCIO , fare un tac- 
cio , vale ultimare - fi- 
nire. 

TACCONE , Pezzo di 
Aiolo. Battere i( taccone , 
Vale camminat via- an- 
dartene. 

TACERE , Piglia un' 
altra c , quando riceve la 
i , come taccio , taccia : 
tuttavia nel participio ne 



ritiene una' fola , e fi fcri- 
ve taciuto. Nel preterito 
indeterminato' fa Tacqui, 
tace/li , tacque. Plur. Ta- 
cemmo- , tace/le , tacque- 
ro. 

TAFA'NO , Verme vo- 
latile maggiore della vef- 
pa'. L'alba de' tafani, è 
quel!' ora del- giorno ih 
cui il fole è nel fuo magi- 
gior vigore. 

TAFFERUGLIO', Rif- 
fa. 

TAGLIA , Per foggia 

— alTifa - livrea — forma 
d* abito -- impofizione 

— prezzo - mercede - qua- 
lità. 

TAGLIABORSE , La- 
dro di botfe' - borfaruo- 

TAG LI AC-ANTON I , 
Sgherro — iìeurìo - bravò 
di parole , e non di fatti. 

TAGLIERE , Piatto di* 
legno. Berretta a taglie- 
re , è quella in cui non fi 
vede la formarci capo , 
come fono le coppole Na- 
politanc. 

TAGLIO , Per comodo 

— occafione favorevole 

— foddis fazione. 
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TAGLIUOLA , Lac- 
cio, 

TALAMO , Camera 
r ftanza. 

TA'LEA , Ramo d' al- 
tero. 

TALENTO , Per vo- 
glia - defìderio - animo 

- penfiero - ingegno. 

TALLO , MciTa dell' 
erbe - ramucelìo da inef- 
tare. 

TA MANTO , Tanto 
grande. 

TAMBURARE, Accu- 
fare - querelare - tam- 
buffare - percuotere - bat- 
tere. 

TAMBUSSARE , Per- 
cuotere - dar delle buiTe. 

TAMEN , Macchi aval- 
li , ritrar. di Francia. 
Nondimeno. 

TAMPOCO , Ancóra. 

TANÈ , Color lionato 
feltro. 

TAKFAMARE , Mal- 
menare — ftrapaziars.- 

- TANF O , Fetor di 
muffa. 

TANGERE , Toccare. 

TANGHERO , GtOiTo- 
lano - ruftico. 

TAN M' ABBELLIS , 
tVc. Tanto mi piace la 
■voftra cortefe domanda , 
eh' io non porto , ne vo- 
glio coprire a voi il no- 
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me mio. Io fono Arnal- 
do che piango e vo can- 
tando in quelto rodò gua- 
do la panata follia ; e 
veggio dinanzi a me il 
giorno eh* io fpero. Ora 
vi prego per quel valore 
che vi guida al fommo 
della fcala 'ricordarvi a 
tempo del mio dolore. 

TANTAFÈRA , Ragio- 
namento inetto - tantafe- 
rara. 

TANTO, Per fola- 
mente - talmente - tan- 
to tempo. 

TANTOSTO , Subirò. 

T A P I' N O , Mifero 
-infelice - tribolato. 

TARA BARA , Egual- 
mente - fenza divario. 

TARCHIATO , Pie- 
notto - graflotto - fattic- 
cio. 

TARGA , Scudo. 

TARLO » Verme che 
rode il legname. Metafor. 
pst-rathta - odio - rari' 
core. 

TAROCCARE , Entra- 
re in colloca - turbarli 
- lamentarli. 

TOROCCHI , Carte 
da giuocare. 

TARPARE , Spuntar 
le ali. 

T A R P É A , Per Io 
Campidoglio IteiTo gofta 
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fui monts Tarpejo. 

TARSIA , Lavoro Hi 
pezzetti di legname uniti 
inficine. 

TARTAGLIARE , Re- 
plicare più voice una me- 
defìma iillaba , prima di 
proferire tutta la vote 

- balbettare. 
TARTASSARE , Eia li- 
mare — tacciare - ciprea 
dere - tormentare. 

TATO, fratello. Ta- 
ta vale forella , ma in Ro- 
ma lignifica Patire ; av- 
vertali clic fono tutte vo- 
ti fanciulle Tebe. 

T ATTERA , Zacchere 

- minuzie - circoffanze 
di poca momento. Per 
fcherzo lignifica una fpe- 
cie di male che viene in 
torno al fé ilo per cref- 
cenza di carne. 

TAVOLACC1NO, Ser- 
to , 6 Donzèllo di Ma- 
giftrato 

TAVOLACCIO, Tar- 
ga di legno. 

TAVOLOZZA , Alli- 
ccila dove i pittori pre- 
parano i colori. 

TE , Coli' e cbiufa 
pron. coli' e larga vale 
prendi. 

TECCA , Macchietta. 

TECCHI'RE , Crefccre 

- attecchire. 
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TEDA, Fiaccola -fa- 
ce. 

TE DEUM, &c. Te, 
Dio , lodiamo. 

TECGHIA , Vafo di 
rame per 1' ufo della cu- 
cina - «game. 

TELO , Coli' e Oretta , 
pezzo ditela. Coli' «lar- 
ga , dardo - fulmine. 

TE LUCIS, &c. Te v 
prima che termini il gior- 
no. 

TEMA , Coli' e Gret- 
ta , timore ; coli* e lar- 
ga , foggetro di ragiona- 
mento - argomento. Te- 
ma , per materia o fog 7 
getto , è dì genere mac- 
chile , benché apprelTo 
^li antichi il trovi an- 
che in femminile. 

TEMERE , Nel preferi- 
to indeterminato forma 
Tornei o tarsiti , tu te- 
mejìi, egli urne a temette. 
Plur. Tememmo , temef- 
te , temerono o temettero. 

TEMO, Coli* e larga, 
per timone. 

TEMPELLARE , Crol- 
lare. 

TEMPELLO, Suono a 
Mento. 

TEMPELLONE, 

Omaccio goffo. 

TEMPERANZA , Per 
cofa che tempera , e mi-' 
L iv 
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liga i' ecccITo d' una qua- 
lità. 

TEMPESTA , Per im- 
pero - violenza - gran- 
dine. 

TEMPIONE , Colpo 
dato nella tempia - uo- 
mo ftolido. 

TEMPONE , Far tem- 
pone , vale davfi bel tem- 
po - (lare albgramente 
— far buona cera. 

TEMPRA , Confòlida- 
2Ìonc dtl ferro - quali- 
tà - tempra di penna , 
vale temperatura , aglio- 
Diceli figurar, di cola che 
poco duia , come la ne- 
ve , la brina , la nebbia. 
Tempra per nota musea- 
le , confonanza. , 

TENDERE , Per iften- 
derc - fptegarc. 

TENDINE , Parre del 
mufcolo che s'attacca all' 

©irò. 

TENEBRATO , Otte- 
nebrato - ofeuro. 

TENÉRE , Per impe- 
dire - vietare ; tener fen- 
tenza , vale lignificar con 
parole. Suft. vale poiTe!"- 
fionc - l'ondo. Tenere ha 
nel Futuro terrò ; nclpre- 
teiito indeterminato un- 
ni , icneflt , tenne. Plur. 
tenemmo , ttr.eftt , tenne- 
ro- Nel Gerundio tenendo. 
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TENERUME , Carti- 
lagine. 

TENITO RO , Teni* 
torio - territorio.* 

TENNE , Tienne , 
cioè prendine , o ne pren- 
di. Bocc. G. 8. Nov. 6. c 
rlcvefi pronunciare colla 
prima e apcrra. 

TENTA , Strumento 
per conofterc la profon^ 
dici delle ferite. 

TENTARE , Per ur- 
tar leggiermente ; tentar 
di colta , vale urtar nel 
riamo. 

TENTENNARE , DÌ, 
menare - fcuotcre. 

TENTENNINO, Il 
diavolo tentatore. 

T E N Z A , Tenzone 
- pugna - contralto. 

1ENZIONE, Tenzone 
-tenza- conrrafto -dub- 
bio — difficolti di ve- 

dtfts. 

TENZONARE , Con- 
tendere — contraltare. 

TEODl'A , Canto in 
lode di Dio. Dante dà 
queflo nome ai falmi. 
V.ile anche Deità - Di? 
villici. 

TEOREMA , Prova 
evidente. 

TEl'EFARE , Ribal- 
dare- 

T E P E R E ? Dive* 
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fili tepido — efléc tepido. 

TEE.CHIO, Rozzo 
-zotico. 

TERGE MIMO , Tri- 
plice. 

TERGERE , Ripulire 
-* afciugare. 

TERGO , Dorfo. 
TERMINARE , Per de- 
terminare. Morg. Pulci 
Canr. I. ft. 19. 

TERMINE , Per cofa 
determinata-- convene- 
volezza. 

TERMINONNO , Per 
terminano, e terminaro- 
rfo. 

TERNA RO , Per ordi- 
ne e gerarchia d' angeli 
didima in rre cori. 

TERRAFINARE , Eli- 
liare. 

' TERRA FI NE , Terra- 
fino - bando - efilio. 

TERRAGNO , Che 
s' alza poco da rcrra , che 
è in fulla piana terra. 

TERRIBILE , Suiì. tu- 
ribile - incendere. 

TERSO , Nitido- fplen- 
dente. 

TERZO , Per tribù , o 
legione. Ma-lm. Cant. I. 
ft. 57- 

TERZUOLO ,■ Specie 
di falcone. 

TESA , Per il ten- 
dete*. 
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TESCHIO, Cranio 
parte fuperiore della 
reità - Capo. 

TESORO , Per I* ope- 
ra di fer,Brunctto Latini', 
così intitolata. 

TESTA , Pereftremitì 
della lunghezza di qual- 
fi voglia cofa - capo - per 
ingegno. Ferrar. C. XLlV. 
V ufa per comefta , o tef- 
futa. 

TESTARE , Far tefti- 
menro. 

TESTÉ , In querto pun- 
to - poco avanti - poco- 
fa. 

TESTESO , Ora - tefte 

- poco fa; 

TESTO -, Vafo di terra 

- la parte principale d'un 
libro, a differenza delle 
chiofe - pronoftico or- 
diro.- 

. TESTORE , Teffirore; 

TETRAGONO , Qua- 
drato. 

TETRO, Ofcuro 

- atro. 

TETTA-, Mammel- 
la - latte. 
TICCHIO, Pér volontà 

- penfiero - capriccio. 

TIENTAMMENTE , 
Voce baifa , che lignifica 
ricordo dato con colpe*' 
di mano-; 

. TIEPIDEZZA , Per ac* 
L-v 
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ciilia , o pigriiia nell' o- 
perar bene. 

Tl'FOLO , Strido. 

TIFCNE , Turbo 
- procella. 

TIGLIOSO , Duro. 

TIGRANE , Aggiunto 
di colombo. 

TIGKANIERE , Colui 
che addefixa i colombi. 

TIMBKÈOjDiitintivo 
d" Apollo. 

TINA, Vafo da far 
Tino. 

TINTILLA'NO , Pan- 
no tinto in lana. 

TINTINNO , Tintin 
-tintinnio - Tuono di noti- 
ficali /trumenti , o di 
campanello. 

TINTO, Per ofcu- 
to - calìgiiiofo - vermi- 
glio. 

TIRA, Diflènfionc 
~ riffa. 

TIRITÈRA , Ciarla 
lunga . 

TIRO, Mal giuoco 

- offèfa - fpezie di ferpe 

- getto» , da' Lat. detto 
jaéius. 

TIROCINIO , Novi- 
ziato. 

TITUBARE, Vacillare 

- dubitare. 

TIZZO, Tizzone -pez- 
zo di legno abbruciato da 
un lato. 
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TOCCARE , Per far 

menzione. 

TOCCATORT , Don- 
zelli d' un Tribunale ci- 
vile in Firenze chiamato 
la Mercanzia. Da galan- 
tuomini fono riputaci in-r 
lami , c però non am- 
mefli in loro compagnia \ 
ma ficco me cllì Itimanfì 
più onorati degli (birri 
fdt'gnano praticarli , e pe- 
rò all' ofieria , o in altri 
luoghi Inno Tempre fra di 
[010 , o foli. 

TOCCO , Col primo 
o largo , fpecie di berret- 
tone — pezzo. Coli' o 
fi retto , vale tatto -toc- 
cato - colpo di campa- 
na. 

TOGLIERE o TORRE 
forma per prima voce tol- 
go i per futuro torrò, e 
alle volte anche toglierò ì 
per preterito indcternii* 
nato totJtytogUeJìi, tolfi.. 
Pìat. togliemmo , togliefi 
te , tolfero ; per partici? 
pio tolto. 

TOI , Per togli - in- 
voli ; Perrar. Son. ìyy. 

TOLLE , e TOL dico- 
no alle volte i Poeti in. 
luogo di Toglie.. 

TOLLBRE , Togliere 

— torre — allontanarti 

— traggerfi indietro. . 
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TOLLETTA , ToIIctro 

tolto - latrocinio. 

TOLOMMEA , Una 
delle prigioni dell' Infer- 
no di Dance , ove fono 
puniti i cradirori cosi 
detta da Tolommeo , che 
tradì Pompeo magno , o 
da Tolommeo Principe 
degli ebrei , che uccife 
per tradimento il fuoce- 
10 , e due cognati. 

TO M A , Prometter 
Toma c toma , corrotto 
da Romam & omnia vale 
prometter cofe grandiflì- 
me , e come dittero i 1a- 
tini , Mari* & monies 
polliceri. 

TOMARE, Cadere col 
capo all' in giù - tombo- 
lare - difendere — ca- 
dere. 

TOMBA , Per Vallone 
- pozzo - tutta la cavità 
dell' Inferno- 

TOMO , Col primo o 
rbiufo , vale fai» - ca- 
duta - cadimento. 

TONAR, Per tuono. 

TONCHJ, Infetti che 
lì generano nelle fave , 
pifeLIi , &c, 
' TONDO ,Pcrarcodcl 
cielo - piatto da tavola. 
- TONFO , Caduta. 

TOPPA , Serratura di 
fccro j per la male lì voi- 
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ge la chiave - pezzerro 
di -ftofià o altro , che fer- 
ve a itoppar buchi. 

TOPPALL ACHIAVE , 
Facicoc di toppe , e di 
chiavi. 

TORCERE , Per cruc- 
ciare - addolorare - fa r 
ufcii dal feminato — diP 
viare. 

TORCHIO , Torcia 

- Machina da flamparc , 
da' Franccfi detta prtfle. 

TORCICOLLO , Fare 
il torcicollo, è lo ftefTo 
che fare il collotorto , 
cioè il Bacchettone o l'Ip- 
pocrita. ■ 

TORDO , Far tordo a 
rimanere , vale rcltare 
indietro. 

TORMA , Schiera 

- brigata - moltitudine 
d' uccelli - armento. 

TORNA'MI , Mi ror- 
nai. 

TORNARE, Perca»- 
giarfi - tramutarli. 

TORNEARE , Giof- 
trare - muoverli in giro. 

TOkNÉO , Giofìra. 

TORNO , Suft. Itru- 
menro da (tringerc , e da 
caiicar balelìre - orde- 
gno , dove Ci fanno di- 
velli lavori di figura ro- 
tonda, che chiamali an- 
che tornio. A-vv. vale in-- 



torno , e fi ufa (blamente 
colli; particole in quel , o 
nel. 

TORO , Per letto. 
TOROSO , Forte 

- ruufcolofo. Tas. Amin. 
x. i. 

TOR PENTE , Oziofo 

- feiopcraco. 
TORPERE, Rimanere 

intirizzato , e privo di ■ 
moto. 

TORRE , Coli' o aper- 
to , togliere — difecrnere 

- vedere ; coli" o ìtrcito, 
forte di edilìzio. 

TORREGGIARE , 
Ergerli come torre — or- 
nare , o. circondate di 
torri. 

TORRIDO , Secco. 

TORSÈLLO , Balletta 

- pillola. 

TORSO , Termine pit- 
torefeo , che vale corpo 
fenza teda , braccia , c 
cofeie - tronco - vale an- 
che gambo. 

TORTO , Per vizio 

- ftegohito. - tormentato 

- piegato i vaie, anche 
ingiuria. 

TORTORE , Miniftro 
di giufìizia- 

TORTOSO , Ingiufto 

- iniquo. 
TORTURA , Per tor- 

citnento - gito - luogo 



che torce - malvaggità 

- tormento. 

TORVO , Fiero - orri- 
bile - burbero. Aggiunta 
dello lguardo , o degli . 
òcchi. 

TOSCO , Tofcano 

- toilìco - veleno. Avv. 
lofcananicDEe. 

TOSO , Fanciullo. 

TOSTAMENTE , Toft 
to - fu b ito. 

TOSTA'NO , Prefto. 

TO.STANZA , Pres- 
tezza. 

TOSTO ,. Subito -toG 
tarneme - breve - fpedito 

- frettoiofo.- inipetuot 
fo. 

TOTA , Tutta.. 

TOZZO , Pezzo dipa* 
ne rotto , e non tagliato. 
Vale anche tozzotto, cioè 
malfarti! - groHolano. 

TRABALDARE, Tra., 
fugare - trafpottare na? 
feoitamente. 

TRABALLARE , On-= 
degniate , come fa colui 
che non può foflcnerii in. 
piedi , e che fi getta colla 
vita or qya, or là - va-r 
ciliare. 

TRACANNARE , Bere 
aiTai. 

TRACCIA , Ormai 

- truppa che vada in-fi"-- 
la , e l' un dietto 1" alttcui. 



DigitLzod B/Cooj 



T R? 

TRACOLLO , Aecen- 
113 mento di cadere — dif- 
grazia.- pericolo. 

TRACOTANZA, Iiv 
folenza - arroganza - traf- 
curaiigiue - ne gligenza. 
. TRACOTARE , Difor- 
din are. 

TRA DE , Tradifce; 

TRADIGIONE , Tra- 
dimento. 

. TRAFELARE. Ldn- 
guire. 

- TRAFLÉRE", Pugnale. 
TRAFIGGERE , Ferire 

- piagare. 
TRAFUGARE , Traf- 

portare nafeoftamente. 

TRAGEDI A , Vedi 
COMMEDI'A. 

TRAGEDO , Per com- 
ponitor di tragedie. 
. TRAGITTO, Trame- 
rò- fentiero - paflaggio. 

TRAINO , Quantità 
di roba che può eilèt 
fttafeinata da due buoi 

- mifura di travi che con- 
tiene quattro braccia qua- 
dre ; dicefi anche tramo. 

TRALATA TO , Traf- 
portaro. 

TRALCIO Ramo di 
vice. 

TRALIGNARE , De- 
generare. 

TRAMBUSTO , Tram- 
butta . - confulìone - tra- 



vaglio - ri me (colamento 
d' animo per caufa dì di! 1 
grazi». 

TRAMAGLIO , Rettf 
da pefeare. 

TRAMAZZO , Tu* 
multo. 

TRAME SSO , Sud. vi- 
vanda pofta rra 1' un feci 
viro e V altro. 

TRAMI , Tirami 

- tram mi — cavami. 
TRAMITE , Sentiero; 
TRAMOGGIA , Caf- 

fetta (opra la macina , di 
cui efee il grano. 

TRAMONTANA , 
Settentrione - vento fet* 
tenn-ionale. 

TRAMONTARE , Art* 
dar verlb 1' occidente. 

TRAMPOLI , Due bal- 
coni con un taglietto a 
traverfo , fu cui (i pofar 
il' piede per pafTare ac- 
que , o fanghi.- 

TRANA-, Voce colli' 
quale fi follccìra altrui a- 
camminare , come fe S> 
dicefTc muovici , fpedi- 
feiti , fbrigaci a far taf 1 
cofa, 

TRANARE, Trainare 

- (trafeinare - condurra 
di luogo in luogo. 

TRANELLO , Trama 

- inganno. 
I TRANGUGIARE, D«+- 
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forare - inghiottire con 
avidità. 

TRANNE , Eccettuane 
* cavane. 

TkANQU ILLARE , 
Calmare - feda re -- te- 
nere a bada. 

TRANSEGNA So- 
piavvefta. 

TRANSl'RF , Per mo- 
rire. 

TRANSITO , Paflag- 
gio - morte, 

TRANSITORIO , Ca- 
duco - che ha fine. 

TRAPELARE , Ufci- 
rc - diftillare - goccio- 
lare. 

TRAPPOLA , Strumen- 
to da pigliar topi — infi- 
cia me taf or. 

TRAPUNTO, Perisfi- 
guraio - fìenuato - fpa- 
iuto. Sud. ricamo. 
. TRARRE , Tirare 

— fcagliate - eccettuare 

- accorrere. Trarli di par- 
lare , vale attenerli di 
parlarevTrar fuori»- vale 
inventare. Trarre» per 
tratti. Trarrei! per l «r- 

, a farfi indietro. 

Trarre o Traere ha per 
primo tempo io tragga , 
tu traggi o trai , egli treg- 
ge o trae. Plur. Traiamo , 
traete t traggono. Prcte- 
utaindetcrmiiut* 7 raffi, 
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tratflì, t/atfi.Pt, Traem- 
mo , traejle , t- afa o. 

TRASANDARE , To- 
rcertele - trafeurare. 

TRASATTARE , Im- 
padronirti, 

TRASCENDERE, So- 
pravanzare , oltrepaiTare 
- eccedere. 

TRASCOLORARE 
Mutarli di colore. 

TRASCORSO , Suft. 
errore. 

T R ASCURANZA , Ne- 
gligenza. 

TRASECOLARE , Res- 
tar maravigliato , come 
fc fi foiTe fuor del fecoio , 
fuor del mondo. 

TRASGREDIRE , Di- 
fubbidire. 

TRA SI' , Cosi - tanto; 

TRASMIGRARE, Mu- 
tar paefe. 

TRASMODARE, Paf- 
far il modo e la mifura. 

TRASOGNARE , An- 
dar vagando colla mente. 

TRASOGNATO , In- 
fenfato - ftupidot 

TRASONERI'À, Mil- 
lanteria jattarua. 

TRASPOSIZIONI , So- 
no generalmente ab bor- 
rite dalla nolira lingua 
per foggiacer ella agli 
equivoci più che la La- 
tina -, c la Greca , le quali 
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fe ne difendono colta M- 1 TRASSINARE Ma- 



rietà de ta.i : onJe per 
efempio un. fiutami vo 
poiìo nel caio genitivo, 
benché vi iì frappongano 
molte parole in alni tali , 
vedt.fi chiaramente , che 
iì rircrifee al Aio agget- 
tivo porto parimente nel 
Cafo genitivo. Va fieni 
pio Te io dirò in Latino 
Sapientia Dti munàum 
univerfitm nutu juo re- 
genris , la farfe è chia- 
lillìma. Laddove fc io 
dito in Italiano : La fa- 
pìen^a di Dio il mando 
tutto coi fuo cenno reggen- 
te , la frafe è ofeura , non 
apparendo facilmente a 
quale di tanti fuftanrivi 
fi riferifea qucli' aggetti- 
vo reggente. E però non è 
lodevole il coflume di 
coloro, che fi credono 
d'aver ottimamente par- 
lai* e fcritco , allorché 
hanno cacciato il veibo in 
fine , o qualche altra vo- 
ce fuor di luogo , come 
u fatano gir antichi Padri 
della Lingua Volgare per 
la vicinanza ai fecoli La- 
tini , e per le molte Scrit- 
ture pubbliche , e priva- 
te , che in Latino erano 
coftretti di fare , fentire , 
e leggete con tùma mente 



□cggiare — trattare. 

TRASTULLA . Dar er- 
ba trafilila , vale tratte- 
nere uno con chiacchiere» 

TRASTULLO , Giuo- 
co — follazzo - diverti- 
mento - 

1 RASUMANARE 
Paliàrc in certo modo- 
dall' umanità alla divi- 
nità. 

TRASVOLARE , Vo- 
lare rapidiflimamente. 

TRATTATO , Dimor- 
fo - trattamento - tra- 
ma. 

TRATTEGGIARE, Far 
tratti di penna fu i fo- 
gli - dir bei motti in con- 
ve riazione, 

TRATTO , Sufi, tir» 

- fiata. Tratto tratto, 
vale fpeflb. 

TRATTA , Diftanz» 

- tiro - moltitudine - fe- 
rie - feguito - eftrazzio^ 
ne. A fpada tratta , vale 
ince (Tantemente , fenza/ 
ilici- rmi! rione. 

TRATTE NITORE 
Cortigiano, che vien de- 
putato a fcrvire un Am- 
bafeiatore , o altro fo-. 
reftiero che fia ricevuta 
e fpefato dalla corte. 

TRAVAGLIA Per 
, travaglio. 
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TRAVAGLIARE, Per 
affliggere. 

TRAVAGLIARSI , Per 
alterarli. 

TRAVASARE , Verfar 
di vafo.in vafo - trafmu- 
tare. 

TRAVATA , Riparo 
di tra vii 

TRAUDIRE , Udire 
una cofa per l' altra. 

TRAVE , Meglio s'ufa 
in genere femminino , 
che in mafculìno. 

TRAVEDERE , Veder 
una cofa per l' altra. 

TRAVEGGOLE , Aver 
le rravfggolc ,. vale irt- 
gannaifi mirando. 

TRAVERSO , Per av- 
Terfo - contrario. 

TRAVERTINO, Sorta 
di. pietra bianca , e fpu- 
gnofa. 

TRA U'GIOLE , E 
BALU'GIOLE , Tra una 
cofa , e un* altra. 

TRAVIARE , Ulcir di 
via. 

TREBBIARE , Batte- 
re , e fventolare il gra- 
no ,. legumi , o altra fe- 
menza , collo fttumento 
chiamato trebbia. 

TREBBIANO , Sorta 
dì vino bianco. 

TRIBBIO , Luogo di 
«c-ftrade. 
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TRECCA , Frtittahioi- 
!a - pizzicavuola. 

TRECCARE , Per in- 
gannare. 

TRECCONE , Frutta- 
ruolo - pizzicatolo. 

TRF.E , Tre. 

TREGENDA , Molti- 
tudine , c quantità di' 
gente — brigata che va- 
di notte con lumi. 

TREGGÉA , Mifcuglic* 
di confetti. 

TREGGIA ,- Veico[o 
rufiico fenza ruote. In 
lingua gerga vale anclie 
corroda. 

TRÉGUE, Per tregua. 

TREMEBONDO, Tre-» 
man re. 

TREMOLARE , Per 
ifcintiUare. 

TRENO , Traino 
- equipaggio. 

TREPIDARE, Te- 
mere. 

TREPIDO , Paurofo- 
TRESCA , Specie di 
ballo - adunanza di gen- 
te che faccia moro — Ilre- 
pito.^ 

TRESCARE , Danzare 
--fchevzare. 

TRESPOLO , Trép- 
pré , fu cui li pongon le 
menfe. ■ 

TRIARIO ',. Sorta di 
milizia romana» 
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TRIBBIARE, Trebbia- 
fé - triturare - Ipezzare 
tritamente. 

TRIBO , Per ifebiatta 

- famiglia - Tribù. 

TRI BOLO, Capofpi- 
nofo d'un' erba. Meta- 
for. tribolazione - tor- 
mento. 

TRICORDE , Che ha 
ere corde. 

TRICUSPIDE , Di tre 
- punte. 

TRIFORME , Di tre 
forme - di tre maniere. 

TRIMPELLARE Per 
indugiare. 

TRINA , Triplice. Tri- 
na luce in unica (Iella è 
detto da Dante , per de- 
notare le tre p ertone di- 
vine in una fola eilènza 

- guarnizione lavorata a 
ira l'oro. 

TRINCARE,. Bereaf- 
fti', del ibo- 7W,,*£H. 
TRINCATO , Scaltrito 

- afluto. 

TRINCHETTO ,. No- 
me di una vela. 

TRINCONE , Uno-che 
beva molto. 

TRIPARTITO , Divi=- 
fo in tre parti; 

TRIPUDIO , Letizia 
-gioja- coro d'angeli. 

TRIREME , Sorta di 
galea.. 
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TRISTANZUOLO» 
Mal fano. 

TR1TICO, Frumento. 
TRITONI , Per uomi'- 
ni triti', cioè vili ed ab- 
bietti. 

T-RIVrA , Uno de" co- 
gnomi di Diana. Trivio-, 
vale luogo di tre vie. 

TR OGL IO , Balbo 
- balbuziente. 

TROIATA , Truppa 
di Masnadieri. 

TROMBE, Netta cara- 
ta la più ftimata del giuc* 
co delle mìnchiate è ef- 
figiata la fama cori due 
trombe , e quella catta 
I perciò fì chiama le tram* 
| le ì dicendoli la tal copi 
■■ è le trombe , s' intende 
; che Ha la meglio che lì 

trovi nel '"uo genere. * 
S TRONCAMENTO di- 
' voci. Vedi' ACCORCIA- 

>IENTO. — ~ '-- 

j TRONCATORE , Tasi 
: Geni Cam. XVI. ft. 66. 
j che recide , che taglia; 
I TRONCONE, Per 
I bullo fenza capo. 

TRONFIO , Gonfio. 
| TRONO , Per tuono , 
o folgore. 

TROPOLOGICO,.Mo* 
mie. 

TRO'TTOLA , Scrii* 
mento da- giuoca-ranciui* 
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lefco. In Frane, chiama/i 

loupie ou fahot. 

TROVA'MI , Mi tro- 
iai. 

TRUCE , Crudele 

— fpietato. 
TRUCIDARE , Ucci- 
dere barbatamente. 

TRUCULENTO , Or- 
ribile - terribile. 

TRUFFA, Furberia 

— trufferia. 
TRULLARE , Mandar 

fuori del corpo la ven- 
toiità. 

TRULLO , Coreggia 
• vcmofuà. 

TRUOGO , Truogolo 

— trogolo - vafo da ac- 
qua , ed altro per polli , 
porci , e limili. 

TRUTILARE , Far la 
Voce di;' tordi. 

TRUSULO, Nano. 

TU , Pronome di fe- 
tosaist perfima ner primo 
numero , ha per obbliqui 
te , e ti , dicendoli tu 
folamente nel nominati- 
vo. Alle volte fi replica 
per maggior efprcflìoiie , 
e efficacia , come credi tu 
di fa fere più di me ta ? 

TUBA , Tromba - efer- 
rito. 

TUE , Perf« , ufarono 
gli antichi Poeti. Oggi af- 
fetto è indifiifo. 
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TUFFARE , Bagnare 

fommergendo. 

TUFFO, Immerfione. 
Dare un tuffo nello fcì- 
munito , vale , fare qual- 
che azzione Fciocca , che 
annunzia la pazzia. 

TUFO , Spezie di ter- 
reno arido e lodo. 

TUMIDO, Gonfio. 

TUMOLO , Sepolcro. 

TUMORE, Perfuper- 
bia - t'aito. 

TUO' , Tuoi. 

TUORLO , Rollo dell' 
uovo. 

TURBARE , Per tur- 
bamento. 

TURBO , Turbine 

- torbidezza — ofeuro 

- torbido - vento impe- 
ruofo. 

TURCASSO , Faretra. 
In Frane. Carquois. 

TURCIMANNO, In- 
rerprere. 

TURCERE, Gonfiare 

- ere fee re - abbondare. 

TURGIDO , Gonfiato. 
TÙRIBILE, Turribole' 

- terribile — incenfierc. 
TURPA, Ter turpe 

- difoniua. 
TURPE, Difforme 

-fudicio. 

TURPITUDINE, Brut- 
tezza. 

TL'SANTI.OgnilTaflci, 
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TUTO , Sicuro. 

TUTTI £ TRE fi di- 
ce , tutti e fri , tutti e 
cento i e anche tutt' e tre , 
imi e fel , tutt' e cento j e 
fimilmeme tuttettrè , tut- 
teffei , tutteccerito ; e così 
degli altri numeri. 

TUTTO Cfl£, Awe- 



gnache - benché. 

TUTTODÌ 1 , Ogni 
giorno - tuttavia. 

TUTUTTO , Tutto af- 
fatto. 

TUTULO , Treccia di 
capelli. 

TOZZOLARE , Tozzo- 
late - chieder lanolina» 
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"Vacare, state in 

«zìo - clTcr vacante - pti- 
.Vo — vedovo. 

VACCHETTA , Per 
giornale. 

VADO , Guado, 

VAGABONDO , Per 
allontanato difviato. 

VAGHEGGI ARE , 
Contemplare con pia- 
cere. 

VAGHEZZA , Bellezza 
-voglia - lìcfiderio - cu- 
riosità. 

VAGI'RE , Gridare , 
come i fanciulli. 

VAGl'TO , Vagi- 
mcnto - grido. 

VÀGLIA, Valore. 

VAGLIO, Crivello 
- fchiarare per anguito 
Vaglio , vale cfaminar 
minutamehS , oó" tratta- 
mente. Pifciar nel vaglio, 
è lo fteflb che feminar nel- 
la fabbia. 

VAGO , Amante -de- 
flderfo — bello — leg- 
giadro — errante. Avv. 
vagamente. 

VAIANO, Spezie 
d' uva , e di vino. 

V A J O , Che dà nel 
ceco - pelle di animale 



che" ha il doiTb color bi- 
gio , e la pancia bianca 1 . 

VALCO-, Valico -paf- 
fo - apertura. 

VALEGGIO , Forza. 
VALENZA , Virtù. 
VALETUDINE , Sa- 
nità. 

VALICARE, Paf-- 
fare. 

VALIGIA , Eftère in 
valigia , Vale edere ia : 
collora , in ira. 

VALIMENTO, Va- 
lore. 

■"VALLAME , Intcr- 
vallo. 

VALLARE , Circon- 
dare - cinger di folle. - 
VALLE, Per mare 

- precipizio - mina. Val-" 
,le dolorofa , per inferno» 
' VA tXi A , Vallata 

- valle. 
VALLETTO , Paggio 

- ragazzo - fervo. 
VALLO , Steccato. 
VAMPA , Fiamma 

- ardore. 
VAMPO , Lampo. 
VANARE , Delirare 

- vaneggiare. 
VANE , Per vi. 

, VANEGGIARE, Deli- 
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face - aprirli - (palancare 

- moftrare un gran vuo- 
to. / 

VANGA , Strumento 
(lì. cui i. contadini li fer- 
vono per rivoltar la ter- 
ra. Andare a vanga , vale 
andare fecondo il defide- 
xio. 

VANGAIUOLE, Reti 
picciole da pefeare , ftefe 
fopra un cerchio. 

VANI'RE , Svanire. 

VANITA 1 , Per-vacuo, 
0 qualità non foggetta al 
tatto , come nel VI. dell' 
Inferno di Dance , v. 36. 

VANITOSO , Boriofo 

- gloriofo. 

VANNI, AH, o penne 
delle ali , Tempre in nu- 
mero plurale. 

VANO , Per vuoto ; 
corpo vano , vale mono , 
fenza auima. Vale anche 
fterile. 

VANTAGGIATO , Ec- 
cellente — dovìziofo. 

VANTO , Per lode. 

VA'NVERÀ , A .vàn- 
vera - a cafq. 

VAPULAZIONE ,Gaf- 
tigo. 

VARARE, Trarla na- 
ve di terra in acqua. 

VARCARE , Paf- 
farc 

.VARCp, Pano di 
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fiume , monte , o altra 
llrada — apertura. 
, VAR LETTO , Vallet- 
to. Alain. Gir. Cane. IV. 
ft. 8. 

VARO , Curvo - va- 
rio. 

VAS , Vafo - per arca 
del.teftamento. 

VAS.COLO , Vafetto. 

VESELLO, Per ricetta- 
colo - cirtà —patria. Va- 
fello naturale è X utero 
della donna ; vale anche 
navicello. 

VASSALLO, Per guat- 
tero , o ragazzo di cu- 
cina. 

VASTO , Suft. il ma- 
re. Tas. Gerqs. C. XLV. 
ft. 10. 

VATICINARE , Indo 
vinate. 

U'j Doye. U'xhe , per 
ovunque. 

UBBIA , Penderò fu- 
perftiziofo , e malagu- 
rofo. 

UBBIDIRE , Si dice 
meglio , che obbedire. 

UBERIFERO , Abbon. 
dante. 

UBERO , Poppa 

- mammella. 

U B ERTA 1 , Abbon- 
dama - dovizia. 

UBI , Per fico - luogo 

- dove- 
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UBr*NO , Sorta di ca- 
vallo. 

UCCELLARE , Per 
burlare - fchcraìre. 

UCCELLO, Per il dia- 
volo. 

UDITA , L" udite -u- 
«firo , fuft. 

VE', Pct vedi. Senza 
apoftrofe vale , voi , a 
voi. 

- 'VE , Dove - ove. 

VEDERE , Per fanraf- 
ma. federe. Quel co ver- 
bo è anomalo in alcuni 
tempi , che qui lì pon- 
gono. 

Indicar. Preferite. Veg- 
go o vedo o veggio , ve- 
di y vede. Plur. foggia- 
mo , vedete , veggono. 

Imperfetto. Vedeva , 
e vedea , ec. 

Preterirò. Veddi e vi- 
di , vedeflt , vedde e vide. 
Plur, Vedemmo , vedejle , 
vtddero e videro. 

Vidi , vide , videro , è 
pìù ufato che veddi , ved- 
de , veddero. 

Futuro. Vedrò , vedrai, 
ec. e non vederò , vede- 

rèi, 

Imperarivo. Vedi ,veg- 
ga. Plur. Veggiamo , reg- 
giate , veggano. 

Ottativo Imperfcc. Ve- 
drei , vedrefii , vedrebbe. 
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Plur. Vedremmo , vedres- 
te , vedrebbero e vedrcb* 
bona. 

Vederci non s* tifa. 
Congiuntivo Prefenre. 
Vegga , vegghi , vegga. 
Plur, Vegliamo, vegeta- 
te , veggano. 

Participio. Veduto, che 
in profa è più ufato , che 
vi/lo. 

VEDESTE, Vederti 

tu. 

VEGGIA , Botte ove fi 
conferva il vino - carro 

VEGLIEVOLE, Vigi- 
lante. 

VEGLIO , Vecchio. 

VE1 , Per vedi- 

V E I C U L O , Carro 

- veicolo. 

VELARE , Per mona- 
care - guernire di vele. 

VEL CIRCA , In circa. 

VELE, Figurar, per 
voglie. 
VELENO , Per puzzo 

- fetore - ftizza. 
VELLE , Volere - il 

velie è la volontà. 
VELLO, Pelo lungo 

- barba - capelli. 

VELLOSO, Pelofo. 

VELLO VELLO , Ter- 
mine che lignifica deriso- 
ne ; quali dica guarda 
guarda lo fcìocco , il paz- 
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£0 ; ed è lo fulTb eh' ef- 
fet inoltrato e diro per 
dcrifione. 

VELLUTO , Addiet. 
pclofo — vello fo. 

VELTRO , Can le- 
vriere. 

VENA, Per fangue 
-biada. 

VENATRICE,Caccia- 
trice. 

VENDERECCIO, 
pa vendtrfi - mercena- 
rio. ■> 

VENEFICIO , Incan- 

VENEREAMENTE, 
ta fei va meli ce. 

VENESSE , VenilTe. 

VENGIANZA , Ven- 
detta. 

VENGIARE , Vendi- 
care. 

VENIA, Perdóno. 

VENIRE, Per divenire. 
lenire , ha per primo 
tempo vengo , e alcuna 
volta vegno ; tu vieni , 
colui viene. Plur. Venia- 
mo O verniamo , venite , 
Vengono- Preterito inde- 
terminato venni. Futuro 
verrò , non venirò. Pre- 
ferite Congiuntivo venga , 
venghi , venga. Plur. ven- 
ghiamo , venghiaie , ven- 
gano- 

VENI SPQNSA , &c. 
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Vieni , o fpofa , dal Li- 

VENITE , BENEDIC- 
TI , &c. Venite , o be- 
nedecti del padre mio. 

VENTAGLIA , Vifiera 
dell* elmetto. 

VENTARE, Tirac 
vento - Coffìare. 

VENTA' VOLO, Aquì* 
Ione - vento di tramon- 
tana. 

VENTILARE , Barree 
1' ali - fvolazzare - con-» 
fu! tare- 

■ VENTO , Far vento ; 
vale portar via , o ru,* 
bare. 

VENTRAJA , Siro del 
ventre , o ventre- 

VENTRESCA , Pan- 
cia. 

VENTURA , Far U 
ventura , vale ferola-» 
ga re. ■ 

VENUSTO , Bel!* 

- gentile - vago. 
VEPRE , Spezie dji 

pruni, ■ 

VER , Particella , cfoèi 
in paragone - in rifpetroj 

- vario. 

VERBO , Paróla - ra* 
gioiianiento - la feconda, 
peribna divina. Le Coniu- 
gazioni de' Verbi coma 
fono quattro in Latino % 

-così quattro fono sa,*" 
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che in Italiano , amare , 
godere , leggere , fertùre. 
Come formino i -loro mo- 
di , e tempi , vedi le voci 
CONGIUNTIVO , FU- 
TURO , PRETERITO , 
ec. 

Come s'accordino i Par- 
ticipi co' loro nomi. Vedi 
PARTICIPI. 

VERDE A , Sorta di 
Vite , e vino. 

VERDU'CO, Sorta di 
fpada /trutta. 

VERGARE , Per ifcri- 
Vere. 

VERGELLO , Mazza 
impaniata per pigliar uc- 
celli. 

VERGOGNA , Pudore 
- biafìmo. 

VRRGOGNOSO , Ti- 
mido - vituperevole. 

VERMENA , Sottile 
« giovane ramo d' una 
pianta. 

VERMO, Verme. 

VERNACCIA , Spezie 
di vino fcelto. 

VERNAXE , Del *er- 
00. 

VERNARE , Pattar 
V inverno patir gran 
freddo - far primavera. 

VJÉRN IO, Sorta di 
lino. 

, _ VERONE , Sporto 
p ioggia fportaca fuori 
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del muro , fu travi , • 
pierre - Balcone. 

VERONICA , Per il 
fanto fuclario i così detto 
quafi vera icon, 

VERRETTA , Spezie 
di freccia. Morg. Pulci 
Can. I. a 6). 

VERRO , Porco , non 
ca/lrato. 

VERSARE , Spandere 

- praticare. 

VERSATO , Per pra- 
tico - perito. 

VERSI, Andare aver- 
li , vale incontrare il ge- 
nio di qualcheduno. 

VERSIERA, Orco 

- larva. 

VERSO , Per in para- 
gone. 

V E RT A , Strumento 
da pefeare. 

VERTERE , Confi/lete, 

VERTICE , Cima. 

VERZICOLA , Nei 
giuoco delle minchiatc , 
è una riunione di più. 
"cane tra di loto coeren- 
ti , e che producono al- 
cuni punti in vantaggio 
di chi le ha. In Francefe 
lì chiamerebbe mariage. 

VERZIERE, Giardi- 
no. 

VESCIA, Spezie di 
fungo - peto muto - fate 
una Yefcia, vale non cpn- 
chiuderc 
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chiùdere - non adempire 
il fuo intento. 

VESO, Monte , parte 
dell' alpi dove featurifee 
il Pò. 

VESPERO , Per fera. 

VESSARE, Trava- 
gliare - moleftare. 

VESTIRE , Ter mona- 
care - trafparice. 

VESTITA, 'Sorta di 
componimento in vetfi. 

VETRICE , Sorta di 
piatirà. 

VETRIUOLA , Sorta 
d" erba. Soffiare nella ve- 
■muoia , vale ber*. 

VETTA , Cima - ra- 
jnicello. 

VETUSTO, Attico 

- vecchio. 

VEXILLA REGIS,&C 
Efcono i Gonfaloni del 
Re Infernale. 

VEZZO , Carezza - or- 
namento del collo - ufo. 
Da vezzo fi fa vezzofo , e 
-vezzofetto , che lignifica- 
no , amabile , graziofo , 
-gajo , accogliente. 

UFO , A ufo, Tale 
lènza fpenderc. 

UGGIA , Ombra , e 
per lo più cattiva. 

UGGIOSO, Ombtofo 

- inquieto. 

VGUANNO,Unguan- 
»o - -^ucU* armo. 
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tGUANOTTO , Ava- 
notto - pefee di q_uctt* 
anno. 

VI , Quivi - voi - a 
voi. Vi terzo , e quarto 
cafo di voi corrifpondc 
al Latino vobis , e vos , e 
fi pone innanzi , o dopo 
il verbo immediatamen- 
te. È anche avverbio di 
luogo , ed ha il fignifìca- 
ro del Latino ibi. Vedi 
CI. 

VIA , Strada - mezzo 

- orsù - di grazia. Via 
via , vale fgombrate lof- 
io , o che vi pentirete 

Idi voftra dimora. 
VIBRARE , Muovere 
feotendo , ma con pres- 
tezza — lanciare. 

VICE , Per -vece - fcam- 
bio - volta - fiata - fac- 
cenda. 

VICENDA , Per fac- 
cenda — contracambio 

- mutazione - volta. A 
vicenda ,vale vicendevol- 
mente , fcambievolnien* 
ce , ciafeuno la volta fua. 

VICINO , Per cittadi- 
no - concittadino. 
VICO , Strada fìrctt» 

- contrada - luogo. 
VIDILI, Vidi lui -gli 

vidi. 

V I E N , Per avviene 
-accade. 

• K 
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VI ÈRA , Ghiera - cer- 
chietto di ferro. 

VIERECCIO , Porta- 
tile 

VIETARE , Proibire 

- evitare 

VIETO , Rancido - in- 
vecchiato - difufato - lan- 
guido - rpoffaco. 

VI'GERE, Confer- 
varfì, o eiìere in vigore. 

VIGILE, Vigilan- 
te. 

VIGILIA , Per vigilan- 
za. Dance chiama lavi- 
la , vigilia de' lenii. 

VIGLIACCO , Voce 
Tpagnuola ; vile - codar- 
do - furbo - poltrone. 
' VIGLIARE , Scegliere 

- iepararc. 

VIGNA , Per cbiefa. 
Piantare una vigna , vale 
non badare , o attendere 
a ciò che altri dice ; ed è 
Io ftcilb che fare orecchie 
da mercanti: , il quale è 
Tempre fordo a ciò che 
non gli reca vantaggio. 

' V1GNONE , Andare a 
vignane , vale andar nelle 
Vigne altrui a corre l'uva. 

VIGNUOLA,, Gufto 

- contento - paflacempo 

- commodo - utile - vi- 
gnetta. 

VILLA , Per città 

- poffeflione epa taf». 



VILLEGGIARE, Stare 
in villa. 

VILUME, Lo fbfTo 
che volume , e vale farr 
ragine di cole fenz' or- 
dine. 

VILUPPO, Per intrica 

- confusione. 

yiME , Vimine - vin- 
co - legame r vincolo 

- laccio. 
VINACCIA , Rafpi c 

bucce dell' uve , dopo 
elTerne flato fpremuto il 
molìo, La vinaccia va 
giù , o va al fondo , vale 
fòvralla un grandi inni o. 
danno. 

VINCASTRO , Verga 

- bacchetta - vincaftra. 
VINCERE, Per attrarr 

re a fc - abbagliare. 
VINCI , Silfi, vincoli 

- leenmi. 

VI N C l'A , Vincca 

- vinceva. 
VINCIDO, Molle. 
VINCIGLIO , Vinco, 

Per legami - lacci. 

VINUM NON , &c. 
Non hanno vino. 

VIOLINA , Dire della 
violina , vale dire del 
male fra fe niedefimo. 

VIPISTRELLO , Pipifi 
trello - nottola. 

VIPRA .Vipera. Morg. 
Pule. Cane. IV. ft. m. 
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VIRENTE , Verdeg- 
gi a ine. 

VIRGOLE coir.c s'ado- 
perino. Vedi PUNTI. 

VIRO, Uomo fatto 

- Perfbnnguio illuftre. 

VIRTUALMENTE, In 
virili - in potenza. 

VIRUM NON , 6cc. 
Io non conofeo Uomo. 

VISARE , Voltare il 

virò. 

VI'SCTDO ,, Vifcofo. 

VISIBILIO, Andare in 
vìfibilio , vale andar in 
eftafi per eccello di fod- 
. disfazione o gujto. 

VISO , Per occhi - ve- 
dete - yifta. Vifo (pen- 
to, vale ocelli abbagliati. 

VISPO , Pronto. 

VISTA , Ptr fineftra 

- faccia - fembiante. 

VISTOSO , Di bella 
Vifta. 

VITTO , Vettovaglia 

- cibo - vinto. 
VITUPEROSO Infa 

me. 

VIVAGNO , Orlo - ef- 
tremità - abito - vefte. 

VIVAIO , Ricetto 
chiufo da tenervi pefei 
vìvi. 

VIVIDO , Vigorofo. 
VIZIARE, Per offtifca- 
te - corrompere. 

VIZIATO, Pei.vi- 



zìofo - pieno di vizi. 

VIZZO , Dictfi delle 
cofe che hanno perdut* 
la loro fodezza , o du- 
rezza - facile ad inten- 
de] fi - tenero - fecco. 

ULIGINE , Umor na- 
turale della terra. 

ULIMIRE, Edere odo- 
rifero ì quindi alimento 
che vale odore. fi 

ULIVO, Far qualche 
cofa coli' ulivo , vale 
far cofa grandiflìma , e 
degna di palma. 

ULTIMARE , Finire 

— Terminare. 
ULTIMO , Per com- 
pimento e perfezziona 
dell' opera. 

• ULTORE , Vendica* 
tore. Fera. Uitrice. 

ULULARE , Urlare. 
Ululo , ed ululato va» 
gliono urlo. 

UMBÈ , Su via. 

U M E R O , Omeroi 

- fpalla. 

UNA , Per iufleme. 

UNCINARE , Pigliat 
con I' uncino. 

UNCINATO , Adun- 
co. V 

UNGHIATO, Ar- 
mato' d' unghie — un- 
ghiuto. 
* UNGUANNO , Queft» 
anno. 

M r| 
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UNI'GENO, Unige- 
nito. 

UNIPARO , Che par- 
torii» un Ibi vivente al 
•farro. 

UNIVALVO , D'una 
£jla apertura. 

U N Q U A , Unquc 
-t mai. 

UNQUANCO, Giam- 
mai — unqtia — unque 

- uhquanche t unquemai. 
- VO' è un accorcianien- 
Jo di voglio , clic alcuni 
anche fcriiTeto vuò ; e 
•fi ufa più da' Poeti , che 
da' pmfatori. 

VOCARE , Chiamare. 
. VOCE, Ptt nome 

- fama. 

yoCOÙZZA , Cecità. 
VOCOLO, Cicco. 
■ VOGA , Viaggio - cor- 
&. 

VOLERE. Querto Ver- 
bo fa nel preiente fo- 
glio , vuoi -, vuole ; nel 
preterito indeterminato 
■volli , e non volfi , ben- 
ché anclie volfi alle volte 
fi trovi in poefia. Plur. 
dolemmo , volefte , vol- 
iti o. Nel Futuro fa vor- 
rò. Neil' Ottativo vorrei , 
plur. vorremmo. Nel Con- 
giuntivo Voglia , vogli , 

yOLG£N5I, Vol- 



V O 

gevanfi — voìiavaufi. 

VOLGERE , Per cir- 
condare - falciare - ften- 
derfi in giro. s 

VOLITARE , Svolaz- 
zare. 

VOLONTEROSO ( 
Pronto - cupido. 

VOLONTIERI non fi 
dice , ma volentieri. 

■VOLl'l'NO , Volpone 
-volpo - attuto. 

VOLTA , Dante chia- 
ma volta prima il cielo 
che contiene in Ce rutti gli 
altri cieli , e produce il 
moto diurno , volgen- 
doli d'Oriente in Occi- 
dente in 14 ore. Dar la 
volta , o tornare in vol- 
ta , vale volgerli per toc-- 
ilare indietro. 

VOLTO , Per vi/ra. 

■VOLTOJO , Parte 
della briglia , dove s' at- 
taqcan le redini. 

VOLUME , Per cielo 
clie 1/ volge — anno ta- 
lare - eflenza divina - vi- 
-luppo , cioè confusone. 

VOLVERE , Volgere. 

VO'MERO , Vòmere 
- (frumento di ferro , il 
quale s' incallirà nell' ara- 
tro , per fender la terra. 
Alle volte lì prende in 
fenfo ofeeno , e meta- 
for. 
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VOSCO , Con voi. 

UOPO, Bifogno - mef- 
tieri - prò - utile. 

UOSA, Stivalaccio da 
contadini - fpecic di fo- 

UOVO, Rompere 
ì' uovo in bocca , vale ror 
la parola di bocca a uno 

— dire quel che doveva , 
o voleva dire un' altro. 

URGERE , Spigtiere 
-incalzare - iHmolare. 

URTONE, PercoOa , 
o fpinra che fi dà con 
tutta la vita in un' altra 
peribna , o in muro , o 
altrove. 

USA , Coito. 

USARE , Per praticare 

- eflir folito. 
USATA , Per ufanza. 
USATT1 , Diminut. di 

nofa, che fono una fotta 
di calzari di cuojo. 

USBERGO , Armatura 
«lei bullo - corazza. 
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USCIO , Per l' impofle 
ebe ferrano 1' ufeio. 

USCIRE. Vedi ESCO. 

USCISSI , Si ufeì. ■ 

USCITA , Stempera- 
mento dì corpo — diarei 
che diceli anche <ftìd<ua. 

USCITI , Per sbanditi 
-efili ari. 

USCITO , Sufi. Aer- 
eo. 

USO , Per avvezzo. 

USOLIERE , Naliro 
col quale fi legano le bra- 
che , o limili. 

USSO , Barattiere - in- 
gannatore. 

USTOLARE , Defide- 
rarc ardentemente - quafi 
divorare cogli occhi. 

UTELLO, Vafettoda 
olio. 

vuoir, vuoi. 

VUOLSI , Per fi dee 
- fi conviene - bifogna. 

UZZOLO , Appetito 
inrenfo - libidine. 



X 



Quefta lette» non 
ha luogo pel noftro Ab- 
bicci ; e perciò le voci 
Greche , e Latine porrate 
in quefta lingua pigliano 
in fuo luogo la /", quan- 
do femplice , e quando 
rioppia , fecondo la va- 
rici delle fillabe , che 



vogliono effère più o me- 
no premute : Quando pe- 
rò la x (la innanzi ad una 
e tenue , fi mata in un' 
altra * della fteffa natu- 
ra : onde fi dice eccita- 
re , eccellenza , ec. dal 

Latino tacitare t txctllcif 
ùa. 



z 



7-i , Qu.-fta lettera può 
addoppiarli , che che ne 
fia /tato fi ritto in con- 
trario. Anzi alle volte ad- 
doppiata nulla accrefce 
dì forza alla pronuuzia , 
come in ^'^ania, me:- 

, ro?7t> , ec. le quali 
Voci però fi poffono an- 
che fcrivere con ^ fem- 
plice , fecondo 1' ufo , 
che oppi ne corre. Av- 
venafi di non addoppiar- 
la mai innanzi all' ; ac- 
coppiato con altra voca- 
le , come in aliane , he- i 
nedhìone , legione , ed al- | 
tre , che pei molto tem- j 
jo rircnni.ro il t Latino, { 
sb-iiidiro oggi afEtto da 
quitte , c limili voci. 

Innanzi a voce che co- 
minci d.i ? non vogliono 
i più rigorofi Mastri , 
che fi faccia troncamento 
alcuno; onde non dico- 
no buon ruaheo , ma 
buono paccherò ; non gran 
ya^rdid , ma g>at:dt ?ay- 
fcrà. Vedi ACCORCIA- 
MENTO. 

ZAt CAGNA , La co- 
t;nna dinanzi de! c. pò. 

ZACCHERA , Fan^o. 



ZAPPATA , Vapore di' 
puzzo o d' altro , portato 
dal m< to dell' aria. 

ZAFFO, Bino -turac- 
ciolo. 

ZAGO , Chierichetto. 

ZAINO , Saccoccia di 
pelle da pccorajo - ca- 
vallo fenra marca. 

ZAMBRA , Camera 

- cefTb , o fia lattina. 
ZAMfSRACCA , Fem- 
mina di mondo. 

ZAMPILLARE , Ufcir 
per zampilli , come fi 
1' acqua che fcliizza da 
picciolo canaletto - fa- 
li re 

ZAMPOGNARE , So- 
na- !a zampogna , o ram- 
pogna , che è una fpceie 
di nTt.da. 

ZANA , Specie di pa- 
niere fenza manico , ed 
ovaro - culla. 

ZANATA , Roba che 
empie una. zana. 

ZANCA , Gamba. 

ZAN N T A , Sanna , den- 
te grande <i' alcuni ani- 
mali. 

ZANNI, Barattiere 

- buffone ; quindi jriri- 
nata cioè co'a di rifo. 

M iv 
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ZANZERO, Fanciullo 
che difoncfla mente com- 
piace gli fcelleraii. 

ZARA , Sorta dì gioco 
«on tee dadi. 

ZA R OSO , Rificofo 

- perigliofo, 

ZATTA .Tavole mefle 
inficine , che fi tirane per 
acqua. 

ZAVORRA , Savorra 

- per valle di (crr;no arc- 
nofo , come era la fet- 
tiina bolgia dell' inferno 
ài Dante. 

ZAZZEARE , Andar 
Ri , e giù , e in volta. 
ZAZZERA , Zazzara 

- chioma - Parrucca. 
ZEBA , Zehba - capra. 
ZECCA , Luogo ove fi 

battono monete. Di zec- 
ca , vale nuovo. 

ZENDA'DO , Sorta di 
drappo fottile - fìoifa di 
feta. 

ZENIT , Punto verti- 
cale , o perpendicolare 
finto dagli aiìroloji Co- 
pra il capo dì ciafehe- 
duno. 

ZEI'PA , Conio. 

ZEPPARE, Riem- 
pire 

ZEPPO , Pieno - pie- 
niflimo. 

ZERBINO , Pctfona 
che 1U full' arullato ; dt- 
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cefi anche Ganimede , 
cioè giovane Lindo , e 
che crede con la Tua bel- 
lezza invaghire tutte re 
donne. 

ZETA r Dall' A alla 
zeta vale interamente , 
cioè dal' principio fino al 
fine. 

ZEZZO , Sczzo - til- 

ZEZZOLO , Capezzolo 
della mammella 

ZIBALDONE, Mefcu- 
glio. 

Zl'EMO, Mio zio. 

ZIESO , Suo zio ; di- 
cefi anche xijò» 

ZIMARRA, Abiro, che 
ufavano portare le donne 
fopra la fottana. Tn al- 
cuni luoghi d'Italia vale, 
Fanciulla. 

ZIMBELLO , Uccello 
pollo vicino al paretajo 
per adefeare gli altri ; ef- 
fere , fare , o diventare 
il zimbello , vale efiere 
il rraftullo o lo fcherzo 
eli quale hed uno. Chia- 
mate il zimbello di li da>* 
monti , lignifica meri- 
tare una pena grande- 
msnre. Zimbello e anche 
un Tacchetto di cenere , o 
dì crufea col quale i ra- 
gazzi percuotono i con., 
tadini. 
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ZINGANO , Spezie di 
gente , che gira il mondo 
come j cerretani. 

ZINNA , Mammella 
- per latte. 

ZIPOLO , Legnetro col 
quale fi tura la cannella 
della botte. 

ZITO , Fanciullo. 

ZITTO , Voce con cui fi 
dimanda filenzio. Quieto. 

ZIZZA , Poppa - mam- 
mella. 

ZOCCOLO, Scarpa di 
legno. Andare in •Zoccoli 
per /.' afeiuttò Bocc. giot. 
5. Nor. X. vale ufar con- 
tro natura. Nel Maini, 
del Lippi trovali , Re- 
quie , (carpe , e Zoccoli 
che è uno (rorpiamenco 
del- requiefeac che fi dice 
a' morti. 

ZOLFA , Solfa -note 
muficali - mufica. 
. ZOLLA, Gleba-pezzo 
di terra. 

ZOMBARE, Bacte- 



ZU * 7i 
re — dar delle buffe. 

ZONA , Cintura - fa- 
lcia del Cielo. . , 

ZONZO , Andare a 
zonzo , vale andare at- 
torno , e non faper dove. 

ZOTICO, Ruftico 

- rozzo - agrefte - afpro 

- goffo - groflolano. 
ZUCCA, Per capo 

- Celta. Zucca fenza fale , 
denota pedona feipita v 
fenza fenno. 

ZUCCHERINO , Palla 
intrifa con uovo c zuc- 
chero - dolce. 

ZUCCONARE , Tofà- 
re ì capelli della zucca, 
cioè del capo. 

ZUFFA , Riffa -com- 
battimento. 

1 ZUGO, Specie di 
frittella ; vale anche feioc- 
co , dappoco. 
ZURLO , Allegria 

zurro , Allegria 
- zurlo. 
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TAVOLA 

DEGLI 

SCRITTORI, 
E LIBRI DI LINGUA 

Premejft al Vocabolario della Crufca , ed in 
quello citati , colf aggiunta d' altri Autori t 
e Libri che mancano in detta Tavola , benché 
nel corpo del libro fidno anch' ejfi citati , e 
che da noi jòno diflinti coli' * : con qualche 
OJferva^ione , &c. 

A * 

^^.Gnolo Pondo! firn. Trattato del Governo della 
Famiglia d' Agnolo Pandolfini , MS. 

alamanni. Poemi Eroici di Luigi Alamanni inti- 
tolati Girone il Cortefi , e Avaràùde {rampati. La 
Coltivazione dello Hello , llampata in Parigi del i $46. 
Piverfc Tue Rime , e Poefie. 

liberiano. Volgarizzamento dell' Albertano , ftana- 
jato in Fircnie da Cofimo Giunti. 

Alfonp» de' Pani. Rime burlefche di (jueft* Au- 
tore. MS. 

Allegorìe delle MetamorfoG di Ovvidio , MS- Altxe 
Allegorie lòpra. I c Meumorfofi medeùnw, MS, 
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Allegri. Aleflàndro Allegri nelle Poelie , e Lettere 
fìampate. 

Ambra. Francefco d'Ambra Della Commedia in- 
titolata il Furto , flampata in Venezia del 15*7. 
Nella Cqfanaria, flampata in Firenze del Ne* 
Bernardi. 

Ammaefiramenti Antichi. Opera flampata in Fi- 
renze del ififii. 

Ammaefiramenti de' Santi Padri , MS t 

Annotazioni fopra gli Evangeli , MS. 

Annotazioni del 1573. Annotazioni fopra il Deca- 
merone del Boccaccio fatte da' Deputati fopta la cor- 
rezione di qucll' Opera l'anno 1575. Efurono Mon- 
fign. Vincenzio Borghini , il Senat. Bafliano Anti- 
nori , e Picrfrancefco Cambi , ftamp. da Giunti. 

Antonio Alamanni. Stanze a penna dell' Etimolo- 
gia del Beccafico d' Antonio Alamanni. Rime dello 
fteflo alla BuEchicllefca ; flampate da' Giunti dietro 
al Bjrchiello. 

Arcadia. Opera così intitolata di M. Jacopo San- 
nazzaro , flampata. 

Ariofto, Poema Eroico di M. Lodovico Ariofto , 
intitolato Oliando Furiofo. I cinque canti del mede- 
fimo , Rampati col Furiofo. Le Satire , e le Rime ; 
la Cajfaria , la Lena , il Negromante , e i Suppojìù , 
Commedie del .detto così intitolate fi). 



(1) Nella voce .A dirimpetto > dove le£gefi Ariof. 

M vj 
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Af fiatile. Volgarizzamento del primo della Pofie- 
riora. 

Arrighetto. Trattato contro all' avvetfaà della 
Fortuna d' un antico fcrittorc nominato Airighet- 
to , MS. 

\ 



Ceti. j. dee leggerli Ariof. Len. j. i. cioè nella- Lena-, 
atto terzo t , leena feconda. 
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ArtolommeO del Bene nelle fìie Rime. 
Bella mano, La Cella mano , Poefia di Giufté 
Conti. 

Bellincioni , Sonetti di Bernardo Bellincioni. 

Bembo. Il Cardili. Pietro Bembo nelle Profe , dove 
tratta della noflra lìngua. Gli A fola ni. Lettere Vol- 
gari. Volgarizzamento d'ella Storia di Vinegia. Poe- 
fie in Ottava rima del medefimo (t). 

Bencivenni. Volgarizzamento di Rafis fatto da Zuc- 
chero Bencivenni , MS. 

Benvenuto da Imola. Comento fopra Dante di 
Benvenuto da Imola , ftamparo, 

Berni. Rime burlefchc di M. Francefco Derni' , 
{lampare in Firenze. Orlando innamorato. Poema ri- 
fatto dal detto- , ftamp; Catrina , atto feenico del 
fuddetro, ftamp-. 

* Ben. Canr. Così fi cita nella voce Pofare. Ber> 
tini Canzone. Le Canzoni di Romolo Bertini Fioren- 



(i) Tutto Jlampato , benché non fi accenni ni luo* 
go , ni anno. Dalle citazioni comprendefi , che gli 
Accademici nel loro Vocabolario fi fono ferviti delit 
lettere flampate in Vinegia 1575. 8. e delta. Stori* 
ijf2. 4. appreso Guahero Scotto. All' altre Opere 
di queflo Amore fi debbono aggiunger anche le Rime , 
the molte volte fi trovano filate, nel Vocabolario 



Digitized by Google 



1-8 AUTORI ITALIANI. 

tino , citato c lodato dal Redi nelle Annotazioni al 

Ditirambo. 

Boccaccio. Decamerone di M. Gio. Boccacci cor- 
tetto dal Cavalicr Lìonardo Salviati Accademico detto 
l'Infarinato, ftamp. in Firenz.-.:. Comento del detto 
fopra alenanti capitoli dell' Inferno di Dante , MS. 
Poema Eioico in oitava rima intitolato Tefiide , ftam- 
yato. s4mt\o ftampato in Firenze da Filippo Giunti 
in ottavo. Poema intitolato Ninfale Fiejblano , MS. 
jFitocolo , o Filocopo di M. Gio; Boccacci ftamp. in 
lireme in ottavo da' Giunti. Filojìraio Poema Eroico 
in ottava rima , MS. La Fiammata ftampata in Fi- 
renze da Filippo Giunti in ottavo. Laberimo d'a- 
more ftampato in Fitcnze in ottavo da Filippo Giun- 
ti. Lettere MS. ^moro/a vificnc , Opera del detto in 
terza rima, ftamp. in-8. Il Teftamento riportato da* 
Deputati del 1 575. nelle loto Annotazioni. Lettera al 
Priore di S. Apoftolo , MS. Ledete ferine alla Re- 
pubblica Fiorentina da Avignone , Tefto originale. 
Lettera a M. Pino de' Rolli , ftamp. Vita di Dante 
ftampata in Firenze del 1 J76. Urbano , opera in profa 
del fopraddetto , così chiamata , ftampata da Filippo 
Giunti. 

Boezio- II Libro di Boezio della Confolazione , 
volgarizzato da Benedetto Varchi. Altro Voigariz- 
lamento dell'^Opera medefima , MS, 

Borghino. Difcorfo dell' origine di Firenze di Mon- 
fcgnor Vincenzio Borgbicij ftamp. Della Città di Fic- 
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fole. Della Totcana. Delle Colonie Romane. Delle 
Colonie Latine. Delle Colonie Militari. Opere del 
detto ftampate. De' Fafli Romani. Dell' Anni delle 
Famiglie Fiorentine. Della Moneta Fiorentina. Se Fi* 
renze fu riedificata. Se Firenze ricomprò la libertà. 
Della Chiera, c Vcfc. 

Bronzino nelle Rime burlefche. 

Brunetto Latini. Libro intitolalo // Te/oro di Bru- 
netto Latini. Altro intitolato // Favoldlo , o Ttfo* 
tetto di Brunetto Latini , MS. (1). 

Breve componimento in vetlì dello fteflb Bruner,* 
to , detto Pataffio , MS. 

Buonagiunta I nterminelli. Uno de' Rimatori antichi 
di cotal nome. 

Buonagiunta Vrbiciani. Uno de" Rimatori del Li- 
tro delle Rime antiche , così detto. Stamp. da' Giunti. 

Burchiello, Sonetti del Burchiello Poeta Fiorentino t 
fìamp. da' Giunti. 

Buri. Contento di M. Francesco da Bini , fopra il 
Poema di Dante , MS. 



(i) // Favoldlo -, ed il Teforecto fino due divtrfi 
Trattati Jlampati in una Raccolta dt varie compofi- 
?ioni del Petrarca , di Roberto Re di Cerufilentme , 
dì Brunetto Latini , e di Bindo Bonichi , fatta da 
Federigo Vbaldim , e imprejpt in Roma nella Jlam* 
feria del Crignani 1641. fogU 
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Cs4nti Carnafcialefchi. Libro di Canzoni , le quali 
fi cantavano il Carnafciale in Firenze alle Ma Ce he rat e. 
Stamp, in Firenze. 

* Cap. C. Difcipl. Così fi eira nelle voci Breve 
mente , Chiamare t e Chiamata. Si crede , che debba 
dire , Cavai. Difcipl. Spirit. cioè Cavalca Drfciplina 
Spirituale. 

* Cap. Imp. Così fi cica nelle voci Tacitile , Te" 
foriere , e Traboccare. Capitoli Imprimerà , ciò; Ca- 
pitoli , e Statuti della Campagnia della Madonna dell* 
Imprimerà. 

Carlo Fioretti. Rifpofta alla diféfa , ee. di Carlo 
Fiorerti da Vernio. Stamp. in Firenze. 

Caro. Poefie in ìfcheczo , di Annibal Caro , inti- 
tolate Mattaccini. Lettere del medefimo. 

Cafa. Monfig. Giovanni delia Cafa. Rime bur- 
lefche , e capitoli flampaù. Altre fue Rime , ed Ora- 
zione pure flamp. Trattato degli 1 ufficj comuni ftamp-. 
Un fragmento d* Orazione delle lodi di Venezia , 
Rampato nelle Profe Fiorentine. Orazione della Lega , 
fatta da lui nel Senato Veneto , MS. Galateo , ftamp. 
Lettere nella fua Nunziatura a Venezia , ed altre. 

Cavalca. Trattato di Fra Domenico Cavalca , inti- 
tolato della Penitenza. Altro Trattato intitolato Dir- 
fciplina spirituale. Altro intitolato de' Frutti della 
Lingua. Altro intitolato della medicina del cuore. Ale 
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ti© intitolato Pungilingua. Altro intitolato Specchio dì 
Croce. Altro intitolato della Partenza. Altro intitolata 
de' Vhftj y e Virtù. Altro intitolato della trenta Stol- 
%'nie. Citanfi tutte le fopradderte Opere col Teftoa 
penna, perché gli ftampati fono affai feorrerti. 

Cecchi. Giovanniaria Cecchi in varie Commedie 
(campate , intitolate La Dote : La Moglie , il Cor- 
reda : La Sitava , il Donzello : GV Incanteftm't : Lo 
Spirito : IlServigiale : L' Sfoltanone della Croce. 

* Cecch. Proverò. Coti fi cita nelle voci Zugo , 9 
Zuppa. Cecchi ne' Pro-vcrbj , MS. 

Chiabrera. Canzoni , e Poefic di Gabbtiello Chia- 
ferera. 

Cino , Sonetti di M. Cino da Piftoja. 

Cinon:o. Ofler vai toni del Cinonio fopra la lingua : 
ftamp. in due parti feparatamente. 

Grifo Calvaneo. Poema in oteava rima , così in- 
titolato. Il primo libro è di Luca Pulci i gli altri di 
Bernardo Giambullari , MS. Altro Poema in prof* 
con Io fteiTo titolo , MS. 

Cinigia, Volgarizzamento d* un Trattato di Cini- 
gia di Maeftro Guiglielmo da Piacenza , MS. 

Collazione de' Santi Padri. Volgarizzamento della 
Collazione de' Santi Padri, libro così detto , MS. 

Collazione dell' Abate Ifac , MS. 

Cementatore di Dante, Comento fopra Dante y da 
alcuni chiamato L'ottimo, MS. 

Compagnia del Manullaccio. Pocfìa In ifchen»- 
così intitolata. 
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Coppetta. Canzone di Francefco Coppetta nelfa 
Jerdira della Gatta. 

* Copp. Rim, Bur. Così fi cita nelle voci Parti- 
giana , Schiaro , Scomporre , e Spilorcio. Coppetta Ri- 
me Butlefche. Sono nel fecondo Libto dell' Opere 
burl'efche del Berni , e d'altri autori , (rampate in 
Firenze per li Giunti ifìj- e in Venezia per Dome- 
nico Giglio lyfifi. in-8. 

Corrigu-.no. Dialoghi di Baldaflar Cafti girone , in- 
titolati il Cortigiano. 

Cofc:tn7a di S. Bernardo. Volgarizzamento d' un 
Trattato di S. Bernaido della cofeienza , MS. 

Crtapon dei Mondo. Trattato della Creazion del 
Mondo, MS. 

Cre/cen^io. Vo'garizzamento di Pier Crefcenzio 
dell' Agricoltura , corretto dall' Inferigno , e ftarn- 
pato da Colìmo Giunti in Firenze. 

Cronichetta fcritta da Amaretto Mannelli , MS. 
Cronaca de' fatti di Firenze di Dino Compagni t 
Coetaneo , e amico di Dante , MS. 

Cronica della famiglia de' Morelli , MS. 
Cronica della famiglia de' Velluti , MS* 
* CV. Stacc, Così fi cita alcune volte ; ed è la 
Stacciata prima della Crufca ftamp.ua in Fìten. j 584. 
in-8. 

Cur\io Marignolli nelle Aie Poelìe. 
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Ante. La Commedia di Dante Alighieri , cor* 
retta dagli Accademici della Crufca , ftamp. in Fi- 
renze in-S. li Convivio del detto ftamp. (i). 

Alcune ftie rime , ftamp. La vita nuova del detto, 
ftamp. Conzoni morali del detto , ftamp. 

Dante da Majano. Uno de' Rimatori del libra 
delle Rime amiche , (lampare in Firenze da' Giunti. 

Vavanrati. Bernardo Davaazaci in varie Op«e 
ftampate in un volume in Firenze i6j8. cioè Lo Scia- 
ma , i' Accufa , / Cambi , le Monete , la Colti- 
va\ione. Orazione in genere Deliberativo , e Ora- 
zione Funerale dello ftcftb. 

Declamazioni di Quintiliano. Volgarizzamento delle 
Declamazioni di Quintiliano , MS, Altro Volgarizza- 
mento delle ftefle , pur MS. 

Demetrio Falena volgarizzato da Pier Segni Ac- 
cademico. 

Dialoghi di S. Gregorio. Volgarizzamento , MS. 

Dialoghi dell' Imperfetto. Dialoghi di materie Fi- 
lolofiche , e Naturali , e Morali del Priore Orazio 
Rucellai , ncll' Accademia 1* Imperfetto , MS, 



(i) Non fi accenna l* edhìone del Convivio, ma 
dalle citazioni fi comprende , che gli Accademici fi 
fono [eviti di quella di Venezia per Marchiò Sejfa 
Ijjl. in-S. 
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Diario del Mondo , ovvero Storicità del Monal- 
di , MS. v 

Diceria, o Orazione di Dino Compagni nella Tua 
Imbafecria per la Repubblica Fiorcnri:i.i al Papa , MS. 

D'ifenditor della Face. Libro cosi intitolato , MS. 

Difcarfo delle Comete di Mario Guidacci Accade- 
mico. Stampato fra I' Opere del Galileo. 

Difcar r O Jhpra il Giuoco del Calcio di Gio: de' 
Bardi de' Cor.ti di Vernio. Si cita a carré lo fbrrv 
paro in Firenze l'anno 1673- 

Dhiamondo. II Dìttamondo di Fazio degli Uten- 
ti , dettato in terza rima. Citali il Tello a penna , per- 
chè Io lìampato è feorretro. 

Don Giovanni dalle Celle. Lettere di lui ferine 
dalle Celle di Vatlombrofa , MS. 

Dottrinale di Jacopo di Dante. Libro così deno- 
minato , fcritto da Jacopo figliuolo del Poeta Dante* 



□igifeed b/Coogli: 
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*Esord. Rom. Così fi cica nelle voci Vegghlatort , 
e Vegghi'evolmente. Efordj di Romani di cofe giudi- 
ziali. Di quelli Efordj , cotn' anche de' feguenti , fi 
fa menzione negli Avvenimenti di Lkmardo Salviati 
voi. i. lib.-t. c. n. 

* Efird. Numìd. Così fi cita nella voce yivìffimoì 
tfordj di Numidi di cofe giudiziali. 

Efpofiiione del Pater noftro. Trattato intitolarci 
così , MS. 

Efpofiiione di proverbi volgari. Operetta di Berts* 
detto Varchi cosi denominata , MS. 

Efpofiiione delle Metamorfofi d'Ovidio, MS, 

Efpofiiione dtt Salmi , MS. 

Efpofiiione de' Vangeli di Fra Simon da Cafci* j 
MS. 
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Favole d' Efofo. Due Volgarizzamenti della Fa- 
vole d' Efopo , MS. 

Fayo Uberei in alcune fue Rime , MS. 

Federigo Imperadore. Una lettera, o fuo volgari** 
lamento , di Federigo Imperadore , MS. 

Feo Belcari nelle Poefie. 

Filieaja. Le Canzoni llampate , e ni anu fante di 
Vincenzio da Filieaja Accademico. 

Filippo Villani nella giunta alla Storia di Matteo 
filo Padre. 

Fior di Virtù. Libro cosi intitolato , MS. Uno fi- 
migliante pur MS. 

Fioretti di S. Francefilo. Libro così detto, MS. 

Fior'aà a" Italia. Tre volumi così intitolati, è 
contemporanea raccolta di memorie antiche , 
MSS. 

Fioretto. Libro intitolato Fioretto di Cronache , MS. 
Altro libro intitolato Fioretto di Cronache degli Impe* 
raditi, MS. 

Firenzuola» Agnol Firenzuola in diverfe fue Opere 
(campate per lo piiì da' Giunti , cioè ne' Capitoli , 
nell' A fin d' oro , nella Canzone della Civetta , nel 
Dialogo delle bellezze delle donne , nel difeorfo da- 
gli animali , nel difeacciaraento delle nuove lettere , 
nella Lettera in lode delle donne , nella Lettera alle 
donne Piateli , ne" Ragionamenti , nelle Novelle 5 
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nelle Rime , nel!a Commedia detta l Lucidi > nella 
Commedia detta la Trinuzia (i), 

Flos Italie* lingua Angeli Monofini!. Stampato i* 
Venezia. 

Fra Giordana. Prediche di Fra Giordano , MS. 

Fra Guittone. Uno de' Rimatori del libro delle 
Rime antiche, ftampato da' Giunti. Altre Rime del 
detto in un MS. 

Fra Jacopo da Todi. Lande di Fra Jacopo da Todi» 
Cicali il Tello a penna , perchè lo ftampato è fcor-i 
tetto. 

Fra Jacopo da Cejjble. Trattaro degli Scacchi dì, 
Fra Jacopo da CelTola , MS. 

Francefco da Barberino. Documenti d* Amore. 
Ppcflie di M. Francefco da Barberino. Si cita lo ftam- 
pato in Roma colle annotazioni dell' Ubaldini. 

Franco Sacchetti. Novelle di Franco Sacchetti » 
MSS. Diverfe altre lue Opere , e Rime pur MSS. - 



(i) Appare dalle citazioni delle Poefie , che l'Ac- 
cademia fi ferve dtlla /lampa del Torrentino , fatta nei 
j f f l. in-8. E forfe fi fervi d'i quella del 1 J49. nel ci- 
tar l' Afino d' oro, 
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\jtAlileo. L' Opere Ji Galileo Galilei Accademico , 
ftamp. c Tono Lettera al Principe Leopoldo, Lettera 
fi Madama ., ed altre Lettere dello fteflb ; Macchie 
Solari , Compajfo Geometrico t C 'alleggiami , Mec- 
canica , Bilancella , Saggiatore , Dialoghi del moto r 
e Difefa contro il Capra. 

Cello. Gio. Battifta Gclli nelle letture., ne' Ca- 
pricci del Botiajo , nella Circe , e in una Commedia 
intitolata La Sporta. 

Genefi. Volgarizzamento del Genefi, MS. 

* Ciach. Malefp. ìaj. Così li cita nella voce 77- 
tare. Giachetto Malefpini. Queft' Autore ha fatta la 
continuazione della Storia di Ricordano , ed è (lam- 
para in Firenze appretto i Giunti i t£S. e nella Stam- 
peria di S. A. R. 17 iS. 111-4, 

Giacomo Colonna. Sonetto di Giacomo Colonna 
al Petrarca. 

* Giambul. Geli. Così fi cica nella voce Poco fuft. 
Giambullari nel Gello. La prima edizione di queft" 
Opera uCcì con quello fernplice titolo in-4. Se ne fece 
poi una accrefeiuta in Firenze da Lorenzo Torren- 
jino 154?. in-8. la quale s' intitola : Origine della linr. 
gita Fiorentina , altrimenti il Gello. 

Giardino di Confola^ione di Bono Giamboni * 
>4S. 

Praiioni del Gìacomini , ftamp, 

Giovanni 
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Giovanni Pondi. Sonetto di Giovanni Dondi al 
Tetrarca. 

Giovanni Villani. Storia di Giovanni Villani » 
ftamp. in Firenze da' Giunti , in quarto 1' anno 1 5 S7. 
la alcuni luoghi del Vocabolario lì eira anche MS. 
Vita ài Maometto * ferina dal medefimo , e ftamp. 
liei fine .della fua Scoria. 

Gradi di S. Girolamo. Due Volgarizzamenti de* 
Cicuta gradi di San Girolamo , MS. 

Guarino. U Guarino Accademico nelle Furnc , c 
(wUPaftor fido. 

Guicciardini). Francefco Guicciardini nella Tua Sco- 
da. 

Guido Cavalcanti. Rime di Guido Cavalcanti f 
ftamp. 

Guido Giudice. Volgarizzamento della Guerra Tro* 
Jana di Guido Giudice dalle Colonne di Medina , MS, 
Guittonc. Lettere di Fra Guittone, MS, 
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I'MÌtar(ione della Vita di Crifto. Libro così detto j 
MS. 

/nghilfredi. Uno de* Rimatori antichi ftarop. da' 
Giunti (r). 

Infarinato Primo. Ribotta all' Apologia del Tallo 
dell 1 Infarinato Primo, itamp. 1 

Infarinato Secondò. 'Compofizioné di. iìmil mate- 
ria, detta T Infarinato Secondo" , "ftàrrip. ' r 

Introduzione alle virtù. Libro così intitolato , MS. 

it i: 

(i) Nulla fi leggè di quefi' tutore nella Raccolta, 
fiammata da' Giunti, eh' è dell' anno 1517, -* 
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L^fia. Rime d' Antonfrancefco Grazini , dettai 
il Lafca , Accademico , MS. Guerra de' Moftri ia 
ottava rima, del detto. Capitoli del fudderto. Com- 
medie del medeiìmo intitolate la Gclofia > la Spiri- 
tala , la Strega , la Sibilla , la Pinzochera t i Paren- 
tadi. 

* La Tancia. Commedia Rufticale di Michelagnolo 
Buonarroti il giovane , rtampata in Firenze per Co- 
fimo Giunti 161%. in-4. c ióij. in-S. Si cita in pili 
luoghi. 

* La Fiera. Commedia Ruftìcale del medefimo , 
MS. Si cita iti più voci della lettera Z. 

* Legg. G'tob. Così lì cita in alcuni luoghi , ed è 1* 
leggenda di Giob commendata dal Sai viari negli Av* 
vcrtimenti voi. u lib. 2. c. 11. 

Leggendario de' Santi, Due tetti a peana cosi in- 
titolati. > : 

Leggenda -dell' Invenzione della, -Croce ; MS. Leg- 
genda dell' Afcenfione di Crifto , MS. Leggenda dello ■ 
Spirito Santo , MS. Leggenda j e Vita di S. Umiliaoa 
de' Cerchi, MS. v". ': .... 

* Lettera di Domenico Accìajuoli a Franco Sao* 
ebetti. Si - cita nella voce Scprbiccherqre, V - 

* Lettera a' Romani della fUtacf di Crùìo. Si ti» 
nella voce Vcnufto. *\- t „,;.-, , ... \ 

Lettere del Salutati, Un volume di lettere originali 
N ij 
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di mano di Coluccio Salutati Segretario della Repub- 
blica Fiorentina , fcritte l'anno 1379. MS. 

Lettera del Couiun di Firenze , MS. 

Lettera ferina dai Cornuti di Palermo a quel dì Mef 
fina , MS. 

Lettera , 0 fuo Volgarizzamento , di Papa Grego* 
rio , ferina a Federigo Imperadore , MS. 

Lettere di S. Bernardo , MS. 

Lettera di Tullio a Quinto. Volgarizzamento , MS. 
' Lettera di Federigo Secondo Imperadore , MS. 

Legioni fatte da Agno! Segni ncH' Accademia Fio- 
rentina. 

Libro della cura delle febbri , MS. 

Libro della cura di tutte le malattie , MS. 

Libro dì Dicerie , MS. 

Libro de' Reali di Francia. 

Libro di Mafcalcia de' Cavalli , te. MS. 

Libro di fun'ditudini , MS. 

•Libro di Sonetti. Raccolta di Sonetti di vati Au- 
tori , MS. 

Libro d'Amore. Libro intitolato Trattato d' Arq^ 

re , MS. 

Libro d' Aerologia , MS. 
Libro di Repubblica , MS. 
-Libro di Strumenti, 

Libro de' Maccabei* VoIgarinaiDMlCO della Stori* 
de!- Maccabei, MS. 
Libro dì Motti r M?i 
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libro d' Opere diverfe. Trattato di Fra Glo. Ma- 
rìgnolli , MS. 

libro £ Opere diverfe. Stòria di S. Onofrio , MS. 
libro d* Opere diverje. Atti degli Apoftoli , MS- 
libro di Prediche. Due volumi di Prediche , MS5. 
libra de' Sagramemi , 
libro di Sentente , MS. 
libro fenza titolo , MS. 
libro di Piaggi , MS. 

* lik dod. anic. Così fi cita nella voce Sembia- 
nte. Forfè il Libro de* dodici Articoli della S. Fede 
di Fr. Domenico Cavalca , ftampato in Venezia per 
Peregrino Pafqual da Bologna 1489. in-4. e al fegno 
della Speranza 1550. in-8. 

* lib. jidor. Don. Così fi cita nella voce Bolli' 
cola. Libro degli Adornamenti delle Donne , MS. 

livio. Volgarizzamento della prima Deca di Tuo 
Livio , MS, Altri due Volgarizzamenti della prima 
Deca di Tito Livio , M5S. Volgarizzamento della 
terza Deca di Tito Livio , MS. 

lodovica Martelli. Opere di Lodovico Marcelli , 
ftamp. , cioè Egloghe , Rime , Stanze , Tragedie. 
Detto nel Volgarizzamento del quarto Libro di Vie- 
gilio. 

loren\o de' Medici. Canzoni a ballo di Lorenzo 
de' Medici , ftamp. / Beoni , Capitolo in burla , c 
Stanze alla contadinefea in lode della Nencia del 
detto. 

N iij 



Volgarizzamento della Somma Pifa- 
nclla, detro Macfhmzo di D. Gio. dalle Celle , MS. 

Maefiro Aldobrandino. Volgarizzamento del trar- 
tato di Medicina di Maefiro Aldobrandino , MS. Voi- 
. garizzamento del trattato delle Virtù del Ramcrino , 
dello fteffb Autore , MS. 

M. Bino. Rime in burla di M. Gianfrancefco Bino , 
flamp. 

Mae/lro Pier da Reggio. Volgarizzamento del 
Trattato del confervar la fanità di Maefiro Pier da 
Reggio , MS. 

Maefiro Pier delle Vigne. Uno de' Rimatoti del li- 
bro delle Rime antiche , MS. 

* Malmant. Cpsì fi cita nella voce Gettare. Mal- 
mantile racquietato , Poema di Pedone Zipoli (cioè 
di Lorenzo Lippi) con !e note di Puccio Lamoni , 
cioè di Paolo Minucci in Firenze, nella Stamperia 
diS. A. R. alla Condotta 16S8. 111-4. 

Martelli. Lettere, e Pocfie di Vincenzio Martelli , 
ftarop, in Firenze l'anno 1563. 

Matteo Villani. Storia di Matteo , e di Filippo Vil- 
lani , ftamp. in Firenze da' Giunti. 

Mastio Fran^ejì. Rime in burla di' Marcio Franzclì , 
ftamp. 

Mattinolo. 'Difcorfb del Mattinolo Copta Diofco- 
ride. 

N ir 
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* Maur. Rim. Così fi cita nella Giunta del Voca- 
bolario alle voci imbracane , Agronomico , Cavai' 
tante , Diminutivo , Infangato , e lodato. Mauro 
nelle rime piacevoli , che Ieggoniì nel primo libro 
ielle Rime del Borni , ce. In Firenze appretto i-Giunti 
tj48 e 1551. 

Meditazione fopra l'Arbore della Croce , MS. 

Meditazioni della Vita di Criflo , MS. 

M. Cina da Piftoja. Uno de' Rimatori antichi 
Aamp. da' Giunti. 

Mejfer Luca da Pannano. Storia di M. Luca da Pan- 
sano, MS. 

Metamorfofi. Volgarizzamento delle Metamorfofi 
d' Ovvidio , MS. 

Michelagnolo Buonarroti il vecchio. Rimedi lui. 

Milione di M. Polo. Volgarizzamento della Sto- 
ria di M. Polo, detta Milione, MS. 

* Min. Buf. Rim. Sur, Così lì cita nella voce Afi- 
no. Forfè Miniato Bulini nelle Rime Burlefche , MS. 

Miracoli. Due libri de" Miracoli della Madonna , 
MSS. 

Monaci. Lettere , e Mandati ad Imbafciadori y e 
Miniftri , di Niccolò Monaci , e del Figliuolo , Se- 
gretatj della Repubblica Fiorentina , comprefi in 
molti volumi , MSS. 

Montemagno. Rime del Montemagno , ftamp. 

Morali di S. Gregorio. Volgarizzamento de' Moiali 
idi S. Gregorio , ftamp. 

Motti de' Filofofi* Due libri intitolati così , MS. 



N 



f Arra\ion di Miracoli. Nel Libro citato Opere 
dìvcrfe , MS. 

* Nard. Liv. leu. l. Così fi cita nella voce Pronun- 
ciare. Nardi , Livio volgarizzato , Lettera feconda , 
cioè quella al Letrore , che va dopo la Dedicatoria. 
Qucft* Opera s' intitola : Le Deche di T. Livio Pa- 
dovano delle Iflorie Romane > tradotte nella lingua 
Tofcana da Jacopo Nardi. Ih Venezia nella Stampe- 
ria de' Giunti I5H- 

* Nic. Cùfiant. Così fi cita nella voce Sordaggine* 
Niccolò Cortame , libro di Medicina , MS. 

Novelle antiche. Cento Novelle antiche , fìamp. in 
Ikenzc da' Giunti , citali a Novelle , c numeri. 
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OmcIìh t Ori gene. Volgarizzamento d' un' Ome- 
lia d'Origene. Citai! il Tetto a penna, perchè Io 
{rampato è icorrctea. 

Omelia ài S. Già. Grifoftomo. Volgarizzamento 
dell' Omelia di S. Gio. Grifoftomo : Che ninno può 
efler offèib , fe non da fe medefimo , MS. 

Omette di S. Gregorio. Volgarizzamento dell' Ome- 
lie di S. Gregorio , ftamp. 

Opere diverfi. 

Ordinamenti della Mefiti. Libro così intitolaro , 
MS. 

Ordine de' Faciali. Scrittura a penna di commif- 
jìone d' un Magiftrato , detto PaciaK. 

Ovvidio nelle Metamorfofi , volgarizzato da Ar- 
rigo Sìmintendi , MS. Due altri Volgarizzamenti delle 
Meiamorfofi , pur MSS. Volgarizzamento d' OvYidio 
de Arte Amandi , MS. Due Volgarizzamenti delle Pif. 
tole d' Ovvidio MS., Volgarizzamento, d' Ovvidio. de 
jRemedtQ Amoris , MS. 
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' Palladio. Tre volgarizzamenti di Palladio r MSS, 

Pallavicino- La Storia del Concilio Tridentino del 
Card. Sforza Pallavicino Accademico. Si cita la fiam- 
mata in Roma da Giufeppe Corvo. 1666. 
Paolo Orojìo. Volgarizzamento della Storia di Paolo 
Orofio, MS. 

Pajfavanti. Specchio di Penitenza di Frate Jacopo 
Paflavanti. -Si cita il corretto dall' Accademia , e 
lìampato in Firenze l'anno 1681. 

Pecorone. Le Novelle del Pecorone. 
■ . Penitenza. Trattato della Penitenza di MeiTer Bru- 
netto Latini. _ , 

Petrarca. Canzoniere , e Capitoli di Francefco Pe- 
trarca , corretto da Alfonfo Cambi Importuni , ftamp. 
in Lione 1 574. Volgarizzamento delle Vite degli Uo- 
mini Ululili del detto , MS. Una lettera del fuddetto > 
MS. Volgarizzamento delle Pifiole del medefimo , MS. 
La Frottola , ed una Lettera al Sinifcalco Acciajuoli 
dello fleiTb. 

Piero figliuolo di Dante. Rime flampare. 

Pietro Spano della Cura degli Occhi. 

Pietro Vettori nella Coltivarcene degli Ulivi t MS. 

Fìftole di S. Antonio volgari^ate , MS. 

Tijlole di S. Bernardo volgaririatc , MS. 

Ptflole di S. Girolamo. Volgarizzamento delle Pia- 
tole di S. Girolamo , fatto da Fja Domenico Cavalca , 
MS. N t] 
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* Poeta piacevole. Si cita nella voce Perdetti 

Poeti Antichi taccola in un MS. 

Poliziano. Agnolo Poliziano nelle file Ottave rime j 

fìamp. 

Povero Avveduto. Poema in profa cosi intitolato , 
MS. 

Pragmatica delle Riformagioni. Legge della Repub- 
blica Fiorentina , crea i veftiti donnelchi , conviti , 
nozze , cfimili. Quella mentovata da Gio. Villani ?. 
4f. i. MS. 

Prediche. Due volumi di Prediche , MSS. 

Procedo di Innocen-zio IV. contro a Federigo /rapè- 
radore, MS. 

Profe Fiorentine. Libro cosi chiamato , contiene 
Tarie Orazioni d' Autori Fiorentini , raccolte fa, 
Carle Dati. 



Q 

Uaderno dell' Vfcita della Camera della Repu.fr 
blica Fiorentina. Libro di conci , così intitolato , del? 
1' anno 1 3 , MA 

Quaderno di Comi. Un Quaderno , o libro dt 
Conti de' Bardi Signori di Vernio , MS. Altro Qua,* 
derno , o Libro di Conri , di que' tempi , MS. 

Quaderno d' Or. Libro A' Encrata , e Ufcira deità 
Compagnia di Or. San Michele , MS. 

Quifiiani Filofojìcke. Sono di Tomnufo Strozzi^ 
WS. 
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J^.Epcla della Vita Matrimoniale. Opera di Fra 
Cherubino da Siena , MS. 

Redi. Frjnccfco Redi nelle lue Opctc , ftamp. in 
Firenze , cioè nelT Efpcricnzc naturali , nelle due 
Lettere delle Vipere , ncgl' Infetti , nelle Ollcrva- 
zioni degli Animali , ce- Nella lettera degli Occhiali. 
Nel Ditirambo. Nelle Annotazioni al Ditirambo. 

Retorica. Tre Volgarizzamenti delia Rcttorica di 
Tullio, MSS. 

Ricettario Fiorentino , ftamp. 1* anno 1567. 

Ricordano. Storia di Ricordano Malefpini , Jìamp. 
in Firenze da' Giunti in quatto. 

Rime Antiche. Libro di Rime Antiche di diveriì 
Autori , ftampato in Firenze da* Giunti in ottavo. 
Altre Rime Antiche , MS. 

Rime antiche del Re En\o. Uno de 1 Rimatori anti- 
chi , ftamp. , 

Rime Antiche di Meflèr Gonnella Intermìnelli. 
Uno de' Rimatori della Raccolta ftamp. in Ficenze 
da' Giunti. 

Rime Antiche di Francefchin degli Alhizzi. Uno 
4t' Rimatori della medesima. 

Rime Antiche del Tello di Pier del Nero , MS. 
I Nomi degli Autori antichi citaci , oltre quelli, che 
fono riferiti a* lor luoghi in quella Tavola , fono 
Amoroizo da Firenze , Arrigo Baldonafco , Bindo 



DlJ:l'I':-"J tJv ■ 



AUTORI ITALIANI. 30$ 

Bonichi Sanefe , Bonifico Notajo da Locca , Clone No- 
tajo , Federigo II. Imper. Gherardo da Cartello , Guido 
dalle Colonne Meffinefc , Guido Guinicetli Bologne- 
fe , Guido Orlandi Fiorentino , Jacopo da Lcntino , 
Moflaccio Pifano , Lapo Gian ni , Mazzeo di Ricca 
Meffinefe. Monaldoda Siena , Monna Nina Siciliana , 
Onefìo Bolognefe , Pace Notajo , Ranieri di Palermo , 
Ricco di Varlengo , Riccuccio da Firenze , Rinaldo 
d'Aquino , Roberto Re di Napoli , Ugo di Matta da 
Siena. 

- * Rinuc. Dafne, Così fi cita nella voce Inchinare» 
la Dafne d 1 Ottavio Rinuccini , ftampata in Firenze 
appretto Giorgio Màrefcotii léoo. in-4. Si trova an* 
che in fogl. con le note Muficali appretto CEiftoforo 
Màrefcotti 160S. ed è il primo Dramma d' argomento 
tragico recitato in muftea. 

JRofaje della Vita. Libro intitolato cosi , -MS* 
Ructllai Bernardo Rucellai nel Aio Poemetto dell' 
Api (1). 

* Rufp. Son. e Rufp, Rim. Così fi cita nelle voci 
Arrivato, e C 'all'ione , Rufpoli Sonetti, e Rime bur- 
lefche , MS. 



(i) Quej? tutore ebbe nome Giovanni, 
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Ssfggi dì Naturali Efper'ùnrt fatte in Firenze nell? 
Accademia del Cimento , deferirti dal Conte Lorenzo 
Magalotti Segretario di quell'Accademia, 

Saladino. Uno de 1 Rimatoti antichi del. Teflo a 
penna di Pier del Nero. 

Salmi. Earafrafi fopra i Salmi Davidici-del Senatore 
Marchefc Vincenzio Capponi. 

Solviati. Volume primo « e- fecondo degli Avve» 
timcnti della Lingua fopra il Decamerone , del Ca- 
valier Lionaido Salviati Accadem. flamp. da' Gina- 
Ci (,). 

Una Canzone del detto in lode del Pino , MS. Dia- 
logo d'Amicizia del detto , ilamp. // Granchio , e 
la Spina , Commedie del detto, iìamp. Orazioni 
jiure Rampate f , c Rime parte ftampare , e parte a 
penna.. 

Salveregìna- La Salveregina volgarizzata , ed-ef- 
pofia, MS. 

Salujlio. Due Volgarizzamenti di Saluflio nella 
Congiura di- Cantina } MSS. Volgarizzamento di Sa-> 
hlftìo nella Guerra Jugurtina, MS. 

Sanatare. Arcadia di Mi Jacopo Sanaxzaroi 



(ij // filo volume fecondo fu ftampato da' Giunti 
inftrenre 158*. Il prima fu Jlampato da Domenico e 
Giovambattijìa Guerra , in Vincaia 15S4. i«-+, 
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* Scala di S. Agojìino. Si cita ih molti luoghi. 

San Bernardo. Volgarizzamento d' un Trattato di 
5. Bernardo della Nobiltà dell' Anima , MS. 

Segneri. Il Padre Paolo Segneri della Compagnia 
Ai Gesù Accademico , in diverfe Opere , cioè nefle 
Prediche, ne* Panegirici Sacri, nel Penitente Iftiui- 
to , nel confeflbre iflruito , nel Criftiano Iftruito , neila 
Manna dell' Anima , nella vera Sapienza , nel Di- 
Toto di Maria, nella Dichiarazione del Patcrnoitio.- 
Si citano le (rampate in Firenze , e quelle impreflè 
in Vincgia dal Baglioni (i). 

Segni. Bernardo Segni nelle Storie Fiorentine , e 
nella vita di Niccolò Capponi fuo Zio , MS. Più netta 
Politica d' Atiftotile , ncll* Etica del medefimo , n^fla 
Rettorica , nella Poetica , e ne' Libri dell' Anima. 
Opere ftarrpate dal Terremmo, e da' Giunti. 

Segretario Fiorentino atìl' Arre della Guerra , 
nelle Storie Fiorentine , ne' Decennali , nella A r o- J 
velia , nel]' A fin d' Oro , nella- Clizia , nclU Man- 
dragora , e nelle Relazioni. Opere tutte (lampare. 

Seneca. Volgarizzamento di Seneca della tranquil- 
lità dell' Animo, fatto da Tommafo Segni Accadfe- 



(i) La Manna :> quando fi fece l'ulrìma edizione del 
Vocabolario , uè in Firenie credo fojfe flambata , ili 
in Vinegia dal Baglioni , ma bensì parte da Antonio 
Bofio , e parte da Gio. Jacopo Eri?. In quefli ultimi 
anni è ufi'ua da diverfejìamperie , e da quella del Bu- 
glioni fiejfo. 
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mico. Volgarizzamento delle Pillole del detto, MS. 
Voi gai 'izza mento delle Declamazioni dui detto, MS. 
Volgarizzamento di Seneca del libro de' Bencfizzì , 
fatto da Benedetto Varchi. Si eira a libri , c capi- 

>«(.). 

San Grifùjìomo. Volgarizzamento d' alcune Opere 
di San Grìibftotiio , MS. 

Santa Caterina. Lettere di Santa Caterina da Siena. 
* Scala di S. jfgofiino. SÌ cita in molti luoghi. 
Serapione. Volgarizzamento d' un Trattato di Me- 
dicina di Serapione , MS. 

Serdonati. La Storia dell' Indie del Padre Maffei , 
volgarizzata dal Serdonati. Le Lettere volgarizzate 
del medefimo* 

Sermoni di S. Bernardo volgarizzati , MS. 
Sermoni di Sane' jégofiino volgarizzati , MS. Al- 
tro Volgarizzamento limile , MS. 

Sodenrti. Trattato della Colcivazion delle Viti di Gio. 
Vittorio Soderini , ftarap. in Firenze da' Giunti 1600. 
Saldarti. Le Satire del Senatore Jacopo Soldani , MS. 
Soliloquio. Volgarizzamento delSolilomjio di Sane* 
Agoltino , MS. 



(1) Quefi' ultima opera di Seneca è quella , che fi 
adduce alla voce MalifTìmo , e in luogo di Varcìi- 
Bern. e. jf. dee Uggerfi Varch. Ben. 6. ifiy. ciai 
lib. 6. p. 165. della prima edizione fatta in Fir. 1 5 T j . 
/M-4. Onde appare , che alle volte nel K scapolarlo fi 
cica quejl' opera a pagine. 
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Speroni, dazioni , e Dialoghi di Sperone degli 
Speroni , flamp. 

Stanne intitolate la Rabbia, di Macone. 

Statuti. Gli Statuti del Tribunale della Mercanzia. 
Tello Originale nelle Riformagioni. 

Stona d'Adolfo. Le prodezze d'AiloIfo , Poema 
in profa , MS. 

Storia £ Apollonio di Tiro , MS. 

Storia di Barlaam , e di Giofafat. Citali ii Tclìo 
a penna , per eflèr migliore dello flanipato. 

Storia Ktrbonefe. Storia Nerbomfe , dove fi tratta, 
de' Paladini più moderni , MS. (i). 

Storia Ptftojefe , flamp. da' Giunti, 

Storia di Sani' Euflachio , MS. 

Storia di Rinaldo da Mantalbano , e de fuoi fra- 
telli , MS. 

Storia de' Santi Padri , MS. 

Storta di Sani' Eugenia , MS. (i). 

Storia di Tobb':a , MS. 

Storia dell' Europa. La Storia dell' Europa di Picr- 
francefeo Giambullari , ftamp. in Vìnegia. i j66. 
Strumento de' Faciali. 



(lì Quejlo forfè è il libro , che fi cita alla voce Fo- 
dero , e però in vece di Stor. Nat. dovrà leggerfi Stor. 
Netti. 

(2) Sarà probabilmente la fiejja quella , che (i cita 
alla voce Vietalo cos'i abbreviata. Taflìon. S. Eugcn. 
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Tacito del t>avan\aù. Volgarizzamento dell' Opere 
dì Cornelio Tacito fatto da Bernardo Davanzali. Si 
«Ita lo ftampato in Firenze da Pier Nefti 1*37. 

Tajfo- Torquato Tallo nel poema della Gerufalcm- 
me liberata. Detto nell' Aminta , e nelle Rime. Detto- 
Belle Lettere ftamp. (1). 

* Tajfàn. Sccch. Così R cita nella voce Frappato. 
Talloni Secchia rapita. Quefto piacevole Poema fu 
(rampato in Parigi nel itfaz. e in Venezia 1641. 

Tavola di Dicerie. Volume d* Orazioni , intitolato 
COSÌ, MS. 

Tavola ritonda. Libro de* cavalieri ertami , inti- 
tolato così , MS. 

Teologia miflica. Libro intitolato così , MS. 

Te/oro de' Poveri. Libro così intitolato , compofto 
da Pietro Spano , poi "Sommo Pontefice. 

Tolomei. Claudio Tolomei nelle Lettere. 

Trattati diverfi in tm MS. , cioè dell' Equità , delle 
Virtù e Vizzj , della pietà , della Confolazionc , dèi 
Configlio , della Sapienza j deli' Intendimento.- 



(1) Vane fono , e dì vario cantiere le Lettere Ram- 
pate. Ci fino le Poetiche in Vinegia 1 5 87. Le Fami- 
liari flambate in Bergamo per Cornino Ventura ijSS. 
e rijìampate in Vinegia. Più le ftampate in Bologna 
per Barwlommeo Cochi ifiifi. E finalmente UJìampau 
in. Praga per Tobi* Leopoldi 161J. 
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Trattata di Fra Giovanni MarignoUi , MS. 
Trattato del governo delUfamiglitt , MS., 
Trattato delle Lettere del Giambullart (i). 
Trattato de' peccati mortali 7 MS, 
Trattato di Politica , MS. 
Trattato delle fegrete co/e delle Donne , MS. 
* Tratt. Ben. Vtv. Così fi cica nelle voci Far» 
nace 3 e Ingegno. Trattato di ben vivere , MS. 



(i) // Librodi Pierfrancefio Giambullari è intitola- 
to .; Della lingua , che fi parla , e fcrive in Firenze. 
lnFir.Jen\a anno, i/t-8. Di quejl' situare Jf cu* ; 
anche U Qellp, 
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^^Altrìo Majfima. Due Volgarizzamenti di Vale- 
rio MalTuno , MSS. 

Varchi, Metter Benedetto Varclii nelle Rime Paf- 
tòtali ftampate. Detto nelle AiéRime burlefche , 
ftamp. Detto nel Dialogo , intitolato Efcolano » 
ftamp. Detto nella Storia fiorentina , MS. Detto in' 
Una Lettera del Giuoco -di Pittagora , MS. Detto 
nella Commedia intitolata la Suocera. Detto nella' 
f-ézione- della Scoltura (i).- 

Vegeto. Volgarizzamento di Vegezio , MS. 

Vendetta di Criflo. Storia della Vendetta di Crif* 
Ito, MS. 

Piaggio al Mente Sinai , MS. 

Virgilio nelC Eneide. Due Volgarizzamenti dell! 
Eneide di Virgilio , MS. 



(i) Sì cita anche la Lt\tonprima degli occhi nella 
voce Galanteria : la Lerione della. Poejìa nelle voce 
Elegiaco , e Operina ; la Legione de' mojlri nella voce 
Pagonazziccio : la Lerione /opra il Sonetto del Buo- 
narroti nella voce Purezza : la Lettone incorno alla 
generazione del corpo umano nelle voci Ringravidare , 
e Ringravida mento , e univerjàlmente citanfi tutte le 
fue Legioni , allegando le pagine della ftampa in molti 
luoghi. L'Ercolano i jlampato nello fieffo anno 1J70. 
in £irenre , ed in Venezia ; ma nella edi\ton dì 
firenyi manca qualche faMarcio, 
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Vita di GesàCrijlo, MS, 

Vite di Plutarco. Volgarizzamento delle Vice dì 
Plutarco MS. . % 

Vita della Madonna , MS. 
Vita di S. Eufrofina , MS. 
Vita di S. Migo , MS. 

Vita di S. Ciovambattijìa. Due Vite di quert# 
Santo , MSS. 

Vita di S. Girolamo , MS. 
Vite de' Santi Padri > MS. 
Vita dì Santa Margherita; 
Vita di Sant' Antonio , MS. 

Vite de' Pittori antichi. Il primo Volume dell* 
Vite de* Pittori , e Scultori Antichi , fcritte da Carla 
Dati. 

* Vit. Cef. Così fi cita nella voce Tramortigionei 
Vita di Cefare. Sarà probabilmente nel Vulga rizza» 
mento MS. delle Vice di Plutarco mentovato di fo* 
pra nella Tavola. 

Viviani. Vincenzio Viviani nel Difcorfo , ec. api 
plicato ad Arno j nella Scienza Univerfale delle Pr»t 
porzioni ; e nel Diporto Geometrico. 

Vocabolario dell' Arti del Difegno. Opera di Fjf 
lippa Baldinucci. 

Volgari-Lamento dt;Rafis , MS. 

Volgari\\atnento wFfAfcJìte , MS. 

Volgart\\amerao dS^Diofcoridc , MS. 



"1 



£tlhaldont. Due volumi di .varie cefo , detti Zi- 
>a!doni, MS. 
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